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COMMISSIONI 5ª e 6ª RIUNITE

5ª (Bilancio)

6ª (Finanze e tesoro)

Giovedı̀ 22 marzo 2012

Plenaria

35ª Seduta

Presidenza del Presidente della 6ª Commissione

BALDASSARRI

indi del Presidente della 5ª Commissione
AZZOLLINI

Intervengono il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Ceriani e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-

nistri D’Andrea.

La seduta inizia alle ore 11.

IN SEDE REFERENTE

(3184) Conversione in legge del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, recante disposizioni
urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di efficientamento e potenziamento delle
procedure di accertamento

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta notturna di ieri.

Il presidente BALDASSARRI dà conto del parere della 5ª Commis-
sione sugli emendamenti relativi agli articoli 1, 2 e 3.

Si passa, quindi, alla formulazione dei pareri dei Relatori sugli emen-
damenti all’articolo 1.

Il presidente BALDASSARRI, a nome dei Relatori, propone l’accan-
tonamento degli emendamenti 1.3, 1.0.6, 1.0.7, 1.0.8 e 1.0.10.
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Le Commissioni riunite convengono con la proposta di accantona-
mento.

Successivamente il presidente BALDASSARRI invita il senatore Bar-
bolini a ritirare l’emendamento 1.0.2 trasformandolo in ordine del giorno.

Il senatore BARBOLINI (PD) accetta di trasformare l’emendamento
1.0.2 in ordine del giorno e invita il Governo a trovare una soluzione al
tema rilevantissimo dei ritardati pagamenti.

Il presidente AZZOLLINI concorda col senatore Barbolini, specifi-
cando che il problema sotteso all’emendamento 1.0.2 è di natura tecnica,
in quanto relativo alla copertura, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione, e non di natura politica.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) osserva che sarà più op-
portuno riprendere l’argomento affrontato dal suddetto emendamento in
occasione della discussione sulla tesoreria unica degli enti locali.

Il senatore MORANDO (PD) concorda con la trasformazione in or-
dine del giorno dell’emendamento 1.0.2, precisando di attendersi analogo
orientamento su altri emendamenti che affrontano tale questione.

Il presidente BALDASSARRI, a nome dei Relatori, esprime parere
contrario sui restanti emendamenti relativi all’articolo 1.

Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello
dei Relatori.

Si passa, quindi, alla votazione degli emendamenti relativi all’articolo
1.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, gli identici emen-
damenti 1.1 e 1.2 sono messi contestualmente in votazione e respinti.

Con separate votazioni, vengono, quindi, respinti gli emendamenti da
1.6 a 1.8, nonché gli emendamenti da 1.0.1 a 1.0.11.

Si passa, quindi, alla formulazione dei pareri dei Relatori sugli emen-
damenti all’articolo 2.

Il presidente BALDASSARRI, a nome dei Relatori, propone l’accan-
tonamento degli emendamenti da 2.17 a 2.23, nonché degli emendamenti
2.25, 2.27, 2.28, 2.29, 2.36 (testo 2), 2.49 e 2.50.

Le Commissioni riunite convengono con la proposta di accantona-
mento dei suddetti emendamenti.
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Il presidente BALDASSARRI, a nome dei Relatori, esprime, poi, pa-
rere contrario, sui restanti emendamenti all’articolo 2.

Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello
dei Relatori.

Si passa, quindi, alla votazione degli emendamenti relativi all’articolo
2.

Gli identici emendamenti 2.1, 2.2 e 2.3 sono messi contestualmente
in votazione e respinti.

Con separate votazioni, sono poi respinti gli emendamenti da 2.6 a
2.8.

Gli identici emendamenti 2.9, 2.10 e 2.11 sono messi contestualmente
in votazione e respinti.

Sono altresı̀ posti separatamente in votazione e respinti gli emenda-
menti 2.13, 2.14, 2.15, 2.16, 2.24 e 2.26.

Gli identici emendamenti 2.30, 2.31, 2.32 e 2.33 sono messi conte-
stualmente in votazione e respinti.

Il senatore LANNUTTI (IdV) ritira l’emendamento 2.35, volto a di-
sciplinare le relazioni con la Svizzera con l’obiettivo di contrastare l’eva-
sione fiscale, trasformandolo in ordine del giorno (pubblicato in allegato al
resoconto).

Viene poi respinto l’emendamento 2.37.

Il senatore VACCARI (LNP) chiede l’accantonamento degli identici
emendamenti 2.39 e 2.40.

Il presidente BALDASSARRI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) concorda
e gli emendamenti 2.39 e 2.40 sono quindi accantonati.

Con separate votazioni, sono quindi respinti gli emendamenti da 2.41
a 2.48.

Il presidente BALDASSARRI invita il Presentatore a trasformare l’e-
mendamento 2.53 in un ordine del giorno.

La senatrice GIAI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI) fa
proprio l’emendamento 2.53 e lo ritira, preannunciandone la trasforma-
zione in ordine del giorno.
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Vengono, quindi, distintamente votati e respinti gli emendamenti 2.54
e 2.59.

Il senatore LANNUTTI (IdV), chiarendo che l’obiettivo dell’emenda-
mento 2.0.2 è quello di semplificare il rapporto contribuente-fisco, prende
atto del parere contrario dei Relatori su tale proposta e chiede di metterla
in votazione.

L’emendamento 2.0.2, posto ai voti, è respinto.

Il presidente BALDASSARRI invita a ritirare l’emendamento 2.0.3,
trasformandolo in ordine del giorno.

Il senatore ZANETTA (PdL) ritira l’emendamento 2.0.3, trasforman-
dolo nell’ordine del giorno G/3184/25/5ª e 6ª (pubblicato in allegato al re-
soconto).

Successivamente, con separate votazioni, sono respinti gli emenda-
menti 2.0.4 e 2.0.5.

La seduta, sospesa alle ore 11,40, riprende alle ore 13.

Si procede all’espressione dei pareri dei relatori e del rappresentante
del Governo sugli emendamenti riferiti all’articolo 3.

Il presidente AZZOLLINI, relatore, propone alle Commissioni riunite
di accantonare gli emendamenti 3.12, 3.23 (testo 2), 3.26 (testo 2), 3.34,
3.47, 3.48 (testo 2), 3.74, 3.81, 3.89, 3.92, 3.109, 3.114, 3.116 (testo 2),
3.117, 3.121, 3.128, 3.143, 3.155 (testo 2), 3.0.8, 3.0.9, 3.0.10, 3.0.12,
3.0.13, 3.0.15 e 3.0.22, 3.500.

Invita al ritiro dell’emendamento 3.33, altrimenti il parere è contrario.
Dichiara l’improponibilità, ai sensi dell’articolo 97 del Regolamento, del-
l’emendamento 3.87.

Esprime infine un parere contrario su tutti i restanti emendamenti ri-
feriti all’articolo 3.

Le Commissioni riunite concordano con la proposta di accantona-
mento.

Il sottosegretario CERIANI esprime un parere conforme a quello del
relatore.

Il senatore FANTETTI (PdL) segnala alcune correzioni formali al te-
sto del suo emendamento 3.109, pubblicato in allegato al resoconto (testo
2).
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Il senatore LANNUTTI (IdV), accogliendo l’invito rivoltogli dal pre-
sidente relatore Azzollini, ritira il proprio emendamento 3.33.

Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 3.

Con unica votazione sono respinti gli identici emendamenti 3.1 e 3.2;
con unica votazione sono altresı̀ respinti gli identici emendamenti 3.3, 3.4,
3.5, 3.6, 3.7 e 3.8.

Con successive e distinte votazioni sono respinti gli emendamenti dal
3.9 al 3.11, nonché le proposte 3.13 e 3.14.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) raccomanda l’approva-
zione dell’emendamento 3.15 che contiene una norma di semplificazione
sulle modalità con cui effettuare i versamenti del contante incassato ai
sensi della disciplina contenuta nel comma 1 dell’articolo 3. Ritiene
quindi inspiegabile la contrarietà dei relatori e del rappresentante del Go-
verno.

L’emendamento 3.15, posto ai voti, viene respinto. Successivamente
sono respinti gli emendamenti dal 3.16 al 3.22, dal 3.24 al 3.25 e dal 3.27
al 3.29.

Le Commissioni respingono quindi con distinte votazioni gli emenda-
menti dal 3.35 al 3.43.

Il presidente BALDASSARRI, con riferimento all’emendamento
3.43, respinto, precisa che esso è identico alle proposte 3.200 (già emen-
damento 12.0.4) e 3.201 (già emendamento 4.0.27), che devono pertanto
ritenersi respinte.

Con successive e distinte votazioni sono respinti gli emendamenti dal
3.44 al 3.46. È altresı̀ respinto l’emendamento 3.49.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) dichiara il voto favore-
vole all’emendamento 3.52, richiamandone la finalità di reintrodurre l’im-
posta sui trasferimenti di denaro nei paesi extracomunitari, la cui abroga-
zione risulta inspiegabile, giacché si rinuncia a un cospicuo gettito e si de-
terminano quindi oneri per la finanza pubblica.

L’emendamento 3.52, messo ai voti viene respinto. In seguito ven-
gono respinti gli emendamenti dal 3.53 (testo 2) al 3.55, dal 3.57 al
3.58, dal 3.60 al 3.61 (di identico contenuto agli emendamenti 3.97,
3.67 e 3.122) e dal 3.63 al 3.69 (di contenuto identico agli emendamenti
3.100 e 3.126). Sono quindi respinti gli emendamenti 3.73 e dal 3.75 (di
identico contenuto agli emendamenti 3.78, 3.96, 3.119 e 3.129) al 3.80.
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Le Commissioni riunite accolgono quindi la richiesta avanzata dalla
senatrice BONFRISCO (PdL) di accantonare il suo emendamento 3.82.

Con successive votazioni sono respinti gli emendamenti dal 3.83 al
3.86.

Su richiesta del senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP), le Com-
missioni riunite accantonano l’emendamento 3.90 (testo 2).

Con successive votazioni sono respinti gli emendamenti 3.91, 3.93,
3.95. Gli emendamenti 3.98 e 3.99 risultano ritirati. Sono quindi respinti
gli emendamenti 3.102 e dal 3.104 al 3.108. Sono inoltre respinti gli
emendamenti dal 3.111 al 3.113.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) si dichiara disponibile a
ritirare l’emendamento 3.115 e a trasformarlo in un ordine del giorno. Ri-
tiene necessario uno specifico impegno del Governo a ridurre i termini en-
tro i quali l’Agenzia delle entrate provvede a rispondere all’interpello dei
contribuenti, in conformità con il significato dell’emendamento. Giudica
quindi opportuno conoscere l’orientamento del Governo su un eventuale
ordine del giorno.

Il sottosegretario CERIANI motiva la netta contrarietà del Governo
all’emendamento e all’ordine del giorno nei termini preannunciati dal se-
natore Massimo Garavaglia. Infatti il termine per la risposta da parte del-
l’Agenzia delle entrata è già configurato dalla legge come tassativo e il
suo inutile decorso comporta l’accoglimento della tesi prospettata nello
stesso interpello. Nel merito la riduzione da centoventi a trenta giorni di
tale termine risulterebbe assolutamente deleteria, considerata la comples-
sità dei quesiti posti mediante l’interpello. Tuttavia se l’ordine del giorno
contenesse un semplice invito al Governo a valutare l’opportunità di pre-
vedere una possibile e ragionevole riduzione dei termini, preannuncia la
disponibilità a valutarlo favorevolmente.

Il presidente AZZOLLINI (PdL) ritiene opportuno distinguere gli in-
terpelli maggiormente complessi, per i quali il termine legale risulta più
che adeguato, da altri casi in cui si riscontrano ritardi di carattere burocra-
tico. Ai fini di una valutazione favorevole da parte del Governo, la que-
stione potrebbe quindi essere posta con riferimento alla maggiore effi-
cienza degli uffici amministrativi.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP), preso atto dell’orienta-
mento del rappresentante del Governo, ritira l’emendamento 3.115, prean-
nunciandone la trasformazione in un ordine del giorno su cui auspica un
largo consenso.
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Il senatore LANNUTTI (IdV) dichiara di condividere la questione og-
getto del preannunciato ordine del giorno.

Il senatore GIARETTA (PD) insiste sull’opportunità di utilizzare gli
incentivi e i premi di produttività già previsti a legislazione vigente per
promuovere una maggiore efficienza e tempestività nelle risposte dell’am-
ministrazione.

Il sottosegretario CERIANI ribadisce il contenuto e gli effetti dell’in-
terpello in caso di inutile ricorso del termine previsto dallo statuto del
contribuente. In tal caso infatti si pone un vincolo alla futura attività di
accertamento in relazione alla situazione tributaria descritta. Ribadisce
quindi la propria netta contrarietà a richieste di riduzione e abbreviamento
dei termini, riservandosi invece una valutazione nel caso l’ordine del
giorno contenesse una formula diversa.

Con successive votazioni sono respinti gli emendamenti dal 3.118 al
3.120. È quindi respinto l’emendamento 3.127. Sono altresı̀ respinti gli
emendamenti dal 3.130 al 3.142. Risultano respinti anche gli emendamenti
3.144, 3.145 e dal 3.147 al 3.154 nonché l’emendamento 3.156.

Il senatore STRADIOTTO (PD) chiede di conoscere le ragioni per le
quali non è stato disposto l’accantonamento dell’emendamento 3.157, a
sua firma, sui versamenti tributari e contributivi nei territori colpiti dalle
eccezionali precipitazioni nevose degli scorsi mesi di gennaio e di feb-
braio. Sottolinea infatti che analoghi emendamenti, riferiti ai precedenti
articoli, risultano accantonati.

Il presidente BALDASSARRI precisa che i precedenti emendamenti
sono stati accantonati dal momento che essi prevedono una modifica della
disciplina del patto interno di stabilità, per consentire alcune compensa-
zioni finanziarie per i comuni colpiti dagli eccezionali eventi atmosferici
dei mesi precedenti. Ci si è quindi attenuti a tale principio nell’individua-
zione degli emendamenti da accantonare.

Il senatore STRADIOTTO (PD) prende atto dei chiarimenti richiesti.

L’emendamento 3.157 viene posto ai voti e respinto. Successiva-
mente sono respinti gli emendamenti dal 3.158 al 3.0.4.

Su richiesta del senatore LANNUTTI (IdV), le Commissioni riunite
accantonano l’emendamento 3.0.7.

Preso atto dell’accantonamento dell’emendamento 3.0.10, interviene
il senatore STRADIOTTO (PD), sollecitando a considerare accantonato
anche l’emendamento 1.0.2 vertente sulle stesse materie in precedenza ri-
tirato.
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L’emendamento 1.0.2 viene accantonato.

Successivamente sono respinti gli emendamenti 3.0.11, 3.0.17 e
3.0.21.

Il senatore BARBOLINI (PD) comunica alla Presidenza la riformula-
zione in un testo 2 dell’emendamento 2.52, pubblicato in allegato al reso-
conto.

Il presidente AZZOLLINI dispone una sospensione della seduta.

La seduta, sospesa alle ore 13,50, riprende alle ore 15,40.

Il presidente AZZOLLINI propone alle Commissioni riunite di dedi-
care la restante parte della seduta all’illustrazione degli emendamenti rife-
riti agli articoli da 8 a 13, pubblicati in allegato al resoconto.

Le Commissioni riunite concordano.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 8.

Il senatore BARBOLINI (PD) illustra congiuntamente gli emenda-
menti da lui presentati all’articolo 8, concernenti la lotta all’evasione e al-
l’elusione fiscale. Il loro obiettivo comune è di fare emergere la base im-
ponibile non dichiarata e di riequilibrare il carico fiscale. Un primo stru-
mento consiste nell’introdurre un contrasto di interessi mirato e selettivo
tra prestatore e committente, con detrazioni specifiche sul modello delle
agevolazioni per le ristrutturazioni edilizie e la riqualificazione energetica.
Nel novero delle spese detraibili potrebbero essere inserite quelle per la
manutenzione ordinaria della casa, tenendo conto dell’ampia quota di
sommerso che esiste in tale settore. L’allargamento della base imponibile
potrebbe compensare nel medio periodo le minori entrate.

Un secondo strumento risiede nell’introdurre una disciplina organica
dell’abuso del diritto, oggetto della nuova delega fiscale che il Governo si
appresta a presentare al Parlamento. Gli emendamenti presentati interven-
gono anche in tale materia.

L’emendamento 8.6 propone di includere nel reddito imponibile ai
fini dell’IRPEF anche una quota delle maggiori remunerazioni ricono-
sciute ai dirigenti e ai lavoratori a progetto, individuando quindi uno stru-
mento utile al fine di rapportare il reddito tassato all’effettivo tenore di
vita. Segnala che si interviene anche sulla disciplina riguardante la respon-
sabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore, anticipando che il tema
sarà illustrato più diffusamente dal senatore Musi.

Sottolinea anche l’esigenza di modificare la disciplina concernente la
cedolare secca sui redditi da locazione immobiliare, per correggerne i pro-
fili maggiormente critici. La misura infatti non sta fornendo i risultati at-
tesi in termini di maggiore emersione dell’imponibile, non essendo stato
rafforzato il profilo del contrasto di interessi tra locatore e conduttore.
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Si propone quindi di riconoscere la detraibilità ai fini dell’IRPEF delle
spese per il pagamento dell’affitto.

Aggiunge che con l’emendamento 8.38 si intende promuovere un
cambiamento culturale nelle abitudini dei contribuenti, individuando stru-
menti atti a incentivare un maggior grado di adesione spontanea agli ob-
blighi tributari. In tal senso si prevede che l’Agenzia delle entrate possa
rilasciare agli imprenditori e ai professionisti soggetti agli studi di settore,
fino a un determinato limite di fatturato, un certificato che attesta l’adem-
pimento delle obbligazioni tributarie. Rimarca che tale documento po-
trebbe essere usato nei rapporti con la clientela, ispirandosi quindi a
una logica di premialità.

Il sottosegretario CERIANI afferma che il tema dell’adesione sponta-
nea dei contribuenti è all’attenzione non solo del Governo ma anche dello
stesso Parlamento che ha approvato una specifica previsione contenuta nel
decreto-legge n. 201 del 2011. In base ad essa si riconosce un regime fi-
scale agevolato, per quanto riguarda gli adempimenti formali e il tutorag-
gio, nei confronti dei contribuenti in regola con il fisco. Ribadisce quindi
che il Governo intende prestare la dovuta attenzione al tema sollevato dal
senatore Barbolini.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP) illustra l’emendamento 8.8 sotto-
lineando in termini negativi che la disciplina contenuta nei commi 4 e
5 assegna all’Agenzia delle entrate un’eccessiva discrezionalità nel deter-
minare in via presuntiva il reddito degli imprenditori e dei lavoratori auto-
nomi, disattendendo in tutto o in parte le risultanze delle scritture contabili
e dei bilanci. Inoltre non risulta assolutamente convincente il criterio dei
cinquantamila euro, come differenza tra i ricavi o compensi stimati e
quelli effettivi per procedere all’accertamento induttivo del reddito. Si
tratta infatti a suo parere di uno scostamento contenuto e non necessaria-
mente significativo. Conclude rimarcando che la misura in esame, insieme
con altre contenute nel decreto-legge, dimostra come il Governo interpreti
la semplificazione con l’aggravio della posizione tributaria dei contri-
buenti, attraverso un utilizzo improprio degli strumenti di accertamento.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) illustra l’emendamento
8.9, che corregge la disciplina proposta dal Governo introducendo un prin-
cipio di civiltà nell’applicazione degli studi di settore. Si prevede infatti
che l’accertamento non sia automatico, in caso di scostamento rispetto
agli studi di settore, e che, in caso di verifica, l’ufficio accertatore sia te-
nuto a motivare gli scostamenti riscontrati. Infatti le disposizioni predispo-
ste dal Governo prevedono presupposti non sufficientemente rigorosi per
legittimare l’Agenzia delle entrate a determinare in via presuntiva il red-
dito di impresa. Inoltre con esse si trasformano gli studi di settore in una
minimum tax, penalizzando intere categorie di imprenditori e rendendo
quindi ancora più difficoltoso il confronto e il dialogo con l’apparato pro-
duttivo. Il Governo, avendo fissato a cinquantamila euro lo scostamento
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minimo per l’accertamento induttivo, sembra ignorare gli effetti che la ge-
nerale contrazione della domanda e la maggiore concorrenza della grande
distribuzione stanno producendo sui fatturati delle piccole imprese. Di
conseguenza vi è il serio pericolo che moltissime aziende finiscano per
rientrare in uno dei presupposti previsti dal comma 4 dell’articolo 8.

In generale lamenta la mancata riduzione della spesa e l’adozione da
parte del Governo di una politica economica nei confronti delle imprese
assolutamente contraria ai migliori modelli europei, come quello del Re-
gno Unito.

Prosegue illustrando il proprio emendamento 8.12, sottolineando che
la predisposizione di liste selettive di contribuenti che hanno ripetutamente
violato l’obbligo di emissione della ricevuta dello scontrino risulta inutile
e dannosa nei confronti dei piccoli imprenditori, oltre a legittimare la tesi
– assolutamente insostenibile – che sia sufficiente adottare tale tipologia di
strumenti per condurre un’efficace lotta all’evasione fiscale. Sottolinea
inoltre anche l’atteggiamento contraddittorio che il Parlamento si appresta
ad assumere rispetto a tale misura, che era stata introdotta nel decreto-
legge n. 138 del 2011 e successivamente espunta nello scorso mese di no-
vembre, di modo che ci si appresta a introdurre nuovamente una previ-
sione eliminata solo pochi mesi fa. Un possibile affinamento della disci-
plina potrebbe ad esempio prevedere l’obbligo di un confronto preventivo
tra l’Agenzia delle entrate e le associazioni di categoria prima di proce-
dere alla compilazione delle liste.

Il senatore TANCREDI (PdL) illustra l’emendamento 8.13 chiarendo
preliminarmente che il proprio Gruppo condivide quanto espresso dal se-
natore Garavaglia relativamente all’abolizione del comma 8 dell’articolo
8. Ritiene, infatti, che la norma sia inutile in quanto l’Agenzia delle en-
trate sicuramente dispone già attualmente di meccanismi per tracciare ri-
petute violazioni da parte dei contribuenti. Inoltre, la norma appare un in-
dice di un atteggiamento vessatorio nei confronti dei contribuenti da parte
del Governo.

Il senatore DE ANGELIS (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) chiede di ag-
giungere la propria firma alla proposta emendativa 8.18, sostitutiva del
comma 8 dell’articolo 8, che ritiene, tuttavia, eccessivamente vessatorio
nonostante sia consapevole che l’enorme mole dell’evasione fiscale costi-
tuisca una realtà ineludibile.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP) chiede al Governo di precisare,
con riferimento all’articolo 8, comma 8, a chi ci si riferisce quando si
parla di «segnalati».

Il Rappresentante del Governo precisa che si intende che siano i cit-
tadini a effettuare le segnalazioni.
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Il senatore DE ANGELIS (Per il Terzo Polo:ApI-FLI), con riferi-
mento all’emendamento 8.26, ritiene che il comma 9 dell’articolo 9 che
si vuole emendare costituisca un provvedimento eccessivamente vessato-
rio. Con la presente proposta, pertanto, si intende dare un’interpretazione
autentica della norma al fine di ristabilire equità nei confronti dei cittadini.

Il senatore MUSI (PD), riguardo all’emendamento 8.32, che richiama
anche l’emendamento 8.89, spiega che esso tenta di reintrodurre la respon-
sabilità in solido tra appaltatore e subappaltatore al fine di aumentare la
trasparenza nell’intero settore.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) illustra l’emendamento
8.22, replicando ad alcune considerazioni del senatore De Angelis. Ri-
tiene, infatti, che la consultazione delle associazioni di categoria interes-
sate dal provvedimento costituisca una necessità nel caso in cui non si vo-
glia completamente abrogare il comma 8 dell’articolo 8 del disegno di
legge. Con riferimento ai controlli effettuati dall’Agenzia delle entrate
in alcune località italiane negli scorsi mesi, ritiene che sarebbe opportuno
da parte del Governo comunicare i risultati concreti dei controlli effettuati,
anche al fine, eventualmente, di modificare gli studi di settore relativi a
quei settori di attività nelle zone interessate.

Reputa, inoltre, necessario in particolare, concentrarsi sulle differenze
dei risultati ottenuti nei vari controlli nelle zone d’Italia. In particolare, ri-
tiene che si tratti di vera evasione nelle situazioni in cui sia stata riscon-
trata la completa assenza dei registratori di cassa. Su tali anomalie si do-
vrebbe concentrare l’attenzione del Governo.

Con riferimento alle segnalazioni da parte dei cittadini di violazioni
tributarie, ritiene che esse dovrebbero essere controbilanciate da analoghe
segnalazioni da parte dei contribuenti nei confronti dell’operato dell’Agen-
zia delle entrate stessa, seguite, eventualmente, dalla rimozione dei vertici
della stessa Agenzia nei casi in cui tali segnalazioni dovessero risultare
particolarmente numerose e gravi.

Riguardo l’emendamento 8.37, osserva che con il comma 11 dell’ar-
ticolo 8 che si intende abrogare il Governo ha eliminato una semplifica-
zione fiscale a dispetto della denominazione del disegno di legge stesso.
Si chiede al Governo di convenire almeno sul fatto che questo costituisca
un errore. La situazione ottimale sarebbe l’abrogazione del suddetto
comma 11, ma nel caso in cui non si voglia accogliere tale proposta, si
proceda almeno all’eliminazione del conto corrente dedicato che le
aziende sono costrette ad attivare.

Illustra poi l’emendamento 8.39 chiarendo che la lettera b) del
comma 12 dell’articolo 8 del disegno di legge, con il quale si intende
far valere l’esibizione dell’estratto dell’avviso ai fini della espropriazione
forzata, appare vessatoria. Ritiene che in determinate fattispecie non si
tratta di evasione fiscale, ma di una «legittima difesa» per una conclamata
condizione di difficoltà a pagare le imposte. Se si vuole evitare la chiusura



22 marzo 2012 Commissioni 5ª e 6ª riunite– 14 –

di molte attività economiche, ritiene necessario che il Governo affronti
adeguatamente il problema.

Riguardo l’emendamento 8.41, relativo al cosiddetto «scudo fiscale»,
osserva che si rischia di far pagare due volte le stesse sanzioni, e invita il
Governo a riflettere sul punto.

Il senatore MUSI (PD) illustra l’emendamento 8.44 chiarendo che
con esso si intende recuperare la normativa ICI preesistente relativamente
alle abitazioni all’estero dei dipendenti degli enti pubblici cui si riferisce il
comma 16 dell’articolo 8.

Il senatore PEGORER (PD) chiede di aggiungere la propria firma
alla proposta di emendamento 8.44.

Il senatore MUSI (PD) ritira l’emendamento 8.77. Con riferimento
all’emendamento 8.79, invece, chiarisce che esso tende a stabilire una
data di riferimento per il completamento delle procedure di assunzione
di dirigenti da parte dell’Agenzia delle entrate. Considerata la scarsa infor-
mazione riguardante il numero delle funzioni e delle posizioni vacanti, e
considerato che si sta reiterando una proposta di assunzione già presentata
nel 2006, con questo emendamento si vuole eliminare l’instabilità che de-
riva dalla situazione attuale.

Il senatore DE ANGELIS (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) precisa che
l’emendamento 8.0.16 fa parte di una serie di proposte per il contrasto al-
l’evasione e per favorire l’emersione di base imponibile attraverso il mec-
canismo del contrasto di interessi. In linea con quanto più volte proposto
dalla propria parte politica richiama l’attenzione sulle coperture previste
sottolineando la riduzione di spesa pubblica per acquisti di beni e servizi
e per finanziamenti a fondo perduto. Sottolinea il fatto che nell’attuale si-
tuazione di crisi economica è necessario intervenire tagliando forme di
spreco nella gestione della spesa pubblica con lo scopo principale di libe-
rare risorse da veicolare a favore del sistema produttivo con particolare
riferimento alle famiglie e alle imprese Circa le proposte presentate dal
proprio Gruppo, auspica un confronto con il Governo per individuare le
soluzioni condivise più adatte.

Il senatore MUSI (PD) illustra l’emendamento 10.1 chiedendo al Go-
verno di intervenire al fine di evitare l’utilizzo di personale civile come
«agente sottocopertura» per la raccolta di prove di violazioni nel settore
dei giochi d’azzardo, lasciando ad espletare questa funzione esclusiva-
mente ad ufficiali di polizia.

Si danno per illustrati tutti i restanti emendamenti riferiti all’articolo
11.
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Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP), con riferimento agli
emendamenti 12.0.14 e 12.0.15 richiama l’importanza di prevedere detra-
zioni sull’imposta IMU a favore di famiglie in cui sono presenti persone
disabili.

Sono dati per illustrati tutti i restanti emendamenti riferiti all’articolo
12, nonché quelli all’articolo 13.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 17,30.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 3184

(al testo del decreto-legge)

G/3184/25/5 e 6 (già em. 2.0.3)
Latronico, Zanetta

Il Senato,

in sede di conversione in legge del decreto 2 marzo 2012, recante
disposizioni urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di efficienta-
mento e potenziamento delle procedure di accertamento,

premesso che:

il 5 per mille è una quota delle imposte sul reddito delle persone
fisiche a cui lo Stato rinuncia al fine di sostenere le attività delle organiz-
zazioni no-profit;

tale strumento, fermo restando le disposizioni in materia di desti-
nazione dell’8 per mille dell’IRPEF di cui alla legge 20 maggio 1985,
n. 222, si è dimostrato nel corso degli anni un importante e indispensabile
aiuto per il terzo settore e, in particolare, per le associazioni di volonta-
riato, per le fondazioni e per gli enti che prestano la propria attività in am-
bito sociale, nel settore dell’università e della ricerca e dello sport;

la crisi economica che investe anche il nostro paese rende necessa-
ria da parte del Governo un’azione svolta a preservare ogni organizza-
zione che offre servizi utili per i cittadini,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di assumere ogni iniziativa volta a preve-
dere che una quota del 5 per mille dell’IRPEF, calcolata al netto del cre-
dito d’imposta per redditi prodotti all’estero e degli altri crediti d’imposta
spettanti, e delle imposte sostitutive previste dall’articolo 13 della legge
23 dicembre 2000, n. 388 e dall’articolo 1, comma 105, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, sia destinata al sostegno delle organizzazioni
non lucrative di utilità sociale di cui all’articolo 10 del decreto legislativo
4 dicembre 1997, n. 460 e successive modificazioni, nonché delle associa-
zioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionali regionali e pro-
vinciali previsti dall’articolo 7 commi 1, 2, 3 e 4, della legge 7 dicembre
2000, n. 383, delle associazioni non riconosciute e delle fondazioni che
operano nei settori di cui al citato articolo 10, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo n. 460 del 1997, e delle associazioni sportive dilettan-
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tistiche riconosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano ai fini spor-
tivi ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, al finanzia-
mento degli enti di ricerca scientifica e delle università e al finanziamento
della ricerca sanitaria;

a valutare l’opportunità di assumere iniziative volte a stabilire le
modalità di richiesta, le liste dei soggetti ammessi al riparto e le modalità
di riparto delle somme da destinare al 5 per mille.

G/3184/28/5 e 6 (già em. 2.35)

Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino, De Toni, Di

Nardo, Li Gotti, Mascitelli, Pardi, Pedica

Le Commissioni 5a e 6a del Senato, in sede di esame del disegno di
legge atto Senato n. 3184, recante «Conversione in legge del decreto-legge
2 marzo 2012, n. 16, recante disposizioni urgenti in materia di semplifica-
zioni tributarie, di efficientamento e potenziamento delle procedure di ac-
certamento»,

considerato che:

più efficaci misure di contrasto all’evasione fiscale sono necessarie
e senz’altro possibili e già altri Paesi europei sono intervenuti in tal senso;
infatti, risale ormai ad alcuni mesi fa l’annuncio di un nuovo accordo bi-
laterale tra Germania e Svizzera in materia di lotta all’evasione fiscale. In
futuro, i redditi di cittadini tedeschi titolari di patrimoni illegalmente
esportati in Svizzera saranno assoggettati a un’imposta anonima liberatoria
del 26,375 per cento, pari all’aliquota in vigore in Germania (25 per
cento), più il contributo di solidarietà tedesco;

il G20, da tempo, ha individuato come obiettivo primario dei Paesi
più industrializzati la lotta all’evasione fiscale nei confronti dei «paradisi
fiscali». Nella cosiddetta «lista nera» vi erano allora, tra gli altri, il Prin-
cipato di Monaco, il Liechtenstein, il Lussemburgo, Andorra, le Bermuda,
Cipro, Malta e San Marino e molti altri. Ma non erano esenti alcuni Paesi
dove, con la scusa del segreto bancario, si coprivano da sempre gli eva-
sori, come la Svizzera e l’Austria;

alcuni di questi Paesi decisero, in seguito ai provvedimenti del
G20, di mettersi in regola per passare alla «lista bianca» ed entrarono
nella cosiddetta «lista grigia», con l’impegno a stipulare 12 accordi bila-
terali e internazionali con i Paesi dell’Osce per poter essere a posto. Gli
accordi dovevano prevedere la collaborazione contro l’evasione fiscale e
obblighi di informazione su tutti coloro che detengono conti bancari;

mentre altri Paesi, come Stati Uniti, Germania, Francia e Regno
Unito hanno già stipulato tali accordi, nulla si è ancora mosso in Italia,
dove a tutt’oggi non si è ancora provveduto a stipulare, con nessuno dei
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cosiddetti paradisi fiscali, alcun accordo bilaterale coerente con la ten-
denza a superare l’opponibilità del segreto bancario auspicata in sede
OCSE e di Financial Stability Board;

impegna il Governo

a definire, nel più breve tempo possibile, le modalità di applica-
zione di quanto previsto dalla direttiva 2003/48/CE del 3 giugno 2003 e
delle decisioni del Consiglio 2004/911/CE e 2004/912/CE, nei confronti
dei contribuenti che non abbiano dichiarato di detenere valori patrimoniali
in conti correnti e depositi presso istituti di credito e finanziari della Con-
federazione Svizzera, previa conclusione di apposita convenzione tra il
Governo italiano e il Governo della Confederazione Svizzera finalizzata
ad ottenere la integrale trasmissione e lo scambio dei dati concernenti i
redditi da risparmio derivanti dal pagamento di interessi corrisposti a per-
sone fisiche e giuridiche e i capitali da questi detenuti in ciascun paese.

Art. 3.

3.26 (testo 2)
Saia, Pichetto Fratin, Cursi, Fleres, Tancredi

All’articolo 3 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: «1º maggio 2012» sono sostituite dalle
seguenti: «1º giugno 2012»;

b) dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

«4-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, dopo il
comma 4-ter sono aggiunti i seguenti commi:

4-quater. Per i soggetti beneficiari di stipendi, pensioni, compensi e
ogni altro emolumento comunque corrisposti dalle pubbliche amministra-
zione centrali e locali e dai loro Enti, che siano impossibilitati, entro la
scadenza del termine di cui al comma 4-ter, per comprovati e gravi motivi
di salute ovvero per provvedimenti giudiziari restrittivi della libertà perso-
nale a recarsi personalmente presso i locali delle banche o di Poste Ita-
liane S.p.A, è consentito ai soggetti che risultino, alla stessa data, delegati
alla riscossione, l’apertura di un conto corrente base o di un libretto di ri-
sparmio postale, intestati al beneficiario dei pagamenti.

4-quinquies. In deroga alle vigenti disposizioni di legge, il delegato,
deve presentare alle banche o a Poste Italiane S.p.A. copia della documen-
tazione già autorizzata dall’Ente erogatore attestante la delega alla riscos-
sione, copia del documento di identità del beneficiario del pagamento non-
ché l’attestazione, da parte di un medico di base o di una struttura pub-
blica, delle condizioni di salute che impediscono al soggetto di recarsi per-
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sonalmente presso i locali delle banche o di Poste italiane S.p.A. ovvero
documentazione, rilasciata dall’autorità giudiziaria o dalla struttura peni-
tenziaria, che attesti lo stato di detenzione.

4-sexies. Entro il 31 maggio 2012 i beneficiari dei pagamenti di cui
alla lettera c) del comma 4-ter indicano un conto di pagamento su cui ri-
cevere i pagamenti di importo superiore a mille euro. Se l’indicazione non
è effettuata nel termine indicato, le banche, Poste italiane S.p.A. e gli altri
prestatori di servizi di pagamento sospendono il pagamento, trattengono
gli ordini di pagamento e versano i relativi fondi su un conto transitorio
infruttifero senza spese e oneri per il beneficiario del pagamento.

4-septies. Se l’indicazione del beneficiario è effettuata nei tre mesi
successivi al decorso del termine di cui al comma 4-sexies, le somme ven-
gono trasferite senza spese e oneri per il beneficiario medesimo. Se l’in-
dicazione non è effettuata nei tre mesi successivi al decorso del termine di
cui al comma 4-sexies, le banche, Poste italiane S.p.A. e gli altri prestatori
di servizi di pagamento provvedono alla restituzione delle somme all’Ente
erogatore. Nel corso dei tre mesi successivi al decorso del termine di cui
al comma 4-sexies, il beneficiario ottiene il pagamento mediante assegno
di traenza».

3.48 (testo 2)

Vaccari, Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Mura

Al comma 13, dopo le parole: «normativa vigente», aggiungere le se-
guenti: «per questi ultimi impianti l’importo dell’accisa è calcolato sul-
l’autoconsumo dichiarato dall’officina su modello semplificato.

5-bis. L’Agenzia delle dogane è autorizzata ad emanare, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, uno o più provvedimenti, per stabilire le modalità
di attuazione della disposizione di cui al comma precedente».

3.109 (testo 2)

Fantetti

Dopo il comma 16 aggiungere i seguenti:

«16-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 dell’articolo 54, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1. al terzo periodo le parole: "a condizione che la durata del contratto
non sia", sono sostituite dalle seguenti: "per un periodo non";
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2. al quinto periodo le parole: "a condizione che la durata del con-
tratto non sia", sono sostituite dalle seguenti: "per un periodo non";

b) al comma 7 dell’articolo 102, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1. al secondo periodo le parole: "a condizione che la durata del con-
tratto non sia", sono sostituite dalle seguenti: "per un periodo non";

2. al secondo periodo le parole: "se la durata del contratto non è, ri-
spettivamente,", sono sostituite dalle seguenti: "per un periodo, rispettiva-
mente, non";

3. al terzo periodo le parole: "a condizione che la durata del contratto
non sia", sono sostituite dalle seguenti: "per un periodo non".

16-ter. Le disposizioni del comma precedente trovano applicazione ai
contratti stipulati a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge di conversione».

Art. 8.

8.1

Mascitelli, Lannutti

All’articolo 8, premettere il seguente:

«Art. 08.

(Valutazione ufficiale del tax gap

e degli obiettivi annuali di recupero del gettito)

1. All’articolo 10, comma 3, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, legge di contabilità e finanza pubblica, dopo le parole: "nonché
con l’indicazione della pressione fiscale delle amministrazioni pubbliche.",
sono aggiunte le seguenti: "In questa sezione del DEF è indicato il tax gap
previsto, calcolato come differenza tra le previsioni delle imposte dovute e
di quelle che si prevedono non saranno pagate, sia come indice comples-
sivo che articolato in riferimento alle principali imposte. Sono altresı̀ in-
dicati gli obiettivi annuali del recupero di gettito conseguenti alle attività
di contrasto dell’evasione e dell’elusione fiscali, nonché i risultati conse-
guiti nell’anno precedente, distinguendo tra imposte accertate e quelle ef-
fettivamente riscosse. I dati sul recupero di gettito evaso sono distinti tra i
proventi dell’attività di accertamento vera a propria e quelli derivanti dal
recupero di somme dichiarate e non versate, di cui all’articolo 36-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, nonché
da correzioni di errori nella liquidazione delle dichiarazioni, di cui all’ar-
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ticolo 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600".

2. Con apposito decreto del Ministero dell’economia e delle finanze,
da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di indivi-
duazione del maggior gettito di cui al comma 1, attraverso separata con-
tabilizzazione».

8.2

Tancredi

Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: «dal 25 al 50 per cento» con le seguenti:
«dal 10 al 50 per cento»;

b) nell’ultimo periodo, dopo le parole: «decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472.» aggiungere le seguenti: «Qualora intervenga una
sentenza definitiva di assoluzione compete il rimborso delle sanzioni ver-
sate per effetto del presente comma».

8.3

Barbolini, Agostini, Morando, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo
Rossi, Anna Maria Serafini, Stradiotto, Carloni, Giaretta, Legnini,

Lumia, Mercatali, Pegorer

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Al fine di favorire l’emersione di nuova di base imponibile, a
titolo sperimentale per il triennio 2012-2014, alle spese documentate, di
importo complessivo non superiore a 5.000 euro annui, sostenute per la
manutenzione ordinaria delle abitazioni di proprietà e degli immobili per-
tinenziali e le spese sostenute per la riparazione auto, moto e biciclette, si
applica la detrazione per oneri nella misura prevista dall’articolo 15,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Ai fini della detrazione le spese sostenute per la manuten-
zione ordinaria delle abitazioni e degli immobili pertinenziali e per la ri-
parazione delle auto, moto e biciclette devono essere certificate da appo-
sita fattura contenente la specificazione della natura, qualità e quantità de-
gli interventi realizzati.

3-ter. Ai medesimi fini di cui al comma 3-bis, per il triennio 2012-
2014, alle prestazioni di servizi e opere per la manutenzione ordinaria
delle abitazioni di proprietà e degli immobili pertinenziali, nonché per
la riparazione di auto, moto e biciclette si applica l’aliquota IVA ridotta
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di cui alla Tabella A, parte III, del decreto del Presidente della Repubblica

26 ottobre 1972, n. 633.

3-quater. Al prestato re d’opera che emette false fatture destinate al-

l’utilizzo delle agevolazioni di cui al comma 3-ter, è inibito l’esercizio

dell’attività per un periodo da sei mesi ad un anno.

3-quinquies. I soggetti che usufruiscono delle agevolazioni di cui al

comma 3-bis, senza averne il titolo e detraggono spese non sostenute,

sono sottoposti alla sanzione pari a 10 volte la somma illegittimamente

detratta ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3-sexies. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da

adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-

versione del presente decreto legge, sono definite le modalità di attuazione

dei commi da 3-bis a 3-quinquies del presente articolo».

8.4

Barbolini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna Maria

Serafini, Stradiotto

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. All’articolo 37-bis del decreto del Presidente della Repubblica

29 settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è abrogato;

b) dopo il comma 8, è aggiunto il seguente:

"8-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in

quanto compatibili, anche all’lRAP e all’IVA e alle altre imposte dirette

ed indirette".

3-ter. Le maggiori entrate derivanti dal comma 3-bis, sono assegnate

ad un apposito Fondo istituito presso il Ministero dell’economia e delle

finanze e vincolate all’adozione di misure permanenti finalizzate, per

una quota pari al 50 per cento alla riduzione della pressione fiscale sui

contribuenti e per la restante quota all’adozione di misure per lo sviluppo

delle imprese, con priorità di intervento per le imprese innovative».
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8.5

Barbolini, Agostini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna
Maria Serafini, Stradiotto, Carloni, Giaretta, Legnini, Lumia,

Mercatali, Morando, Pegorer

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Ai fini dell’applicazione degli articoli 51, comma 3, e 54 del
testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l’utilizzazione delle autovet-
ture indicate nell’articolo 54, comma 1, lettera a), del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, da parte delle amministrazioni pubbliche e delle
società inserite nel conto economico consolidato della pubblica ammini-
strazione, come individuate dall’istituto nazionale di statistica (ISTAT)
ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 1999, n. 196,
incluse le autorità indipendenti, nonché da parte delle società a partecipa-
zione maggioritaria per la generalità delle amministrazioni pubbliche, si
presume effettuata ad uso promiscuo da parte dei soggetti che ne hanno
la disponibilità in via esclusiva o prevalente. Il valore è determinato in mi-
sura del 20 per cento delle spese complessivamente sostenute per l’utiliz-
zazione degli autoveicoli, incluse quelle relative al personale addetto alla
guida».

8.6

Barbolini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna Maria
Serafini, Stradiotto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. I compensi derivanti da forme di remunerazione operate sotto
forma di bonus di qualsiasi natura e stock optino, di valore superiore a
6.000 euro annui, attribuiti ai dipendenti che rivestono la qualifica di di-
rigenti nonché ai titolari di contratti di lavoro a progetto costituiscono
parte integrante della base imponibile dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche (IRPEF) prevista dall’articolo 3 del testo unico, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni.

3-ter. Il Ministro dell’economia e delle finanze, con proprio decreto,
definisce le modalità di attuazione del comma 3-bis».
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8.7

Galioto

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 6 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, le
parole: "articoli 2, 3 e 4" sono sostituite dalle seguenti: "articoli 3 e 4"».

8.8

Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Sopprimere i commi 4 e 5.

8.9

Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Sostituire i commi 4 e 5 con i seguenti:

«4. I ricavi o corrispettivi determinati sulla base degli studi di settore
costituiscono presunzioni semplici; i contribuenti che dichiarano un am-
montare di ricavi, compensi o corrispettivi inferiore rispetto a quelli desu-
mibili dagli studi di settore non sono soggetti ad accertamento automatico
e, in caso di accertamento, spetta all’ufficio accertatore motivare e fornire
elementi di prova per gli scostamenti riscontrati».

8.10

Galioto

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

«7-bis. All’articolo 12-sexies, comma 2, del decreto-legge 8 giugno
1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992,
n. 356, dopo le parole: "decreto del Presidente della Repubblica 23 gen-
naio 1973, n. 43" aggiungere le seguenti: ", o per i reati di cui agli articoli
2, 3, 4, 5, 8, 10-bis e 10-ter del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74 e
degli articoli 40, 41 e 43 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504".

7-ter. All’articolo 1, comma 143, della legge 24 dicembre 2007 n.
244, dopo le parole: "decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74", aggiun-
gere le seguenti: "ed agli articoli 40, 41 e 43 del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504"».
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8.11
Galioto

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. All’articolo 16, comma 9, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, le parole: "Le Capitanerie di porto", sono sostituite dalle seguenti:
"La Guardia di finanza, le altre forze di polizia, le capitanerie di porto,"».

8.12
Paolo Franco, Massimo Garavaglia, Vaccari, Montani

Sopprimere il comma 8.

8.13
Pichetto Fratin, Mazzaracchio, Tancredi, Bonfrisco, Latronico

Sopprimere il comma 8.

8.17
Paolo Franco, Massimo Garavaglia, Vaccari, Montani

Sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. L’Agenzia delle entrate, nell’ambito della propria attività di pia-
nificazione degli accertamenti, elabora liste selettive di contribuenti ai
quali siano state constatate, anche a seguito di segnalazioni non anonime
ali ’Agenzia stessa o al Corpo della Guardia di finanza, ripetute violazioni
in ordine all’obbligo di emissione della ricevuta o dello scontrino fiscale,
ovvero del documento certificativo dei corrispettivi.»

8.18
Pichetto Fratin, Mazzaracchio, Tancredi, Bonfrisco, Latronico

Sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. L’Agenzia delle entrate, nell’ambito della propria attività di pia-
nificazione degli accertamenti, elabora liste selettive di contribuenti ai
quali siano state constatate, anche a seguito di segnalazioni non anonime
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all’Agenzia stessa o al Corpo della Guardia di finanza, ripetute violazioni
in ordine all’obbligo di emissione della ricevuta o dello scontrino fiscale,
ovvero del documento certificativo dei corrispettivi.».

8.22

Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Al comma 8, dopo la parola «elabora» inserire le seguenti: «, in col-
laborazione con le associazioni rappresentative dei commercianti e degli
artigiani».

8.23

Vimercati, Vita

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. All’articolo 16, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 2009, n. 2, il comma
2 è abrogato.

8-ter. All’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 35 è abrogato;

b) al comma 37 le parole "1º gennaio 2007" sono sostituite dalle
seguenti: "1º gennaio 2013";

c) al comma 37-bis le parole "1ºº gennaio 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "1º gennaio 2013";

d) al comma 37-ter le parole "entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione" sono sostituite dalle seguenti
"entro il 1º gennaio 2013";

e) al comma 37-ter le parole " non aventi valore fiscale, " sono
soppresse.

8-quater. All’articolo 16, del decreto-legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 2009, n. 2, il
comma 4 è abrogato.

8-quinquies. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 365 le parole "1º gennaio 2009" sono sostituite dalle
seguenti: "1º gennaio 2013" e le parole "30 luglio 2009" sono sostituite
dalle seguenti: "30 luglio 2013";
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b) al comma 366 le parole "1º gennaio 2008" sono sostituite dalle
seguenti: "1º giugno 2012"».

8.24

Lannutti

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, relativo alle detrazioni per oneri,
dopo la lettera i-octies), è aggiunta la seguente:

"i-novies) le spese sostenute, per un importo non superiore a 2.000
euro annui, per l’effettuazione, presso l’unità Immobiliare adibita ad abi-
tazione principale, di lavori di manutenzione e di riparazione, effettuati, a
qualunque titolo, da prestatori d’opera. Dette spese devono essere certifi-
cate da fattura contenente la specificazione della natura e dalla qualità dei
lavori eseguiti e l’indicazione del codice fiscale del destinatario"».

8.25

Germontani

Al comma 9, dopo la lettera b) inserire la seguente:

«b-bis) - (IVA sui libri elettronici) – 1. Al numero 18 e al numero 35
della tabella A, parte II, allegata, dopo la parola "libri", aggiungere le se-
guenti: "anche se fissati su supporto diverso da quello cartaceo e distribuiti
attraverso piattaforma telematica".

2. All’onere derivante dal comma precedente, valutato in 1 milione di
euro a decorrere dall’anno 2012, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio trlermale 2012-2014, nell’ambito del programma "Fondi
di riserva e speciali" della missione "fondi da ripartire" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2012, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali».
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8.26
De Angelis

Al comma 9 aggiungere infine la seguente lettera:

«c) il terzo comma dell’articolo 57 del Decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633 è sostituito dal seguente:

"In caso di violazione che comporta l’obbligo di. denuncia ai sensi
dell’articolo 331 del codice di procedura penale per uno dei reati previsti
dal decreto legislativo 10 marzo 2000 n. 74 i termini di cui ai commi pre-
cedenti sono raddoppiati relativamente ai periodo di imposta in cui è stata
commessa la violazione. La disposizione del periodo precedente si applica
a condizione che la relativa denuncia ai sensi dell’articolo 331 del codice
di procedura penale sia inviata entro i termini previsti dai precedenti
commi.)"»

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

«9-bis. il terzo comma dell’articolo 43 del Decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973 n. 600 è sostituito dal seguente:

"In caso di violazione che comporta l’obbligo di denuncia ai sensi
dell’articolo 331 del codice di procedura penale per uno dei reati previsti
dal decreto legislativo 10 marzo 2000 n. 74 i termini di cui ai commi pre-
cedenti sono raddoppiati relativamente al periodo di imposta in cui è stata
commessa la violazione. La disposizione del periodo precedente si applica
a condizione che la relativa denuncia ai sensi dell’articolo 331 del codice
di procE1dura penale sia inviata entro i termini previsti dai. precedenti
commi)."»

8.27
Fantetti

Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti:

«9-bis. Il conservatore del registro delle imprese, verificata la cancel-
lazione della partita IVA della società e la mancanza di beni iscritti in
pubblici registri, provvede alla cancellazione della società dal registro me-
desimo. Le società di capitali che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, .non hanno depositato i bilanci di esercizio da oltre cinque
anni, non hanno ridenominato il capitale sociale in euro, ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 24 giugno 1998 n. 213 come modificato
dall’articolo 2 del decreto legislativo 15 giugno 1999 n. 206, non hanno,
limitatamente alle società a responsabilità limitata ed a quelle consortili a
responsabilità limitata, presentato all’ufficio del registro delle imprese
l’apposita dichiarazione per integrare le risultanze del registro delle im-
prese a quelle del libro soci, ai sensi dell’articolo 16, comma 12-undecies
della legge 28 gennaio 2009 n. 2, e che non hanno iscritto nel registro
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delle imprese l’indirizzo di posta elettronica certificata ai sensi dell’arti-
colo 16, comma 6 del decreto legge 29 novembre 2008 n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2, sono sciolte senza
nomina del liquidatore con provvedimento del conservatore del registro
delle imprese.

9-ter. Le società di capitali confiscate con provvedimento definitivo
dell’autorità giudiziaria, che risultino da oltre tre anni non più operative
e prive di dipendenti, possono essere cancellate dal conservatore dell’uffi-
cio registro delle imprese, nella cui circoscrizione territoriale ha sede la
società, su domanda dell’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata.

9-quater. Il conservatore del registro delle imprese notifica copia del
provvedimento di cancellazione agli amministratori, risultanti dal registro
delle imprese, i quali hanno sessanta giorni per presentare formale e mo-
tivata domanda di prosecuzione dell’attività e per presentare le domande
di iscrizione degli atti non iscritti e depositati, ai sensi di legge».

8.28

Sangalli

Dopo il comma 9 inserire i seguenti:

«9-bis. il conservatore del registro delle imprese, verificata la cancel-
lazione della partita IVA della società e la mancanza di beni iscritti in
pubblici registri, provvede alla cancellazione della società dal registro me-
desimo. Le società di capitali che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, non hanno depositato i bilanci di esercizio da oltre cinque
anni non hanno ridenominato il capitale sociale in euro, ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 24 giugno 1998 n. 213 come modificato
dall’articolo 2 del decreto legislativo 15 giugno 1999 n. 206, non hanno,
limitatamente alle società la responsabilità limitata ed a quelle consortili a
responsabilità limitata, presentato all’ufficio del registro delle imprese
l’apposita dichiarazione per integrare le risultanze del registro delle im-
prese a quelle del libro soci, ai sensi dell’articolo 16, comma 12-undecies
della legge 28 gennaio 2009 n. 2, e che non hanno iscritto nel registro
delle imprese l’indirizzo di posta elettronica certificata ai sensi dell’arti-
colo 16,comma 6 del decreto legge 29 novembre 2008 n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2, sono sciolte senza
nomina del liquidatore con provvedimento del conservatore del registro
delle imprese.

9-ter. Le società di capitali confiscate con provvedimento definitivo
dell’autorità giudiziaria, che risultino da oltre tre anni non più operative
e prive di dipendenti, possono essere cancellate dal conservatore dell’uffi-
cio registro delle imprese, nella cui circoscrizione territoriale ha sede la
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società, su domanda dell’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata.

9-quater. Il conservatore del registro delle imprese notifica copia del
provvedimento di cancellazione agli amministratori, risultanti dal registro
delle imprese, i quali hanno sessanta giorni per presentare formale e mo-
tivata domanda di prosecuzione dell’attività e per presentare le domande
di iscrizione degli atti non iscritti e depositati, ai sensi di legge».

8.29

Pichetto Fratin

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

«9-bis. Il conservatore del registro delle imprese, verificata la cancel-
lazione della partita IVA della società e la mancanza di beni iscritti in
pubblici registri, provvede alla cancellazione della società dal registro me-
desimo. Le società di capitali che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, non hanno depositato i bilanci di esercizio da oltre cinque
anni, non hanno ridenominato il capitale sociale in euro, ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 24 giugno 1998 n. 213 come modificato
dall’articolo 2 del decreto legislativo 15 giugno 1999 n. 206, non hanno,
limitatamente alle società a responsabilità limitata ed a quelle consortili a
responsabilità limitata, presentato all’ufficio del registro delle imprese
l’apposita dichiarazione per integrare le risultanze del registro delle im-
prese a quelle del libro soci, ai sensi dell’articolo 16, comma 12-undecies
della legge 28 gennaio 2009 n. 2, e che non hanno iscritto nel registro
delle imprese l’indirizzo di posta elettronica certificata ai sensi dell’arti-
colo 16, comma 6 del decreto legge 29 novembre 2008 n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2, sono sciolte senza
nomina del liquidatore con provvedimento del conservatore del registro
delle imprese.

9-ter. Le società di capitali confiscate con provvedimento definitivo
dell’autorità giudiziaria, che risultino da oltre tre anni non Più operative
e prive di dipendenti, possono essere cancellate dal conservatore dell’uffi-
cio registro delle imprese, nella cui circoscrizione territoriale ha sede la
società, su domanda dell’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata.

9-quater. Il conservatore del registro delle imprese notifica copia del
provvedimento di cancellazione agli amministratori, risultanti dal registro
delle imprese, i quali hanno sessanta giorni per presentare formale e mo-
tivata domanda di prosecuzione del!’attività e per presentare le domande
di iscrizione degli atti non iscritti e depositati, ai sensi di legge».
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8.30

Marco Filippi

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Al fine di assicurare l’esattezza e le corrette corrispondenza e
tracciabilità delle transazioni automobilistiche, in caso di cessione, non
fuori campo IVA, di veicolo usato, alla formalità di trascrizione presso
il Pubblico Registro Automobilistico (PRA) va allegata una fotocopia
semplice o una riproduzione in carta semplice della relativa fattura, op-
pure, in caso di fatturazione differita, cosı̀ come di scontrino o ricevuta
fiscali, una dichiarazione sostitutiva di notorietà dell’acquirente relativa
ai dati del cedente nonché emittente. Inoltre, nel caso di prima iscrizione
al PRA di veicolo importato dall’estero attraverso i canali non ufficiali,
sulla dichiarazione di proprietà l’acquirente deve dichiarare i dati della
persona fisica o giuridica dalla quale ha effettuato l’acquisto nonché il
prezzo pagato, ovvero allegare alla formalità una dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà concernente le stesse informazioni».

8.31

Armato, Bubbico, Fioroni, Garraffa, De Sena, Latorre, Sangalli,

Tomaselli

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. All’articolo 120 della Tabella A, parte III, allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633 e successive mo-
dificazioni, sostituire le parole: "alloggiati nelle strutture ricettive di cui
all’articolo 6 della legge 17 maggio 1983, n. 217, e successive modifica-
zioni" con le seguenti: "delle imprese turistiche di cui all’articolo 4 del-
l’Allegato n. 1 del decreto legislativo del 23 maggio 2011 n. 79"».

8.32

Barbolini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna Maria
Serafini, Stradiotto

Dopo il comma 9, aggiungere 1 seguenti:

«9-bis. Il comma 8 dell’articolo 3 del decreto-legge 3 giugno 2008,
n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129,
è soppresso.

9-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, le disposizioni di cui ai commi da 29
a 34 dell’articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, in materia di respon-
sabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore, riacquistano efficacia».

8.33

Piscitelli

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. All’articolo 120 della Tabella A, parte III, allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e successive mo-
dificazioni, sostituire le parole "alloggiati nelle strutture ricettive di cui al-
l’articolo 6 della legge 17 maggio 1983, n. 217, e successive modifica-
zioni" con le seguenti: "delle imprese turistiche di cui all’articolo 4 del-
l’Allegato n. 1 del decreto legislativo del 23 maggio 2011 n. 79"».

8.34

Barbolini, Agostini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna
Maria Serafini, Stradiotto, Carloni, Giaretta, Legnini, Lumia,

Mercatali, Morando, Pegorer

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. All’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
dopo il comma 2, è inserito il seguente:

«2-bis. Ai soggetti titolari di contratti di locazione di unità immobi-
liari adibite ad abitazione principale, stipulati o rinnovati ai sensi della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, spetta una detrazione complessivamente
pari a:

a) euro 500, se il reddito complessivo non supera euro 15.000
euro;

b) euro 250, se il reddito complessivo supera euro 15.000 ma non
euro 30.000.

2. Ai soggetti titolari di contratti di locazione di unità immobiliari
adibite ad abitazione principale degli stessi, stipulati o rinnovati a norma
degli articoli 2, comma 3, e 4, commi 2 e 3, della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, spetta una detrazione complessivamente pari a:

a) euro 1.000, se il reddito complessivo non supera euro 15.000
euro;

b) euro 500, se il reddito complessivo supera euro 15.000 ma non
euro 30.000.»
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3. Le detrazioni di cui ai commi 1 e 2 sono rapportate al periodo del-
l’anno durante il quale l’unità immobiliare locata è adibita ad abitazione
principale. Per abitazione principale si intende quella nella quale il sog-
getto titolare del contratto di locazione o i suoi familiari dimorano abitual-
mente.

4. Qualora la detrazione spettante sia di ammontare superiore all’im-
posta lorda diminuita, nell’ordine, delle detrazioni di cui agli articoli 12 e
13, è riconosciuto un ammontare pari alla quota di detrazione che non ha
trovato capienza nella predetta imposta. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze sono stabilite le modalità per l’attribuzione del
predetto ammontare».

10-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 10-bis, valutati in 800 mi-
lioni di euro per l’anno 2012, a 300 per l’anno 2013 e a 100 milioni di
euro per l’anno 2014, si provvede a valere sui risparmi di spesa di cui
al comma 10-quater e sull’autorizzazione di spesa di cui al comma 10-
quinquies.

10-quater. In aggiunta a quanto previsto dall’articolo 1, comma 01,
del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, al fine di consentire alle ammini-
strazioni centrali di pervenire ad una progressiva riduzione della spesa
corrente primaria in rapporto al PIL, nel corso degli anni 2012 e 2013,
le spese di funzionamento relative alle missioni di spesa di ciascun Mini-
stero sono ridotte, rispettivamente, di un ulteriore 0,5 per cento per cia-
scun anno rispetto alle spese risultanti dal bilancio consuntivo relativo al-
l’anno 2010 e le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, previste dalla legge di bilancio, relative agli interventi, sono ri-
dotte di un ulteriore 0,5 per cento. Nella medesima misura prevista dal pe-
riodo precedente, per gli stessi anni le dotazioni finanziarie per le missioni
di spesa per ciascun Ministero previste dalla legge di bilancio, relative agli
oneri comuni di parte corrente e di conto capitale, sono ridotte di un ul-
teriore 0,5 per cento per ciascuno dei due anni, fermo restando che per gli
anni 2014, 2015 e 2016 la spesa primaria del bilancio dello Stato può au-
mentare in termini nominali, in ciascun anno, rispetto alla spesa corrispon-
dente registrata nel rendiconto dell’anno precedente, di una percentuale
non superiore al 50 per cento dell’incremento del PIL previsto dal docu-
mento di economia e finanza di cui all’articolo 10 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, come approvato nella apposita risoluzione parlamentare. Il
Governo, entro 120 giorni dalla data di entrata in Vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, adotta misure intese a consentire
che i provvedimenti attuativi di cui alla legge 4 marzo 2009, n. 15, del
Piano industriale di cui all’articolo 01 decreto legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, e delle disposizioni di cui al comma 4-quater, per ogni anno del
triennio producano effettivi maggiori risparmi di spesa.

10-quinquies. Al fini di cui al comma 10-bis, l’autorizzazione di
spesa prevista all’articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. S, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
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n. 33, relativa al Fondo per interventi urgenti ed indifferibili, come inte-
grata, da ultimo, dall’articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre
2011, n. 183, è ridotta di 500 milioni per l’anno 2012. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

10-sexies. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, il Ministro dell’economia e delle finanze provvede al
monito raggio degli oneri di cui al comma 10-bis. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui
al comma l, fatta salva l’adozione del provvedimenti di cui all’articolo 11,
comma 3, lettera l), della legge n. 196 del 2009, il Ministro dell’economia
e delle finanze, provvede, con proprio decreto, alla riduzione, nella misura
necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere risultante dall’atti-
vità di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte,
nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, let-
tera b), della legge n. 196 del 2009, nel programma «programmazione
economico-finanziaria e politiche di bilancio» della missione «Politiche
economico-finanziarie e di bilancio» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze riferisce inoltre senza ritardo alle Camere con apposita relazione
in merito alle cause degli scostamenti e all’adozione delle misure di cui
al secondo periodo.

8.35

Lannutti

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. La disciplina di cui ai commi 8 e 9 dell’articolo 3 del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, si applica a tutti i contratti di lo-
cazione degli immobili ad uso abitativo, comunque stipulati, la cui regi-
strazione venga effettuata alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto».

8.36

Marco Filippi

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. All’articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n.446, il comma 7 è sostituito dal seguente: "7. Alle formalità richieste
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2688 del Codice Civile si applica
un’imposta pari al triplo della relativa tariffa. Quanto disposto dal periodo
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che precede vale anche se l’acquirente sia il contribuente che commercia
veicoli di cui al comma 6, primo periodo, del presente articolo"».

8.37
Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Sopprimere il comma 11.

8.38
Barbolini

Dopo il comma 11, aggiungere:

«11-bis. Allo scopo di promuovere il rispetto dell’obbligazione fi-
scale, l’Agenzia delle entrate, in via sperimentale, a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso, previo espletamento di attività di
accertamento, può rilasciare ai contribuenti di cui al comma 11 e ai titolari
di reddito autonomo, d’impresa e gli esercenti arti e professioni cui si ap-
plicano gli studi di settore, con esclusione dei contribuenti con fatturato
superiore a 1 milione di euro, in regola con le obbligazioni fiscali, un ap-
posito certificato attestante il rispetto delle obbligazioni fiscali da utiliz-
zare a fini di comunicazione nei rapporti con la clientela.

11-ter. Con apposito decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa acquisizione del parere delle competenti commissioni parla-
mentari, sono definite le modalità per il rilascio del certificato di cui al
comma 11-bis».

8.39
Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Al comma 12, sopprimere la lettera b).

8.40
Galioto

Dopo il comma 12 inserire i seguenti:

«12-bis. Al fine di conseguire il necessario allineamento dei termini
decadenziali per l’affidamento all’Agente della Riscossione dei crediti
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previdenziali con quelli previsti in materia di crediti tributari, l’articolo
25, comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46 è cosı̀ mo-
dificato:

"1. L’Agente della Riscossione, o laddove previsto, direttamente
l’Ente pubblico previdenziale e assicurativo notifica il titoIo esecutiva al
debitore o al coobbligato, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre:

a) del terzo anno successivo al termine fissato per il versamento
delle Somme dovute a titoIo di contributi e premi denunciati alle scadenze
mensili o periodiche, ovvero al termine assegnato per il versamento in
caso di riconoscimento del debito nonché, in caso di denuncia o comuni-
cazione tardiva, dalla data di Conoscenza da parte dell’Ente;

b) del secondo anno successivo a quello in cui l’accertamento è di-
venuto definitivo per le Somme dovute in base agli accertamenti dell’uf-
ficio."

12-ter. All’articolo 38, Comma 12, del decreto-legge 31 maggio.
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122 il termine del 31 dicembre 2012 è differito al 31 dicembre 2013».

8.41

Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Al comma 16, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

«d-bis) Al comma 12, primo periodo, dopo le parole: "ovvero co-
munque dismesse", sono inserite le seguenti: "nel corso dell’anno 2011».

8.42

Germontani

Al comma 16, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

«d-bis) – Al comma 12, primo periodo, dopo le parole: "ovvero co-
munque dismesse", sono inserite le seguenti: "nel corso dell’anno 2011"»,
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8.43
Barbolini, Vitali

Al comma 16. lettera f), capoverso «15-bis» dopo le parole: «per lo
Stato italiano, per una sua» sostituire le seguenti: «suddivisione politica o
amministrativa» con la seguente: «Regione».

8.44
Musi, Barbolini, D’Ubaldo, Fontana, Micheloni, Leddi, Randazzo, Paolo
Rossi, Anna Maria Serafini, Stradiotto

Al comma 16, dopo la lettera f) aggiungere la seguente:

«t-bis). Per i cittadini italiani non residenti nel territorio dello
Stato, si considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità im-
mobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condi-
zione che non risulti locata. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze è
autorizzato ad effettuare le opportune variazioni di bilancio».

Conseguentemente, dopo il comma 25 aggiungere il seguente: «25-
bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 16, lettera f-bis), valutati in 20 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2012, si provvede mediante riduzione degli
stanzia menti relativi alle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, del Bilancio dello
Stato».

8.45
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson

Al comma 16, sopprimere la lettera i).

8.46
Lannutti, Mascitelli

Al comma 16, lettera i), aggiungere in fine le seguenti parole: «L’im-
posta sul valore aggiunto che, a seguito di accertamenti tributari successivi
al rimpatrio o alla regolarizzazione di attività detenute all’estero in attua-
zione dello stesso articolo 13-bis del decreto legge citato, dovesse risultare
evasa, dovrà essere dal contribuente integralmente versata all’amministra-
zione finanziaria, incluse le sanzioni e gli interessi».
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8.47

Lannutti, Mascitelli

Dopo il comma 17, aggiungere i seguenti:

«17-bis. Dopo l’articolo 11 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n.241, è inserito il seguente:

"Art. 11-bis. - (Dichiarazione patrimoniale). – 1. I contribuenti de-
vono riportare in un prospetto allegato alla dichiarazione annuale dei red-
diti, gli immobili e le attività finanziarie detenute in Italia e all’estero di
qualsiasi tipologia.

2. L’Agenzia delle entrate provvederà a inserire il prospetto di cui al
comma 1 nella modulistica delle dichiarazioni dei redditi a partire dalla
dichiarazione dei redditi relativa all’anno 2012".

17-ter. Dopo il comma 4 dell’articolo 1 del decreto legislativo del 18
dicembre 1997 n. 471, è inserito il seguente:

"4-bis. Se nella dichiarazione di cui all’articolo 11-bis del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241 è omesso un cespite patrimoniale, tale ce-
spite, se individuato dall’attività accertata dell’Agenzia delle Entrate,
viene confiscato, ai sensi dell’articolo 240 del codice penale, su richiesta
degli uffici che hanno effettuato l’accertamento"».

8.48

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

All’articolo 8 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 18 premettere le seguenti parole: «A decorrere dal 1º
gennaio 2013,»;

b) al comma 19 premettere le seguenti parole: «A decorrere dal 1º
gennaio 2013,».

8.49

Granaiola

Sopprimere il comma 22.
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8.50

Barbolini, Agostini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna
Maria Serafini, Stradiotto, Della Monica, Carofiglio, Casson,

Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti, Maritati, Perduca

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

«22-bis. Al codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 2621 è sostituito dal seguente:

"Art. 2621. - (False comunicazioni sociali). – 1. Salvo quanto previ-
sto dall’articolo 2622, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti
preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liqui-
datori, i quali, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni so-
ciali previste dalla legge, dirette ai soci o al pubblico, espongono fatti non
rispondenti al vero ancorché oggetto di valutazioni ovvero omettono infor-
mazioni la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione eco-
nomica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale essa
appartiene, sono puniti con la reclusione da uno a cinque anni.

La punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni riguardano
beni posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi";

b) l’articolo 2622 è sostituito dal seguente:

"Art. 2622. - (False comunicazioni sociali in danno della società, dei
soci o dei ereditari). – 1. Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti
preposti alla redazione dei documenti contabili, i sindaci e i liquidatori, i
quali, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali previ-
ste dalla legge, dire ai soci o al pubblico, esponendo fatti non rispondenti
al vero ancorché oggetto di valutazioni, ovvero omettendo informazioni la
cui comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione economica, pa-
trimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale essa appartie-
ne,’cagionano un danno patrimoniale alla società, ai soci o ai creditori,
sono puniti con la reclusione da due a sei anni.

La pena è da due ad otto anni, nel caso di società soggette alle dispo-
sizioni della parte IV, titolo 111, capo Il, del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni.

La punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino
beni posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi»;

c) l’articolo 2625 è sostituito dal seguente:

"Art. 2625. - (Impedito controllo). – 1. Gli amministratori che, occul-
tando documenti o con altri idonei artifici, impediscono o comunque osta-
colano lo svolgimento delle attività di controllo o di revisione legalmente
attribuite ai soci, agli altri organi sociali o alle società di revisione, sono
puniti con l’arresto fino a due anni.

La pena è raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mer-
cati regolamentati italiani o di altri Stati dell’Unione europea o diffusi tra
il pubblico in misura rilevante ai sensi dell’articolo 116 del testo unico di
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cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifica-
zioni".

22-ter. L’articolo 173-bis del testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, è sostituito daI seguente:

"Art. 173-bis. – (Falso in prospetto). – 1. Chiunque, nei prospetti ri-
chiesti per la sollecitazione all’investimento o l’ammissione alla quota-
zione nei mercati regolamentati, ovvero nei documenti da pubblicare in
occasione delle offerte pubbliche di acquisto o di scambio, espone false
informazioni od occulta dati o notizie in modo idoneo a indurre in errore
i destinatari del prospetto, è punito con la reclusione da uno a cinque
anni".

22-quater. All’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 39, le parole: "e l’intenzione di ingannare i destinatari delle
comunicazioni» sono soppresse".

22-quinquies. AI codice penale sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 648-bis, primo comma, del codice penale, le parole:
"Fuori dei casi di concorso nel reato," sono soppresse.

b) all’articolo 648-ter, primo comma, del codice penale, le parole:
"dei casi di concorso nel reato e" sono soppresse».

8.51

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

«22-bis. Nella Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 è aggiunto un nuovo numero
128):

"128) prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto relativi
alla realizzazione di costruzioni rurali o fabbricati nel verde agricolo, per i
quali più della metà della superficie totale dei piani sopra terra è destinata
ad unità immobiliari non di lusso secondo i criteri di cui al decreto del
Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Uf-

ficiale n. 218 del 27 agosto 1969 e da censire tra le categorie da A12 ad
A17 ovvero è destinata ad attività agrituristiche, effettuate nei confronti di
imprenditori agricoli iscritti come tali nel registro delle imprese di cui al-
l’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, sempre che ricorrano le
condizioni di cui all’articolo 9, comma 3, lettere c) e d) del decreto legge
30 dicembre 1993, n. 557, convertito dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133,
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qualora non ricorrano le condizioni richiamate nel numero 21-bis) della
parte seconda della presente tabella"».

8.52

Milana

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

«22-bis. All’articolo 149, comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre1986, n. 917 dopo le parole: "associazioni sportive
dilettantistiche" inserire le seguenti: ", che siano costituite in assoluta pre-
valenza da tessera ti e svolgenti una effettiva e documentata attività spor-
tiva presso le Federazioni nazionali, Enti di promozione sportiva, disci-
pline associate, associazioni benemerite, con preventiva iscrizione dell’As-
sociazione Sportiva Dilettantistica o Società Sportiva Dilettantistica nel
Registro Nazionale delle Associazioni e delle Società Sportive Dilettanti-
stiche tenuto dal CONI"».

8.53

Milana

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

«22-bis. All’articolo 149, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre1986, n. 917 dopo la lettera d) inserire la se-
guente:

"d-bis) non prevalenza di associati tesserati e svolgenti una effettiva e
documentata attività sportiva presso le Federazioni Nazionali, Enti di Pro-
mozione o Discipline associate, con preventiva iscrizione dell’associazione
dilettantistica o società dilettantistica nel Registro nazionale delle associa-
zioni e delle società sportive dilettantistiche, tenuto dal CONI"».

8.54

Palmizio

Sopprimere il comma 23.
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8.55

Baio, Cristina De Luca

Sopprimere il comma 23.

8.56

Ferrante, Della Seta, Barbolini, Fontana, Mercatali, Bubbico

Sopprimere il comma 23.

8.57

Pichetto Fratin, Cursi, Saia

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. Alle spedizioni postali di stampe promozionali e propogan-
distiche, anche finalizzate alla raccolta di fondi spedite in abbonamento
postale, effettuate dalle associazioni ed organizzazioni senza fini di lucro,
individuate dall’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 dicembre 2003,
n. 353, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46,
e successive modificazioni, e dalle associazioni d’arma e combattentisti-
che, si applica il medesimo trattamento tariffario previsto, a favore dei
soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 27 febbraio 2004,
n.46, dal decreto del Ministero delle Comunicazioni 13 novembre 2002,
recante: "Prezzi per la spedizione di stampe in abbonamento postale non
iscritte al registro nazionale delle stampe e non rientranti nella categoria
‘ no profit "’. Dall’attuazione del Presente comma non devono derivare
nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».

8.58

Latronico

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. Al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di cui
al presente articolo ed allo scopo di tutelare i prioritari interessi dell’erario
e l’interesse pubblico della tutela della salute, all’articolo 24, comma 42,
del decreto legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito con modificazioni dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo le parole: "del patentino", inserire le
seguenti: "quest’ultimo anche con riguardo alle previsioni di cui all’arti-
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colo 17, comma 4, lettera a) capoverso 8, lettera b) del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1"».

8.59

Tancredi

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. Al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di cui
al presente articolo ed allo scopo di tutelare i prioritari interessi dell’erario
e l"interesse pubblico della tutela della salute, all’articolo 24, comma 42,
del decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito con modificazioni dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo le parole: "del patentino," inserire le
seguenti: "quest’ultimo anche con riguardo alle previsioni di cui all’arti-
colo 17, comma 4, lettera a) capoverso 8, lettera b) del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1"».

8.60

Massimo Garavaglia

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. Al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di cui
al presente articolo ed allo scopo di tutelare i prioritari interessi dell’erario
e l’interesse pubblico della tutela della salute, all’articolo 24, comma 42,
del decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito con modificazioni dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo le parole: "del patentino," inserire le
seguenti: "quest’ultimo anche con riguardo alle previsioni di cui all’arti-
colo 17, comma 4, lettera a) capoverso 8, lettera b) del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1"».

8.61

Legnini

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. Al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di cui
al presente articolo ed allo scopo di tutelare i prioritari interessi dell’erario
e l’interesse pubblico della tutela della salute, all’articolo 24, comma 42,
del decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito, con modificazioni dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo le parole: "del patentino," sono inserite
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le seguenti: "anche con riguardo alle previsioni di cui all’articolo 28,
comma 8, lettera b), del decreto-legge 6 1uglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come modificato
dall’articolo 17 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1"».

8.62

Saia, Menardi, Augello, Pichetto Fratin

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. Al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di cui
al presente articolo ed allo scopo di tutelare i prioritari interessi dell’erario
e l’interesse pubblico della tutela della salute, all’articolo 24, comma 42,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo le parole: "del patentino," inserire le
seguenti: "quest’ultimo anche con riguardo alle previsioni di cui all’arti-
colo 17, comma 4, lettera a), capoverso 8, lettera b) del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1"».

8.63

Germontani

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. Al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di cui
al presente articolo ed allo scopo di tutelare i prioritari interessi dell’erario
e l’interesse pubblico della tutela della salute, all’articolo 24, comma 42,
del decreto- legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito con modificazioni dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo le parole: "del patentino," inserire le
seguenti: "quest’ultimo anche con riguardo alle previsioni di cui all’arti-
colo 17, comma 4, lettera a), capoverso 8, lettera b) del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1"».

8.64

Galioto

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. Al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di cui
al presente articolo ed allo scopo di tutelare i prioritari interessi dell’erario
e l’interesse pubblico della tutela della salute, all’articolo 24, comma 42,
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del decreto- legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito con modificazioni dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo le parole: »del patentino,« inserire le
seguenti: «quest’ultimo anche con riguardo alle previsioni di cui all’arti-
colo 17, comma 4, lettera a) capoverso 8, lettera b) del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1."».

8.65

Tancredi

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. All’articolo 17, comma 4, lettera a), capoverso 8, lettera b)
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. l, dopo le parole: "rivendita di ta-
bacchi" aggiungere le seguenti: ", ai sensi dell’articolo 23 della legge
22 dicembre 1957, n. 1293" e dopo le parole: "prescrizioni tecniche" ag-
giungere le seguenti: ", di cui al regolamento previsto dall’articolo 24,
comma 42, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,"».

8.66

Latronico

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. All’articolo 17, comma 4, lettera a), capoverso 8, lettera b)

del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, dopo le parole: "rivendita di ta-
bacchi" aggiungere le seguenti: ", ai sensi dell’articolo 23, della legge 22
dicembre 1957, n. 1293" e dopo le parole: "prescrizioni tecniche" aggiun-
gere le seguenti: ", di cui al regolamento previsto dall’articolo 24, comma
42, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,"».

8.67

Massimo Garavaglia

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. All’articolo 17, comma 4, lettera a), capoverso 8, lettera b)
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, dopo le parole: "rivendita di ta-
bacchi" aggiungere le seguenti: ", ai sensi dell’articolo 23 della legge 22
dicembre 1957, n. 1293" e dopo le parole: "prescrizioni tecniche" aggiun-
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gere le seguenti: ", di cui al regolamento previsto dall’articolo 24, comma
42, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,"».

8.68

Germontani

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. All’articolo 17, comma 4, lettera a), capoverso 8, lettera b)

del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 dopo le parole: "rivendita di ta-
bacchi" aggiungere le seguenti: ", ai sensi dell’articolo 23 della legge
22 dicembre 1957, n. 1293" e dopo le parole: "prescrizioni tecniche" ag-
giungere le seguenti: ", di cui al regolamento previsto dall’articolo 24,
comma 42, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,"».

8.69

Galioto

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. All’articolo 17, comma 4, lettera a), capoverso 8, lettera b)

del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, dopo le parole: "rivendita di ta-
bacchi" aggiungere le seguenti: ", ai sensi dell’articolo 23 della legge 22
dicembre 1957, n. 1293" e, in fine, aggiungere il seguente periodo: "A tal
fine si applicano le disposizioni di cui al regolamento previsto dall’arti-
colo 24, comma 42, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito
con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111."».

8.70

Saia, Menardi, Augello, Pichetto Fratin

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. All’articolo 17, comma 4, lettera a), capoverso 8, lettera b)

del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, dopo le parole: "rivendita di ta-
bacchi" aggiungere le seguenti: ", ai sensi dell’articolo 23 della legge 22
dicembre 1957, n. 1293" e dopo le parole: "prescrizioni tecniche" aggiun-
gere le seguenti: ", di cui al regolamento previsto dall’articolo 24, comma
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42, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,"».

8.71

Legnini

Dopo il comma 23, inserire il seguente:

«23-bis. All’articolo 28, comma 8, lettera b), del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, come modificato dall’articolo 17 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, dopo le parole: "rivendita di tabacchi" sono inserite le se-
guenti: ", ai sensi dell’articolo 23 della legge 22 dicembre 1957, n.
1293" e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "A tal fine si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 24, comma 42"».

8.72

Leddi, Barbolini

Dopo il comma 23, inserire il seguente:

«23-bis. All’articolo 15 del testo unico sulle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, al comma 1, lettera i-bis), sostituire le parole: "4 milioni di lire"
con le seguenti: "3.000 euro"».

Conseguentemente, al medesimo articolo 8, al comma 18, sostituire

le parole: «5.000 euro annui» con le seguenti: «3.000 euro annui» e sop-
primere il comma 23.

8.73

Zanetta

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. All’articolo 10 comma 8 del decreto legislativo 4 dicembre
1997 n. 460, dopo le parole: "di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381",
aggiungere le seguenti: "e le imprese sociali di cui al decreto legislativo
24 marzo 2006, n. 155"».
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8.74
Mascitelli, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino,

De Toni, Di Nardo, Li Gotti, Pardi, Pedica

Sopprimere il comma 24.

8.75
Palmizio

Sopprimere il comma 24.

8.76
Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Sopprimere il comma 24.

8.77
Musi, Barbolini, D’Ubaldo, Fontana, Micheloni, Leddi, Randazzo, Paolo
Rossi, Anna Maria Serafini, Stradiotto

Sostituire il comma 24 con il seguente:

«Al fine del superamento dell’instabilità organizzativa degli uffici Di-
rigenziali al 31 dicembre 2011, le Agenzie fiscali sono autorizzate ad
espletare entro il 31 dicembre 2013 le procedure concorsuali per la coper-
tura delle posizioni dirigenziali vacanti, secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 1, comma 530, della legge 27 dicembre 296 e dell’articolo 2,
comma 2, secondo periodo del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. Fino
all’espletamento del concorso sono fatti salvi gli effetti degli incarichi di-
rigenziali provvisori conferiti dalle Agenzie fino al 31 dicembre 2011».

8.78
Malan

Al comma 24, al primo periodo, dopo le parole: «l’Agenzia delle en-
trate è autorizzata ad espletare procedure concorsuali», inserire le se-

guenti: «da completarsi entro il 31 dicembre 2013».
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8.79

Musi, Barbolini, D’Ubaldo, Fontana, Micheloni, Leddi, Randazzo, Paolo
Rossi, Anna Maria Serafini, Stradiotto

Al comma 24, primo periodo, dopo le parole: «ad espletare» aggiun-
gere le seguenti: «entro il 31 dicembre 2013».

8.80

Mascitelli, Lannutti, Di Nardo, Pedica

Al comma 24, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «I sud-
detti concorsi dovranno essere banditi entro la data del 30 giugno 2012 ed
espletati entro i successivi 12 mesi.»; al termine del secondo periodo ag-

giungere le parole: «e non può comunque superare la data del 30 giugno
2013».

8.81

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson

Al comma 24, le parole da: «Nelle more» fino a: «dei dirigenti.»
sono soppresse.

8.82

Mascitelli, Lannutti, Di Nardo, Pedica

Al comma 24, nel secondo periodo, sostituire le parole: «gli incarichi
già affidati» con le parole: «gli effetti legali degli atti sottoscritti da fun-
zionari precedentemente incaricati di dirigere uffici dirigenziali».

8.83

Malan

Al comma 24, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «I nuovi
incarichi di cui al periodo precedente possono essere attribuiti solo a fun-
zionari laureati; gli incarichi eventualmente già attribuiti a non laureati
scadono il 30 aprile 2012».
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8.84

Galioto

Dopo il comma 24, inserire il seguente:

«24-bis. Al fine di assicurare la massima flessibilità organizzativa per
una più incisiva attività di contrasto dell’evasione fiscale e delle frodi in
danno del bilancio dello Stato e dell’Unione Europea, il Corpo della Guar-
dia di finanza è autorizzato a, effettuare le assunzioni di cui all’articolo
66» comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, anche indipendente-
mente dalle dotazioni organiche dei singoli ruoli, fermi restando la consi-
stenza organica complessiva e i limiti numerico e di spesa stabiliti nel me-
desimo comma 9-bis».

8.85

Gentile

All’articolo 8, dopo il comma 24, inserire il seguente:

«24-bis. All’articolo 48, del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 545, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: "2-bis. Il Ministero del-
l’Economia e delle Finanze provvede, con la forma del contenimento della
spesa di cui all’articolo 9, comma 21, ultimo periodo del decreto-legge, 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, all’inquadramento nell’Area III p.e. F1 dei candidati che
dalle graduatorie regionali di merito pubblicate siano risultati idonei, an-
che se ammessi per decreto in forma soprannumeraria, alle espletate pro-
cedure concorsuali di passaggio tra le aree di cui agli articoli 15 CCNL,
16 febbraio 1999, e 17 CCNI, 16 febbraio 2000 già concluse alla data del
31 dicembre 2011 nonché bandite, in conformità dell’articolo 24 del de-
creto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, anteriormente al 31 dicembre
2009. Il personale con profilo professionale di Area II, posizione econo-
mica F3 ed F4, che da almeno sette anni, abbia svolto funzione di segre-
tario di sezione nelle condizioni di cui al precedente periodo; per la acqui-
sita professionalità vanta titolo preferenziale tra gli idonei e se in condi-
zioni diverse, vanta titolo preferenziale anche se con titolo di studio pos-
seduto immediatamente inferiore al richiesto, ai fini di procedure concor-
suali per il passaggio tra le Aree da indire ai sensi del comma 1 e continua
a svolgere regolarmente le funzioni di segretario a parità di oneri accessori
di chi in Area III posizione economica F1 svolge la stessa attività"».
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8.86

Gentile

All’articolo 8, dopo il comma 24, inserire il seguente:

«24-bis. Il personale appartenente al Dipartimento delle finanze del
Ministero dell’economia e delle finanze, inquadrato nelle fasce retributive
F1, F2, F3 della terza Area, secondo il vigente CCNL del comparto Mi-
nisteri, che al 31 dicembre 2011 abbia prestato servizio per almeno cinque
anni senza soluzione di continuità presso una delle Sezioni Staccate delle
Commissioni Tributarie Regionali come responsabile dell’ufficio, detto re-
ferente, con specifico provvedimento emanato in tal senso dalla Ammini-
strazione di appartenenza, a decorrere dal primo gennaio 2012 è inqua-
drato nella fascia retributiva F4.».

8.87

Mura, Massimo Garavaglia

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al fine di permettere il proseguimento dell’azione di contra-
sto alle frodi in materia di invalidità civile e la lotta all’evasione contri-
butiva e al lavoro nero, l’INPS, in deroga alla normativa vigente è auto-
rizzato per l’anno 2012 a destinare alla spesa per personale relativa alla
somministrazione di lavoro le economie di gestione realizzate nell’anno
2011, operando le necessarie variazioni interne di bilancio e senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

8.88

Massimo Garavaglia, Vaccari, Paolo Franco, Montani

Dopo il comma 25, inserire il seguente:

«25-bis. A decorrere dal 2012, i premi di produttività e tutte le altre
voci variabili di retribuzione dei militari della Guardia di Finanza e del
personale dell’Agenzia dell’Entrate sono parametrati non alle somme con-
testate attraverso gli atti riscossione, ma alle somme effettivamente recu-
perate dall’Erario dopo la conclusione del contenzioso tributario».
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8.89

Musi, Barbolini, D’Ubaldo, Fontana, Micheloni, Leddi, Randazzo, Paolo
Rossi, Anna Maria Serafini, Stradiotto

Dopo il comma 25, aggiungere il seguente:

«25-bis. L’articolo 3, comma 8, del decreto-legge 3 giugno 2008, n.
97, è abrogato».

8.0.1

Zanetta

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Definizione agevolata delle controversie)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 39, comma 12, del decreto legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni nella legge 15 luglio
2011, n. 111, si applicano anche alle liti fiscali di valore superiore a
20.000 euro pendenti alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto legge, nella sola ipotesi in cui l’Amministra-
zione finanziaria dello Stato sia risultata soccombente in entrambi i giudizi
di primo e secondo grado, di natura non cautelare, resi alla data di presen-
tazione della domanda di definizione della controversia La definizione si
perfeziona mediante pagamento di un importo pari al 5 per cento del va-
lore della lite, cosı̀ come definito dall’articolo 6, comma 3, lettera c), della
legge 27 dicembre 2002, n. 289. A tal fine:

a) la domanda di definizione è presentata e le somme dovute sono
versate, in unica soluzione, entro il 30 giugno 2012, secondo le modalità e
le procedure ed ogni altra disposizione applicativa che saranno determi-
nate con uno o più provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle entrate,
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge;

b) le liti fiscali che possono essere definite ai sensi della presente
disposizione sono sospese fino al 30 novembre 2012. Per le stesse sono
altresı̀ sospesi, sino al 30 novembre 2012, i termini per la proposizione
di ricorsi, appelli, controdeduzioni, ricorsi per cassazione, controricorsi e
ricorsi in riassunzione, compresi i termini per la costituzione in giudizio».
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8.0.2
Costa

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Definizione agevolata delle controversie)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 39. comma 12 del decreto legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni nella legge 15 luglio
2011, n. 111 si applicano anche alle liti fiscali di valore superiore a
20.000 euro pendenti alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto legge, nella sola ipotesi In cui l’Amministra-
zione finanziaria dello stato sia risultata soccombente in entrambi i giudizi
di primo e secondo grado, di natura non cautelare. resi alla data di presen-
tazione della domanda di definizione della controversia. La definizione si
perfeziona mediante pagamento di un importo pari al 5 per cento del va-
lore della lite, cosı̀ come definito dall’articolo 16, comma 3, lettera c),
della legge 27 dicembre 2002, n. 289. A tal fine:

a) la domanda di definizione è presentata e le somme dovute sono
versate, in unica soluzione, entro il 30 giugno 2012, secondo le modalità e
le procedure ed ogni altra disposizione applicativa che saranno determi-
nate con uno o più provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle Entrate.
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore delta legge di conversione
del presente decreto legge;

b) le liti fiscali che possono essere definite ai sensi della presente
disposizione sono sospese fino al 30 novembre 2012. Per le stesse sono
altresı̀ sospesi, sino al 30 novembre 2012, i termini per la proposizione
di ricorsi, appelli, contro deduzioni, ricorsi per cassazione, controricorsi
e ricorsi in riassunzione, compresi i termini per la costituzione in giudi-
zio».

8.0.3
Galioto

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Definizione agevolata delle controversie)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 39, comma 12, del decreto legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni nella legge 15 luglio
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2011, n. 111, si applicano anche alle liti fiscali di valore superiore a
20.000 euro pendenti alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto legge, nella sola ipotesi in cui l’Amministra-
zione finanziaria dello Stato sia risultata soccombente in entrambi i giudizi
di primo e secondo grado, di natura non cautelare, resi alla data di presen-
tazione della domanda di definizione della controversia. La definizione si
perfeziona mediante pagamento di un importo pari al 5 per cento del va-
lore della lite, cosı̀ come definito dall’articolo16, comma 3, lettera c),
della legge 27 dicembre 2002, n. 289. A tal fine:

a) la domanda di definizione è presentata e le somme dovute sono
versate, in unica soluzione, entro il 30 giugno 2012, secondo le modalità e
le procedure ed ogni altra disposizione applicativa che saranno determi-
nate con uno o più provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle Entrate,
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge;

b) le liti fiscali che possono essere definite ai sensi della presente
disposizione sono sospese fino al 30 novembre 2012. Per le stesse sono
altresı̀ sospesi, sino al 30 novembre 2012, i termini per la proposizione
di ricorsi, appelli, controdeduzioni, ricorsi per cassazione, controricorsi e
ricorsi in riassunzione, compresi i termini per la costituzione in giudizio».

8.0.4

Menardi, Saia

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Definizione agevolata delle controversie)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 39, comma 12, del decreto legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni nella legge 15 luglio
2011, n. 111, si applicano anche alle liti fiscali di valore superiore a
20.000 euro pendenti alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto legge, nella sola ipotesi in cui l’Amministra-
zione finanziaria dello Stato sia risultata soccombente in entrambi i giudizi
di primo e secondo grado, di natura non cautelare, resi alla data di presen-
tazione della domanda di definizione della controversia. La definizione si
perfeziona mediante pagamento di un importo pari al 5 per cento del va-
lore della lite, cosı̀ come definito dall’articolo 16, comma 3, lettera c),
della legge 27 dicembre 2002, n. 289. A tal fine:

a) la domanda di definizione è presentata e le somme dovute sono
versate, in unica soluzione, entro il 30 giugno 2012, secondo le modalità e
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le procedure ed ogni altra disposizione applicativa che saranno determi-
nate con uno o più provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle Entrate,
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge;

b) le liti fiscali che possono essere definite ai sensi della presente
disposizione sono sospese :fino al 30 novembre 2012. Per le stesse sono
altresı̀ sospesi, sino al 30 novembre 2012, i termini per la proposizione
di ricorsi, appelli, controdeduzioni, ricorsi per cassazione, controricorsi e
ricorsi in riassunzione, compresi i termini per la costituzione in giudizio».

8.0.5

Galioto

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(lVA su opzione per le locazioni e cessioni di abitazioni)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 1, i numeri 8) e 8-bis) sono sostituiti dai
seguenti:

"8) le locazioni e gli affitti, relative cessioni, risoluzioni e proroghe,
di terreni e aziende agricole, di aree diverse da quelle destinate a parcheg-
gio di veicoli, per le quali gli strumenti urbanistici non prevedono la de-
stinazione edificatoria, e di fabbricati, comprese le pertinenze, le scorte e
in genere i beni mobili destinati durevolmente al servizio degli immobili
locati e affittati, escluse le locazioni, per le quali nel relativo atto il loca-
tore abbia espressamente manifestato l’opzione per l’imposizione di fab-
bricati abitativi effettuate dalle imprese che li hanno costruiti per la ven-
dita, di fabbricati abitativi, di durata non inferiore a quattro anni, effettuate
in attuazione di piani di edilizia abitativa convenzionata, di fabbricati di
civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto
del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro della solida-
rietà sociale, il Ministro delle politiche per la famiglia ed il Ministro
per le politiche giovanili e le attività sportive del 22 aprile 2008, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, ed escluse le lo-
cazioni di fabbricati strumentali che per le loro caratteristiche non sono
suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni effettuate
nei confronti dei soggetti indicati alle lettere b) e c) del numero 8-ter ov-
vero per le quali nel relativo atto il locatore abbia espressamente manife-
stato l’opzione per l’imposizione;
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8-bis) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato diversi da

quelli di cui al numero 8-ter), escluse quelle effettuate dalle imprese co-

struttrici degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, anche tramite

imprese appaltatrici, gli interventi di cui all’articolo 31, primo comma, let-

tere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, entro cinque anni dalla

data di ultimazione della costruzione o dell’intervento, o, oltre il quin-

quennio, nel caso in cui nel relativo atto l’impresa cedente abbia espres-

samente manifestato l’opzione per l’imposizione, e cessioni, per le quali

nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l’opzione

per l’imposizione, di fabbricati di civile abitazione locati per un periodo

non inferiore a quattro anni in attuazione dei piani di edilizia residenziale

convenzionata ovvero destinati ad alloggi sociali come definite dal decreto

del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro della solida-

rietà sociale, il Ministro delle politiche per la famiglia ed il Ministro

per le politiche giovanili e le attività sportive del 22 aprile 2008";

b) alla tabella A, parte terza, il n. 127-duodevicies è sostituito dal

seguente:

"127-duodevicies) locazioni di immobili di civile abitazione effettuate

dalle Imprese che li hanno costruiti per la vendita o in esecuzione di pro-

grammi di edilizia abitativa convenzionata dalle imprese che li hanno co-

struiti o che hanno realizzato sugli stessi interventi di cui all’articolo 31,

primo comma, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457; lo-

cazioni di fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come

definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 22

aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno

2008".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 46.000.000 di

euro a decorrere dall’anno 2012, si provvede mediante corrispondente ri-

duzione dell’autorizzazione di spesa prevista all’articolo 7-quinquies,

comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per interventi

urgenti ed indifferibili, come integrata, da ultimo, dall’articolo 33, comma

1, della legge 12 novembre 2011, n. 183. Il Ministro dell’economia e delle

finanze e’autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-

zioni di bilancio.».
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8.0.6

Zanetta

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(IVA su opzione per le locazioni e cessioni di abitazioni)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 1, i numeri 8) e 8-bis)sono sostituiti dai
seguenti:

"8) le locazioni e gli affitti, relative cessioni, risoluzioni e proroghe,
di terreni e aziende agricole, di aree diverse da quelle destinate a parcheg-
gio di veicoli, per le quali gli strumenti urbanistici non prevedono la de-
stinazione edificatoria, e di fabbricati, comprese le pertinenze, le scorte e
in genere i beni mobili destinati durevolmente al servizio degli immobili
locati e affittati, escluse le locazioni, per le quali nel relativo atto il loca-
tore abbia espressamente manifestato l’opzione per l’imposizione di fab-
bricati abitativi effettuate dalle imprese che li hanno costruiti per la ven-
dita, di fabbricati abitativi, di durata non inferiore a quattro anni, effettuate
in attuazione di piani di edilizia abitativa convenzionata, di fabbricati di
civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto
del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro della solida-
rietà sociale, il Ministro delle politiche per la famiglia ed il Ministro
per le politiche giovanili e le attività sportive del 22 aprile 2008, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, ed escluse le lo-
cazioni di fabbricati strumentali che per le loro caratteristiche non sono
suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni effettuate
nei confronti dei soggetti indicati alle lettere b) e c) del numero 8-ter) ov-
vero per le quali nel relativo atto il locatore abbia espressamente manife-
stato l’opzione per l’imposizione;

8-bis) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato diversi da
quelli di cui al numero 8-ter), escluse quelle effettuate dalle imprese co-
struttrici degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, anche tramite
imprese appaltatrici, gli interventi di cui all’articolo 31, primo comma, let-
tere c), d) ed o), della legge 5 agosto 1978, n. 457, entro cinque anni dalla
data di ultimazione della costruzione o dell’intervento, o, oltre il quin-
quennio, nel caso in cui nel relativo atto l’impresa cedente abbia espres-
samente manifestato l’opzione per l’imposizione, e cessioni, per le quali
nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l’opzione
per l’imposizione, di fabbricati di civile abitazione locali per un periodo
non inferiore a quattro anni in attuazione dei piani di edilizia residenziale
convenzionata ovvero destinati ad alloggi sociali come definite dal decreto
del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro della solida-
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rietà sociale, il Ministro delle politiche per la famiglia ed il Ministro per le
politiche giovanili e le attività sportive del 22 aprile 2008";

b) alla tabella A, parte terza, il n. 127-duodevicies è sostituito dal
seguente:

"127-duodevicies) locazioni di immobili di civile abitazione effettuate
dalle imprese che li hanno costruiti per la vendita o in esecuzione di pro-
grammi di edilizia abitativa convenzionata dalle imprese che li hanno co-
struiti o che hanno realizzato sugli stessi interventi di cui all’articolo 31,
primo comma, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457; lo-
cazioni di fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come
definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 22
aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno
2008"».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’onere derivante dall’attuazione della presente disposi-
zione, pari a 46.000.000 euro per ciascuno degli anni 2012, 2013 e
2014, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del
"Fondo occorrente per far fronte ad oneri dipendenti da provvedimenti le-
gislativi in corso", di cui al decreto 10 dicembre 2011 "Ripartizione in ca-
pitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2012 e per il triennio 2012-2014», pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali", missione ‘Fondi da ripartire’ dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze", Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con proprio
decreto, le occorrenti variazioni di bilancio».

8.0.7
Legnini

Dopo l’articolo 8, è inserito il seguente:

«Art. 8-bis.

(lVA su opzione per le locaziani e cessioni di abitazioni)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 1, i numeri 8) e 8-bis)sono sostituiti dai
seguenti:

"8) le locazioni e gli affitti, relative cessioni, risoluzioni e proroghe,
di terreni e aziende agricole, di aree diverse da quelle destinate a parcheg-
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gio di veicoli, per le quali gli strumenti urbanistici non prevedono la de-

stinazione edificatoria, e di fabbricati, comprese le pertinenze, le scorte e

in genere i beni mobili destinati durevolmente al servizio degli immobili

locati e affittati, escluse le locazioni, per le quali nel relativo atto il loca-

tore abbia espressamente manifestato l’opzione per l’imposizione di fab-

bricati abitativi effettuate dalle imprese che li hanno costruiti per la ven-

dita, di fabbricati abitativi, di durata non inferiore a quattro anni, effettuate

in attuazione di piani di edilizia abitativa convenzionata, di fabbricati di

civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto

del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro della solida-

rietà sociale, il Ministro delle politiche per la famiglia ed il Ministro

per le politiche giovanili e le attività sportive del 22 aprile 2008, pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, ed escluse le lo-

cazioni di fabbricati strumentali che per le loro caratteristiche non sono

suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni effettuate

nei Confronti dei soggetti indicati alle lettere b) e c) del numero 8-ter ov-

vero per le quali nel relativo atto il locatore abbia espressamente manife-

stato l’opzione per l’imposizione;

8-bis) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato diversi da

quelli di cui al numero 8-ter), escluse quelle effettuate dalle imprese co-

struttrici degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, anche tramite

imprese appaltatrici, gli interventi di cui all’articolo 31, primo comma, let-

tere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, entro cinque anni dalla

data di ultimazione della costruzione o dell’intervento, o, oltre il quin-

quennio, nel caso in cui nel relativo atto l’impresa cedente abbia espres-

samente manifestato l’opzione per l’imposizione, e cessioni, per le quali

nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l’opzione

per l’imposizione, di fabbricati di civile abitazione locati per un periodo

non inferiore a quattro anni in attuazione dei piani di edilizia residenziale

convenzionata ovvero destinati ad alloggi sociali come definite dal decreto

del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro della solida-

rietà sociale, il Ministro delle politiche per la famiglia ed il Ministro

per le politiche giovanili e le attività sportive del 22 aprile 2008";

b) alla tabella A, parte terza, il n. 127-duodevicies è sostituito dal

seguente:

"127-duadevicies) locazioni di immobili di civile abitazione effettuate

dalle imprese che li hanno costruiti per la vendita o in esecuzione di pro-

grammi di edilizia abitativa convenzionata dalle imprese che li hanno co-

struiti o che hanno realizzato sugli stessi interventi di cui all’articolo 31,

primo comma, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457; lo-

cazioni di fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come

definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 22

aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno

2008".
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2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 46 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, si provvede mediante ridu-
zione degli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, del Bilan-
cio dello Stato».

8.0.8

Paolo Franco, Massimo Garavaglia, Vaccari, Montani

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(IVA su opzione per le locazioni e cessioni di abitazioni)

1. AI decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 1, i numeri 8) e 8-bis) sono sostituiti dai
seguenti:

"8) le locazioni e gli affitti, relative cessioni, risoluzioni e proroghe,
di terreni e aziende agricole, di aree diverse da quelle destinate a parcheg-
gio di veicoli, per le quali gli strumenti urbanistici non prevedono la de-
stinazione edificatoria, e di fabbricati, comprese le pertinenze, le scorte e
in genere i beni mobili destinati durevolmente al servizio degli immobili
locati e affittati, escluse le locazioni, per le quali nel relativo atto il loca-
tore abbia espressamente manifestato l’opzione per l’imposizione di fab-
bricati abitativi effettuate dalle imprese che li hanno costruiti per la ven-
dita, di fabbricati abitativi, di durata non inferiore a quattro anni, effettuate
in attuazione di piani di edilizia abitativa convenzionata, di fabbricati di
civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto
del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro della solida-
rietà sociale, il Ministro delle politiche per la famiglia ed il Ministro
per le politiche giovanili e le attività sportive del 22 aprile 2008, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, ed escluse le lo-
cazioni di fabbricati strumentali che per le loro caratteristiche non sono
suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni effettuate
nei confronti dei soggetti indicati alle lettere b) e c) del numero 8-ter) ov-
vero per le quali nel relativo atto il locatore abbia espressamente manife-
stato l’opzione per l’imposizione;

8-bis) le cassioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato diversi da
quelli di cui al numero 8-ter), escluse quelle effettuate dalle imprese co-
struttrici degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, anche tramite
imprese appaltatrici, gli interventi di cui all’articolo 31, primo comma, let-
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tere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, entro cinque anni dalla

data di ultimazione della costruzione o dell’intervento, o, oltre il quin-

quennio, nel caso in cui nel relativo atto l’impresa cedente abbia espres-

samente manifestato l’opzione per l’imposizione, e cessioni, per le quali

nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l’opzione

per l’imposizione, di fabbricati di civile abitazione locati per un periodo

non inferiore a quattro anni in attuazione dei piani di edilizia residenziale

convenzionata ovvero destinati ad alloggi sociali come definite dal decreto

del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro della solida-

rietà sociale, il Ministro delle politiche per la famiglia ed il Ministro

per le politiche giovanili e le attività sportive del 22 aprile 2008";

b) alla tabella A, parte terza, il n. 127-duodevicies è sostituito dal

seguente:

"127-duodevicies) locazioni di immobili di civile abitazione effettuate

dalle imprese che li hanno costruiti per la vendita o in esecuzione di pro-

grammi di edilizia abitativa convenzionata dalle imprese che li hanno co-

struiti o che hanno realizzato sugli stessi interventi di cui all’articolo 31,

primo comma, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457; lo-

cazioni di fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come

definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 22

aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno

2008"».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’onere derivante dall’attuazione della presente disposi-

zione, pari a 46.000.000 euro per ciascuno degli anni 2012, 2013 e

2014, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del

"Fondo occorrente per far fronte ad oneri dipendenti da provvedimenti le-

gislativi in corso", di cui al decreto 1º dicembre 2011 "Ripartizione in ca-

pitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione

dello Stato per l’anno finanziario 2012 e per il triennio 2012-2014", pro-

gramma "Fondi di riserva e speciali", missione "Fondi da ripartire" dello

stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze". Il Mini-

stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con proprio

decreto, le occorrenti variazioni di bilancio».
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8.0.9

Menardi, Saia

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(IVA su opzione per le locazioni e cessioni di abitazioni)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 1, i numeri 8 e 8-bis sono sostituiti dai
seguenti:

"8) le locazioni e gli affitti, relative cessioni, risoluzioni e proroghe,
di terreni e aziende agricole, di aree diverse da quelle destinate a parcheg-
gio di veicoli, per le quali gli strumenti urbanistici non prevedono la de-
stinazione edificatoria, e di fabbricati, comprese le pertinenze, le scorte e
in genere i beni mobili destinati durevolmente al servizio degli immobili
locati e affittati, escluse le locazioni, per le quali nel relativo atto il loca-
tore abbia espressamente manifestato l’opzione per l’imposizione di fab-
bricati abitativi effettuate dalle imprese che li hanno costruiti per la ven-
dita, di fabbricati abitativi, di durata non inferiore a quattro anni, effettuate
in attuazione di piani di edilizia abitativa convenzionata, di fabbricati di
civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto
del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro della solida-
rietà sociale, il Ministro delle politiche per la famiglia ed il Ministro
per le politiche giovanili e le attività sportive del 22 aprile 2008, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, ed escluse le lo-
cazioni di fabbricati strumentali che per le loro caratteristiche non sono
suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni effettuate
nei confronti dei soggetti indicati alle lettere b) e c) del numero 8-ter) ov-
vero per le quali nel relativo atto il locatore abbia espressamente manife-
stato l’opzione per l’imposizione;

8-bis) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato diversi da
quelli di cui al numero 8-ter), escluse quelle effettuate dalle imprese co-
struttrici degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, anche tramite
imprese appaltatrici, gli interventi di cui all’articolo 31, primo comma, let-
tere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, entro cinque anni dalla
data di ultimazione della costruzione o dell’intervento, o, oltre il quin-
quennio, nel caso in cui nel relativo atto l’impresa cedente abbia espres-
samente manifestato l’opzione per l’imposizione, e cessioni, per le quali
nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l’opzione
per l’imposizione, di fabbricati di civile abitazione locati per un periodo
non inferiore a quattro anni in attuazione dei piani di edilizia residenziale
convenzionata ovvero destinati ad alloggi sociali come definite dal decreto
del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro della solida-
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rietà sociale, il Ministro delle politiche per la famiglia ed il Ministro per le
politiche giovanili e le attività sportive del 22 aprile 2008";

b) alla tabella A, parte terza, il n. 127-duodevicies è sostituito dal
seguente:

"127-duodevicies) locazioni di immobili di civile abitazione effettuate
dalle imprese che li hanno costruiti per la vendita o in esecuzione di pro-
grammi di edilizia abitativa convenzionata dalle imprese che li hanno co-
struiti o che hanno realizzato sugli stessi interventi di cui all’articolo 31,
primo comma, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457; lo-
cazioni di fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come
definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 22
aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno
2008 "».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’onere derivante dall’attuazione della presente disposi-
zione, pari a 46.000.000 euro per ciascuno degli anni 2012, 2013 e
2014, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del
"Fondo occorrente per far fronte ad oneri dipendenti da provvedimenti le-
gislativi in corso", di cui al decreto 1º dicembre 2011 "Ripartizione in ca-
pitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2012 e per il triennio 2012-2014", pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali", missione "Fondi da ripartire" dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze ". Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con proprio
decreto, le occorrenti variazioni di bilancio"».

8.0.10
Costa

Dopo l’articolo 8, è inserito il seguente:

«Art. 8-bis.

(IVA su opzione per le locazioni e cessioni di abitazioni)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 1, i numeri 8) e 8-bis)sono sostituiti dai
seguenti:

"8) le locazioni e gli affitti, relative cessioni, risoluzioni e proroghe,
di terreni e aziende agricole, di aree diverse da quelle destinate a parcheg-
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gio di veicoli, per le quali gli strumenti urbanistici non prevedono la de-

stinazione edificatoria, e di fabbricati, comprese le pertinenze, le scorte e

in genere i beni mobili destinati durevolmente al servizio degli immobili

locati e affittati, escluse le locazioni, per le quali nel relativo atto il loca-

tore abbia espressamente manifestato l’opzione per l’imposizione di fab-

bricati abitativi effettuate dalle imprese che li hanno costruiti per la ven-

dita, di fabbricati abitativi, di durata non inferiore a quattro anni, effettuate

in attuazione di piani di edilizia abitativa convenzionata, di fabbricati di

civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto

del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro della solida-

rietà sociale, il Ministro delle politiche per la famiglia ed il Ministro

per le politiche giovanili e le attività sportive del 22 aprile 2008, pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, ed escluse le lo-

cazioni di fabbricati strumentali che per le loro caratteristiche non sono

suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni effettuate

nei confronti dei soggetti indicati alle lettere b) e c) del numero 8-ter) ov-

vero per le quali nel relativo atto il locatore abbia espressamente manife-

stato l’opzione per l’imposizione;

8-bis) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato diversi da

quelli di cui al numero 8-ter), escluse quelle effettuate dalle imprese co-

struttrici degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, anche tramite

imprese appaltatrici, gli interventi di cui all’articolo 31, primo comma, let-

tere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, entro cinque anni dalla

data di ultimazione della costruzione o dell’intervento, o, oltre il quin-

quennio, nel caso in cui nel relativo atto l’impresa cedente abbia espres-

samente manifestato l’opzione per l’imposizione, e cessioni, per le quali

nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l’opzione

per l’imposizione, di fabbricati di civile abitazione locati per un periodo

non inferiore a quattro anni in attuazione dei piani di edilizia residenziale

convenzionata ovvero destinati ad alloggi sociali come definite dal decreto

del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro della solida-

rietà sociale, il Ministro delle politiche per la famiglia ed il Ministro

per le politiche giovanili e le attività sportive del 22 aprile 2008";

b) alla tabella A, parte terza, il n. 127-duodevicies è sostituito dal

seguente:

"127-duodevicies) locazioni di immobili di civile abitazione effettuate

dalle imprese che li hanno costruiti per la vendita o in esecuzione di pro-

grammi di edilizia abitativa convenzionata dalle imprese che li hanno co-

struiti o che hanno realizzato sugli stessi interventi di cui all’articolo 31,

primo comma, lettere c), d) ed e) della legge 5 agosto 1978, n. 457; loca-

zioni di fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come de-

finiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 22 aprile

2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008"».
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Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. AIl’onere derivante dall’attuazione della presente disposi-
zione, pari a 46.000.000 euro per ciascuno degli anni 2012, 2013 e
2014, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del
"Fondo occorrente per far fronte ad oneri dipendenti da provvedimenti le-
gislativi in corso di cui al decreto 1º dicembre 2011 "Ripartizione in ca-
pitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione
dello Sfato per l’anno finanziario 2012 e per il triennio 2012-2014", pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali", missione "Fondi da ripartire" dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze". Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con proprio
decreto, le occorrenti variazioni di bilancio».

8.0.11
Mascitelli, Lannutti

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Reintroduzione del reato di falso in bilancio)

1. All’articolo 2621 del codice civile sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma:

1) le parole: "con l’intenzione di ingannare i soci o il pubblico e" e le
parole: "previste dalla legge" sono soppresse; )

2) le parole: "con l’arresto fino a due anni" sono sostituite dalle se-
guenti: "con la reclusione fino a cinque anni";

b) i commi terzo, quarto e quinto sono abrogati.

2. All’articolo 2622 del codice civile sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "False comunicazioni so-
ciali nelle società quotate in mercati regolamentati";

b) il primo comma è sostituito dal seguente:

"Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla reda-
zione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori delle so-
cietà soggette alle disposizioni della parte IV, titolo In, capo II, del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive
modificazioni, i quali, al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto
profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali, di-
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rette ai soci o al pubblico, espongono fatti materiali non rispondenti al

vero ancorché oggetto di valutazioni ovvero omettono informazioni la

cui comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione economica, pa-

trimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale essa appartiene,

in modo idoneo ad indurre in errore i destinatari sulla predetta situazione,

sono puniti con la reclusione fino a sei anni";

c) al sesto comma, le parole: "per i fatti previsti dal primo e terzo

comma" sono soppresse;

d) i commi secondo, terzo, quarto, quinto, settimo, ottavo e nono

sono abrogati.

3. Dopo l’articolo 2622 del codice civile è inserito il seguente:

"Alt. 2622-bis. - (Circostanza aggravante). – Se i fatti di cui agli ar-

ticoli 2621 e 2622 cagionano un grave nocumento ai risparmiatori o alla

società, le pene sono aumentate".

4. All’articolo 2624 del codice civile sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) al primo comma:

1) le parole: "con la consapevolezza della falsità e l’intenzione di in-

gannare i destinatari delle comunicazioni, " e le parole: ", se la condotta

non ha loro cagionato un danno patrimoniale, " sono soppresse;

2) dopo le parole: "od occultano" è inserita la seguente: "consapevol-

mente";

3) le parole: "con l’arresto fino a un anno" sono sostituite dalle se-

guenti: "con la reclusione fino a quattro anni";

b) il secondo comma è sostituito dai seguenti:

"Se la condotta di cui al primo comma è commessa in relazione a

società soggette a revisione obbligatoria, la pena è della reclusione fino

a sei anni.

Se la condotta di cui al primo o al secondo comma ha cagionato un

grave nocumento alla società, la pena è aumentata".

5. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o

maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
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8.0.12
Lannutti, Mascitelli

Dopo l’articolo 8, agginiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifica dell’articolo 37-bis del decreto del Presidente della Repubblica

29 settembre 1973, n. 600, concernente il contrasto dell’elusione fiscale

e dell’abuso del diritto in materia tributaria)

1. All’articolo 37-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Disposizioni antielusive e
per il contrasto dell’abuso di diritto";

b) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Sono inopponibili all’amministrazione finanziaria gli atti, i fatti e
i negozi, anche collegati tra loro; privi di valide ragioni economiche, di-
retti ad aggirare, anche mediante abuso del diritto e por se non venga vio-
lata alcuna specifica disposizione di legge, obblighi e divieti previsti dal-
l’ordinamento tributario e ad ottenere, riduzioni di imposte, rimborsi o ri-
sparmi, altrimenti indebiti. Ai fini del presente articolo, costituisce abuso
del diritto l’utilizzo distorto o artificioso di una o più disposizioni di
legge, precipuamente finalizzato a ottenere vantaggi fiscali illegittimi o,
comunque, contrari alle finalità perseguite dalla normativa tributaria";

c) il comma 2 è sostituito dal seguente:

2. "L’amministrazione finanziaria disconosce i vantaggi tributari con-
seguiti mediante gli atti, i fatti e i negozi di cui al comma l, applicando le
imposte determinate in base alle disposizioni eluse o aggirate anche me-
diante abuso del diritto, al netto delle imposte dovute per effetto del com-
portamento inopponibile all’amministrazione";

d) il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 42, l’avviso di accer-
tamento deve essere specificamente motivato, a pena di nullità, in rela-
zione alle circostanze di fatto per le quali si ritiene applicabile il disposto
del comma 1 del presente articolo, tenuto conto delle giustificazioni for-
nite dal contribuente. Le imposte o le maggiori imposte devono essere cal-
colate tenendo conto di quanto previsto dal comma2".

e) dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

"8-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano con riferi-
mento alle imposte sui redditi e indirette, alle tasse e a ogni altra presta-
zione avente natura tributaria, anche a carattere locale".
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2. In deroga all’articolo 3, comma l, della legge 27 luglio 2000.
n. 212, le disposizioni dell’articolo 37-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come da ultimo modificato dal
comma 1 del presente articolo, si applicano anche ai rapporti pendenti
alla data di entrata vigore della presente legge.».

8.0.13

Mascitelli, Lannutti

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Ripristino di misure di contrasto all’evasione)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) il comma 8 dell’articolo 3 del decreto-legge 3 giugno 2008,
n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129;

b) il comma 3 dell’articolo 33 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

c) i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 16 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

2. A decorrere dalla medesima data di cui al comma l, riacquistano
efficacia le seguenti disposizioni:

a) i commi da 29 a 34 dell’articolo 35, nonché i commi da 33 a
37-ter dell’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; b) il decreto del Mi-
nistro dell’Economia e delle Finanze 25 febbraio 2008, n. 74;

c) il comma 4-bis dell’articolo 8-bis del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e il comma 6
del medesimo articolo 8-bis nel testo vigente prima della data di entrata in
vigore del decreto-legge 25 giugno 2008,. n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

d) il comma 30, cosi come modificato dal comma 3 del presente
articolo, ed il comma 31 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296;

e) i commi da 363 a 366 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

3. Al comma 30 dell’articolo 1 della . legge 27 dicembre 2006,
n. 296, le parole: " per importi superiori a 10.000 euro, comunicano all’A-
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genzia delle entrate, in via telematica, l’importo e la tipologia dei crediti
oggetto della successiva compensazione. ", sono sostituite dalle seguenti:
"per importi superiori a 5.000 euro, comunicano all’Agenzia delle entrate,
in via telematica, l’importo e la tipologia dei crediti oggetto della succes-
siva compensazione."».

8.0.14

Lannutti, Mascitelli

Dopo l’articolo 8, è inserito il seguente:

«Art. 8-bis.

(Misure ulteriori contro le società di comodo)

1. Le società e gli enti, anche privati, iscritti nei pubblici registri che
possiedono i beni individuati con il decreto di cui al comma 6, devono
indicare gli estremi identificativi delle persone fisiche che esercitano, an-
che in via di mero fatto, poteri di indirizzo nella gestione dei-beni stessi.

2. I beni individuati con il decreto di cui al comma 6, situati nel ter-
ritorio dello Stato e acquistati o posseduti da società o da enti non resi-
denti ò comunque non soggetti a iscrizioni, nei pubblici registri, devono
essere accompagnati, al momento dèlla loro iscrizione, dall’indicazione
delle persone fisiche che esercitano, anche in via di mero fatto, poteri
di indirizzo nella gestione dei beni stessi.

3. L’indicazione delle persone fisiche indicate nei commi l e 2 deve
essere effettuata entro il 30 giugno 2012 e aggiornata entro i130 giugno di
ogni anno.

4. I gestori dei pubblici registri indicati nei commi 1 e 2 devono co-
municare i dati loro pervenuti all’Agenzia delle entrate con cadenza seme-
strale.

5. Le disposizioni previste ai commi 1 e 2 non si applicano alle so-
cietà e agli enti aventi più di quindici soci o partecipanti.

6. Con decreto del direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare
entro i130 aprile 2012, sono individuate, distinte per tipologia e per va-
lore, le categorie di beni a cui si applicano le disposizioni previste ai
commi 1 e 2.

7. I beni le cui indicazioni ai sensi dei commi 1 e 2 sono omesse o
formulate con riferimento a persone fisiche i cui redditi, dichiarati nei cin-
que periodi d’imposta precedenti risultano palesemente sproporzionati ri-
spetto al valore dei medesimi, sono sottoposti a confisca. La sproporzione
dei redditi si considera palese quando il valore complessivo dei beni rife-
rito, anche pro quota, a ciascuna persona fisica supera la somma dei red-
diti da questa dichiarati nei cinque periodi d’imposta precedenti, maggio-
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rati degli eventuali redditi soggetti a imposizione in forma sostitutiva Dal
valore complessivo dei beni è dedotto l’ammontare derivante da eventuali
donazioni indirette, a condizione che siano fornite adeguate informazioni
relative al donante. Il procedimento di confisca è di competenza dei sog-
getti incaricati della riscossione dell’Agenzia delle entrate. Le dichiara-
zioni dei redditi presentate dalle persone fisiche di cui al primo periodo
si considerano infedeli ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74.».

8.0.15

Li Gotti, Lannutti, Mascitelli

Dopo l’articolo 8, é inserito il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74 in materia

di inasprimento delle pene per delitti concernenti l’evasione fiscale)

1. AI decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, le parole: "È punito con la reclusione
da un anno e sei mesi a sei anni" sono sostituite dalle seguenti: "È punito
con la reclusione da tre a otto anni";

b) all’articolo 2, sostituire il com ma 3 con il seguente: "Se l’am-
montare degli elementi passivi fittizi è inferiore a euro 50.000 si applica la
reclusione da uno a tre anni";

c) all’articolo 3, comma 1, le parole: "è punito con la reclusione da
un anno e sei mesi a sei anni" sono sostituite dalle seguenti: "è punito con
la reclusione da tre a otto anni";

d) all’articolo 3, comma 1, lettera a), le parole: "a euro 77.468,53"
sono sostituite dalle seguenti: "a euro 35.000";

e) all’articolo 3, comma 1, lettera b), le parole: "cinque per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "tre per cento";

f) all’articolo 3, com ma 1, lettera b), le parole: "euro
1.549.370,70" sono sostituite dalle seguenti: "euro 350.000 ";

g) all’articolo 4, com ma 1, le parole: "è punito con la reclusione
da uno a tre anni" sono sostituite dalle seguenti: "è punito con la reclu-
sione daccfue a cinque anni";

h) all’articolo 4, comma 1, lettera a), le parole: "euro 1 03.291 ,38"
sono sostituite dalle seguenti: "euro 50.000";

i) all’articolo 4, comma 1, lettera b), le parole: "dieci per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "cinque per cento";
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l) all’articolo 4, comma 1, lettera b), le parole: "euro 2.065.827,60"
sono sostituite dalle seguenti: "euro 600.000 ";

m) all’articolo 5, comma 1, le parole: "È punito con la reclusione
da uno a tre anni" sono sostituite dalle seguenti: "È punito conia reclu-
sione da due a cinque anni".

n) all’articolo 5, comma 1, le parole "a euro 77.468,53" sono so-
stituite dalle seguenti: "a euro 35.000";

o) all’articolo 8, comma 1, le parole È punito con la reclusione da
un anno e sei mesi a sei anni" sono sostituite dalle seguenti: "È punito con
la reclusione da tre a otto anni";

p) all’articolo 8, sostituire il comma 3 con il seguente: "Se l’im-
porto non rispondente al vero indicato nelle fatture o nei documenti è in-
feriore a euro 50.000 per periodo di imposta, si applica la reclusione da
uno a tre anni";

q) all’articolo 10, le parole "è punito con la reclusione da sei mesi
a cinque anni" sono sostituite dalle seguenti: "è punito con la reclusione
da uno a sei anni";

r) all’articolo 10-bis, le parole "È punito con la reclusione da sei
mesi a due anni" sono sostituite dalle seguenti: "È punito con la reclusione
da uno a tre anni";

s) all’articolo 11, comma 1, primo periodo, le parole "È punito con
la reclusione da sei mesi a quattro anni" sono sostituite dalle seguenti: "È
punito con la reclusione da uno a cinque anni";

t) all’articolo 11, comma 1, secondo periodo, le parole "da un anno
a sei anni", sono sostituite dalle seguenti: "da tre a otto anni";

u) all’articolo 11, comma 2, primo periodo, le parole "È punito con
la reclusione da sei mesi a quattro anni" sono sostituite dalle seguenti: "È
punito con la reclusione da uno a cinque anni";

v) all’articolo 11, comma 2, secondo periodo, le parole "da un
anno a sei anni", sono sostituite dalle seguenti: "da tre a otto anni";

z) all’articolo 12, comma 2, le parole "non inferiore ad un anno e
non superiore a tre anni" sono sostituite dalle seguenti: "di dieci anni";

aa) all’articolo 13, comma 1, le parole "sono diminuite fino alla
metà" sono sostituite-dalle seguenti: "sono diminuite fino ad un terzo";

2. In ogni caso, nei casi di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 8, 10-bis, 10-ter,
10-quater e 11 del ;decreto-legislativo 10 marzo 2000, n. 74, si osservano,
in quanto applicabili, le disposizioni di cui all’articolo 322-ter del codice
penale.

3. Salvo l’ipotesi di pagamento del debito tributario, per i delitti di
cui al decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74 è esclusa la possibilità
di applicazione dell’art. 444 del codice di procedura penale.

4. I benefici di cui all’art. 165 del codice penale sono subordinati al
pagamento del debito tributario.
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8.0.16

Rutelli, D’Alia, Pistorio, De Angelis, Serra, Oliva, Galioto, Gustavino,

Giai, Germontani, Russo, Baio, Bruno, Contini, Cristina De Luca,

Digilio, Milana, Molinari, Strano, Valditara, Sbarbati, Del Pennino,

Musso, Vizzini

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(contrasto all’evasione fiscale e emersione di reddito imponibile

con il contrasto di interesse)

1. Al fine di incentivare il contrasto all’evasione fiscale e favorire
l’emersione di maggiore reddito imponibile, all’articolo 10, comma 1,
del Testo unico delle imposte dirette di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera I-quater) è aggiunta
la seguente:

I-quinquies) le spese relative alla salute della famiglia e alla forma-
zione dei figli e le spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e
ristrutturazione relative agli immobili, ivi compresi gli impianti elettrici,
idraulici e quelle generici di riscaldamento e condizionamento e quelle
di manutenzione e riparazione dei beni mobili registrati per un importo
complessivo annuo non superiore a euro 3.000 oggetto di fattura ai sensi
di legge, non ricomprese nelle lettere precedenti o nelle spese detraibili di
cui agli articoli 14, 15 e 16 e dall’articolo l della legge n. 449 del 1997;".

2. Al maggiore onere derivante dal presente articolo si provvede, a
decorrere dal 2012 e fino al limite di 6 miliardi di euro a valere sui ri-
sparmi di spesa derivanti dalle disposizioni recate dal presente comma.
A decorrere dall’anno 2012 la spesa per la acquisto di beni e servizi e
per consumi intermedi sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite
nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo
1, comma 2 della legge 31 dicembre 200, n. 196, è rideterminata, attra-
verso una riduzione degli stanziamenti in modo che essa sia pari alla spesa
sostenuta nel 2009, ridotta del 10 per cento. Tale rideterminazione com-
porta una riduzione rispetto alla spesa complessiva programmatica esposta
nella decisione di finanza per gli anni 2011-2014, quantificata complessi-
vamente in 6 miliardi di euro a decorrere dall’anno 2012. A tale fine le
amministrazioni adottano con immediatezza, e comunque entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, le necessarie misure
di adeguamento ai nuovi limiti di spesa. Le disposizioni di cui ai prece-
denti periodi si applicano in via diretta alle Regioni, alle Province auto-
nome, agli enti, di rispettiva competenza, del Servizio sanitario nazionale
ed agli enti locali e agli enti previdenziali privatizzati. Ai fini del conte-
nimento della spesa pubblica e dell’attuazione delle disposizioni di cui al
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presente comma le regioni, entro il 31 dicembre 2012, adottano disposi-
zioni, normative o amministrative, finalizzate ad assicurare il rispetto della
disposizione citata. La disposizione di cui al presente comma costituisce
principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica, ai fini
del rispetto dei parametri stabiliti dal patto di stabilità e crescita dell’U-
nione europea. I risparmi di spesa derivanti dall’attuazione del presente
comma sono aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal patto di stabilità in-
terno.».

8.0.17

Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino, De Toni, Di

Nardo, Li Gotti, Mascitelli, Pardi, Pedica

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Convenzione con la Confederazione Svizzera
in materia di lotta all’evasione fiscale)

1. In considerazione delle esigenze prioritarie di raggiungimento de-
gli obiettivi di finanza pubblica concordati in sede europea, entro il 30
giugno 2012, i contribuenti italiani che detengono valori patrimoniali in
conti correnti e depositi presso Istituti di credito e finanziari della Confe-
derazione Svizzera, sono tenuti a dichiararne l’esistenza all’amministra-
zione finanziaria dello Stato italiano. Ai soggetti che abbiano effettuato
le dichiarazioni nei termini di cui al periodo precedente, e fermo restando
quanto previsto dalla direttiva 2003/48/CE del 3 giugno 2003 e delle de-
cisioni del Consiglio 2004/911/CE e 2004/9l2/CE, si applica, per gli anni
2012 e 2013 una ritenuta del 35 per cento sui valori patrimoniali detenuti
nella Confederazione Svizzera.

2. A decorrere dal 2014, si applicano le ritenute fissate da apposita
convenzione fiscale, in materia di lotta all’evasione fiscale, conclusa tra
il Governo italiano e il Governo della Confederazione Svizzera, nel ri-
spetto delle direttive comunitarie e degli accordi tra la Confederazione
Svizzera e l’Unione Europea e senza alcuna garanzia di anonimato per i
detentori di valori mobiliari.

3. Ai soggetti che non adempiono alle dichiarazioni di cui al comma
1, le ritenute sui valori patrimoniali detenuti nella Confederazione Sviz-
zera sono triplicate in ragione di anno. In ogni caso, i soggetti inadem-
pienti sono fatti oggetto di accertamento relativamente ai precedenti cin-
que periodi d’imposta.
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8.0.18
Mascitelli, Lannutti

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Destinazione del gettito recuperato dal contrasto all’evasione
al fondo per la riduzione strutturale della pressione fiscale)

1. Dopo l’articolo 12 della legge 27 luglio 2000, n. 212, Disposizioni
in materia di statuto dei diritti del contribuente, aggiungere il seguente:

"Art. 12-bis - (Finalizzazione delle maggiori entrate derivanti dal

contrasto all’evasione) – 1. A partire dall’anno 2013, le maggiori entrate
derivanti, in termini permanenti, dall’attività di contrasto all’evasione con-
fluiranno nel Fondo per la riduzione strutturale della pressione fiscale di
cui al comma 36 dell’articolo 2 del decreto-legge n. 138 del 2011, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 148 del 2011, e saranno interamente
finalizzate alla riduzione degli oneri fiscali e contributivi gravanti sulle fa-
miglie e sulle imprese, dando priorità alla riduzione della pressione fiscale
nei confronti delle famiglie tramite l’incremento delle detrazioni per cari-
chi familiari e dei lavoratori dipendenti, da realizzare mediante l’incre-
mento della misura della detrazione per i redditi di lavoro dipendente di
cui all’articolo 13 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni.

2. La misura dell’incremento della detrazione per i redditi di lavoro
dipendente di cui al comma l, in ogni caso non inferiore al 20 per cento
per le fasce di reddito più basse, è rideterminabile dalla legge di sabili-
tà,’ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera b), della legge 31 dicembre
2009, n. 196."»

8.0.19
Menardi, Viespoli, Tofani, Saia, Castiglione

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto)

1. Alla legge 15 dicembre 2011, n. 217, all’articolo 8, comma 2, let-
tera h), sostituire le parole: "per un importo superiore al 50 per cento del-
l’ammontare di tutte le operazioni effettuate" con le seguenti: "per un im-
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porto superiore al 20 per cento dell’ammontare di tutte le operazioni effet-
tuate"».

8.0.20
Barbolini, Agostini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna
Maria Serafini, Stradiotto, Carloni, Giaretta, Legnini, Lumia,

Mercatali, Morando, Pegorer, Treu

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

1. Entro il 30 aprile 2012, presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, è istituito un tavolo tecnico, con la partecipazione di rappresen-
tanti designati dal Forum delle associazioni delle famiglie, al quale è as-
segnato il compito di redigere entro il 30 luglio 2012 la proposta tecnica
di riforma della tassazione delle famiglie finalizzata all’introduzione di
una area non tassabile proporzionale alle necessità della persona, al nu-
mero dei componenti della famiglia e dei relativi carichi familiari e in li-
nea con le conclusioni della Conferenza nazionale della Famiglia del 10
novembre 2010.

2. Con apposito provvedimento da presentare in Parlamento entro il
30 settembre 2012, sono previste le modifiche al Testo unico delle impo-
ste di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni, necessarie a garantire la piena attuazione
dei contenuti della proposta tecnica di cui al comma 1, nonché l’inva-
rianza del gettito complessivo per la finanza pubblica».

8.0.21
Barbolini, Agostini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna
Maria Serafini, Stradiotto, Carloni, Giaretta, Legnini, Lumia,

Mercatali, Morando, Pegorer

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

1. In attesa del riordino del Testo unico delle imposte sui redditi e
della proposta tecnica di riforma della tassazione delle famiglie finalizzata
all’introduzione di una area non tassabile proporzionale alle necessità
della persona, al numero dei componenti della famiglia e dei relativi cari-
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chi familiari e in linea con le conclusioni della Conferenza nazionale della
Famiglia del 10 novembre 2010, con efficacia a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al-
l’articolo 12, comma 2, la cifra: "2.840,51 euro", è sostituita dalla se-
guente: "5.681 euro".

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, valutati in 1 miliardo di euro
a decorrere dall’anno 2012, si provvede a valere sui maggiori risparmi di
spesa di cui ai commi da 3 a 18 e su quota parte delle maggiori entrate di
cui ai commi 19 e 20.

3. In aggiunta a quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, al fine di consentire alle amministrazioni
centrali di pervenire ad una progressiva riduzione della spesa corrente pri-
maria in rapporto al PIL, nel corso degli anni 2012 e 2013, le spese di
funzionamento relative alle missioni di spesa di ciascun Ministero sono
ridotte, rispettivamente, di un ulteriore 0,5 per cento per ciascun anno ri-
spetto alle spese risultanti dal bilancio consuntivo relativo all’anno 2010 e
le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa di ciascun Ministero, pre-
viste dalla legge di bilancio, relative agli interventi, sono ridotte di un ul-
teriore 0,5 per cento. Nella medesima misura prevista dal periodo prece-
dente, per gli stessi anni le dotazioni finanziarie per le missioni di spesa
per ciascun Ministero previste dalla legge di bilancio, relative agli oneri
comuni di parte corrente e di conto capitale, sono ridotte di un ulteriore
0,5 per cento per ciascuno dei due anni, fermo restando che per gli
anni 2014, 2015 e 2016 la spesa primaria del bilancio dello Stato può au-
mentare in termini nominali, in ciascun anno, rispetto alla spesa corrispon-
dente registrata nel rendiconto dell’anno precedente, di una percentuale
non superiore al 50 per cento dell’incremento del PIL previsto dal Docu-
mento di economia e finanza di cui all’articolo 10 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, come approvato nella apposita risoluzione parlamentare. Il
Governo, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, adotta misure intese a consentire
che i provvedimenti attuativi di cui alla legge 4 marzo 2009, n. 15, del
Piano industriale di cui all’articolo 01 decreto-legge 13 agosto 2011, n.
138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n.
148, e delle disposizioni di cui al comma 4-quater, per ogni anno del
triennio producano effettivi maggiori risparmi di spesa.

4. Dalle disposizioni di cui al comma 2, devono derivare risparmi di
spesa non inferiori a 400 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012.

5. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, le amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non possono de-
tenere, direttamente o indirettamente, quote di partecipazione, anche mino-
ritaria, in più di una società. Per i comuni con popolazione inferiore a 30
mila abitanti resta comunque esclusa la possibilità di costituire società, ai
sensi dell’articolo 14, comma 32, del decreto-legge n. 78 del 2010.
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6. Fermo restando il limite di cui al comma 5, è ammessa esclusiva-
mente la partecipazione, ai sensi della normativa vigente, in società che
producono, anche in forma di multi-utilities, servizi di interesse generale
strettamente funzionali al perseguimento delle finalità istituzionali delle
medesime amministrazioni, nell’ambito dei rispettivi ambiti di compe-
tenza.

7. Per le finalità di cui al comma 5, le amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, avviano
trenta giorni dalla data di entrata in Vigore della presente legge, nel ri-
spetto della disciplina vigente, le procedure ad evidenza pubblica per la
cessione a terzi delle società e delle partecipazioni vietate ai sensi del
comma 5, ovvero per la costituzione, anche mediante fusione, delle so-
cietà di al comma 8.

8. A decorrere dalla data di cui al comma 5, le amministrazioni pub-
bliche pubblicano sui rispettivi siti istituzionali gli atti costitutivi, le deli-
bere societarie e i bilanci delle società partecipate di cui al comma 6.

9. Le disposizioni di cui ai commi da 5 a 8 del presente articolo non
si applicano alle partecipazioni in società emittenti strumenti finanziari
quotati nei mercati regolamentati alla data di entrata di vigore della pre-
sente legge.

10. Dalle disposizioni di cui ai commi da 5 a 9, devono derivare ri-
sparmi di spesa non inferiori a 200 milioni di euro a decorrere dall’anno
2012.

11. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, è istituita presso l’Autorità di vigilanza
sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture l"’Anagrafe unica" delle
stazioni appaltanti. Sono tenuti a richiedere l’iscrizione alla "Anagrafe
unica", e ad aggiornare annualmente i relativi dati identificativi, tutte le
pubbliche amministrazioni ed organismi di diritto pubblico che agiscono
in qualità di stazioni appaltanti di contratti pubblici di lavori, servizi e for-
niture. Dall’obbligo di iscrizione ed aggiornamento dei dati deriva, in caso
di inadempimento, la nullità degli atti adottati e la responsabilità, anche
contabile, dei funzionari responsabili.

12. È istituito un Sistema Unico di Codifica dei contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture. Il sistema assicura la tenuta, la correlazione, la
consultazione e il controllo in tempo reale dei dati relativi a tali contratti
detenuti, a diverso titolo, dalle stazioni appaltanti di cui al comma 10,
dalla Ragioneria Generale dello Stato, dalla Banca d’Italia, dal CIPE e
dalla Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forni-
ture.

13. Le disposizioni di cui ai commi 11 e 12 si applicano a tutti i con-
tratti pubblici, anche a quelli esclusi in tutto o in parte dalla applicazione
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Le modalità operative per la
Istituzione ed il funzionamento della Anagrafe e del Sistema Unico di Co-
difica di cui ai commi 8 e 9, nonché eventuali disposizioni di raccordo tra
i medesimi, sono individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei
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Ministri da adottarsi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della

presente legge.

14. Dalle disposizioni di cui ai commi da 11 a 13 devono derivare

risparmi di spesa non inferiori a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno

2012.

15. Anche ai fini del coordinamento della finanza pubblica, in attua-

zione dell’articolo 118 della Costituzione, lo Stato e le regioni, nell’am-

bito della rispettiva competenza legislativa, provvedono all’accorpamento

o alla soppressione degli enti, agenzie od organismi, comunque denomi-

nati, non espressamente ritenuti come necessari all’adempimento delle

funzioni istituzionali, e alla unificazione di quelli che esercitano funzioni

che si prestano ad essere meglio esercitate informa unitaria.

16. Lo Stato e le regioni provvedono altresi ad individuare le fun-

zioni degli enti di cui al comma 16, in tutto o in parte coincidenti con

quelle assegnate agli enti territoriali, riallocando contestualmente le stesse

agli enti locali, secondo i princı̀pi di sussidiarietà, differenziazione e ade-

guatezza.

17. Lo Stato e le regioni concorrono alla razionalizzazione ammini-

strativa sulla base del principio di leale collaborazione. L’allocazione delle

funzioni di cui al comma 18 del presente articolo è effettuata previo ac-

cordo in sede di Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 9, comma 1,

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

18. Dalle disposizioni di cui ai commi da 15 a 17 devono derivare

risparmi di spesa non inferiori a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno

2012.

19. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.

112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le

parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25 per cento".

20. Il comma 8 dell’articolo 3 del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97,

convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, è sop-

presso. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto-legge, le disposizioni di cui ai commi da 29 a

34 dell’articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, in materia di responsa-

bilità solidale tra appaltatore e subappaltatore, riacquistano efficacia.».
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8.0.22

Galioto

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Semplificazione degli adempimenti in materia di contributi previdenziali)

1. Al fine di semplificare gli adempimenti connessi al riconoscimento

delle indennità di disoccupazione e degli incentivi all’assunzione, le Re-

gioni e le Province sono tenute a trasmettere telematicamente all’Istituto

Nazionale della Previdenza sociale, secondo modalità dallo stesso indicate,

le informazioni di propria competenza necessarie per il riconoscimento

delle indennità di disoccupazione e degli incentivi all’assunzione, com-

prese le informazioni relative all’iscrizione nelle liste di mobilità, di cui

all’articolo 6 della legge n. 223 del 23 luglio 1991, e successive modifi-

cazioni e integrazioni, e le informazioni relative al possesso dello stato di

disoccupazione e alla sua durata, ai sensi del decreto legislativo 21 aprile

2000, n. 181, e successive modificazioni e integrazioni. L’Istituto nazio-

nale della previdenza sociale comunica i dati ricevuti al Ministero del la-

voro e delle politiche sociali, per la successiva pubblicazione nella borsa

continua nazionale del lavoro di cui all’articolo 15 del decreto legislativo

10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni e integrazioni.

2. Al comma 7, dell’articolo 4-bis, del decreto legislativo 21 aprile

2000, n. 181, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Le regole tecniche

per la comunicazione delle informazioni relative all’eventuale fruizione di

benefici connessi all’assunzione, di competenza dell’Istituto nazionale

della previdenza sociale, sono definite dall’Inps con proprio provvedi-

mento amministrativo. Le Regioni e le Province autonome uniformano i

propri sistemi alle indicazioni fornite dall’Istituto entro 30 giorni dalla

pubblicazione del provvedimento. Le informazioni comunicate ai sensi

del presente comma sostituiscono la dichiarazione di responsabilità previ-

sta dall’ultimo periodo dell’articolo 8, comma 4-bis, della legge 23 luglio

1991 n. 223. In caso di invio di informazioni errate relative alla fruizione

di benefici contributivi al datore di lavoro è irrogata, a cura dell’INPS,

una sanzione amministrativa pari a Euro 2.500. La sanzione non è erogata

quando la comunicazione errata viene corretta prima dell’invio della de-

nuncia contributiva mensile o quando comunque il datore di lavoro non

ha fruito del relativo beneficio contributivo"».
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Art. 9.

9.1

Bonfrisco

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. All’articolo 53, comma 1, del decreto legislativo n. 504 del 26
ottobre 1995, dopo la lettera c) è inserita la seguente:

"c-bis) i soggetti che acquistano energia elettrica per farne rivendita
presso infrastrutture pubbliche destinate esclusivamente alla ricarica di ac-
cumulatori per uso di forza motrice dei veicoli a trazione elettrica";

2-ter. All’articolo 55, comma 5 del decreto legislativo n. 504 del 26
ottobre 1995, dopo l’ultimo periodo è aggiunta la seguente frase: "Per i
soggetti di cui all’articolo 53, comma 1, lettera d), il debito di imposta
è accertato sulla base dei dati relativi all’energia elettrica consegnata
presso i singoli punti di prelievo, comunicati dai gestori delle reti di distri-
buzione".

2-quater. All’articolo 56, comma 1, ultimo periodo, del decreto legi-
slativo n. 504 del 26 ottobre 1995, dopo: "lettera a)" sono aggiunte le se-
guenti: "e lettera d)";

2-quinquies. All’articolo 74, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 26 ottobre 1972 è aggiunta la seguente lettera:

"f) per la vendita di mezzi tecnici per l’effettuazione delle operazioni
di carica di accumulatori per uso di forza motrice dei veicoli a trazione
elettrica presso infrastrutture pubbliche, dal fornitore di energia elettrica
sulla base del prezzo di vendita al pubblico. Per la vendita di mezzi tec-
nici si considerano le operazioni, effettuate nei confronti del pubblico, di
vendita, distribuzione, abilitazione, riabilitazione, ricarica e simili aventi
ad oggetto schede elettroniche o magnetiche, carte di credito o di paga-
mento, codici di accesso ed ogni altro mezzo, sistema o modalità predi-
sposto dalla tecnica per legittimare o consentire l’utilizzazione degli appa-
rati pubblici di carica dei veicoli elettrici da parte degli utenti"».

9.2

Legnini

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. All’articolo 53, comma 1, del decreto legislativo n. 504 del 26
ottobre 1995, dopo la lettera c) è inserita la seguente lettera:
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"c-bis) i soggetti che acquistano energia elettrica per fare rivendita
presso infrastrutture pubbliche destinate esclusivamente alla ricarica di ac-
cumulatori per uso di forza motrice dei veicoli a trazione elettrica".

2-ter. All’articolo 55, comma 5, del decreto legislativo n. 504 del 26
ottobre 1995, dopo l’ultimo periodo è aggiunto il seguente: "Per i soggetti
di cui all’articolo 53, comma 1, lettera d), il debito di imposta è accertato
sulla base dei dati relativi all’energia elettrica consegnata presso i singoli
punti di prelievo, comunicati dai gestori delle reti di distribuzione";

2-quater. All’articolo 56, comma 1, ultimo periodo, del decreto legi-
slativo n. 504 del 26 ottobre 1995, dopo le parole: "lettera a)" sono ag-
giunte le seguenti: "e lettera d)".

2-quinquies. All’articolo 74, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 26 ottobre 1972, dopo la lettera e), è aggiunta
la seguente:

"f) per la vendita di mezzi tecnici per l’effettuazione delle operazioni
di carica di accumulatori per uso di forza motrice dei veicoli a trazione
elettrica presso infrastrutture pubbliche, dal fornitore di energia elettrica
sulla base del prezzo di vendita al pubblico. Per la vendita di mezzi tec-
nici si considerano le operazioni effettuate nei confronti del pubblico, di
vendita, distribuzione, abilitazione, riabilitazione, ricarica e simili aventi
ad oggetto schede elettroniche o magnetiche, carte di credito o di paga-
mento, codici di accesso ed ogni altro mezzo, sistema o modalità predi-
sposto dalla tecnica per legittimare o consentire l’utilizzazione degli appa-
rati pubblici di carica dei veicoli elettrici da parte degli utenti"».

9.3

Agostini

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. All’articolo 53, comma 1 del decreto legislativo n. 504 del 26
ottobre 1995 dopo la lettera c) è inserita la seguente lettera:

"d) i soggetti che acquistano energia elettrica per farne rivendita
presso infrastrutture pubbliche destinate esclusivamente alla ricarica di ac-
cumulatori per uso di forza motrice dei veicoli a trazione elettrica;".

2-ter. All’articolo 55, comma 5 del decreto legislativo n. 504 del 26
ottobre 1995, dopo l’ultimo periodo è aggiunta la seguente frase: "Per i
soggetti di cui all’articolo 53, comma 1, lettera d), il debito di imposta
è accertato sulla base del dati relativi all’energia elettrica consegnata
presso, i singoli punti di prelievo, comunicati dai gestori delle reti di di-
stribuzione".



22 marzo 2012 Commissioni 5ª e 6ª riunite– 82 –

2-quater. All’articolo 56, comma 1, ultimo periodo, del decreto legi-
slativo n. 504 del 26 ottobre 1995, dopo: "lettera a)" sono aggiunte le pa-
role: "e lettera d)".

2-quinquies. All’articolo 74, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 26 ottobre 1972 è aggiunta la seguente lettera:

"f) per la vendita di mezzi tecnici per l’effettuazione delle operazioni
di carica di accumulatori per uso di forza motrice dei veicoli a trazione
elettrica presso infrastrutture pubbliche, dal fornitore di energia elettrica
sulla base del prezzo di vendita al pubblico. Per la vendita di mezzi tec-
nici si considerano le operazioni, effettuate nei confronti del pubblico, di
vendita, distribuzione, abilitazione, riabilitazione, ricarica e simili aventi
ad oggetto schede elettroniche o magnetiche, carte di credito o di paga-
mento, codici di accesso ed ogni altro mezzo, sistema o modalità predi-
sposto dalla tecnica per legittimare o consentire l’utilizzazione degli appa-
rati pubblici di carica dei veicoli elettrici da parte degli utenti"».

9.4

Latronico

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

«2-bis. All’articolo 53, comma 1 del decreto legislativo n. 504 del 26
ottobre 1995 dopo la lettera c) è inserita la seguente lettera:

"c-bis) i soggetti che acquistano energia elettrica per fame rivendita
presso infrastrutture pubbliche destiriate esclusivamente alla ricarica di ac-
cumulatori per uso di forza motrice dei veicoli a trazione elettrica";

2-ter. All’articolo 55, comma 5 del decreto legislativo n. 504 del 26
ottobre 1995, dopo l’ultimo periodo è aggiunta la seguente frase:

"Per i soggetti di cui all’articolo 53, comma 1, lettera d), il debito di
imposta è accertato sulla base dei dati relativi all’energia elettrica conse-
gnata presso i singoli punti di prelievo, comunicati dai gestori delle reti di
distribuzione»;

2-quater. All’articolo 56, comma 1, ultimo periodo, del decreto legi-
slativo n. 504 del 26 ottobre 1995, dopo: "lett. a)" sono aggiunte le se-
guenti: "e lett. d)";

2-quinquies. All’articolo 74, comma 1, del decreto del Presidente
n. 633 del 26 ottobre 1972 è aggiunta la seguente lettera:

"f) per la vendita di mezzi tecnici per l’effettuazione delle operazioni
di carica di accumulatori per uso di forza motrice dei veicoli a trazione
elettrica presso infrastrutture pubbliche, dal fornitore di energia elettrica
sulla base del prezzo di vendita al pubblico. Per la vendita di mezzi tec-
nici si considerano le operazioni, effettuate nei confronti del pubblico, di
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vendita, distribuzione, abilitazione, riabilitazione, ricarica e simili aventi
ad oggetto schede elettroniche o magnetiche, carte di credito o di paga-
mento, codici di accesso ed ogni altro mezzo, sistema o modalità predi-
sposto dalla tecnica per legittimare o consentire l’utilizzazione degli appa-
rati pubblici di carica dei veicoli elettrici da parte degli utenti"».

9.5

D’Alı̀, Fluttero

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

«2-bis. All’articolo 53, comma 1 del decreto legislativo n. 504 del 26
ottobre 1995 dopo la lettera c) è inserita la seguente lettera:

"d) i soggetti che acquistano energia elettrica per farne rivendita
presso infrastrutture pubbliche destinate esclusivamente alla ricarica di ac-
cumulatori per uso di forza motrice dei veicoli a trazione elettrica";

2-ter. All’articolo 55, comma 5 del decreto legislativo n. 504 del 26
ottobre 1995, dopo l’ultimo periodo è aggiunta la seguente frase:

"Per i soggetti di cui all’articolo 53, comma 1, lettera d), il debito di
imposta è accertato sulla base dei dati relativi all’energia elettrica conse-
gnata presso i singoli punti di prelievo, comunicati dal gestori delle reti di
distribuzione";

2-quater. All’articolo 56, comma 1, ultimo periodo, del decreto legi-
slativo n. 504 del 26 ottobre 1995, dopo: "Iett. a)" sono aggiunte le se-
guenti: "e lett. d)";

2-quinquies. All’articolo 74, comma 1, del D.P.R. n. 633 del 26 otto-
bre 1972 è aggiunta la seguente lettera:

"f) per la vendita di mezzi tecnici per l’effettuazione delle operazioni
di carica di accumulatori per uso di forza motrice dei veicoli a trazione
elettrica presso infrastrutture pubbliche, dal fornitore di energia elettrica
sulla base del prezzo di vendita al pubblico. Per la vendita di mezzi tec-
nici si considerano le operazioni, effettuate nel confronti del pubblico, di
vendita, distribuzione, abilitazione» riabilitazione, ricarica e simili aventi
ad oggetto schede elettroniche o magnetiche, carte di credito o di paga-
mento, codici di accesso ed ogni altro mezzo, sistema o modalità predi-
sposto dalla tecnica per legittimare o consentire l’utilizzazione degli appa-
rati pubblici di carica dei veicoli elettrici da parte degli utenti"».
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9.0.1

Scarpa Bonazza Buora, Piccioni, Sanciu, Boscetto, Compagna, Di

Stefano, Nespoli, Santini, Zanoletti

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Norma di interpretazione autentica)

L’esenzione dall’accisa per gli impieghi di cui al punto 3 della Ta-
bella A, allegata al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 si interpreta
nel senso che tra: i carburanti per la navigazione nelle acque marine co-
munitàrie compresa la pesca, con esclusione delle imbarcazioni private da
diporto, e impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque in-
terne, limitatamente al trasporto delle merci, e per il drappeggio di vie na-
vigabili e porti, è compresa la benzina».

9.0.2

De Angelis

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Norma di interpretazione autentica)

L’esenzione dell’accisa per gli impieghi di cui al punto 3 della Ta-
bella A allegata al decreto legislativo 26 ottobre 1995 n. 504 si interpreta
nel senso che tra i carburanti per la navigazione nelle acque marittime co-
munitarie, compresa la pesca, con esclusione delle imbarcazioni private da
diporto, e impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque in-
terne, limitatamente al trasporto delle merci, e per il drappeggio di vie na-
vigabili e porti è compresa la benzina».
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Art. 10.

10.1
Musi, Barbolini, D’Ubaldo, Fontana, Micheloni, Leddi, Randazzo, Paolo
Rossi, Anna Maria Serafini, Stradiotto

Al comma 1, il primo e il secondo, periodo sono sostituiti dal se-
guente: «Il personale delle polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri,
del Corpo della Guardia di finanza è autorizzato ad effettuare operazioni
di gioco presso i locali in cui si effettuano scommesse o sono installati
apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettera e) o b) del regio de-
creto 18 giugno 1931, n.773 e successive modificazioni, al fine di acqui-
sire elementi di prova in ordine alle eventuali violazioni in materia di
gioco pubblico, ivi comprese quelle relative al divieto di gioco dei mi-
nori».

10.2
Leddi, Barbolini, D’Ubaldo, Fontana, Musi, Paolo Rossi, Anna Maria
Serafini, Stradiotto

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 3 del decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"1-bis. I rappresentanti legali, gli amministratori, anche di fatto, e i
soci di società per azioni con meno di quattro soci, di società a responsa-
bilità limitata e di società di persone sono responsabili in solido per le
somme dovute a titolo di imposta unica, interessi e sanzioni".

1-ter. Chiunque, in qualsiasi modo, effettua, consente o promuove
pubblicità di attività di gioco esercitate senza autorizzazione o concessione
o in favore di soggetti che gestiscono o promuovono le predette attività
illecite, è punito con la sanzione amministrativa da 100.000 a 200.000
euro. La stessa sanzione si applica a chiunque, in qualsiasi modo, effettua,
consente o promuove pubblicità in Italia a giochi, scommesse e lotterie, da
chiunque accettate all’estero ovvero a marchi, simboli, denominazioni di
soggetti che promuovono o gestiscono, anche per conto di terzi, attività
di scommesse in mancanza delle prescritte autorizzazioni di polizia o delle
concessioni amministrative rilasciate dall’AAMS. Le sanzioni amministra-
tive di cui al presente articolo sono applicate dall’ufficio territoriale del-
l’AAMS competente in relazione al luogo e in ragione dell’accertamento
eseguito. Per le cause di opposizione ai provvedimenti emessi dall’ufficio
territoriale dell’AAMS è competente il giudice del luogo in cui ha sede
l’ufficio che ha emesso i provvedimenti stessi. È altresı̀ vietata ogni forma
di pubblicità, diretta o indiretta, realizzata in qualsiasi forma, volta a
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fawme l’accesso al gioco d’azzardo. I trasgressori sono puniti con una
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 10.000 a euro 30.000 per
ogni violazione del divieto.

1-quater. Ferme restando le sanzioni amministrative e penali previste
da altre disposizioni di legge, chiunque; residente, domiciliato o, comun-
que, stabilito nel territorio dello Stato partecipa, anche attraverso internet,
reti telematiche o di telecomunicazione, a giochi, scommesse o concorsi
pronostici con vincite in denaro offerti da soggetti che operano in difetto
di concessione, autorizzazione, licenza od altro titolo autorizzatorio o abi-
litativo o, comunque, in violazione delle norme di legge o di regolamento
o delle prescrizioni definite dall’AAMS è punito:

a) con la sanzione amministrativa pari al 1000 per cento della
somma complessivamente giocata e, comunque, non inferiore a euro
10.000;

b) in aggiunta alla sanzione di cui alla lettera a), con una sanzione
pecuniaria pari al doppio delle somme complessivamente trasferite per co-
stituire o alimentare conti di gioco.

1-quinquies. All’articolo 110 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, il comma 9 è sostituito seguente:

"9. In materia di apparecchi e congegni da intrattenimento di cui ai
ommi 6 e 7, si applicano le seguenti sanzioni:

a) chiunque produce, importa, distribuisce, installa o comunque
tollera, facilita o consente l’uso in qualunque luogo pubblico, aperto al
pubblico o privato di apparecchi e congegni di cui ai commi 6 e 7 non
rispondenti. alle caratteristiche ed alle prescrizioni indicate nei medesimi
commi e nelle disposizioni di legge ed amministrative attuative di detti
commi o sprovvisti dei titoli autorizzatori previsti dalle disposizioni vi-
genti è punito con la sanzione amministrativa peCuniaria da 10.000 a
100.000 euro e con la chiusura dell’esercizio aperto al pubblico da 30 a
60 giorni;

b) la sanzione di cui alla lettera a) si applica altresi nei confronti di
chiunque, consentendo l’uso in luoghi pubblici od aperti al pubblico o in
circoli ed associazioni di qualunque specie di apparecchi e congegni con-
formi alle caratteristiche e prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle
disposizioni di legge ed amministrative attuative di detti commi, corri-
sponde a fronte delle vincite premi in danaro o di altra specie, diversi
da quelli ammessi;

c) chiunque produce, importa, distribuisce, installa o comunque tol-
lera, facilita e consente l’uso in qualunque luogo pubblico, aperto al pub-
blico o privato di apparecchi e congegni diversi da quelli di cui ai commi
6 e 7, con funzionamento "a rolli" o che prevedono l’accumulo di crediti o
con funzionamento a led luminosi o che riproducono il gioco del poker o,
comunque, anche in parte, le sue regole fondamentali o attivabili mediante
l’inserimento di moneta o banconote o che consentono vincite in denaro o
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in beni diversi da quelli di cui al comma 7, è punito con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 10.000 a 100.000 euro e con la chiusura dell’e-
sercizio aperto al pubblico da 30 a 60 giorni; in tali casi, si applica lo
stesso regime impositivo ed amministrativo nonché le nonne tributarie
in materia di controlli, accertamento, sanzioni e responsabilità previsti
per gli apparecchi e congegni di cui al comma 6;

d) nei casi di tre violazioni di cui alle lettere a), b) e c) commesse
nell’arco di un triennio è disposta la cancellazione dall’elenco di cui al-
l’articolo 1, comma 533, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e succes-
sive modificazioni per un periodo da sei mesi a un anno, dell’autore della
violazione e del soggetto solidalmente responsabile ai sensi dell’articolo 6
della legge 24 novembre 1981, n. 689. Ove intervengano gli estremi per
disporre la seconda sospensione dall’elenco la cancellazione dall’elenco
ha carattere di definitività e per i titolari di concessione la stessa è revo-
cata;

e) nei casi in cui i titoli autorizzatori per gli apparecchi o i conge-
gni non siano apposti su ogni apparecchio, si applica la sanzione ammini-
strativa da 500 a 3.000 euro per ciascun apparecchio".

1-sexies. A pena della revoca della concessione e ferma restando ogni
altra disposizione ai fini fiscali o amministrativi, i concessionari di giochi
pubblici che sostengono spese, costi o altri oneri per acquisti di beni e ser-
vizi forniti da imprese domiciliate fiscalmente in Stati o territori non ap-
partenenti. all’Unione europea aventi regimi fiscali privilegiati individuati
ai sensi degli articoli 110 e 167 del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, o che pagano dividendi a tali società, forniscono
la prova che le imprese estere siano realmente esistenti, svolgono preva-
lentemente un’attività commerciale effettiva, le operazioni poste in essere
rispondono ad un effettivo interesse economico e le stesse hanno avuto
concreta esecuzione».

1-septies. Con riferimento ai controlli relativi ai requisiti previsti per
l’accesso alle concessioni in materia di gioco pubblico ovvero per il man-
tenimento dei requisiti stessi da parte di soggetti con domicilio, sede o co-
munque stabiliti in Paesi esteri, l’AAMS si avvale:

a) degli ordinari canali di polizia e diplomatici, per il controllo dei
requisiti in materia di antimafia e di quelli concernenti i precedenti penali
ed i carichi pendenti;

b) dei predetti canali di polizia e diplomatici o, in mancanza, di
primarie società di revisione, scelte con procedure ad evidenza pubblica,
per il controllo dei requisiti di natura economica e finanziaria.

1-octies. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 78, lettera a),
numero 4), lettera b) numeri 4), 8) e 10.1), della legge 13 dicembre
2010, n. 220, si applicano a decorrere dall’esercizio finanziario in corso
al 31 dicembre 2013.
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1-nonies. Con provvedimento dell’AAMS possono essere istituite
commissioni per la definizione dei criteri per la valutazione dei requisiti
di solidità patrimoniale dei concessionari, con riferimento a specifiche ti-
pologie di gioco e in relazione alle caratteristiche del concessionario. Può
essere chiamato a far parte di tali commissioni esclusivamente personale,
in attività o in quiescenza, appartenente ai seguenti ruoli: magistrati, uffi-
ciali del Corpo della Guardia di finanza, dirigenti della Pubblica ammini-
strazione, professori universitari, soggetti abilitati a svolgere l’attività di
controllo contabili».

10.3

De Lillo

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

Alla lettera b), dopo le parole: «le seguenti: "644,";» sopprimere il
seguente periodo: «nello stesso comma 25 è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Il divieto di partecipazione o gare o di rilascio o rinnovo o il
mantenimento delle concessioni di cui ai periodi precedenti opera anche
nel caso in cui la condanno, ovvero l’imputazione o la condizione di in-
dagato sia riferito al coniuge, nonché ai parenti ed affini entro il terzo
grado dei soggetti ivi indicati,"».

10.4

Valentino

Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «, nonché ai parenti e
agli affini entro il terzo grado dei soggetti ivi indicati.» con le seguenti:

«non separato».

10.5

Barbolini, Agostini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna
Maria Serafini, Stradiotto, Carloni, Giaretta, Legnini, Lumia,

Mercatali, Morando, Pegorer

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) all’articolo 24 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo il comma
1, è aggiunto il seguente:
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"1-bis. Al fine di garantire obiettivi di massima. trasparenza, e per
una più efficace e tempestiva verifica degli adempimenti cui ciascun sog-
getto è tenuto, è fatto obbligo a tutte le figure a vario titolo operanti nella
‘filiera’ del sistema gioco di effettuare ogni tipo di versamento senza uti-
lizzo di moneta contante e con modalità che assicurino la tracciabilità di
ogni pagamento. È altresı̀ demandata all’AAMS, relativamente alle moda-
lità di versamento del PREU, la facoltà di definire procedure per cui le
concessionarie provvedano, salvo periodiche verifiche a conguaglio, ad
elaborare e trasmettere i conteggi sul PREU ai terzi gestori, che, su appo-
sito incarico, provvedano a versarne le quote, tramite F24, direttamente
allo Stato."».

10.6

Valentino

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «o il mantenimento», aggiun-
gere le seguenti: «, le parole: "ovvero imputato o indagato" sono sop-
presse»; al secondo periodo, le parole: «ovvero imputate o indagate»
sono soppresse».

10.7

Valentino

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «, nonché ai parenti e
agli affini entro il terzo grado dei soggetti ivi indicati.» con le seguenti:

«non separato».

10.8

Valentino

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «al
secondo periodo, le parole: "ovvero imputate o indagate" sono soppresse».
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10.9

Barbolini, Agostini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna

Maria Serafini, Stradiotto, Carloni, Giaretta, Legnini, Lumia,

Mercatali, Morando, Pegorer

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, fina-

lizzata a prevenire infiltrazioni criminali e il riciclaggio di denaro di pro-

venienza illecita, chiunque, ancorché in caso di assenza o di inefficacia

delle autorizzazioni di polizia o delle concessioni rilasciate dall’Ammini-

strazione autonoma dei monopoli di Stato, gestisce con qualunque mezzo,

anche telematico, per conto proprio o di terzi, anche ubicati all’estero,

concorsi pronostici o scommesse di qualsiasi genere deve utilizzare uno

o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la so-

cietà Poste italiane Spa, dedicati in via esclusiva ai predetti concorsi pro-

nostici o scommesse. Sui predetti conti debbono transitare, le spese, le

erogazioni di oneri economici ed i proventi finanziari di ogni natura rela-

tivi ai concorsi pronostici o scommesse di qualsiasi genere.

2-ter. La violazione degli obblighi di cui al comma precedente com-

porta l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria di importo

tra il 10 e il 40 per cento delle somme non transitate sui conti bancari de-

dicati. Nell’ipotesi in cui titolare dell’esercizio commerciale, del locale o,

comunque, del punto di offerta del gioco sia una società, un’associazione

o, comunque, un ente collettivo, la sanzione amministrativa di cui al pre-

sente comma si applica alla società, all’associazione o all’ente collettivo e

il rappresentante legale della società, dell’associazione o dell’ente collet-

tivo è obbligato in solido al pagamento della sanzione amministrativa pe-

cuniaria.

2-quater. All’articolo 24 del decreto legislativo del 21 novembre

2007, n. 231 – recante: "Attuazione della direttiva 2005/60/CE concer-

nente la prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di rici-

claggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo

nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione" e

successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alla fine del periodo, le parole: "2000 euro" sono

sostituite dalle seguenti: "1.000 euro";

b) al comma 4, primo periodo, le parole: "1.000 euro" sono sosti-

tuite dalle seguenti: "500 euro"».
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10.10

Barbolini, Agostini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna
Maria Serafini, Stradiotto, Carloni, Giaretta, Legnini, Lumia,

Mercatali, Morando, Pegorer

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Il comma 25 dell’articolo 24 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è
sostituito dal seguente:

"1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 10 della legge 31
maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, e dall’articolo 10 del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno
1998, n. 252, non può partecipare a gare o a procedure ad evidenza pub-
blica né ottenere il rilascio, il rinnovo o il mantenimento di concessioni in
materia di giochi pubblici il soggetto il cui titolare o rappresentante legale
o negoziale, ovvero il direttore generale o il soggetto responsabile di sede
secondaria o di stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti, ri-
sulti condannato, anche con sentenza non definitiva, ovvero imputato, ov-
vero nei cui confronti sia stata emessa sentenza di applicazione della pena
su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 c.p.p. per uno dei delitti previsti da-
gli articoli 314, 316, 318, 319, 319-ter, 320, 321, 322, 416-bis, 629, 644,
648, 648-bis e 648-ter del codice penale ovvero, se commesso all’estero,
per un delitto di criminalità organizzata o di riciclaggio di denaro prove-
niente da attività illecite. Il medesimo divieto si applica anche al soggetto
partecipato, anche indirettamente, in misura superiore al 2 per cento del
capitale o del patrimonio da persone fisiche che risultano condannate, an-
che con sentenza non definitiva, ovvero imputate o indagate, per uno del
predetti delitti.

È preclusa inoltre la possibilità di concorrere all’assegnazione o al
rinnovo delle concessioni in materia di giochi, concorsi pronostici e scom-
messe alle società che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente
accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse,
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti".

2-ter. Ai fini delle certificazioni ed accertamenti in materia di anti-
mafia e di quanto previsto dall’articolo 24, comma 25, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, e dall’articolo 2, comma 3-bis, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, è fatto ob-
bligo alle società fiduciarie, ai trust e ai fondi di investimento che deten-
gono, anche indirettamente, partecipazioni al capitale od al patrimonio di
società concessionarie di giochi pubblici, di dichiarare l’identità del sog-
getto mandante. È vietata la partecipazione a procedure ad evidenza pub-
blica in materia di giochi da parte di soggetti partecipanti, anche indiret-
tamente, mediante società fiduciarie, trust o fondi che non dichiarino l’i-
dentità del soggetto mandante. Entro tre mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge le società concessionarie e le società per le quali
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è in corso l’ottenimento di concessioni in materia di giochi pubblici de-
vono fornire, a richiesta dell’AAMS, l’elenco dei soci che detengono par-
tecipazioni mediante società fiduciarie, trust o fondi. Per i fondi l’obbligo
di dichiarazione previsto dal presente comma è limitato ai soggetti che de-
tengono una quota superiore al 5 per cento del relativo patrimonio».

10.11
Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Mura

Dopo il comma 2, è inserito il seguente:

«2-bis. All’articolo 24, decreto-legge n. 98 del 2011, il comma 29 è
sostituito dal seguente:

"29. In coerenza con i principi recati dall’articolo 24, commi da 11 a
26, della legge 7 luglio 2009, n. 88, ed al fine di contrastare la diffusione
del gioco irregolare ed illegale, l’evasione, l’elusione fiscale e il riciclag-
gio nel settore del gioco, nonché di assicurare l’ordine pubblico e la tutela
del giocatore, le società emittenti carte di credito, gli operatori bancari,
finanziari e postali sono tenuti ad inibire per via telematica le transazioni
ed i trasferimenti di denaro da ed in favore dei soggetti, indicati in appo-
sito elenco predisposto dalla stessa Amministrazione autonoma, che of-
frono nel territorio dello Stato, attraverso reti telematiche o di telecomu-
nicazione, giochi, scommesse o concorsi pronostici con vincite in denaro
in difetto di concessione, autorizzazione, licenza od altro titolo autorizza-
torio o abilitativo o, comunque, in violazione delle norme di legge o di
regolamento o delle prescrizioni definite dalla predetta Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato."».

10.12
Barbolini, Agostini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna
Maria Serafini, Stradiotto, Carloni, Giaretta, Legnini, Lumia,

Mercatali, Morando, Pegorer

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Al decreto legislativo del 10 marzo 2000, n. 74, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:

"Art. 4-bis. - (Sanzioni penali in materia di giochi pubblici). – 1.
Ferme restando le sanzioni penali ed amministrative previste da altre di-
sposizioni di legge in materia di gioco pubblico, è punito con la reclusione
da uno a tre anni chiunque sottrae o evade l’imposta unica sulle scom-
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messe o il prelievo erariale unico per un ammontare superiore, con riferi-
mento a taluna delle singole imposte, a euro 50.000 per anno.";

b) all’articolo 5, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche a sog-
getti e a società concessionarie, esercenti e gestori nel settore del giochi
con vincite in denaro, nei casi di violazione degli obblighi di legge con-
cernenti il mancato collegamento degli apparecchi di gioco alle reti tele-
matiche e alla rete Sogei, ai fini della trasmissione dati all’AAMS e del-
l’applicazione del prelievo erariale unico (PREU), di cui al decreto legi-
slativo 23 dicembre 1998, n. 504, e successive modificazioni, e all’articolo
39, commi 12 e 13, del decreto-legge n. 269 del 2003, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 326 del 2003"».

10.13

Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Mura

Dopo il comma 2, è inserito il seguente:

«2-bis. All’articolo 2, del decreto-legge n. 40, del 25 marzo 2010,
convertito in legge n. 73, del 22 maggio 2010, il comma 2-ter è abro-
gato».

Conseguentemente all’articolo 88 del Tulps, dopo il comma 1 ag-

giungere i seguenti:

«2. L’Autorità di pubblica sicurezza, per ragioni connesse alla lega-
lità del gioco, alla tutela dell’ordine pubblico e della sicurezza e della fede
pubblica, dichiara inammissibili le istanze provenienti da soggetti sprovvi-
sti di apposito titolo concessorio ovvero di espresso incarico conferito da.
soggetti titolari di concessione per l’esercizio di giochi pubblici rilasciate
dal Ministero dell’economia e delle finanze – Amministrazione autonoma
dei Monopoli di Stato.

3. Resta fermo il principio di personalità delle autorizzazioni di po-
lizia di cui all’articolo 8 regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.

4. Le controversie relative all’applicazione del presente articolo sono
devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. Si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 23-bis legge n. 1034 del 1971».
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10.14

Barbolini, Agostini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna
Maria Serafini, Stradiotto, Carloni, Giaretta, Legnini, Lumia,

Mercatali, Morando, Pegorer

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con i
Ministeri della salute e dell’interno, e per il tramite di AAMS, anche in
sinergia con il partner tecnologico, adottano, entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
apposite misure finalizzate a:

a) regolamentare formalmente e specificamente ogni forma di pub-
blicità sui giochi d’azzardo, in senso lato e caso per caso, allo scopo di
limitare i rischi, per il consumatore ed in particolare per i giovani, di su-
bire messaggi distorti e ingannevoli;

b) disciplinare l’adozione, in analogia con le avvertenze a tutela
della salute imposte nel commercio di sigarette, per le diverse forme di
giochi a matrice cartacea, di messaggi deterrenti, visibili e facilmente leg-
gibili, con avvertenze e richiami contro la dipendenza da gioco;

c) disporre l’obbligatorietà che nei software delle new slot, nelle
videolottery e nei giochi on line ricorrano sistematicamente opportune in-
dicazioni di advertising e tutela contro l’eccesso di ripetitività nei compor-
tamenti, nonché sistemi di filtro per l’accesso, tali da prevenire forme di
dipendenza dal gioco, specie tra i più giovani;

d) destinare una quota delle somme rivenienti annualmente dal
contrasto del gioco illegale al sostegno di campagne di educazione e sen-
sibilizzazione sui rischi da abuso del gioco, nonché a sostenere le azioni
individuate in ragione delle analisi e verifiche sui comportamenti di gioco
di cui al comma 23, e per lo sviluppo e l’attuazione di misure di assi-
stenza e appoggio da parte delle strutture e dei servizi socio-sanitari per
la cura delle forme patologiche e compulsive da dipendenza da gioco».

10.15

Legnini, Andria

All’articolo 10 apportare le seguenti modifiche:

«a) al comma 3, dopo la lettera f) aggiungere le seguenti:

"f-bis) consentire, fermi restando il rispetto delle vigenti disposizioni
tecniche e regolamentari e i poteri di vigilanza e controllo di esclusiva
competenza dell’ASSI, alle Società di Corse gerenti impianti ippici, attual-
mente autorizzate ad operare per, conto dell’ASSI, di programmare, orga-
nizzare e gestire corse dei cavalli all’interno dei propri impianti avvalen-
dosi di risorse proprie, ai fini della predisposizione del montepremi, valide
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anche ai fini della qualifica e la progressione in carriera dei cavalli che vi
prendono parte;

f-ter) assicurare, senza alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica
e salva l’imposta unica e l’aggio eventualmente spettante ai raccoglitori, la
sostenibilità finanziaria delle corse dei cavalli programmate, organizzate e
gestite dalle Società di corse con risorse proprie e/o mediante la corre-
sponsione di parte del prelievo delle scommesse raccolte attraverso la
rete nazionale esterna;

f-quater) assicurare, senza alcun onere aggiuntivo per la finanza pub-
blica e salva l’imposta unica e l’aggio eventualmente spettante ai raccogli-
tori, la sostenibilità finanziaria delle società di corse, mediante la corre-
sponsione della quota attuale della raccolta delle scommesse interne degli
ippodromi;

f-quinquies) riconoscere alle Società di Corse di cui alle lettere pre-
cedenti la titolarità delle immagini e dei filmati delle corse organizzate e
gestite in proprio nonché il diritto a diffonderle all’esterno anche attra-
verso le strutture di diffusione televisiva e telematica attualmente utiliz-
zate dall’ASSI;

b) dopo il comma 3 inserire il seguente:

"3-bis. Nelle more dell’emanazione del regolamento di cui al prece-
dente comma 3 e considerato il grave stato di crisi in cui attualmente
versa il settore ippico, tale da non consentire il proprio auto sostenta-
mento, l’ASSI può autorizzare, in via sperimentale e di concerto con il
Ministero dell’Economia e Finanze e il Ministero delle Politiche Agricole,
Alimentari e Forestali, le Società di Corse a programmare, organizzare e
gestire all’interno dei propri impianti le corse dei cavalli nonché a parte-
cipare alla raccolta delle scommesse secondo i principi e le modalità di
cui al comma 3"».

10.16

Andria

Al comma 3, dopo la lettera f) inserire le seguenti:

«f-bis) definire compiti e funzioni, anche attraverso una preventiva
attività di formazione e di aggiornamento professionale, degli operatori
addetti al controllo e alla vigilanza delle corse, da inserire in apposito
albo tenuto dall’ASSI ed aggiornato sulla base della continuità del rap-
porto e dei titoli di idoneità conseguiti nei singoli profili professionali;

f-ter) prevedere il trasferimento ad apposite società partecipate dal-
l’ASSI della gestione del sistema di controllo e vigilanza delle corse, e
delle connesse risorse destinate al pagamento dei compensi, rimborsi spese
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ed oneri diretti ed indiretti, anche previdenziali, del personale addetto al
controllo e alla vigilanza delle corse».

10.17

Barbolini, Agostini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna
Maria Serafini, Stradiotto, Carloni, Giaretta, Legnini, Lumia,

Mercatali, Morando, Pegorer

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. All’articolo 24 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 27, aggiungere in fine le seguenti parole: "In forza
delle prerogative in esso stabilite, e per il conseguimento delle finalità in-
dicate, è attribuito ad AAMS il compito di svolgere accertamenti anche
sulla composizione societaria dei soggetti che intendano aprire sale per
la raccolta di gioco tramite gli apparecchi di gioco con vincita in denaro.
Le disposizioni di cui ai commi da 24 a 26, ed i principi cui sono infor-
mate le gare di prossima indizione costituiscono criteri e requisiti validi ed
esigibili e si applicano, oltre che per i futuri concessionari, anche per agli
attuali concessionari".

c) al comma 30, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente:
"L’inosservanza degli obblighi di cui al comma 29 configura la fattispecie
del reato di ’gioco o intermediazione illegale’ e i soggetti responsabili
sono puniti con la reclusione da tre mesi ad un anno"».

10.18

Palmizio, Piscitelli, Carrara, Villari

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al fine di perseguire la maggiore efficienza ed economicità
della gestione dei giochi e delle scommesse basati sulle corse dei cavalli,
nonché per favorire attraverso il rilancio dei giochi su base ippica il pro-
gressivo finanziamento autonomo del settore, il Ministero dell’economia e
delle finanze – Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, con de-
creto del Direttore generale da emanare entro due mesi dalla data di en-
trata, in vigore del presente provvedimento, dispone:

a) l’unificazione dei totalizza tori per la gestione delle scommesse
ippiche, con la conseguente razionalizzazione dei costi tecnici ed organiz-
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zativi, da portare a compimento entro tre mesi dalla data di entrata in vi-
gore del presente provvedimento;

b) l’adozione, a seguito dell’attivazione del totalizzatore ippico
unico, di criteri e di modalità tecniche di gestione e di ripartizione tali
da assicurare: un prelievo medio ponderato su base annua, da effettuarsi
su tutte le scommesse e su tutti i giochi ippici a totalizzatore, compreso
tra il ventiquattro ed il ventisei per cento della raccolta; una percentuale
della raccolta totale da destinare al pagamento delle vincite compresa
tra il settantaquattro ed il settantasei per cento; l’invarianza della remune-
razione percentuale dei concessionari connessa alla raccolta delle scom-
messe Tris, Quarté e Quinté, già gestite dal totalizzatore dell’ippica detta
«nazionale»; la remunerazione dei concessionari, per ogni altra scom-
messa o gioco gestiti dal totalizzatore ippico unico, nella misura del qua-
rantadue virgola cinque per cento del relativo prelievo; una quota in fa-
vore dell’ASSI pari al cinquanta per cento del prelievo;

c) per le sole scommesse ippiche a quota fissa, l’adozione dei cri-
teri e delle modalità tecniche atti ad assicurare l’applicazione di un’impo-
sta unica e di un prelievo destinato all’ASSI pari rispettivamente, all’uno
virgola cinque per cento ed al tre virgola cinque per cento della raccolta
netta complessiva annua».

10.19

Tomassini, Pichetto Fratin

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al fine di perseguire la maggiore efficienza ed economicità
della gestione dei giochi e delle scommesse basati sulle corse dei cavalli,
nonché per favorire attraverso il rilancio dei giochi su base ippica il pro-
gressivo finanziamento autonomo del settore, il Ministero dell’economia e
delle finanze – Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, con de-
creto del Direttore generale da emanare entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore del presente provvedimento, dispone:

a) l’unificazione dei totalizzatori per la gestione delle scommesse
ippiche, con la conseguente razionalizzazione dei costi tecnici ed organiz-
zativi, da portare a compimento entro tre mesi dalla data di entrata in vi-
gore del presente provvedimento;

b) l’adozione, a seguito dell’attivazione del totalizzatore ippico
unico, di criteri e di modalità tecniche di gestione e di ripartizione tali
da assicurare: un prelievo medio ponderato su base annua, da effettuarsi
su tutte le scommesse e su tutti i giochi ippici a totalizzatore, compreso
tra il ventiquattro ed il ventisei per cento della raccolta; una percentuale
della raccolta totale da destinare al pagamento delle vincite (c.d. "payout")
compresa tra il settantaquattro ed il settantasei per cento; l’invarianza,
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della remunerazione percentuale dei concessionari connessa alla raccolta
delle scommesse Tris, Quartè e Quinté, già gestite dal totalizzatore dell’ip-
pica detta "nazionale"; la remunerazione dei concessionari, per ogni altra
scommessa o gioco gestiti dal totalizzatore ippico unico, nella misura del
quarantadue virgola cinque per cento del relativo prelievo; una quota in
favore dell’ASSI pari al cinquanta per cento del prelievo;

c) per le sole scommesse ippiche a quota fissa, l’adozione dei cri-
teri e delle modalità tecniche atti ad assicurare l’applicazione di un’impo-
sta unica e di un prelievo destinato all’ASSI pari, rispettivamente, all’uno
virgola cinque per cento ed al tre virgola cinque per cento della raccolta
netta complessiva annua».

10.20

Vitali, Andria

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al fine di perseguire la maggiore efficienza ed economicità
della gestione dei giochi e delle scommesse basati sulle corse dei cavalli,
nonché per favorire attraverso il rilancio dei giochi su base ippica il pro-
gressivo finanziamento autonomo del settore, il Ministero dell’economia e
delle finanze Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, con de-
creto del Direttore generale da emanare entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore del presente provvedimento, dispone:

a) l’unificazione dei totalizzatori per la gestione delle scommesse
ippiche, con la conseguente razionalizzazione dei costi tecnici ed organiz-
zativi, da portare a compimento entro tre mesi dalla data di entrata in vi-
gore del presente provvedimento;

b) l’adozione, a seguito dell’attivazione del totalizzatore ippico
unico, di criteri e di modalità tecniche di gestione e di ripartizione tali
da assicurare: un prelievo medio ponderato su base annua, da effettuarsi
su tutte le scommesse e su tutti i giochi ippici a totalizzatore, compreso
tra il ventiquattro ed il ventisei per cento della raccolta; una percentuale
della raccolta totale da destinare al pagamento delle vincite compresa
tra il settantaquattro ed il settanta sei per cento; l’invarianza della remu-
nerazione percentuale dei concessionari connessa alla raccolta delle scom-
messe Tris, Quarté e Quinté, già gestite dal totalizzatore dell’ippica detta
"nazionale"; la remunerazione dei concessionari, per ogni altra scommessa
o gioco gestiti dal totalizzatore ippico unico, nella misura del quarantadue
virgola cinque per cento del relativo prelievo; una quota in favore del-
l’ASSI pari al cinquanta per cento del prelievo;

c) per le sole scommesse ippiche a quota fissa, l’adozione dei cri-
teri e delle modalità tecniche atti ad assicurare l’applicazione di un’impo-
sta unica e di un prelievo destinato all’ASSI pari, rispettivamente, all’uno
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virgola cinque per cento ed al tre virgola cinque per cento della raccolta
netta complessiva annua».

10.21
Tomassini, Pichetto Fratin

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. È prorogata, per l’anno 2012, la quota da destinare ad ASSI –
ex Unire, prevista dall’articolo 30-bis commi 4 e 5 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede con
decreto del Ministro dell’economia di concerto con il Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, per quanto di sua competenza, attra-
verso la determinazione della quota parte delle entrate erariali ed extrae-
rariali derivanti dai giochi pubblici con vincite in denaro da destinare ad
ASSI – ex Unire. Le modalità operative di determinazione della base di
calcolo delle entrate erariali ed extra erariali nonché modalità di trasferi-
mento periodico ad ASSI sono determinate entro il 31 maggio 2012 con
provvedimento dell’Amministrazione monopoli di Stato, sentito il Mini-
stro delle politiche agricole, alimentari e forestali».

10.22
Mura, Massimo Garavaglia

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Nelle more dell’attuazione delle disposizioni di cui al prece-
dente comma, ai fini della riduzione del decremento della raccolta delle
formule di scommesse ippiche, con provvedimento del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – amministrazione autonoma dei monopoli di Stato,
di concerto con il ministro per le politiche agricole alimentari e forestali,
per un periodo sperimentale e fino alla introduzione del totalizzatore
unico, si provvede ad una diversa ripartizione della posta in gioco delle
scommesse ippiche secondo i seguenti criteri:

a) per le scommesse dell’ippica nazionale, compreso il concorso
pronostici denominato "V7", la percentuale destinata al montepremi varia-
bile tra il 66 ed il 74 per cento, la percentuale complessiva destinata al-
l’Agenzia per lo sviluppo del settore ippico ASSI, variabile tra il 19,29
ed i1 9,29 per cento e l’imposta unica variabile tra il 3 ed il 5,99 per
cento;

b) per le scommesse ippiche a totalizzatore dette "d’agenzia" le
quote di prelievo di cui al decreto interministeriale 15 febbraio 1999 sul-



22 marzo 2012 Commissioni 5ª e 6ª riunite– 100 –

l’introito lordo delle scommesse a totalizzatore sulle corse dei cavalli a

favore dell’ASSI sono variabili tra il 10 ed il 34 per cento; ai fini dell’ap-

plicazione dell’imposta unica si riduce la percentuale dal 15,7 per cento al

10 per cento a favore dell’ASSI la cui percentuale passa dal 41,8 per cento

al 47,5 per cento;

c) per le sole scommesse ippiche a quota fissa l’aliquota d’imposta

unica è pari all’1,5 per cento della raccolta netta e la quota di prelievo

destinata all’ASSI è pari al 3,5 per cento della raccolta netta;

d) la quota di vincita al totalizzatore è troncata al primo decimale.

Le somme derivanti dai troncamenti delle quote sono a favore di ASSI;».

10.23

Mura, Massimo Garavaglia

Al comma 5 sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) relativamente alle spese per il totalizzatore nazionale per la ge-

stione delle scommesse ippiche, eliminazione delle posizioni debitorie ri-

spettivamente vantate alla data del 31 dicembre 2011 all’Amministrazione

autonoma dei monopoli di Stato e dall’ASSI, nonché a decorrere dal 1º

gennaio 2012, ripartizione in parti uguali delle spese per il totalizzatore

nazionale. Per l’effetto, l’ASSI è autorizzata a destinare le somme accan-

tonate in bilancio al 31 dicembre 2011 per tale posizione per destinarle

alle finalità di cui all’articolo 30-bis, comma 4, del decreto-legge 29 no-

vembre 2008, n 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio

2009, n.2.

b) relativamente alle quote di prelievo di cui all’articolo 12 del

DPR 8 aprile 1998, n. 169 ed alle relative integrazioni, definizione, in

via equitativa anche nei confronti dei concessionari, di una riduzione

del 5 per cento delle somme ancora dovute dai concessionari di cui al ci-

tato DPR n. 169/1998 e individuazione delle modalità di versamento delle

relative somme».

Conseguentemente, all’articolo 38, comma 4, del decreto-legge 4 lu-

glio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto

2006, n. 248, la lettera 1) è abrogata.



22 marzo 2012 Commissioni 5ª e 6ª riunite– 101 –

10.26
Palmizio, Piscitelli, Carrara, Villari

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. È prorogata, per l’anno 2012, la quota da destinare ad ASSI –
ex Unire, prevista dall’articolo 30-bis, commi 4 e 5, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, nella percentuale del 35 per cento. Agli oneri derivanti dal
presente comma si provvede con l’aumento del Prelievo erariale unico
(PREU) di cui all’articolo 39, comma 13, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, e successive modificazioni, dello 0,03 per cento a decorrere
dal 1º gennaio 2012».

10.27
Vitali, Andria

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. È prorogata, per l’anno 2012, la quota da destinare ad ASSI –
ex Unire, prevista dall’articolo 30-bis, commi 4 e 5, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, nella percentuale del 35 per cento. Agli oneri derivanti dal
presente comma si provvede con l’aumento del Prelievo erariale unico
(PREU) di cui all’articolo 39, comma 13, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, e successive modificazioni, dello 0,03 per cento a decorrere
dal 1º gennaio 2012».

10.28
De Lillo

Dopo il comma 7, è introdotto il seguente:

«7-bis. al decreto direttoriale 24 maggio 2011 (pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 139 del 17 giugno 2011), re-
cante disposizioni concernenti le modalità di gioco del bingo, di cui al de-
creto ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29, effettuato con partecipazione a
distanza:

all’articolo 1, comma 2, lettera m), le parole: "in via sperimentale
fino al 31 dicembre 2012," sono soppresse;

a1l’articolo 5, comma 3, 1º capoverso le parole: "in via sperimentale
fino al 31 dicembre 2012" sono soppresse;
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all’articolo 9, comma 1, le parole: "in via sperimentale fino al 31 di-
cembre 2012" sono soppresse».

10.29
De Lillo

Dopo il comma 7, è introdotto il seguente:

«7-bis. all’articolo 27 della legge 30 dicembre 1991, n. 412, al
comma 1, dopo le parole: "al monte premi dei concorsi medesimi" aggiun-
gere le seguenti: "Il diritto fisso non si applica alla modalità di raccolta a
distanza"».

10.30
De Lillo

Dopo il comma 8, è introdotto il seguente:

«8-bis: I commi 27 e 28 dell’articolo 24, legge 7 luglio 2009, n.88,
sono abrogati».

10.31
De Lillo

Dopo il comma 8, è introdotto il seguente:

«8-bis. Il comma 71 articolo 1, legge n. 220 del 13 dicembre 2010, è
abrogato».

10.32
De Lillo

Dopo il comma 8, è introdotto il seguente:

«8-bis. Al comma 71, articolo 1, legge n. 220 del 13 dicembre 2010,
dopo le parole: "Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato.", ag-
giungere le seguenti "La raccolta è quella effettuata complessivamente at-
traverso il canale fisico e quello a distanza. Le previsioni di cui al pre-
sente comma si intendono abrogate a decorrere dal 1º gennaio 2012"».
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10.33

De Lillo

Dopo il comma 8, è introdotto il seguente:

«8-bis. All’articolo 2, comma 2, del decreto-legge n. 401 del 2010,
convertito, con modificazioni, nella legge 73/2010, dopo le parole "sono
versate all’amministrazione statale concedente.", sono aggiunte le seguenti
"La presente disposizione si applica esclusivamente alle concessioni pub-
bliche statali i cui bandi di gara siano stati pubblicati successivamente al-
l’entrata in vigore della legge n. 73/2010"».

10.34

De Lillo

Dopo il comma 8, è introdotto il seguente:

«8-bis. Al comma 34, dell’articolo 24, decreto-legge 61uglio 2011, n.
98. le parole: "entro i1 30 giugno 2012" sono sostituite dalle seguenti "en-
tro il 1º gennaio 2013"».

10.35

De Lillo

Dopo il comma 8, è introdotto il seguente:

«8-bis. La lettera g), comma 1, articolo 12, del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito in legge 24 giugno 2009, n. 77, è abrogata.

La lettera a), comma 1, articolo 38, del decreto-legge n. 223, del 4
luglio 2006, convertito nella legge 4 agosto 2006, n. 248, è abrogata.

10.36

Mura, Massimo Garavaglia

Sostituire il comma 9 con il seguente:

«9. L’articolo 30-bis del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28gennaio 2009, n. 2 è cosı̀ so-
stituito:"A valere sulle maggiori entrate derivanti dall’applicazione del
comma 1 rilevate annualmente dall’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di stato, una quota complessivamente pari al 2,5 per cento del pre-
lievo erariale unico è assegnata, in funzione del processo di risanamento
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finan7.iarioe riassetto dei relativi settori, anche progressivamente, alle at-
tività istituzionali del CONI nella misura dell’1 per cento e all’ASSI nella
misura dell’1,5 per cento, con esclusione delle ordinarie esigenze di finan-
ziamento della medesima ASSI, nonché all’incremento del montepremi e
delle provvidenze per l’allevamento dei cavalli, in ogni caso in misura non
superiore a 140 milioni di euro per ciascun ente."»

10.37

Mura, Massimo Garavaglia

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Per le scommesse a quota fissa su simulazione di eventi di cui
all’articolo 1, comma 88, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, aventi ad
oggetto corse di cavalli virtuali, 1’80 per cento dell’imposta di cui all’ar-
ticolo 12. comma 1, lettera h) del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 è destinato
all’Agenzia per lo sviluppo del settore Ippico-ASSI per le attività di soste-
gno al settore ippico ed all’organizzazione degli eventi sportivi ippici».

10.38

Baio, Cristina De Luca

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

«9-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati
entro e non oltre sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge, emana tutte le disposizioni utili
affinchè l’aliquota minima applicabile ai giochi sia pari al 20 per cento.
Le disposizioni di cui al precedente periodo non si applicano a quelle ca-
tegorie di giochi che, alla, data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, sono assoggettati ad una tassazione pari
o superiore al 20 per cento.

9-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore dei decreti dirigen-
ziali di cui al comma 9-bis, una quota pari all’1 per cento delle entrate
erariali derivanti da tutte le tipologie di giochi è destinato alla preven-
zione, alla cura e alla riabilitazione dei soggetti affetti da gioco d’azzardo
patologico. Il Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il
ministero della Salute, entro e non oltre il termine di 30 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
con propri decreti emanano le disposizioni utili a dare attuazione al pe-
riodo precedente.
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9-quater. Ai maggiori oneri di cui al comma 9-ter si provvede, a de-
correre dall’anno 2012, rideterminando la spesa per consumi intermedi so-
stenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico con-
solidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto na-
zionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo l della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, mediante una riduzione di pari importo.
A tale fine le amministrazioni adottano con immediatezza, e comunque
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, le necessarie misure di adeguamento ai nuovi
limiti di spesa».

Art. 11.

11.1

Thaler Ausserhofer, Pinzger

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. L’articolo 2630 del codice civile è sostituito dal seguente:

"Art. 2630. – Ogni organo di società o consorzio che, in relazione
alle funzioni attribuite per legge o per statuto, ometta di eseguire, nei ter-
mini prescritti, denunce, comunicazioni o depositi presso il registro delle
imprese, ovvero omette di fornire negli atti, nella corrispondenza e nella
rete telematica le informazioni prescritte dall’articolo 2250, primo, se-
condo, terzo e quarto comma, è tenuto al pagamento della sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 103 euro a 1.032 euro. Se la denuncia, la comu-
nicazione od il deposito avvengono nei trenta giorni successivi alla sca-
denza dei termini prescritti, la sanzione amministrativa pecuniaria è ridotta
di un terzo.

Se si tratta di omesso deposito dei bilanci, la sanzione amministrativa
pecuniaria è aumentata di un terzo"».

11.2

Fleres

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 8 del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, il comma 3-bis è soppresso».
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11.3

Sangalli

Dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

«2-bis. Il comma 8 dell’articolo 18 della legge 29 dicembre 1993,
n.580 e successive modifiche ed integrazioni, è sostituito dal seguente:
8. In caso di omesso pagamento si applica la sanzione amministrativa
per violazione di norme tributarie secondo le disposizioni di cui al decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 e successive modificazioni. Con uno
o più regolamenti il Ministro dello sviluppo economico, sentita l’Agenzia
delle Entrate, definisce le misure e le modalità di determinazione e irro-
gazione delle sanzioni, secondo i princı̀pi di cui al decreto legislativo
18 dicembre 1997, n, 471, nonché le modalità di rimborso del diritto. Il
comma 3 dell’articolo 17 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 è abro-
gato.

2-ter. L’Unioncamere, in quanto ente esponenziale del Sistema came-
rale italiano, è litisconsorte necessario in ogni giudizio riguardante il pa-
gamento del diritto annuale, la sua riscossione e l’applicazione delle san-
zioni di cui al decreto 27 gennaio 2005, n. 54 e successive modificazioni».

11.4

Fantetti

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Il comma 8 dell’articolo 18 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580 e successive modifiche ed integrazioni, è sostituito dal seguente:
8. In caso di omesso pagamento si applica la sanzione amministrativa
per violazione di norme tributarie secondo le disposizioni di cui al decreto
legislativo 18 dicembre 1997, .n. 472 e successive modificazioni. Con uno
o più regolamenti il Ministro dello sviluppo economico, sentita r Agenzia
delle Entrate, definisce le misure e le modalità di determinazione e irro-
gazione delle sanzioni, secondo i princı̀pi di cui al decreto legislativo
18 dicembre 1997, n, 471, nonché le modalità di rimborso del diritto. Il
comma 3 dell’articolo 17 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 è abro-
gato.

2-ter. L’Unioncamere, in quanto ente esponenziale del Sistema came-
rale italiano, è litisconsorte necessario in ogni giudizio riguardante il pa-
gamento del diritto annuale, la sua riscossione e l’applicazione delle san-
zioni di cui al decreto 27 gennaio 2005, n. 54 e successive modificazioni».
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11.5

Pichetto Fratin

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. L’articolo 303 del Testo unico delle leggi doganali, approvato
con decreto del presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 è so-
stituito dal seguente:

"303. Differenze rispetto alla dichiarazione di merci destinate alla im-
portazione definitiva, al deposito o alla spedizione ad altra dogana.

1. Qualora le dichiarazioni relative alla qualità, alla quantità ed al va-
lore delle merci destinate alla importazione definitiva, al deposito o alla
spedizione ad altra Dogana con bolletta di cauzione, non corrispondano
all’accertamento, il dichiarante è punito con la sanzione amministrativa
da euro 103 a euro 516, a meno che l’inesatta indicazione del valore
non abbia comportato la rideterminazione dei diritti di confme nel qual
caso di applicano le sanzioni indicate al seguente comma 3.

2. La precedente disposizione non si applica:

a) quando nei casi previsti dall’articolo 57, lettera d), pur essendo
errata la denominazione della tariffa, è stata indicata con precisione la de-
nominazione commerciale della merce, in modo da rendere possibile l’ap-
plicazione dei diritti; b) quando le merci dichiarate e quelle riconosciute in
sede di accertamento sono considerate nella tariffa in differenti sottovoci
di una medesima voce, e l’ammontare dei diritti di confine, che sarebbero
dovuti secondo la dichiarazione, è uguale a quello dei diritti liquidati o lo
supera di meno di un terzo;

c) quando le differenze in più o in meno nella quantità o nel valore
non superano il cinque per cento per ciascuna qualità delle merci dichia-
rate.

3. Se i diritti di confine complessivamente dovuti secondo l’accerta-
mento sono maggiori di quelli calcolati in base alla dichiarazione e la dif-
ferenza supera il cinque per cento, la sanzione amministrativa, qualora il
fatto non costituisca più grave reato, è applicata come segue:

a) per i diritti fino a 500 euro si applica la sanzione amministrativa
da 103 a 500 euro;

b) per i diritti da 500,1 a 1.000 euro, si applica la sanzione ammi-
nistrativa da 1.000 a 5.000 euro;

c) per i diritti da 1.000,1 a 4.000 euro, si applica la sanzione am-
ministrativa da 2.000 a 15.000 euro;

d) per i diritti da 2.000,1 a 4.000 euro, si applica la sanzione am-
ministrativa da 4.000 a 30.000 euro;

e) oltre 4.000, si applica la sanzione amministrativa da 5.000 euro
a dieci volte l’importo dei diritti.

Tuttavia, se tale differenza dipende da errori di calcolo, di conver-
sione della valuta estera o di trascrizione commessi in buona fede nella
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compilazione della dichiarazione ovvero è dovuta ad inesatta indicazione
del valore sempreché il dichiarante abbia fornito tutti gli elementi neces-
sari per l’accertamento del valore stesso, si applica, la sanzione ammini-
strativa non minore del decimo e non maggiore dell’intero ammontare
della differenza"».

11.6

Mercatali

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. L’articolo 303 del Testo unico delle leggi doganali, approvato
con decreto del presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 è so-
stituito dal seguente:

"303. Differenze rispetto alla dichiarazione di merci destinate alla im-
portazione definitiva, al deposito o alla spedizione ad altra dogana.

1. Qualora le dichiarazioni relative alla qualità, alla quantità ed al va-
lore delle merci destinate alla importazione definitiva, al deposito o alla
spedizione ad altra Dogana con bolletta di cauzione, non corrispondano
all’accertamento, il dichiarante è punito con la sanzione amministrativa
da euro 103 a euro 516, a meno che l’inesatta indicazione del valore
non abbia comportato la rideterminazione dei diritti di confine nel qual
caso di applicano le sanzioni indicate al seguente comma 3.

2. La precedente disposizione non si applica;

a) quando nei casi previsti dall’articolo 57, lettera d), pur essendo
errata la denominazione della tariffa, è stata indicata con precisione la de-
nominazione commerciale della merce, in modo da rendere possibile l’ap-
plicazione dei diritti;

b) quando le merci dichiarate e quelle riconosciute in sede di ac-
certamento sono considerate nella tariffa in differenti sottovoci di una me-
desima voce, e l’ammontare dei diritti di confine, che sarebbero dovuti se-
condo la dichiarazione, è uguale a quello dei diritti liquidati O lo supera di
meno di un terzo;

c) quando le differenze in più o in meno nella quantità o nel valore
non superano il cinque per cento per ciascuna qualità delle merci dichia-
rate.

3. Se i diritti di confine complessivamente dovuti secondo l’accerta-
mento sono maggiori di quelli calcolati in base alla dichiarazione e la dif-
ferenza supera il cinque per cento, la sanzione amministrativa, qualora il
fatto non costituisca più grave reato, è applicata come segue:

a) per i diritti fino a 500 euro si applica la sanzione amministrativa
da 103 a 500 euro;
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b) per i diritti da 500,1 a 1.000 euro, si applica la sanzione ammi-
nistrativa da 1.000 a 5.000 euro;

c) per i diritti da 1.000,1 a 4.000 euro, si applica la sanzione am-
ministrativa da 2.000 a 15.000 euro;

d) per i diritti da 2.000,1 a 4.000 euro, si applica la sanzione am-
ministrativa da 4.000 a 30.000 euro;

e) oltre 4.000, si applica la sanzione amministrativa da 5.000 euro
a dieci volte l’importo dei diritti. Tuttavia, se tale differenza dipende da
errori di calcolo, di conversione della valuta estera o di trascrizione com-
messi in buona fede nella compilazione della dichiarazione ovvero è do-
vuta ad inesatta indicazione del valore sempreché il dichiarante abbia for-
nito tutti gli elementi necessari per l’accertamento del valore stesso, si ap-
plica, la sanzione amministrativa non minore del decimo e non maggiore
dell’intero ammontare della differenza"».

11.7

Stradiotto

Il comma 4 è cosı̀ sostituito:

L’articolo 303 del Testo unico delle leggi doganali, approvato con
decreto del presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 è sostituito
dal seguente:

«303. Differenze rispetto alla dichiarazione di merci destinate alla
importazione definitiva, al deposito o alla spedizione ad altra dogana.

1. Qualora le dichiarazioni relative alla qualità, alla quantità ed al va-
lore delle merci destinate alla importazione definitiva, al deposito o alla
spedizione ad altra Dogana con bolletta di cauzione, non corrispondano
all’accertamento, il dichiarante è punito con la sanzione amministrativa
da euro 103 a euro 516, a meno che l’inesatta indicazione del valore
non abbia comportato la rideterminazione dei diritti di confine nel qual
caso di applicano le sanzioni indicate al seguente comma 3.

2. La precedente disposizione non si applica:

a) quando nei casi previsti dall’articolo 57, lettera d), pur essendo
errata la denominazione della tariffa, è stata indicata con precisione la de-
nominazione commerciale della merce, in modo da rendere possibile l’ap-
plicazione dei diritti;

b) quando le merci dichiarate e quelle riconosciute in sede di ac-
certamento sono considerate nella tariffa in differenti sotto voci di una
medesima voce, e l’ammontare dei diritti di confine, che sarebbero dovuti
secondo la dichiarazione, è uguale a quello dei diritti liqUidati o lo supera
di meno di un terzo;
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c) quando le differenze in più o in meno nella quantità o nel valore
non superano il cinque per cento per ciascuna qualità delle merci dichia-
rate.

3. Se i diritti di confine complessivamente dovuti secondo l’accerta-
mento sono maggiori di quelli calcolati in base alla dichiarazione e la dif-
ferenza supera il cinque per cento, la sanzione amministrativa, qualora il
fatto non costituisca più grave reato, è applicata come segue:

a) per i diritti fino a 500 euro si applica la sanzione amministrativa
da 103 a 500 euro;

b) per i diritti da 500,1 a 1.000 euro, si applica la sanzione ammi-
nistrativa da 1.000 a 5.000 euro;

c) per i diritti da 1. 000, 1 a 4.000 euro, si applica la sanzione am-
ministrativa da 2.000 a 15.000 euro;

d) per i diritti da 2.000,1 a 4.000 euro, si applica la sanzione am-
ministrativa da 4.000 a 30.000 euro;

e) oltre 4.000, si applica la sanzione amministrativa da 5.000 euro
a dieci volte /’importo dei diritti.

Tuttavia, se tale differenza dipende da errori di calcolo, di conver-
sione della valuta estera o di trascrizione commessi in buona fede nella
compilazione della dichiarazione ovvero è dovuta ad inesatta indicazione
del valore sempreché il dichiarante abbia fornito tutti gli elementi neces-
sari per l’accertamento del valore stesso, si applica, la sanzione ammini-
strativa non minore del decimo e non maggiore dell’intero ammontare
della differenza».

11.8

Paolo Franco, Massimo Garavaglia, Vaccari, Montani

Il comma 4 è cosı̀ sostituito:

L’articolo 303 del Testo unico delle leggi doganali, approvato con
decreto del presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 è sostituito
dal seguente:

«303. Differenze rispetto alla dichiarazione di merci destinate alla
importazione definitiva, al deposito o alla spedizione ad altra dogana.

1. Qualora le dichiarazioni relative alla qualità, alla quantità ed al va-
lore delle merci destinate alla importazione definitiva, al deposito o alla
spedizione ad altra Dogana con bolletta di cauzione, non corrispondano
all’accertamento, il dichiarante è punito con la sanzione amministrativa
da euro 103 a euro 516, a meno che l’inesatta indicazione del valore
non abbia comportato la rideterminazione dei diritti di confine nel qual
caso di applicano le sanzioni indicate al seguente comma 3.
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2. La precedente disposizione non si applica:

a) quando nei casi previsti dall’articolo 57, lettera d), pur essendo
errata la denominazione della tariffa, è stata indicata con precisione la de-
nominazione commerciale della merce, in modo da rendere possibile l’ap-
plicazione dei diritti;

b) quando le merci dichiarate e quelle riconosciute in sede di ac-
certamento sono considerate nella tariffa in differenti sotto voci di una
medesima voce, e l’ammontare dei diritti di confine, che sarebbero dovuti
secondo la dichiarazione, è uguale a quello dei diritti liqUidati o lo supera
di meno di un terzo;

c) quando le differenze in più o in meno nella quantità o nel valore
non superano il cinque per cento per ciascuna qualità delle merci dichia-
rate.

3. Se i diritti di confine complessivamente dovuti secondo l’accerta-
mento sono maggiori di quelli calcolati in base alla dichiarazione e la dif-
ferenza supera il cinque per cento, la sanzione amministrativa, qualora il
fatto non costituisca più grave reato, è applicata come segue:

a) per i diritti fino a 500 euro si applica la sanzione amministrativa
da 103 a 500 euro;

b) per i diritti da 500,1 a 1.000 euro, si applica la sanzione ammi-
nistrativa da 1.000 a 5.000 euro;

c) per i diritti da 1. 000, 1 a 4.000 euro, si applica la sanzione am-
ministrativa da 2.000 a 15.000 euro;

d) per i diritti da 2.000,1 a 4.000 euro, si applica la sanzione am-
ministrativa da 4.000 a 30.000 euro;

e) oltre 4.000, si applica la sanzione amministrativa da 5.000 euro
a dieci volte /’importo dei diritti.

Tuttavia, se tale differenza dipende da errori di calcolo, di conver-
sione della valuta estera o di trascrizione commessi in buona fede nella
compilazione della dichiarazione ovvero è dovuta ad inesatta indicazione
del valore sempreché il dichiarante abbia fornito tutti gli elementi neces-
sari per l’accertamento del valore stesso, si applica, la sanzione ammini-
strativa non minore del decimo e non maggiore dell’intero ammontare
della differenza».

11.9

Bonfrisco

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. L’articolo 303 del Testo unico delle leggi doganali, approvato
con decreto del presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 è so-
stituito dal seguente:
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"303. Differenze rispetto alla dichiarazione di merci destinate alla im-
portazione definitiva, al deposito o alla spedizione ad altra dogana.

1. Qualora le dichiarazioni relative alla qualità, alla quantità ed al va-
lore delle merci destinate alla importazione definitiva, al deposito o alla
spedizione ad altra Dogana con bolletta di cauzione, non corrispondano
all’accertamento, il dichiarante è punito con la sanzione amministrativa
da euro 103 a euro 516, a meno che l’inesatta indicazione del valore
non abbia comportato la rideterminazione dei diritti di confine nel qual
caso di applicano le sanzioni indicate al seguente comma 3.

2. La precedente disposizione non si applica;

a) quando nei casi previsti dall’articolo 57, lettera d), pur essendo
errata la denominazione della tariffa, è stata indicata con preciSione la de-
nominazione commerciale della merce, in modo da rendere possibile l’ap-
plicazione dei diritti;

b) quando le merci dichiarate e quelle riconosciute in sede di ac-
certamento sono considerate nella tariffa in differenti sottovoci di una me-
desima voce, e l’ammontare dei diritti di confine, che sarebbero dovuti se-
condo la dichiarazione, è uguale a quello dei diritti liquidati O lo supera di
meno di un terzo;

c) quando le differenze in più o in meno nella quantità o nel valore
non superano il cinque per cento per ciascuna qualità delle merci dichia-
rate.

3. Se i diritti di confine complessivamente dovuti secondo l’accerta-
mento sono maggiori di quelli calcolati in base alla dichiarazione e la dif-
ferenza supera il cinque per cento, la sanzione amministrativa, qualora il
fatto non costituisca più grave reato, è applicata come segue:

a) per i diritti fino a 500 euro si applica la sanzione amministrativa
da 103 a 500 euro;

b) per i diritti da 500,1 a 1.000 euro, si applica la sanzione ammi-
nistrativa da 1.000 a 5.000 euro;

c) per i diritti da 1.000,1 a 4.000 euro, si applica la sanzione am-
ministrativa da 2.000 a 15.000 euro;

d) per i diritti da 2.000,1 a 4.000 euro, si applica la sanzione am-
ministrativa da 4.000 a 30.000 euro;

e) oltre 4.000, si applica la sanzione amministrativa da 5.000 euro
a dieci volte l’importo dei diritti. Tuttavia, se tale differenza dipende da
errori di calcolo, di conversione della valuta estera o di trascrizione com-
messi in buona fede nella compilazione della dichiarazione ovvero è do-
vuta ad inesatta indicazione del valore sempreché il dichiarante abbia for-
nito tutti gli elementi necessari per l’accertamento del valore stesso, si ap-
plica, la sanzione amministrativa non minore del decimo e non maggiore
dell’intero ammontare della differenza"».
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11.10

De Angelis

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. L’articolo 303 del Testo unico delle leggi doganali, approvato
con decreto del presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 è so-
stituito dal seguente:

"303. Differenze rispetto alla dichiarazione di merci destinate alla im-
portazione definitiva, al deposito o alla spedizione ad altra dogana.

1. Qualora le dichiarazioni relative alla qualità, alla quantità ed al va-
lore delle merci destinate alla importazione definitiva, al deposito o alla
spedizione ad altra Dogana con bolletta di cauzione, non corrispondano
all’accertamento, il dichiarante è punito con la sanzione amministrativa
da euro 103 a euro 516, a meno che l’inesatta indicazione del valore
non abbia comportato la rideterminazione dei diritti di confine nel qual
caso di applicano le sanzioni indicate al seguente comma 3.

2. La precedente disposizione non si applica;

a) quando nei casi previsti dall’articolo 57, lettera d), pur essendo
errata la denominazione della tariffa, è stata indicata con preciSione la de-
nominazione commerciale della merce, in modo da rendere possibile l’ap-
plicazione dei diritti;

b) quando le merci dichiarate e quelle riconosciute in sede di ac-
certamento sono considerate nella tariffa in differenti sottovoci di una me-
desima voce, e l’ammontare dei diritti di confine, che sarebbero dovuti se-
condo la dichiarazione, è uguale a quello dei diritti liquidati O lo supera di
meno di un terzo;

c) quando le differenze in più o in meno nella quantità o nel valore
non superano il cinque per cento per ciascuna qualità delle merci dichia-
rate.

3. Se i diritti di confine complessivamente dovuti secondo l’accerta-
mento sono maggiori di quelli calcolati in base alla dichiarazione e la dif-
ferenza supera il cinque per cento, la sanzione amministrativa, qualora il
fatto non costituisca più grave reato, è applicata come segue:

a) per i diritti fino a 500 euro si applica la sanzione amministrativa
da 103 a 500 euro;

b) per i diritti da 500,1 a 1.000 euro, si applica la sanzione ammi-
nistrativa da 1.000 a 5.000 euro;

c) per i diritti da 1.000,1 a 4.000 euro, si applica la sanzione am-
ministrativa da 2.000 a 15.000 euro;

d) per i diritti da 2.000,1 a 4.000 euro, si applica la sanzione am-
ministrativa da 4.000 a 30.000 euro;

e) oltre 4.000, si applica la sanzione amministrativa da 5.000 euro
a dieci volte l’importo dei diritti. Tuttavia, se tale differenza dipende da
errori di calcolo, di conversione della valuta estera o di trascrizione com-
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messi in buona fede nella compilazione della dichiarazione ovvero è do-
vuta ad inesatta indicazione del valore sempreché il dichiarante abbia for-
nito tutti gli elementi necessari per l’accertamento del valore stesso, si ap-
plica, la sanzione amministrativa non minore del decimo e non maggiore
dell’intero ammontare della differenza"».

11.11

Marco Filippi

Al comma 4, capoverso «303», comma 3, aggiungere in fine, il se-
guente periodo:

«Tuttavia, se tale differenza dipende da errori di calcolo, di conver-
sione della valuta estera o di trascrizione commessi in buona fede nella
compilazione della dichiarazione ovvero è dovuta ad inesatta indicazione
del valore sempreché il dichiarante abbia fornito tutti gli elementi neces-
sari per l’accertamento del valore stesso, si appli la sanzione amministra-
tiva non minore del decimo e non maggiore dell’intero ammontare della
differenza».

11.12

Bonfrisco

Al comma 5, sopprimere la lettera a)

11.13

Fioroni, Sangalli

Al comma 5, sopprimere la lettera a)

11.14

Stradiotto

Al comma 5, la lettera a) è soppressa.
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11.15

Paolo Franco, Massimo Garavaglia, Vaccari, Montani

Al comma 5, la lettera a) è soppressa.

11.16

Poli Bortone

Al comma 5, la lettera a) è soppressa.

11.17

Stradiotto

Al comma 5, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) all’articolo 50, comma 1, le parole: "da 258 euro a 1.549 euro",
sono sostituite dalle seguenti: "da 750 euro a 10.000 euro"».

11.18

Montani, Paolo Franco, Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 5, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) all’articolo 50, comma 1, le parole: "da 258 euro a 1.549 euro",
sono sostituite dalle seguenti: "da 750 euro a 10.000 euro"».

11.19

Poli Bortone

Al comma 5, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) all’articolo 50, comma 1, le parole: "da 258 euro a 1.549 euro",
sono sostituite dalle seguenti: "da 750 euro a 10.000 euro"».
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11.20

Germontani

Al comma 5, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) all’articolo 50, comma 1, le parole: "da 258 euro a 1.549 euro",
sono sostituite dalle seguenti: "da 750 euro a 10.000 euro"».

11.21

Bruno

Al comma 8 apportare le seguenti modifiche:

alla lettera a) sostituire le parole: «del 50 per cento», con le pa-

role: «del 70 per cento»;

alla lettera b) punto 1) sostituire le parole: «pari al 15 per cento»,

con le parole: «pari al 20 per cento», e le parole: «non supera i 40 mila
euro», con le parole: «non supera i 30 mila euro»;

alla lettera b) punto 2), sostituire le parole: «40.000 euro», con le
parole: «30.000 euro»;

alla lettera b) punto 3), sostituire le parole: «nei cinque anni», con
le parole: «nei dieci anni».

11.22

Legnini

Dopo il comma 8 inserire i seguenti:

«8-bis. All’articolo 50-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 8, sono aggiunte in fine le seguenti parole: «fermo
restando il diritto alla detrazione ai sensi dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni»;

b) dopo il comma 8 aggiungere il seguente: "8-bis. In ogni caso
l’imposta non è dovuta qualora sia stata assolta, ancorché irregolarmente,
dal soggetto che procede all’estrazione mediante il meccanismo dell’inver-
sione contabile di cui all’articolo 17 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni".
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8-ter. Agli oneri di cui al comma 8-bis, valutati in 40 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2012, si provvede mediante i maggiori risparmi di
spesa di cui ai commi 8-quater e 8-quinquies.

8-quater. In attuazione delle disposizioni di revisione integrale quella
spesa pubblica, di cui all’articolo 01 del decreto legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, il Governo provvede:

a) alla riorganizzazione della rete periferica del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, in modo tale da realizzare risparmi di spesa non
inferiori a 7 milioni di euro per l’anno 2012 e a 10 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2013;

b) alla riorganizzazione della rete consolare e diplomatica, in modo
tale da realizzare risparmi di spesa non inferiori a 7 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2012;

c) alla razionalizzazione delle prefetture – ufficio territoriale del
Governo, in modo tale da realizzare risparmi di spesa non inferiori a 7 mi-
lioni di euro per l’anno 2012 e a 10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2013;

d) alla riorganizzazione della rete periferica del Ministero delle in-
frastrutture e trasporti, anche con accorpamento funzionale presso altre
amministrazioni pubbliche, in modo tale da realizzare risparmi di spesa
non inferiori a 9 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012.

8-quinquies. Ai fini di cui al comma 8-quater, l’autorizzazione di
spesa prevista all’articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, relativa al Fondo per interventi urgenti ed indifferibili, come inte-
grata, da ultimo, dall’articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre
2011, n. 183 è ridotta di 10 milioni di euro per l’anno 2012. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio».

11.23

Stradiotto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. L’articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e
successive modificazioni, limitatamente alle quote dei proventi destinate al
potenziamento dei servizi di Polizia locale, finalizzati alla sicurezza ur-
bana e stradale, sono da intendersi escluse dal tetto disposto dall’articolo
76, comma 7, primo periodo del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133 e succes-
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sive modificazioni, in quanto non producono aumenti di spesa del perso-
nale».

11.24

Fantetti

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. L’articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e
successive modificazioni, limitatamente alle quote dei proventi destinate al
potenziamento dei servizi di Polizia locale, finalizzati alla sicurezza ur-
bana e stradale, sono da intendersi escluse dal tetto disposto dall’articolo
76, comma 7, primo periodo del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133 e succes-
sive modificazioni, in quanto non producono aumenti di spesa del perso-
nale».

11.25

Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis L’articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e
successive modificazioni, limitatamente alle quote dei proventi destinate al
potenziamento dei servizi di Polizia locale, finalizzati alla sicurezza ur-
bana e stradale, sono da intendersi escluse dal tetto disposto dall’articolo
76, comma 7, primo periodo del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133 e succes-
sive modificazioni, in quanto non producono aumenti di spesa del perso-
nale».

11.26

Grillo

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Nell’articolo 23, comma 16 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
dopo le parole: "decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601,", sono inserite le parole: "dall’articolo 1, commi 1 e 2 della
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legge 26 novembre 1993, n. 489,", e le parole: "ai sensi dell’articolo",
sono sostituite dalle seguenti: "ai sensi degli articoli 391-bis e"».

11.27

De Angelis

Dopo il comma 8 aggiungere, in fine, il seguente:

«8-bis. All’articolo 2 comma 10 lettera b) del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, dopo le parole: "tributi statali", inserire le seguenti: "e
delle sanzioni civili applicate sui contributi recuperati"».

11.28

Grillo, Cicolani

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 142, comma 12-bis, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, dopo l’ultimo periodo sono aggiunti i seguenti: "Il
50 per cento dei proventi delle sanzioni derivanti dagli accertamenti di
cui al presente comma sulle strade ed autostrade in gestione diretta di
ANAS SpA sono destinati alla stessa quali contributi in conto impianti
ai fini della realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria e
messa in sicurezza della rete stradale ed autostradale ad essa assentita,
da utilizzarsi in via prioritaria nella Regione in cui sono effettuati gli ac-
certamenti. Dall’attuazione della presente disposizione non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica"».

11.29

Galioto

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 753, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"Al personale dipendente espressamente incaricato delle attività di
prevenzione, accertamento e contestazione sull’osservanza delle disposi-
zioni per la cui violazione è prevista la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma di denaro è attribuito il potere di adottare tutti i
provvedimenti necessari all’identificazione degli autori delle violazioni.
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Al fine di assicurare a bordo dei mezzi e nei locali di esercizio mag-

giore sicurezza all’utenza, i gestori dei servizi di trasporto locale possono

affidare le attività di prevenzione, accertamento e contestazione sull’osser-

vanza delle disposizioni per la cui violazione è prevista la sanzione ammi-

nistrativa del pagamento di una somma di denaro anche a guardie partico-

lari giurate, nominate con le modalità di cui all’articolo 133 del regio de-

creto 18 giugno 1931, n. 773, o a personale con la stessa qualifica appar-

tenente ad istituti di vigilanza privata"».

11.0.1

Stradiotto

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica

11 luglio 1980, n. 753)

1. All’articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica 11 lu-

glio 1980, n. 753, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"Al personale dipendente espressamente incaricato delle attività di

prevenzione, accertamento e contestazione sull’osservanza delle disposi-

zioni per la cui violazione è prevista la sanzione amministrativa del paga-

mento di una somma di denaro è attribuito il potere di adottare tutti i

provvedimenti necessari all’identificazione degli autori delle violazioni.

Al fine di assicurare a bordo dei mezzi e nei locali di esercizio mag-

giore sicurezza all’utenza, i gestori dei servizi di trasporto locale possono

affidare le attività di prevenzione, accertamento e contestazione sull’osser-

vanza delle disposizioni per la cui violazione è prevista la sanzione ammi-

nistrativa del pagamento di una somma di denaro anche a guardie partico-

lari giurate, nominate con le modalità di cui all’articolo 133 del regio de-

creto 18 giugno 1931, n. 773, o a personale con la stessa qualifica appar-

tenente ad istituti di vigilanza privata"».
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11.0.2

Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti,

Maritati, Perduca

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche in materia penale)

1. Al codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alll’articolo 648-bis, primo comma, le parole: "Fuori dei casi di
concorso nel reato," sono soppresse;

b) all’articolo 648-ter, primo comma, le parole: "dei casi di con-
corso nel reato e" sono soppresse».

Art. 12.

12.1

Galioto

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

«4-bis. Al decreto legislativo n. 545 del 1992, l’articolo 30 è sosti-
tuito con il seguente:

"Art. 30. - (Ufficio di segreteria del consiglio di presidenza) – 1. Il
consiglio di presidenza è assistito da un ufficio di segreteria, al quale ven-
gono assegnati un dirigente di prima fascia con le funzioni di Segretario
Generale, un dirigente di seconda fascia, funzionari ed impiegati delle di-
verse qualifiche funzionali, appartenenti al contingente di cui all’articolo
32, nei limiti fissati con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, collocati in un ruolo autonomo.

2. L’ufficio di segreteria, per l’espletamento dei compiti affidatigli,
può avvalersi dei servizi di cui all’articolo 36".

4-ter. Dall’attuazione del comma 4-bis non devono derivare nuovi o
maggiori oneri né minori entrate a carico della finanza pubblica».



22 marzo 2012 Commissioni 5ª e 6ª riunite– 122 –

12.2

Galioto

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. All’articolo 158 del testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono aggiunti, dopo il
comma 3, i seguenti:

"3-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche
alle Agenzie fiscali delle entrate, delle dogane, del territorio e del dema-
nio.

3-ter. Nelle controversie di cui al comma 1 lettera a), il contributo
unificato, versato dal privato ricorrente contro l’amministrazione pubblica,
dà luogo alla compensazione di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, laddove concorrano tutte le seguenti condizioni:

a) effettivo versamento del contributo, in assenza del patrocinio a
spese dello stato di cui al titolo IV;

b) passaggio in giudicato della sentenza di condanna alle spese, nei
confronti dello Stato o dell’ente pubblico convenuto;

c) mancata inclusione dell’ammontare del contributo nel giudizio
di ottemperanza ovvero nell’istanza di precetto esecutivo per l’esecuzione
della sentenza di cui alla lettera b);

d) imputazione al periodo d’imposta immediatamente successivo al
passaggio in giudicato di cui alla lettera b).

3-quater. La disposizione di cui al comma 3-ter si applica entro i li-
miti di valore di cui all’articolo 31, comma 1 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122"».

12.101 (già em. 4.0.28)

Stradiotto, Vitali, Barbolini

All’articolo 12, comma 5 sono aggiunte alla fine le parole: «, nonché
agli enti locali, alle regioni e alle relative società concessionarie abilitate
alla rappresentanza dei predetti enti nel processo tributario».
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12.100 (già 12.0.5)

Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Estensione agli enti locali della procedura di prenotazione a debito

in materia di contributo unificato nel processo tributario)

1. All’articolo 12, comma 5 sono aggiunte, in fine, le parole: ", non-
ché agli enti locali, alle regioni e alle relative società concessionarie abi-
litate alla rappresentanza dei predetti enti nel processo tributario"».

12.3

Della Monica, Barbolini, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

Dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:

«5-bis. All’articolo 39 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, L. 15 luglio
2011, n. 111, in materia di riordino della giustizia tributaria sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sopprimere la lettera b);

b) al comma 2:

1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

a) all’articolo 4, comma 1, lettera a) le parole: "in servizio o" sono
soppresse;

2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

b) all’articolo 5, comma 1, lettera a) le parole: "in servizio o" sono
soppresse;

3) alla lettera c) i numeri 1, 3 e 4 sono soppressi;

4) sopprimere la lettera d);

5) alla lettera e) sopprimere il numero 1;

6) sopprimere la lettera f);

c) al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: "delle cause di
incompatibilità" aggiungere le seguenti: "o in caso della mancanza dei re-
quisiti richiesti dagli articoli 4, comma 1, lettera a) e all’articolo 5,
comma 1, lettera a); dopo il secondo periodo inserire il seguente: "I giu-
dici che si trovano in una situazione di incompatibilità possono entro 15
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settembre 2011 chiedere il trasferimento a domanda ai posti vacanti presso
altra commissione tributaria";

d) al comma 4 sopprimere le parole da: "I concorsi sono riservati
ai soggetti" fino alla fine del comma;

e) sostituire il comma 7 con il seguente:

"7. Al fine di rispondere all’esigenza di ricollocare il personale del-
l’Amministrazione della difesa in situazione di esubero e la funzionalità
degli uffici delle amministrazioni dello Stato, con particolare riferimento
alle sedi giudiziarie e alle soprintendenze in carenza di organico, tramite
separati accordi tra il Ministero della difesa, il Ministero dei beni e delle
attività culturali, il Ministero della giustizia ed il Ministero dell’economia
e delle finanze, il personale dei ruoli dell’esercito in esubero può essere
distaccato, con il proprio consenso, negli organici dei dicasteri indicati.
Il distacco deve essere preceduto da una valutazione, da parte degli stessi
dicasteri, circa le esperienze professionali e i titoli di studio vantati dagli
interessati e diretta ad accertare l’idoneità a svolgere le funzioni proprie
delle qualifiche professionali che risultano carenti presso le amministra-
zioni di destinazione. Il personale distaccato conserva il trattamento eco-
nomico in godimento limitatamente alle voci fondamentali ed accessorie,
aventi carattere fisso e continuativo, che continuano a gravare sull’ammi-
nistrazione di appartenenza, e svolge i propri compiti in base ad una ta-
bella di corrispondenza approvata dal Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione, di concerto con il Ministro della difesa, il Ministro
dei beni culturali, il Ministro della giustizia ed il Ministro dell’economia e
delle finanze. Ai fini dell’invarianza della spesa, con gli accordi di cui al
primo periodo, vengono individuate le voci del trattamento economico ac-
cessorio spettanti per l’amministrazione di destinazione, che non risultino
cumulabili con quelle in godimento.";

f) sostituire il comma 9 con il seguente:

"9. All’articolo 48, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. La parte ricorrente con l’istanza prevista dall’articolo 33, deve
proporre all’altra parte la conciliazione della controversia.";

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. La conciliazione ha luogo solo davanti alla commissione provin-
ciale e non oltre la prima udienza nella quale la commissione, nel caso
non si sia raggiunto l’accordo fra le parti, può assegnare un termine
non superiore a sessanta giorni per la formazione di una proposta ai sensi
del comma 5.";

c) il comma 4 è abrogato».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

1. In attuazione delle disposizioni di revisione integrale della spesa
pubblica, di cui all’articolo 01 del decreto-legge 13 agosto 2011, n.
138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n.
148, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, il Governo provvede:

a) alla riorganizzazione della rete periferica del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, in modo tale da realizzare risparmi di spesa non
inferiori a 5 milioni di euro per l’anno 2012 e a 10 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2013;

b) alla riorganizzazione della rete consolare e diplomatica, in modo
tale da realizzare risparmi di spesa non inferiori a 5 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2012;

c) alla razionalizzazione delle prefetture – ufficio territoriale del
Governo, in modo tale da realizzare risparmi di spesa non inferiori a 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2012 e a 10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2013;

d) alla riorganizzazione della rete periferica del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, anche con accorpamento funzionale presso altre
amministrazioni pubbliche, in modo tale da realizzare risparmi di spesa
non inferiori a 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012.

2. Ai fini di cui al comma 1, l’autorizzazione di spesa prevista all’ar-
ticolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa
al Fondo per interventi urgenti ed indifferibili, come integrata, da ultimo,
dall’articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, è ridotta
di 10 milioni di euro per l’anno 2012. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio».

12.4

Granaiola

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Nelle more dell’emanazione del decreto legislativo di cui al-
l’articolo 11, comma 2 della legge 15 dicembre 2011, n. 217, e comunque
fino al 31 dicembre 2012, è sospesa la riscossione coattiva, di cui al Titolo
II del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
dei canoni dovuti ai sensi del comma 1 lettera b) punto 2.1 dell’articolo
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03 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494».

12.5

Lannutti

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 122,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

"1. L’attività degli agenti della riscossione è remunerata con un ag-
gio, pari al 4 per cento delle somme iscritte a ruolo riscosse e che è a ca-
rico del debitore:

a) in misura del 2 per cento delle somme iscritte a ruolo, in caso di
pagamento entro il sessantesimo giorno dalla notifica della cartella. In tal
caso, la restante parte dell’aggio è a carico dell’ente creditore;

b) integralmente, in caso contrario";

b) il comma 6 è soppresso;

c) il comma 7-ter è soppresso.

12.6

Di Nardo, Belisario, Caforio, Lannutti

Sopprimere i commi 8, 9, 10, e 11.

12.200

Antezza, Mercatali, Chiurazzi, Legnini

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

«11-bis. L’invio della comunicazione dei dati mediante il modello
CVS si intende non dovuto dai soli soggetti ricompresi nella lettera a)
del comma 1 dell’articolo 62 della legge n. 289 del 2002, nell’ipotesi in
cui, prima dell’entrata in vigore delle disposizioni di cui all’articolo 62
della citata legge n. 289 del 2002, abbiano interamente compensato il cre-
dito d’imposta maturato sugli investimenti realizzati fino al 31 dicembre
2002.
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11-ter. Ai fini di cui al comma 11-bis, sono stanziati 1,5 milioni di

euro per l’anno 2012. Tali risorse sono destinate esclusivamente ai sog-

getti che presentino apposita domanda al Ministero dell’economia e delle

finanze in un arco temporale stabilito con apposito decreto del medesimo

ministero, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore

della legge di conversione del presente decreto.

11-quater. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 1,5 milioni di euro

per l’anno 2012, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-

rizzazione di spesa prevista all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-

creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla

legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per interventi urgenti ed in-

differibili, come integrata, da ultimo, dall’articolo 33, comma 1, della

legge 12 novembre 2011, n. 183. Il Ministro dell’economia e delle finanze

è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di

bilancio».

12.7

Fioroni, Agostini, Ferrante, Scanu

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

«11-bis. Al fine di assicurare che i clienti finali di energia elettrica,

destinatari dei regimi tariffari speciali di cui all’articolo 20, comma 4

della legge 9 gennaio 1991, n. 9, e di cui al decreto del Ministro dell’in-

dustria del commercio e dell’artigianato 19 dicembre 1995, i quali siano

passati al mercato libero non subiscano, per effetto di tale passaggio e

nei limiti del periodo temporale di validità dei medesimi regimi come in-

dividuato dalle norme citate, un trattamento di minore vantaggio rispetto

al trattamento preesistente, le modalità di determinazione della compo-

nente tariffaria compensativa oggetto dei predetti regimi assicurano ai

clienti finali di cui al presente comma condizioni di neutralità. Sono fatti

salvi gli effetti delle decisioni della Commissione europea in materia.

11-ter. Agli oneri di cui al comma 11-bis, valutati in 10 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, si provvede mediante ri-

duzione degli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili di cui all’arti-

colo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, del

Bilancio dello Stato».
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12.8

Fioroni, Agostini, Ferrante, Scanu

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

«11-bis. Al fine di assicurare che i clienti finali di energia elettrica,
destinatari dei regimi tariffari speciali di cui all’articolo 20, comma 4
della legge 9 gennaio 1991, n. 9, e di cui al decreto del Ministro dell’in-
dustria del commercio e dell’artigianato 19 dicembre 1995, i quali siano
passati al mercato libero non subiscano, per effetto di tale passaggio e
nei limiti del periodo temporale di validità dei medesimi regimi come in-
dividuato dalle norme citate, un trattamento di minore vantaggio rispetto
al trattamento preesistente, le modalità di determinazione della compo-
nente tariffaria compensativa oggetto dei predetti regimi assicurano al
clienti finali di cui al presente comma condizioni di neutralità. Sono fatti
salvi sia gli effetti delle decisioni della Commissione Europea in materia e
sia la già avvenuta esazione fiscale, per la quota parte che conseguiva,
nella tariffa elettrica, alla componente compensativa di cui erano destina-
tari i sopraindicati clienti finali di energia elettrica, titolari dei regimi spe-
ciali elettrici di cui alla legge ed al decreto sopra riportati.

11-ter. Agli oneri di cui al comma 11-bis, valutati in 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, si provvede mediante ri-
duzione degli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, del
Bilancio dello Stato».

12.9

Zanetta

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente

«11-bis. Al fine di favorire la tempestività dei pagamenti, attraverso
interventi di regionalizzazione del Patto di stabilità interno, il termine en-
tro il quale le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano co-
municano al Ministero dell’economia e delle finanze gli elementi informa-
tivi occorrenti per la verifica del mantenimento dell’equilibrio dei saldi di
finanza pubblica di cui al comma 140 dell’articolo 1 della legge 13 dicem-
bre 2910, n. 220, è prorogato al 30 novembre di ciascun anno. Il termine
di cui al comma 142 dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220,
è prorogato al 31 ottobre di ciascun anno».
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12.10

Marco Filippi

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. Dopo l’articolo 2 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, ag-
giungere il seguente:

"Art. 2-bis. 1. Con Regolamento da adottarsi, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è
riformata la disciplina, nonché individuati i documenti e le procedure, per
la circolazione giuridica e amministrativa dei veicoli. Tale regolamento in-
dica inoltre la data di entrata in vigore delle nuove disposizioni, data dalla
quale viene inoltre soppresso il pubblico registro automobilistico (PRA) e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili. Il personale del PRA,
senza pregiudizio per lo status maturato fino alla soppressione, passa ad
altre pubbliche amministrazioni secondo il piano stabilito dal Diparti-
mento funzione pubblica, sentite le organizzazioni sindacali"».

12.11

Di Nardo

Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:

«11-bis. All’articolo 3, comma 27, della legge 28 dicembre 1995, n.
549, le parole: "Il 20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "Il 50 per
cento"».

12.12

Di Nardo

Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:

«11-bis. Il comma 5-quater dell’articolo 11 del decreto-legge 30 di-
cembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2010, n. 26, è cosı̀ sostituito:

"5-quater. A decorrere dal 1º gennaio 2013, con le modalità e le pro-
cedure introdotte dall’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, si applica nei comuni del territorio della regione Campania che
conseguono gli obiettivi di raccolta differenziata il tributo comunale sui
rifiuti e sui servizi, a copertura dei costi relativi al servizio di gestione
dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, svolto
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mediate l’attribuzione di diritti di esclusiva nelle ipotesi di cui al comma 1
dell’articolo 4 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e dei costi relativi
ai servizi indivisibili dei comuni"».

12.13

Menardi, Saia

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. Al fine di favorire la tempestività dei pagamenti, attraverso
interventi di regionalizzazione del Patto di stabilità interno, il termine en-
tro il quale le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano co-
municano al Ministero dell’economia è delle finanze gli elementi informa-
tivi occorrenti per la verifica del mantenimento dell’equilibrio dei saldi di
finanza pubblica di cui al comma 140 dell’articolo 1 della legge 13 dicem-
bre 2010, n. 220, è prorogato al 30 novembre di ciascun anno. Il termine
di cui al comma 142 dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220,
è prorogato al 31 ottobre di ciascun anno».

12.14

Galioto

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. Al fine di favorire la tempestività dei pagamenti, attraverso
interventi di regionalizzazione del Patto di stabilità interno, il termine en-
tro il quale le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano co-
municano al Ministero dell’economia e delle finanze gli elementi informa-
tivi occorrenti per la verifica del mantenimento dell’equilibrio dei saldi di
finanza pubblica di cui al comma 140 dell’articolo 1 della legge 13 dicem-
bre 2010, n. 220, è prorogato al 30 novembre di ciascun anno. Il termine
di cui al comma 142 dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220,
è prorogato al 31 ottobre di ciascun anno».
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12.15

Costa

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«12. Al fine di favorire la tempestività dei pagamenti, attraverso in-
terventi di regionalizzazione del Patto di stabilità interno, il termine entro
il quale le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano comu-
nicano al Ministero dell’economia e delle finanze gli elementi informativi
occorrenti per la verifica del mantenimento dell’equilibrio dei saldi di fi-
nanza pubblica di cui al comma 140 dell’articolo 1 della legge 13 dicem-
bre 2010, n. 220, è prorogato al 30 novembre di ciascun anno. Il termine
di cui al comma 142 dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220,
è prorogato al 31 ottobre di ciascun anno».

12.0.1

Rutelli, D’Alia, Pistorio, De Angelis, Serra, Galioto, Oliva, Gustavino,

Giai, Germontani, Russo, Baio, Bruno, Contini, Cristina De Luca,

Digilio, Milana, Molinari, Strano, Valditara, Sbarbati, Del Pennino,

Musso, Vizzini

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Deduzione per carichi di famiglia)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifi-
cazioni, sostituire l’articolo 12 con il seguente:

"Art. 12. - (Deduzioni per oneri di famiglia). – 1. Dal reddito com-
plessivo si deduce per ciascuna delle persone indicate nell’articolo 433,
comma primo n. 2) del codice civile, per oneri di famiglia, l’importo di
5.000 euro ovvero di 10.000 nel caso soggetto di cui all’articolo 3 della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, affetto da grave e permanente invalidità
o menomazione o comunque non autosufficienti.

2. La deduzione di cui al comma 1 spetta a condizione che le persone
alle quali si riferisce possiedano un reddito complessivo, computando an-
che le retribuzioni corrisposte da enti e organismi internazionali, rappre-
sentanze diplomatiche e consolari e missioni, nonché quelle corrisposte
dalla Santa Sede, dagli enti gestiti direttamente da essa e dagli enti cen-
trali della Chiesa cattolica, non superiore a 2.840,51 euro, al lordo degli
oneri deducibili. Tale condizione non si applica ai soggetti di cui al citato
articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.
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3. Le deduzioni di cui al comma 1 sono rapportate a mese e compe-

tono dal mese in cui si sono verificate a quello in cui sono cessate le con-

dizioni richieste.

4. In caso di redditi di lavoro dipendente e assimilati, qualora la de-

duzione di cui al comma 1 sia di ammontare superiore al reddito comples-

sivo, l’assegno per il nucleo familiare di cui all’articolo 2 del decreto-

legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito in legge, con modificazioni, dal-

l’articolo 1, comma 1, della legge 13 maggio 1988, n. 153, è incrementato

di un importo pari al risparmio d’imposta non goduto".

2. La deduzione di cui al comma 1 è stabilita a partire dall’anno di

imposta in corso al 1º gennaio 2013, in una misura determinata con de-

creto del ministro dell’economia e delle finanze a valere sulle risorse di-

sponibili sul Fondo di cui al successivo periodo e comunque in misura non

inferiore a 1000 euro. A decorrere dal 2012, è istituito il Fondo per la fa-

miglia, al quale affluiscono le risorse rivenienti dai risparmi di spesa de-

rivanti dalle disposizioni recate dal presente comma. A decorrere dal-

l’anno 2012 la spesa per acquisti di beni e servizi e per consumi intermedi

sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico

consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto

nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2 della

legge 31 dicembre 200, n. 196, è rideterminata, attraverso una riduzione

degli stanziamenti in modo che essa sia pari alla spesa sostenuta nel

2009, ridotta del 10 per cento. Tale rideterminazione comporta una ridu-

zione rispetto alla spesa complessiva pro grammatica esposta nella deci-

sione di finanza per gli anni 2011-2014, quantificata complessivamente

in 14 miliardi di euro a decorrere dall’anno 2012. A tale fine le ammini-

strazioni adottano con immediatezza, e comunque entro 60 giorni dalla

data di entrata in vigore della presente legge, le necessarie misure di ade-

guamento ai nuovi limiti di spesa. Le disposizioni di cui al precedente pe-

riodo 1 si applicano in via diretta alle regioni, alle province autonome,

agli enti, di rispettiva competenza, del Servizio sanitario nazionale ed

agli enti locali e agli enti previdenziali privatizzati. Ai fini del conteni-

mento della spesa pubblica e dell’attuazione delle disposizioni di cui al

presente comma le regioni, entro il 31 dicembre 2012, adottano disposi-

zioni, normative o amministrative, finalizzate ad assicurare il rispetto della

disposizione citata. La disposizione di cui al presente comma costituisce

principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica, ai fini

del rispetto dei parametri stabiliti dal patto di stabilità e crescita dell’U-

nione europea. I risparmi di spesa derivanti dall’attuazione del presente

comma sono aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal patto di stabilità in-

terno».
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12.0.2

Rutelli, D’Alia, Pistorio, De Angelis, Serra, Galioto, Oliva, Gustavino,

Giai, Germontani, Russo, Baio, Bruno, Contini, Cristina De Luca,

Digilio, Milana, Molinari, Strano, Valditara, Sbarbati, Del Pennino,

Musso, Vizzini

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Deduzione per carichi di famiglia)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifi-
cazioni, sostituire l’articolo 12 con il seguente:

"Articolo 12. – (Deduzioni per oneri di famiglia). – 1. Dal reddito
complessivo si deduce per ciascuna delle persone indicate nell’articolo
433, comma primo n. 2) del codice civile, per oneri di famiglia, l’importo
di 5.000 euro ovvero di 10.000 nel caso di un soggetto di cui all’articolo 3
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 affetto da grave e permanente invali-
dità o menomazione e comunque non autosufficienti.

2. La deduzione di cui al comma 1 spetta a condizione che le persone
alle quali si riferisce possiedano un reddito complessivo, computando an-
che le retribuzioni corrisposte da enti e organismi internazionali, rappre-
sentanze diplomatiche e consolari e missioni, nonché quelle corrisposte
dalla Santa Sede, dagli enti gestiti direttamente da essa e dagli enti cen-
trali della Chiesa cattolica, non superiore a 2.840,51 euro, al lordo degli
oneri deducibili. Tale condizione non si applica ai soggetti di cui al citato
articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

3. Le deduzioni di cui al comma 1 sono rapportate a mese e compe-
tono dal mese in cui si sono verificate a quello in cui sono cessate le con-
dizioni richieste.

4. In caso di redditi di lavoro dipendente e assimilati, qualora la de-
duzione di cui al comma 1 sia di ammontare superiore al reddito comples-
sivo, l’assegno per il nucleo familiare di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1, della legge 13 maggio 1988, n. 153, è incrementato
di un importo pari al risparmio d’imposta non goduto".

2. La deduzione di cui al comma 1 è stabilita in 3.000 euro per
l’anno di imposta 2012, in 4.000 euro per l’anno di imposta 2013 e di
5.000 euro a decorrere dall’anno di imposta 2014.

3. Al maggiore onere derivante dal presente articolo si provvede, a
decorrere dal 2012 e fino al limite di 14 miliardi di euro a valere sui ri-
sparmi di spesa derivanti dalle disposizioni recate dal presente comma. A
decorrere dall’anno 2012 la spesa per acquisti di beni e servizi e per con-
sumi intermedi sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel
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conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come indi-
viduate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo
1, comma 2 della legge 31 dicembre 200, n. 196, è rideterminata, attra-
verso una riduzione degli stanziamenti in modo che essa sia pari alla spesa
sostenuta nel 2009, ridotta del 10 per cento. Tale rideterminazione com-
porta una riduzione rispetto alla spesa complessiva programmatica esposta
nella decisione di finanza per gli anni 2011-2014, quantificata complessi-
vamente in 14 miliardi di euro a decorrere dall’anno 2012. A tale fine le
amministrazioni adottano con immediatezza, e comunque entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, le necessarie misure
di adeguamento ai nuovi limiti di spesa. Le disposizioni di cui ai prece-
denti periodi si applicano in via diretta alle Regioni, alle Province auto-
nome, agli enti, di rispettiva competenza, del Servizio sanitario nazionale
ed agli enti locali e agli enti previdenziali privatizzati. Ai fini del conte-
nimento della spesa pubblica e dell’attuazione delle disposizioni di cui al
presente comma le regioni, entro il 31 dicembre 2012, adottano disposi-
zioni, normative o amministrative, finalizzate ad assicurare il rispetto della
disposizione citata. La disposizione di cui al presente comma costituisce
principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica, ai fini
del rispetto dei parametri stabiliti dal patto di stabilità e crescita dell’U-
nione europea. I risparmi di spesa derivanti dall’attuazione del presente
comma sono aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal patto di stabilità in-
terno».

12.0.3

Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Soppressione contributo a carico amministrazioni provinciali

e dei comuni albo segretari comunali)

1. Il termine relativo alla soppressione del contributo a carico delle
amministrazioni provinciali e dei comuni previsto dal comma 5 dell’arti-
colo 102 del citato decreto legislativo n. 267 del 2000, di cui all’articolo
7, comma 31-sexies, primo periodo del decreto-legge 31 maggio 2010,
n.78, prorogato dal comma 5, articolo 15, decreto-legge 29 dicembre,
2011, è anticipato alla data di entrata in vigore del presente decreto.
Alla soppressione del predetto contributo si provvede secondo i criteri
di cui al predetto articolo 7, comma 31-sexies del decreto-legge n. 78
del 2010».
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12.0.7

Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Facoltà di regolamentazione dell’IMU da parte dei Comuni)

1. Al decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, il comma 5 dell’arti-
colo 9 è cosı̀ sostituito:

"5. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui
all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i comuni
possono con proprio regolamento:

a) introdurre l’istituto dell’accertamento con adesione del contri-
buente, sulla base dei criteri stabiliti dal citato decreto legislativo n. 218
del 1997, e gli altri strumenti di deflazione del contenzioso, sulla base
dei criteri stabiliti dal citato decreto legislativo n. 218 del 1997, preve-
dendo anche che il pagamento delle somme dovute possa essere effettuato
in forma rateale, senza maggiorazione di interessi;

b) stabilire che si considerano regolarmente eseguiti i versamenti
effettuati da un contitolare anche per conto degli altri;

c) stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni
particolari;

d) prevedere il diritto al rimborso dell’imposta pagata per le aree
successivamente divenute inedificabili, stabilendone termini, limiti tempo-
rali e condizioni, avuto anche riguardo alle modalità ed alla frequenza
delle varianti apportate agli strumenti urbanistici;

e) determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali
in comune commercio delle aree fabbricabili, al fine della limitazione del
potere di accertamento del comune qualora l’imposta sia stata versata sulla
base di un valore non inferiore a quello predeterminato, secondo criteri
improntati al perseguimento dello scopo di ridurre al massimo l’insor-
genza di contenzioso;

f) stabilire ulteriori condizioni ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni del secondo periodo della lettera b) del comma 1 dell’articolo 2 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, riguardante i terreni consi-
derati non fabbricabili, anche con riferimento alla quantità e qualità di la-
voro effettivamente dedicato all’attività agricola da parte dei soggetti di
cui al comma 2 dell’articolo 58 e del proprio nucleo familiare;

g) prevedere che una percentuale del gettito dell’imposta municipale
propria sia destinata al potenziamento degli uffici comunali preposti alla
gestione delle entrate, comprendendo nel programma di potenziamento
la possibilità di attribuire compensi incentivanti al personale impiegato
nel raggiungimento degli obiettivi del settore entrate, anche con riferi-
mento all’impianto e allo sviluppo delle attività connesse alla partecipa-



22 marzo 2012 Commissioni 5ª e 6ª riunite– 136 –

zione del comune all’accertamento dei tributi erariali e dei contributi so-
ciali non corrisposti, in applicazione dell’articolo 1 del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni con la legge 2 di-
cembre 2005, n. 248, e successive modificazioni e integrazioni"».

12.0.8

Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Incremento della quota dell’IMU attribuita direttamente ai Comuni e

armonizzazione della ripartizione del FSR per il triennio 2012-2014)

1. Al decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, con legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 11 dell’articolo 13, le parole: "quota di imposta pari
alla metà dell’importo" sono sostituite da: "quota di imposta pari al trenta
per cento dell’importo";

b) conseguentemente, al comma 17, ultimo periodo, dell’articolo
13, l’importo complessivo della riduzione del recupero per ciascuno degli
anni 2012, 2013 e 2014, ivi indicato, è aumentato di 3.600 milioni di euro.

2. Dopo il comma 7 dell’articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, è aggiunto il seguente:

"7-bis. Per gli anni 2012, 2013 e 2014, fatte salve le eventuali dispo-
sizioni di determinazione dei criteri di perequazione delle risorse destinate
ai comuni in attuazione del federalismo fiscale, di cui all’articolo 13 del
presente decreto legislativo ed all’articolo 13 della legge 5 maggio
2009, n. 42, ai fini della ripartizione dei gettiti che confluiscono nel fondo
sperimentale di riequilibrio di cui all’articolo 2 comma 3, come modifi-
cato dal comma 18 dell’articolo 13 del decreto legislativo 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, si applicano le seguenti disposizioni:

a) la ripartizione del fondo sperimentale di riequilibrio viene effet-
tuata tenendo conto della dotazione complessiva delle risorse di ciascun
comune a seguito del nuovo assetto delle entrate comunali, nell’ambito
della rispettiva fascia demografica di appartenenza, in base a modalità at-
tuative determinate mediante decreto del Ministero dell’interno adottato
previo apposito accordo in sede di Conferenza Stato Città ed Autonomie
Locali;
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b) la ripartizione tiene altresı̀ conto della determinazione dei fabbi-
sogni standard, ove effettuata;

c) la determinazione delle risorse destinate ai comuni con popola-
zione inferiore ai 5.000 abitanti, tiene conto dell’effettiva attuazione delle
norme relative alla gestione associata delle funzioni fondamentali di cui
all’articolo 14, commi 28 e seguenti del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e successive modificazioni ed integrazioni, potendo si altresı̀ adottare mo-
dalità di riparto forfetizzate esemplificate"».

12.0.9
Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Interventi per la completa attuazione del decreto legislativo

n. 23 del 2011 - Imposta di scopo)

1. L’articolo 6 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è cosı̀
sostituito:

"1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 145, la parola: "parziale" è abolita;

b) al comma 147, la parola: "cinque" è sostituita dalla parola:
"dieci";

c) al comma 149: alla lettera b), sono abolite le parole da: "con
l’esclusione" a: "esistenti"; alla lettera h), le parole da: "a nuovi" a: "cul-
tural"» sono sostituite dalle parole: "alla manutenzione e realizzazione di
spazi per eventi e attività culturali e sportive"; dopo la lettera i) è aggiunta
la seguente:

"h) opere per la sistemazione idrogeologica dei suoli e dei corsi d’ac-
qua.";

d) al comma 150, sostituire le parole: "30 per cento dell’ammon-
tare" con le parole: "all’ammontare".

2. Le modifiche di cui al comma 1 acquistano efficacia con riferi-
mento a decorrere dall’anno d’imposta 2012.

3. A decorrere dall’entrata in vigore dell’imposta municipale propria
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, anche in
relazione all’anticipo in via sperimentale del nuovo tributo di cui all’arti-
colo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modi-
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ficazioni con legge 22 dicembre 2011, n. 214, l’imposta di scopo si ap-
plica, o continua ad applicarsi se già istituita, con riferimento alla base im-
ponibile ed alla disciplina vigente in materia di imposta municipale pro-
pria (IMU). Il comune adotta i provvedimenti correttivi di natura regola-
mentare, eventualmente necessari per assicurare il rispetto delle disposi-
zioni di cui ai commi da 145 a 151 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, cosı̀ come integrati e modificati dal comma 1».

12.0.10

Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Interventi per la completa attuazione del decreto legislativo n. 23/2011 -
lmposta di soggiorno)

1. L’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è cosı̀
sostituito:

"1. I comuni possono istituire un ’imposta di soggiorno, con apposito
regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446. n relativo gettito è destinato a finanziare interventi
in materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricet-
tive, nonché interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni cul-
turali ed ambientali locali, nonché dei relativi servizi pubblici locali.

2. L’imposta è dovuta dai soggetti non residenti che prendono allog-
gio, in via temporanea, in strutture ricettive di qualsiasi tipo e in alloggi
locati per scopo turistico situati nel territorio comunale.

3. L’imposta si applica, secondo criteri di gradualità, in proporzione
al prezzo o alla classificazione delle strutture ricettive, sino a 5 euro per
notte di soggiorno.

4. Sono esenti dall’imposta i soggetti che soggiornano in strutture ri-
cettive destinate esclusivamente al turismo giovanile, i minori e coloro che
prendono alloggio in abitazioni locate a scopo turistico senza l’intermedia-
zione di agenzie immobiliari il regolamento comunale dell’imposta, da
adottarsi sentite le associazioni maggiormente rappresentative dei titolari
delle strutture ricettive, può disporre ulteriori modalità applicative del tri-
buto, nonché prevedere ulteriori esenzioni e riduzioni per particolari fatti-
specie o per determinati periodi di tempo».
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12.0.11

Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Partecipazione dei Comuni all’accertamento fiscale e contributivo)

All’articolo 2, comma 10, lettera b), del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, dopo le parole: "tributi statali", inserire le parole: "e delle
sanzioni civili applicate sui contributi recuperati"».

12.0.13

Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disciplina della dichiarazione ai fini dell’imposta municipale propria)

1. All’articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 12, sono aggiunte, all’inizio del periodo le parole:
"Fino al 31 dicembre 2014," e, alla fine del periodo, sono aggiunte le pa-
role: ", sentita l’Anci.";

b) dopo il comma 12 è inserito il seguente:

"12-bis. I possessori di immobili devono dichiarare al comune ove
ciascun immobile è situato gli immobili. posseduti entro 90 giorni dalla
data in cui il possesso ha avuto inizio, su apposito modulo e con le mo-
dalità stabilite da uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottarsi, sentita l’Anci, entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente provvedimento.

L’obbligo di dichiarazione di cui al presente comma è escluso con
riferimento ai fabbricati di cui all’articolo 7, comma 1, lettere b), d), e),

f), ed h) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, ai fabbricati ru-
rali che non costituiscono oggetto di inventari azione ai sensi dell’articolo
3, comma 3, del decreto del Ministro delle finanze 2 gennaio 1998, n. 28,
nonché agli immobili posseduti, nel proprio territorio, dagli enti di cui al
primo periodo del comma 8 dell’articolo 9 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23.
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L’obbligo di dichiarazione dei fabbricati rurali oggetto della proce-
dura accatastamento di cui ai commi 14-bis e 14-quater è assolto attra-
verso l’effettuazione degli adempimenti di cui alla procedura medesima,
attraverso l’invio ai comuni delle relative informazioni comprensive dei
dati di titolarità degli immobili, a cura dell’Agenzia del territorio.

L’obbligo di presentazione della dichiarazione non sussiste nei casi in
cui tale adempimento sia stato assolto in relazione ad immobili imponibili
ai fini dell’ICI, comprese le abitazioni principali imponibili fino al 2007,
anche attraverso le procedure connesse alla trasmissione del modello unico
informatico di cui all’articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 463, la cui efficacia resta confermata anche ai fini dell’imposta
municipale propria.

In caso di prima presentazione, la dichiarazione di cui al presente
comma deve essere presentata entro il 30 giugno 2012, con riferimento
agli immobili posseduti al 1º gennaio 2012. Con i decreti di cui al pre-
sente comma possono essere stabilite ulteriori modalità applicative degli
obblighi e delle esclusioni di cui ai periodi precedenti e sono altresı̀ sta-
bilite le modalità di trasmissione dei dati di riscossione, distintamente
per ogni contribuente, ai comuni e al sistema informativo della fiscalità.
Il comma 6 dell’articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
è abolito».

12.0.14

Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disciplina delle aliquote e delle detrazioni
dell’imposta municipale propria)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito con modificazioni con legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 6 sono aggiunte le parole: ", anche diversificandola
con riferimento alle diverse destinazioni d’uso degli immobili e caratteri-
stiche socio economiche dei soggetti passivi.";

b) al comma 10 è aggiunto, dopo le parole: "unità. immobiliari te-
nute a disposizione.", il seguente periodo: "Il predetto divieto non si ap-
plica nel caso in cui la deliberazione di elevazione dell’importo della de-
trazione sia riferita a categorie di soggetti in situazioni di particolare disa-
gio economico-sociale";
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c) al comma 11, terzo periodo, le parole: "Le detrazioni previste
dal presente articolo, nonché" sono abolite».

12.0.15
Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disciplina dell’imposta municipale propria applicabile agli immobili
di proprietà comunale)

Dopo il comma 1 dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con legge 22 dicembre 2011, n. 214, è inserito il se-
guente comma:

"1-bis. L’imposta municipale propria è dovuta al comune per gli im-
mobili la cui superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul proprio
territorio. L’imposta non è dovuta per gli immobili di cui il comune è pro-
prietario ovvero titolare di diritti di cui all’articolo 9, comma 1, del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, quando la loro superficie insiste
interamente o prevalentemente sul proprio territorio. In nessun caso il co-
mune è tenuto a versare la quota di imposta riservata allo Stato di cui al
comma 11"».

12.0.16
Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Termini temporali per la modifica della disciplina dell’IMU

da parte dei Comuni)

1. Dopo il comma 12 dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con legge 22 dicembre 2011, n. 216, è inserito
il seguente comma:

"12-bis. Per il triennio 2012-2014, di applicazione sperimentale del-
l’imposta municipale propria, il provvedimento di cui al comma 12 può
stabilire – che il pagamento dell’acconto dell’imposta municipale propria
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è assolto senza applicazione di sanzioni se effettuato in misura pari al 50
per cento di quanto previsto in applicazione della disciplina di base del
tributo di cui al presente articolo, ovvero nella minor misura derivante dal-
l’applicazione delle aliquote e detrazioni eventualmente già determinate
dal comune nell’esercizio delle proprie facoltà regolamentari. Per il mede-
simo triennio, in deroga all’articolo 172, comma 1, lettera e) del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all’articolo 1, comma 169 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, i comuni possono deliberare o modificare – il
regolamento del tributo e variare le aliquote di cui ai commi 6, 7 e 8 entro
il 31 ottobre di ciascun anno. In caso di modificazioni – successive – alla
deliberazione del bilancio di previsione, il Comune adotta contestualmente
la conseguente variazione del bilancio di previsione"».

12.0.17

Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni sulla riscossione delle entrate locali)

1. Con decorrenza dal 1º gennaio 2013 i comuni, le loro unioni, le
province, i consorzi e le società da detti enti costituiti effettuano la riscos-
sione delle proprie entrate tributarie, patrimoniali e da sanzioni ammini-
strative, ove non svolta direttamente o secondo le modalità di cui all’arti-
colo 52 del d.lgs. n. 446 del 1997, per il tramite del Consorzio nazionale
della riscossione costituito ai sensi dell’articolo 31 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, in deroga alle disposizioni dell’articolo 2, comma
186, lettera e) della legge 23 dicembre 2009, n. 191. A detto Consorzio
spettano i medesimi poteri e facoltà attribuiti dalle vigenti disposizioni
agli enti locali in ordine allo svolgimento della funzione di riscossione
delle suddette entrate.

2. L’Associazione nazionale dei Comuni italiani (ANCI) ed Equitalia
SPA promuovono la costituzione del Consorzio nazionale della riscossione
e ne organizzano le relative attività strumentali. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con la
stessa Associazione, sono stabilite le modalità organizzative ed operative
del Consorzio per l’effettuazione della riscossione delle entrate locali e
delle relative attività connesse e complementari. Resta ferma la facoltà
di utilizzo delle altre forme di gestione della riscossione coattiva previste
dalla vigente legislazione, qualora ritenute più vantaggiose sotto il profilo
economico e gestionale secondo motivata deliberazione dell’ente locale.
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Le presenti disposizioni costituiscono principio di coordinamento del si-
stema tributario ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione».

12.0.18

Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Riscossione delle entrate dei comuni – Procedure di esecuzione

dei debiti fino a 2.000 euro)

1. Alla lettera gg-quinquies) del comma 2 dell’articolo 7 del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con legge 12 luglio 2011, n. 106,
è aggiunto il seguente periodo: "; nel caso in cui la posizione debitoria di
cui al periodo precedente si riferisca esclusivamente a debiti verso enti lo-
cali è obbligatorio l’invio di un solo sollecito di pagamento e le procedure
cautelari o esecutive previste dalla legge possono essere intraprese a de-
correre dal sessantesimo giorno successivo all’invio di detto avviso"».

12.0.19

Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Riscossione delle entrate dei comuni-quote inesigibili)

1. Al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 del 20 Il sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 33 dell’articolo 23 è cosı̀ sostituito:

"33. La disciplina introdotta dal comma 32 si applica ai rimborsi
spese maturati a partire dall’anno 2011, ferme restando le disposizioni del-
l’articolo 17, comma 6, del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, nel
testo vigente fino alla data di entrata in vigore del presente decreto per
quanto riguarda la disciplina dei rimborsi spese maturati fino al 31 dicem-
bre 2010. La previgente disciplina continua inoltre ad applicarsi con rife-
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rimento ai rimborsi spese derivanti dalle procedure esecutive relative alle
entrate degli enti locali".

b) al comma 34, la lettera c) è abolita».

12.0.20

Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Vaccari, Montani

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Accertamento dette entrate comunali)

Per l’anno 2012 i comuni iscrivono ed accertano convenzionalmente
tra le entrate tributarie il gettito stimato di cui all’articolo 13, comma 17,
del decreto-legge n. 201 del 2011 da pubblicarsi sul sito del Ministero del-
l’economia e delle finanze.

Conseguentemente e per pari importo i Comuni sono autorizzati a su-
perare i limiti per l’anticipazione di cassa di cui all’articolo 222 del de-
creto legislativo n. 267 del 2000.

I relativi interessi sono a carico dello Stato».

12.0.21

Lannutti

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Misure miranti al rafforzamento della riscossione)

1. Le disposizioni del presente articolo, hanno il fine di rafforzare gli
strumenti di riscossione dei crediti erariali.

2. All’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le seguenti ulteriori modifiche:

a) al comma 1, sostituire la lettera m) con la seguente:

"m) attenuazione del principio del "solve et repete". In caso di avviso
di accertamento si procede all’esecuzione qualora richiesta dall’Agenzia
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delle entrate, intimazione di cui il dirigente dell’Agenzia si assume la re-
sponsabilità;";

b) al comma 2, lettera a), punto 1), sostituire le parole: "dei con-
seguenti accessi presso i locali delle predette imprese da parte delle Agen-
zie fiscali, della Guardia di finanza, dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato e dell’INPS e del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali – Direzione generale per l’attività ispettiva, dando, a tal fine, il
massimo impulso allo scambio telematico di dati e informazioni fra le ci-
tate Amministrazioni." con le seguenti: "dei conseguenti accessi presso i
locali delle predette imprese da parte delle Agenzie fiscali, della Guardia
di finanza, dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e del-
l’lNPS e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Direzione ge-
nerale per l’attività ispettiva. Tali accessi saranno consentiti solo dopo
avere svolto controlli tramite lo scambio telematico di dati e informazioni
fra le citate Amministrazioni.";

c) al comma 2, lettera n), dopo il punto 1), aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 1, lettera a) sostituire le parole: "devono contenere
anche l’intimazione ad adempiere, entro il termine di presentazione del ri-
corso, all’obbligo di pagamento degli importi negli stessi indicati, ovvero,
in caso di tempestiva proposizione del ricorso ed a titolo provvisorio, de-
gli importi stabiliti dall’articolo 15 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602. L’intimazione ad adempiere al paga-
mento è altresı̀ contenuta..." con le seguenti: "possono contenere anche
l’intimazione ad adempiere, a titolo provvisorio, all’obbligo di pagamento
degli importi stabiliti dall’articolo 15 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602. L’intimazione ad adempiere al paga-
mento può essere altresı̀ contenuta...";

d) e, al comma 2, lettera n), sostituire il punto 3) con il seguente:

"3) al comma 1, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:

"b-bis) l’intimazione di cui alla lettera a) viene decisa dal direttore
dell’Agenzia delle entrate competente. Qualora l’eventuale contenzioso
tributario si risolvesse al favore del contribuente ricorrente, l’amministra-
zione è tenuta al pagamento degli interessi legali e di una sanzione pari al
10 per cento con riferimento agli importi stabiliti dall’articolo 15 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e pagati
indebitamente dal contribuente."".

3. Al comma 2, articolo 7, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70,
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) le lettere gg-ter); gg-quater); gg-sexies); gg-septies) sono abro-
gate;

b) la lettera gg-quinquies) è sostituita con la seguente:
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"gg-quinquies) in tutti i casi di riscossione coattiva di debiti fino a
euro duemila ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, intrapresa successivamente alla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione, le azioni cautelari ed esecutive sono pre-
cedute dall’invio, di un sollecito di pagamento notificato a norma delle
leggi vigenti, anche a mezzo di posta raccomandata decorsi almeno sei
mesi dalla notifica della cartella o ingiunzione di pagamento."».

12.0.23
Germontani

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. All’articolo 1, comma 9 della legge 4 novembre 2005 n. 230 e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Sono in ogni caso
esclusi dalla procedura per chiamata diretta gli studiosi che già rivestono
posizioni di ruolo nelle università italiane";

b) al terzo periodo le parole "di una commissione nominata dal"
sono sostituite dalle parole "del";

c) al terzo periodo sono eliminate le parole "composta da tre pro-
fessori ordinari appartenenti al settore scientifico-discliplinare in riferi-
mento al quale è proposta la chiamata"».

12.0.24
Malan, Saltamartini

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Indennità per pretesa infondata)

1. Se in fase di riscossione dei ruoli di cui al titolo I, capo II del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 emerge,
anche a seguito di contestazione del debitore, che le somme richieste
sono state pagate entro la scadenza prevista e secondo le modalità stabilite
dalle norme ovvero la pretesa è stata oggetto di precedente annullamento
o che la pretesa si è prescritta, l’ente creditore, ovvero l’agente della ri-
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scossione, che ha formulato la richiesta, è tenuto al pagamento, a titolo
rimborso spese, di una somma, determinata ai sensi del comma 2. Ove
la indebita richiesta dell’agente della riscossione non sia imputabile all’a-
gente stesso ma all’ente creditore, quest’ultimo è tenuto a rimborsare
senza ritardo la somma all’agente.

2. La somma di cui al comma 1 è determinata nell’1 per cento della
somma indebitamente richiesta, incluse more, interessi sanzioni e spese,
con un minimo di venti euro e un massimo di euro cinquemila. Nel
caso in cui, per dimostrare l’avvenuto pagamento, ovvero per percepire
la somma, l’interessato sia obbligato a recarsi personalmente o tramite
persona incaricata presso gli uffici competenti, la somma è aumentata di
venti euro. La somme di cui ai periodi precedenti sono dovute anche
del caso di reiterazione della richiesta indebita.

3. Alla copertura delle spese derivanti dall’applicazione del presente
articolo i soggetti tenuti al pagamento ai sensi del comma 1 provvedono
attraverso penalizzazioni a carico dei responsabili degli errori ovvero ridu-
zione di parti premiali delle loro retribuzioni, riduzione di fondi per la re-
tribuzione di posizione e di risultato o di altri fondi analoghi, riduzione
dell’applicazione della deroga di cui all’articolo 35,comma 6 del decreto
legge 24 gennaio 2012, n. 1, o altre modalità autonomamente decise. Il
pagamento è erogato solo entro i limiti delle risorse ricavate ai sensi
del periodo precedente.

4. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze sentita la
Conferenza Unificata, da emanare entro il 30 aprile 2012, sono stabilite le
modalità di attuazione dei commi precedenti».

12.0.25
Zanetta

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Esenzione Imu per i fabbricati rurali)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011. n. 201,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, è inserito, in fine, il seguente periodo: "Sono
escluse dall’imposta le unità immobiliari, iscritte o iscrivibili nel catasto
fabbricati, per le quali ricorrono i requisiti di ruralità di cui all’articolo
9 del decreto-legge 30 dicembre 1993. n. 557,convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e successive modificazioni.";

b) il comma 8 è abrogato;
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c) al comma 14, la lettera d) è abrogata.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10 milioni di

curo annui, si provvede mediante riduzione degli stanziamenti relativi alle

spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5 lettera b) della legge 31

dicembre 2009, n. 196, dei Programmi del Ministero dell’economia e delle

finanze».

12.0.26

Zanetta

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

«12-bis.

(Esenzione Imu per i fabbricati rurali tradizionali di montagna)

1. Al fine di favorirne il mantenimento e la conservazione, i fabbri-

cati rurali di tipo tradizionale, ubicati nei comuni classificati montani,

sono esentati dall’imposta municipale unica di cui all’articolo 13 del de-

creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla

legge 22 dicembre 2011, n. 214.

2. L’individuazione dei fabbricati rurali di tipo tradizionale aventi ri-

levanza storico-ambientale, è deliberata dal comune interessato entro il 31

ottobre di ciascun anno, con effetto per l’anno successivo.

3. L’esenzione di cui al comma 1 è fruibile a condizione che i fab-

bricati mantengano la destinazione rurale.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 3 milioni di

euro annui, si provvede mediante riduzione degli stanziamenti relativi

alle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b) della

legge 31 dicembre 2009, n. 196 dei programmi del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze».
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Art. 13.

13.0.1
Adamo, Fontana, Fioroni, Sangalli, Armato, Saia, Fleres

Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:

«Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di albo dei consulenti finanziari)

All’articolo 3, comma 3, capoverso "Art. 18-bis", numero 2, del de-
creto legislativo 17 settembre 2007, n. 164 dopo le parole: "Banca d’Italia
e la Consob", sono aggiunte le seguenti: "entro e non oltre il 30 giugno
2012"».

13.0.2
Pistorio

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge si applicano nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con le norme dei rispettivi statuti e delle relative nonne di at-
tuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001,
n. 3».
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 22 marzo 2012

Plenaria

367ª Seduta

Presidenza del Presidente
VIZZINI

Intervengono il ministro per la pubblica amministrazione e la sempli-

ficazione Patroni Griffi e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del

Consiglio dei ministri D’Andrea.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE REFERENTE

(3194) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo, approvato dalla

Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 20 marzo.

Il PRESIDENTE informa la Commissione che sono state presentate,
alla scadenza del termine stabilito, 574 proposte di modifica. Osserva in
proposito, anzitutto, che il vaglio di ammissibilità degli emendamenti in
sede di conversione in legge di un decreto-legge deve essere svolto con
una particolare, rinnovata severità dopo la sentenza n. 22 del 2012 della
Corte costituzionale e il susseguente monito del Presidente della Repub-
blica. In particolare, si ritiene, anche alla stregua del noto parere della
Giunta per il Regolamento del Senato del 1984, che l’iter del disegno
di legge di conversione non possa essere distorto con un «uso improprio»,
diretto cioè non a correggere il decreto d’urgenza, ma a integrarlo con di-
sposizioni nuove, che troverebbero più idonea collocazione in un disegno
di legge ordinario ovvero, se necessarie e urgenti, in altro provvedimento
d’urgenza. Ciò induce a valutare con rigore estremo gli emendamenti ag-
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giuntivi di articoli, commi o anche singole disposizioni, salvo che vi sia
un nesso strumentale e funzionale, di carattere normativo, con le disposi-
zioni del decreto-legge: questo sembra il modo più coerente di dare se-
guito al limite di emendabilità che il giudice delle leggi compendia nel-
l’endiadi «oggetto e finalità», che devono essere comuni al testo del de-
creto e alle disposizioni aggiuntive. Dunque non può essere sufficiente
una semplice inerenza di materia o anche di oggetto, quando questa non
sia corroborata da un legame normativo manifesto e funzionale allo scopo
delle disposizioni che si propone di integrare. Quanto alle disposizioni ag-
giunte dalla Camera dei deputati, quando il disegno di legge di conver-
sione pervenga al Senato in seconda lettura, sarebbe congrua un’applica-
zione del criterio di ammissibilità per le «disposizioni nuove», conforme
a quello prescritto dal Regolamento (art. 104) per l’esame dei disegni di
legge in terza lettura, fondato sul limite della «correlazione diretta», a
sua volta assimilabile a quello fondato su «oggetto e finalità». Se è
vero, infatti, che nel caso non si tratta, tecnicamente, di terza lettura, non-
dimeno sotto l’aspetto in questione il caso è analogo, perché si tratta co-
munque di modifiche che la Camera ha apportato a un testo preesistente –
già provvisoriamente vigente nell’ordinamento – e, inoltre, sottoposto in
origine allo scrutinio del Presidente della Repubblica in sede di emana-
zione. Tanto più il criterio deve essere seguito in forma rigorosa quando,
come in questo caso, sono molto ridotti sia il tempo di esame in Commis-
sione, in ragione del calendario dei lavori del Senato, sia il tempo residuo
per la conversione in legge: in tal modo sarà possibile per il Senato cor-
reggere, se lo ritiene, le disposizioni del decreto e quelle aggiunte dalla
Camera, senza rischiare di compromettere, introducendo nuove disposi-
zioni, difformi dai criteri indicati, le possibilità stesse della conversione
in legge.

Assicura, comunque, che lo scrutinio di improponibilità, che si ri-
serva di compiere prima della prossima seduta, sarà condotto, secondo i
criteri enunciati, in modo puntuale e scrupoloso, emendamento per emen-
damento.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) domanda se i criteri ap-
pena illustrati dal Presidente con riguardo alla proponibilità degli emenda-
menti assumano come parametro di riferimento il testo originario del de-
creto-legge ovvero anche le modifiche introdotte dalla Camera dei depu-
tati; infatti, in questo secondo caso la potestà emendativa della Camera
che esamina il provvedimento in seconda lettura risulterebbe penalizzata.

Inoltre, auspica che i criteri suddetti siano tenuti in considerazione e
applicati a tutti i livelli nell’iter di conversione in legge.

Il senatore PASTORE (PdL) concorda con il senatore Benedetti Va-
lentini circa l’applicazione a tutti i livelli dei criteri particolarmente rigo-
rosi per la valutazione dell’ammissibilità degli emendamenti al decreto-
legge. Osserva che la Tabella A, allegata all’articolo 62, comma 1, recante
l’abrogazione di alcune disposizioni, che nel testo originario presentato dal
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Governo recava solo quattro voci, è stata integrata dalla Camera dei depu-
tati con un numero notevolissimo di testi normativi, che in molti casi sono
vigenti. Sottolinea l’inopportunità di una abrogazione di disposizioni legi-
slative attraverso decreto-legge in mancanza dei necessari presupposti. In
particolare, rileva che, con l’abrogazione del comma 5-quinquies dell’arti-
colo 5 della legge n. 225 del 1992, verrebbe meno la dotazione finanziaria
del Servizio nazionale della protezione civile, con grave nocumento per
quell’attività. Ai fini dell’esame, chiede che la documentazione a disposi-
zione della Commissione sia integrata con la rilevazione degli effetti del-
l’abrogazione di un numero cosı̀ rilevante di disposizioni.

Il senatore PETERLINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-

PSI) osserva che criteri tanto rigorosi avrebbero dovuto essere osservati
dallo stesso Governo nella formulazione del testo del decreto-legge. Ri-
prendendo le considerazioni svolte dal senatore Pastore, esprime perples-
sità sulla revisione di numerose parti della legge n. 240 del 2010, di ri-
forma dell’università, realizzata con un provvedimento d’urgenza, senza
tenere conto del lungo e articolato dibattito parlamentare svolto in occa-
sione dell’approvazione di quella legge.

Auspica che il vaglio circa l’ammissibilità degli emendamenti faccia
salve alcune importanti proposte emendative che riprendono osservazioni
della Commissione istruzione.

Il senatore DIGILIO (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) condivide la preoc-
cupazione del senatore Peterlini e auspica che il Governo non precluda la
possibilità di apportare miglioramenti al testo del decreto-legge.

Il senatore SANNA (PD), anche a nome degli altri senatori del
Gruppo del Partito Democratico, ritiene che i criteri illustrati dal Presi-
dente a proposito della proponibilità degli emendamenti rispondano a
una lettura costituzionalmente orientata del procedimento di conversione,
recentemente precisata dalla Corte costituzionale e già affermata dalla ri-
chiamata decisione della Giunta per il Regolamento del 1984.

Si tratta, a suo avviso, di un orientamento che innova profondamente
la procedura parlamentare per la conversione in legge dei decreti-legge,
per cui è auspicabile che la revisione del Regolamento del Senato si con-
cluda al più presto, consentendo al Parlamento di utilizzare, per legiferare
nelle materie di sua competenza, strumenti diversi da quelli connessi alla
potestà emendativa sui decreti-legge.

Il PRESIDENTE informa la Commissione che ulteriore materiale in-
formativo e di documentazione sul provvedimento in esame sarà reso di-
sponibile al più presto e comunque entro le sedute in programma per la
prossima settimana.

Precisa che la coerenza degli emendamenti per oggetto e finalità, in-
dicata quale criterio ai fini della valutazione della loro proponibilità, ri-
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guarda sia il testo originario del decreto-legge sia le modificazioni appor-
tate dalla Camera dei deputati.

Sottolinea che il parere sugli emendamenti in funzione delle vota-
zioni compete strettamente ai relatori e al rappresentante del Governo de-
signato a seguire l’esame in sede referente. Quanto ai pareri delle altre
Commissioni, essi saranno tenuti nel debito conto, come di consueto. In
proposito, osserva che l’effettiva disponibilità dell’Esecutivo e del Senato
ad accogliere ulteriori modifiche al testo del decreto-legge potrà essere ve-
rificata solo nella misura in cui l’esame in Commissione e la discussione
in Assemblea si svolgeranno in tempi tali da consentire una terza lettura
da parte della Camera dei deputati entro il termine di scadenza del de-
creto-legge.

Si procede quindi all’illustrazione degli ordini del giorno e degli
emendamenti, riferiti al testo del decreto-legge da convertire, pubblicati
in allegato.

Il senatore Ignazio MARINO (PD) illustra l’emendamento 31.1, sop-
pressivo dei commi 2 e 3 dell’articolo 31, diretto a salvaguardare le dispo-
sizioni della legge finanziaria del 2008, che hanno introdotto il giudizio di
merito per l’assegnazione dei fondi ai ricercatori. Rileva che il comma 3
non individua un modo alternativo di valutazione, rinviandone la defini-
zione a un decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, senza indicare alcun termine.

Il senatore BODEGA (LNP) dà per illustrati gli emendamenti presen-
tati dalla sua parte politica e si sofferma sulle proposte dirette a prevedere
tempi più congrui per l’accoglimento delle richieste di cambi di residenza
e sulle altre, recate da articoli aggiuntivi, volte ad agevolare il compito
degli ufficiali di anagrafe in sede di cancellazione e registrazione della po-
polazione residente.

Il senatore PETERLINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-
PSI) dà conto dell’emendamento 49.13, che recepisce un’osservazione
della Commissione istruzione volta ad ammettere la valutazione di abili-
tazioni e specializzazioni professionali conseguite al di fuori del mondo
accademico, se utili all’insegnamento e alla ricerca. Inoltre dà per illustrati
gli altri emendamenti a sua firma.

La senatrice BASTICO (PD) illustra l’emendamento 50.7, volto a
coordinare i commi 2 e 3 dell’articolo 50, che, a seguito dell’accoglimento
di alcune proposte di modifica alla Camera dei deputati, presentano con-
traddizioni. Dà conto anche dell’emendamento 50.8, che esclude i limiti
dei risparmi di spesa dai criteri in base ai quali è definita la consistenza
numerica massima degli organici in previsione dell’andamento demogra-
fico della popolazione in età scolare, nonché dell’emendamento 51.2, a
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norma del quale la rilevazione degli apprendimenti è effettuata su cam-
pione, previamente individuato con metodo statistico.

Illustra, quindi, le proposte 53.0.2. e 53.0.3. in materia di edilizia sco-
lastica.

Infine, richiama l’attenzione sull’emendamento 50.0.5, che ripropone
una disposizione, già approvata in sede referente con il parere favorevole
del Governo, in occasione dell’esame del decreto-legge n. 216 del 2011,
recante proroga di disposizioni legislative, e poi venuta meno per carenza
di copertura finanziaria. Ricorda anche l’emendamento 11.30, che esclude
le assunzioni per il potenziamento dei servizi di polizia locale finalizzati
alla sicurezza urbana e stradale dai limiti imposti dalle norme vigenti.

La senatrice ADAMO (PD) illustra l’emendamento 3.0.10, che
esclude i vincoli del patto di stabilità interno per le spese derivanti da in-
terventi conseguenti allo stato di calamità. Richiama quindi l’emenda-
mento 8.3, in materia di concorsi per l’assunzione di personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco.

Dà poi conto dell’emendamento 60.6, che comprende i titolari di pro-
tezione internazionale tra i beneficiari della cosiddetta «carta acquisti», e
dell’emendamento 62.4, diretto ad abrogare la proroga per l’esercizio della
delega per la definizione dei fabbisogni standard in attuazione del federa-
lismo fiscale. Ricorda anche l’emendamento 14.5, in materia di coordina-
mento e programmazione dei controlli sulle imprese.

Infine, si sofferma sull’ordine del giorno n. 3, che impegna il Go-
verno a individuare e risolvere eventuali antinomie e sovrapposizioni de-
terminate dall’articolo 3, al fine assicurare una effettiva semplificazione
degli oneri amministrativi in materia di valutazione d’impatto della rego-
lazione, e sull’ordine del giorno n. 2, a proposito della costituzione di una
banca dati delle certificazioni mediche rilasciate ai fini della detenzione di
armi. Ricorda anche l’ordine del giorno n. 6, in tema di vendita di par-
cheggi pertinenziali.

Il senatore MALAN (PdL) illustra l’emendamento 14.21, diretto a
semplificare la procedura autorizzatoria per la produzione di materie
prime farmacologicamente attive di medicinali utilizzati nelle sperimenta-
zioni cliniche di Fase I e II. Subordinatamente, ritiene che possa essere
mantenuta la previsione di una autorizzazione preventiva dell’AIFA, da
concedere entro un termine breve.

Il senatore PARDI (IdV) dà conto dell’emendamento 49.7, volto a
preservare una disposizione della legge n. 240 del 2010, diretta a favorire
la mobilità interuniversitaria di professori e ricercatori, e dell’emenda-
mento 49.15, diretto a ripristinare l’obbligo per le università di finanziare
con borsa almeno la metà dei dottorandi. Si sofferma, quindi, sull’emen-
damento 49.21, volto a escludere la gratuità dei contratti per lo svolgi-
mento di attività di insegnamento.
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Dà conto dell’emendamento 49.30, che prevede la sospensione delle
quote premiali di finanziamento e l’assegnazione del fondo di funziona-
mento ordinario, in modo da tenere conto della necessità di promuovere
la crescita delle università più deboli.

Infine, ricorda l’emendamento 50.1, soppressivo dell’articolo, e l’e-
mendamento 51.1, in materia di valutazione degli apprendimenti degli stu-
denti.

Gli altri ordini del giorno ed emendamenti si intendono illustrati.

Il ministro PATRONI GRIFFI presenta e illustra l’emendamento
47.100 del Governo, che intende prevenire eventuali possibili violazioni
delle procedure definite in sede comunitaria, in merito al comma 2-quater
dell’articolo 47, introdotto dalla Camera dei deputati, sul quale il Governo
aveva espresso parere favorevole. Esso, in considerazione della riserva di
regolazione prevista da indicazioni comunitarie, affida all’Autorità Ga-
rante per le comunicazioni il compito di individuare le misure atte ad as-
sicurare l’offerta disaggregata dei prezzi relativi all’accesso all’ingrosso
alla rete fissa e ai servizi accessori nel mercato delle telecomunicazioni,
entro 120 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione. Tale
modifica, oltre a presupporre una analisi di mercato, implica una notifica
delle decisioni assunte alla Commissione europea. Si tratta di preservare la
sostanza della disposizione introdotta dalla Camera dei deputati, garanten-
done una piena efficacia, con un intervento sulle forme di regolazione che
sia congruo alla normativa europea e dunque sottratto a possibili censure.

Inoltre, precisa che, in coerenza alle assicurazioni già fornite nell’al-
tro ramo del Parlamento, il Governo si impegna comunque a considerare il
contenuto di emendamenti non accolti in sede di conversione del decreto
in esame, compresi quelli eventualmente non ammissibili, per inserirli nel
disegno di legge ordinario n. 2243-bis, recante disposizioni di semplifica-
zione.

Il senatore SANNA (PD) esprime riserve sul riferimento fatto dal
Ministro a una indagine di mercato in merito alle disposizioni del comma
2-quater dell’articolo 47. In particolare, teme che la proposta di rivedere
la disposizione introdotta dalla Camera dei deputati dissimuli l’intento di
affievolirne l’efficacia.

La senatrice BASTICO (PD) osserva che il Parlamento comunque
non dovrebbe essere spogliato della competenza primaria su una materia
rilevante quale è quella del mercato delle telecomunicazioni.

Il ministro PATRONI GRIFFI sottolinea che l’emendamento 47.100
prescrive un termine di 120 giorni e che l’indagine di mercato è prevista
dalla procedura europea. A suo avviso, la sovranità del Parlamento non
viene meno; al contrario, la disposizione introdotta dalla Camera dei de-
putati risulterebbe tutelata nei suoi effetti rispetto a possibili censure per
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violazione delle norme comunitarie, mantenendo tuttavia nella legge stessa
la definizione di finalità e obiettivi della decisione affidata all’autorità di
regolazione nazionale.

Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione conviene di fissare
alle ore 13 di lunedı̀ 26 marzo il termine per la presentazione di eventuali
subemendamenti all’emendamento 47.100 del Governo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA

Il PRESIDENTE avverte che la seduta pomeridiana, convocata alle
ore 14, non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 10,35.
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EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 3194

ORDINI DEL GIORNO

G/3194/5/1

Legnini, Incostante

Il Senato,

esaminato il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante disposizioni
urgenti in materia di semplificazione e sviluppo (A.S. 3194),

premesso che:

la competitività economico internazionale del nostro sistema pro-
duttivo richiede la certezza dell’approvvigionamento energetico continuo,
senza interruzione o intermittenze, assicurabile solo attraverso la dotazione
di un sistema diffuso di scorte d’obbligo;

è necessaria, proprio per dotarsi delle citate scorte d’obbligo, la
realizzazione di aree adeguate di stoccaggio anche di gpl destinato alla
vita delle imprese e delle famiglie dei consumatori finali non servite dalla
rete nazionale disponibile, per le numerose carenze infrastrutturali condut-
tive;

visto il complesso delle disposizioni contenute dal decreto legisla-
tivo n. 22 del 31 gennaio 2001;

tutto ciò premesso, impegna il governo

ad attivare, per il tramite del ministero dello sviluppo economico,
misure idonee per semplificare le procedure destinate alla realizzazione in
ogni regione di depositi costieri con funzioni di stoccaggio gpl, da realiz-
zarsi anche in prossimità di infrastrutture portuali e destinati a garantire le
scorte d’obbligo di gas di petrolio liquefatto;

a valutare la possibilità di incaricare, al fine di assicurare spedi-
tezza alle singole azioni amministrative di evidente interesse nazionale,
il provveditorato regionale alle opere pubbliche ad individuare la figura
di un interlocutore istituzionale unico, per l’istruttoria sollecita e la conse-
guente definizione dei procedimenti autorizzativi avviandi dagli operatori
economici interessati del settore;
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a disporre indirizzi strategici immediati alle articolazioni centrali e
territoriali della pubblica amministrazione competente, affinché i soggetti
economici tenuti al mantenimento delle scorte d’obbligo di gpl possano
presentare le proposte tecniche di cui al presente ordine del giorno in ma-
niera che le attività istruttorie dei relativi procedimenti autorizzativi si
possano concludere al massimo entro dodici mesi dalla protocollazione
dell’istanza documentale;

ad incaricare il ministero dello sviluppo economico di sovrainten-
dere al buon andamento delle procedure descritte adottando tutte le inizia-
tive amministrative necessarie.

G/3194/7/1

Soliani

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 14, commi da 25 a 31, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 20 luglio 2010,
n. 122, vincola i comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti all’e-
sercizio in forma associata delle funzioni fondamentali, al fine di assicu-
rare il coordinamento della finanza pubblica e il contenimento delle spese
per l’esercizio di tali funzioni;

l’articolo 14 del suddetto decreto-legge è stato successivamente
modificato dall’articolo 16 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, al fine di
prevedere l’obbligo di esercizio in forma associata, ma con facoltà di
scelta della forma della convenzione o dell’unione, per i comuni con po-
polazione superiore a 1000 e fino a 5000 abitanti; di fissare a 10.000 abi-
tanti, salvo diverso limite demografico individuato dalla regione, il limite
demografico minimo che i comuni tenuti all’esercizio di tutte le funzioni
fondamentali in forma associata deve raggiungere; il termine entro cui rea-
lizzare queste disposizioni, inizialmente fissato nel 31 dicembre 2012, è
stato con il «decreto milleproroghe» prorogato di ulteriori nove mesi,

considerato che:

le sopraccitate norme non prendono in considerazione, tuttavia, i
casi dei Comuni per i quali, ad oggi, è in fase di approvazione un disegno
di legge regionale per la loro fusione; tali Comuni dovrebbero essere eso-
nerati, fino a conclusione del relativo iter legislativo, dall’obbligo di eser-
cizio associato delle funzioni fondamentali; o quanto meno dovrebbe es-
sere previsto che, a prescindere dalla loro dimensione demografica, i Co-
muni istituiti a seguito di fusione abbiano un tempo congruo per adeguarsi
a tali disposizioni;
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impegna il Governo:

a prevedere, nel prossimo provvedimento utile, opportune disposi-
zioni di modifica dell’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
che consentano di esonerare i Comuni istituiti a seguito di fusione dall’ob-
bligo di esercizio associato delle funzioni fondamentali.

G/3194/8/1
Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Il Senato,

in sede di approvazione del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia
di semplificazione e di sviluppo (A.S. 3194),

premesso che:

nel medio lungo periodo, il reddito dell’impresa agricola professio-
nale si promuove sostenendo progetti di competitività e ridisegnando stru-
menti e modalità di impiego di risorse verso fattori della competitività
quali integrazione, qualità gestionale, internazionalizzazione, innovazione,
efficienza, produttività, costi, trasparenza;

le aziende agricole italiane sono esposte, in un mondo intercon-
nesso e complesso qual è quello odierno, ad una forte competizione inter-
nazionale, competizione che non va compressa, ma affrontata da parte
delle aziende agricole, le quali, pertanto, devono essere messe in condi-
zione di potersi confrontare senza pesi e costi burocratici ingiustificati,
spesso principale impedimento all’espressione delle loro capacità compe-
titive e potenzialità di crescita;

nel comparto agricolo e agro alimentare, in base a quanto previsto
dalle diverse normative di settore – oltre a quelle sanitarie e ambientali –
l’impresa è soggetta periodicamente a differenti tipologie di controllo e
ispezione, svolte da soggetti diversi, che implicano da parte dell’impren-
ditore un’effettiva incidenza sull’attività lavorativa, qualificata nel lin-
guaggio comune come «costo dell’impresa in termini di burocrazia ammi-
nistrativa»;

si stima infatti che in Italia un’azienda agricola debba dedicare me-
diamente cento giorni l’anno per gli adempimenti burocratici e che la bu-
rocrazia, in agricoltura, abbia un costo complessivo a livello nazionale di
3 miliardi di euro l’anno;

considerato che:

i controlli e le indagini nel settore delle frodi alimentari sono effet-
tuati da organi dipendenti da diversi dicasteri. In particolare il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali svolge la propria azione attra-
verso il Corpo forestale dello Stato che si avvale della Divisione 2 dell’I-
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spettorato generale e del Nucleo Agroalimentare e Forestale (N.A.F.), l’I-
spettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agro alimen-
tari e per la repressione delle frodi (LC.Q.R.F.), il Comando Carabinieri
Politiche Agricole e Alimentari che si avvale del N.A.C. (Nucleo Anti-
frode Comunitarie) ed il Corpo delle Capitanerie di porto; il Ministero
della salute concorre alla prevenzione e repressione dei reati nel settore
agroalimentare attraverso il Comando carabinieri per la sanità che si av-
vale del Nucleo anti sofisticazioni (N.A.S.), gli Uffici periferici di sanità
marittima ed aerea ed uffici di confine terrestre, i Posti di ispezione fron-
tali era (P.I.F.) e gli uffici veterinari per gli adempimenti comunitari
(D.V.A.C.); il Ministero dell’economia e della finanze esercita la sua
azione di controllo attraverso la Guardia di finanza e l’Agenzia delle do-
gane;

sono altresı̀ operanti organi di controllo localizzati presso Enti ter-
ritoriali quali le Aziende sanitarie locali (AA.SS.LL.), i Servizi di igiene
pubblica, i Servizi veterinari, gli Osservatori fitosanitari regionali, i Ser-
vizi di repressione frodi in materia vitivinicola, gli Ispettori annonari ed
i Vigili sanitari;

nonostante l’istituzione con decreto del Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali del 13 febbraio 2003, n. 44, articolo 5, di
un Comitato tecnico presieduto dal Ministro delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali o da un suo delegato e formato dai rappresentanti di
tutti gli organismi di controllo, si registrano duplicazioni dei controlli
che costituiscono inutili oneri sulle spalle degli imprenditori agricoli;

per migliorare l’attività complessiva di accertamento in via preven-
tiva dei differenti Organi impegnati e per ottimizzare le risorse delle sin-
gole forze anche ai fini di evitare, talvolta, la sovrapposizione operativa e
raggiungere una maggiore efficacia dell’attività, il settore agricolo neces-
sita di una modernizzazione tale da pervenire a una maggiore efficacia
delle azioni di controllo e a una migliore gestione delle risorse destinate
alla tutela dei consumatori;

impegna il Governo:

al fine di assicurare l’esercizio unitario dell’attività ispettiva nei
confronti delle imprese agricole, l’uniformità di comportamento degli or-
gani di vigilanza, nonché il regolare esercizio dell’attività imprenditoriale,
alleggerendo conseguentemente il «costo dell’impresa in termini di buro-
crazia amministrativa», a prevedere:

a) la creazione di un Registro unico dei controlli sulle imprese
agricole e agro alimentari, basato su un apposito archivio informatizzato,
di modo che, per ogni impresa, vengano inseriti l’elenco dei controlli ef-
fettuati, l’amministrazione che li svolge, la data e la tipologia di controllo
eseguito, la scheda o il verbale di controllo e i relativi esiti;

b) la predisposizione, da parte del Comitato tecnico di cui al de-
creto ministeriale 13 febbraio 2003, n. 44, di una strategia operativa fina-
lizzata alla creazione di una banca dati unica, che raccolga i dati e le in-
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formazioni riguardanti controlli ed attività ispettive, da rendere accessibile
a tutti i soggetti interessati.

G/3194/9/1

Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Il Senato,

in sede di approvazione del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia
di semplificazione e di sviluppo (A.S. 3194),

premesso che:

in Italia, ci sono oltre il 22 per cento dei prodotti certificati regi-
strati complessivamente a livello europeo. A questi vanno aggiunti gli ol-
tre 400 vini Doc, Docg e Igt e gli oltre 4.000 prodotti tradizionali censiti
dalle Regioni e inseriti nell’Albo nazionale. Una lunghissima lista di pro-
dotti che ogni giorno, però, rischiano di essere imitati;

secondo i dati della prima relazione sulla contraffazione e pirateria
nell’agro alimentare, elaborata dalla Commissione parlamentare di inchie-
sta e presentata il 18 gennaio scorso, il fatturato del «falso Made in ltaly»
nel solo agro alimentare ha raggiunto i 60 miliardi di euro, cosı̀ da un lato
danneggiando le imprese agricole ed agro alimentari, e dall’altro facendo
venir meno circa trecentomila nuovi posti di lavoro, con pesanti ricadute
in termini sociali;

il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali svolge
attività di indirizzo, valorizzazione e tutela della qualità delle produzioni
agro alimentari, con particolare riguardo di quelle a denominazione e in-
dicazione geografica protetti (DOP, IGP e STG), a garanzia dei valori eco-
nomici, ambientali, territoriali, etici e culturali che queste produzioni rap-
presentano per l’Italia;

nell’ambito di tale azione è essenziale assicurare la necessaria at-
tività di prevenzione degli illeciti, per la tutela della qualità, per la rego-
larità delle etichettature dei prodotti anche ai fini della lotta alla contraf-
fazione del made in Italy agroalimentare, a difesa dei consumatori e degli
imprenditori agricoli e contro le distorsioni del mercato provocate dalle
fattispecie illegali;

la strategia della qualità deve riuscire a coniugare efficacemente il
rispetto per la tradizione produttiva con lo sviluppo dell’innovazione, at-
traverso adeguate strategie di marketing, di comunicazione e di organizza-
zione;

considerato che:

al fine di rendere più agevole il coordinamento operativo tra gli
Organi dipendenti dai tre Ministeri sopra citati, operanti sul territorio na-
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zionale per le azioni nel settore dei controlli diretti alla tutela della qualità
dei prodotti agro alimentari e della sicurezza alimentare, e la concerta-
zione delle azioni volte a attuare una più energica lotta alle frodi e un mi-
gliore controllo del territorio è stato istituito con decreto del Ministero
delle politiche agricole, alimentari e forestali del 13 febbraio 2003,
n. 44, in tema di «Regolamento di riorganizzazione della struttura opera-
tiva dell’Ispettorato centrale repressione frodi», all’articolo 5, un Comitato
tecnico presieduto dal Ministro delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali o da un suo delegato e formato dai rappresentanti di tutti gli organi-
smi di controllo;

impegna il Governo:

al fine di migliorare l’attività di prevenzione e contrasto delle frodi
agroalimentari, a provvedere con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante di-
sposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo, alla modi-
fica del regolamento di cui al decreto ministeriale 13 febbraio 2003, n. 44,
per potenziare l’attività di coordinamento del Comitato tecnico di cui al-
l’articolo 5 del medesimo regolamento, sulla base delle seguenti linee
guida:

a) previsione di riunioni del Comitato tecnico con cadenza al-
meno mensile, al fine di individuare, attraverso la realizzazione di sotto-
gruppi specifici per filiere agroalimentari, tavoli di lavoro permanenti
per il coordinamento dell’attività di prevenzione e contrasto delle frodi
e per la sicurezza agro alimentare;

b) previsione che il Comitato tecnico eserciti una attività di pia-
nificazione annuale delle attività da espletare, con suddivisione dei com-
piti tra gli organismi di controllo di cui all’articolo 6, comma 7, del de-
creto-legge 18 giugno 1986, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 1986, n. 462, e successive modificazioni, al fine di sempli-
ficare l’azione di contrasto alle frodi, evitando sovrapposizioni e duplica-
zioni dei controlli;

c) condivisione delle informazioni e dei dati a disposizione degli
organismi di controllo di cui all’articolo 6, comma 7, del citato decreto-
legge n. 282 del 1986, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 462
del 1986, e successive modificazioni, anche per singole filiere o singole
operazioni;

d) previsione che il Comitato tecnico rediga una relazione an-
nuale sulla propria attività e sui risultati dell’azione di prevenzione e con-
trasto delle frodi agroalimentari, da sottoporre al Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali che ne cura la trasmissione alle competenti
Commissioni parlamentari.
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G/3194/11/1

Tomassini, Ignazio Marino

Il Senato

premesso che:

da ormai 6 anni si è in attesa dei decreti attuativi dell’articolo 15,
della legge n. 219 del 2005, in particolare del decreto ministeriale relativo
al C.5. Quest’ultimo costituisce il decreto fondamentale per la liberalizza-
zione della lavorazione del plasma nazionale e per l’abbattimento del mo-
nopolio ultraventennale. Di fatto con il suddetto decreto vengono indivi-
duate le aziende farmaceutiche che hanno titolo a partecipare alle gare re-
gionali per la lavorazione del plasma;

l’attuale dizione, prevede che le convenzioni per la lavorazione del
plasma siano stipulate «decorso un anno» dalla pubblicazione del decreto
di cui al C.5. Ciò costituisce, di fatto, una pura e semplice barriera alla
stipula delle tanto attese nuove convenzioni (determinatesi a seguito delle
nuove gare regionali bandite in regime di pluralità di fornitori) prima di
un anno dall’esito delle gare ma non fissa un termine massimo invalicabile
entro il quale si debba dare attuazione alla legge;

la conclusione è che la legge deve fissare un termine non valicabile
per la stipula delle convenzioni tra regioni ed aziende di frazionamento e
produzione di emoderivati;

120 giorni dall’emanazione dei decreti ministeriali attuativi costi-
tuiscono un tempo più che sufficiente per un evento che attende da mol-
tissimi anni;

impegna il Governo:

a modificare il comma 6 dell’articolo 15 della legge n. 219 del
2005 sostituendo le parole «decorso un anno» con «entro centoventi
giorni».

G/3194/12/1

Poli Bortone, Fleres

Il Senato,

premesso che:

la legge 24 aprile 1941, n. 392, tratta del trasferimento ai Comuni
del servizio dei locali e dei mobili degli uffici giudiziari;

essa prevede che una serie di spese necessarie per lo stabilimento
delle Corti e Sezioni di Corti di appello, per le Procure generali, per le
Corti di assise, dei Tribunali, per i locali ad uso degli Uffici giudiziari,
per gli affitti, riparazioni, manutenzione, illuminazione, riscaldamento,
per le provviste di acqua, il servizio telefonico, ed altre indicate nell’arti-
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colo 1 siano a carico esclusivo dei Comuni nei quali hanno sede gli Uffici
giudiziari, senza alcun concorso nelle stesse da parte degli altri Comuni
componenti la circoscrizione giudiziaria;

ai detti Comuni sedi di Uffici giudiziari viene corrisposto invece
dallo Stato un contributo annuo alle spese medesime nella misura stabilita
nella tabella allegata alla legge;

sarebbe opportuno modificare la citata legge n. 392 qualora, me-
diante l’introduzione del leasing per la quota di fitto che il Ministero della
giustizia rimborsa ai comuni, il Comune decida che sia più conveniente
l’acquisto dell’immobile, visto che è preferibile la patrimonializzazione
piuttosto che buttare via soldi pagando fitti,

impegna il Governo

a prevedere che i contratti di locazione di immobili destinati ad uf-
fici giudiziari e finanziari, stipulati fra lo Stato ed i comuni, possono es-
sere trasformati in contratti di leasing per l’acquisto degli immobili, sedi
di uffici giudiziari, da parte dei comuni, utilizzando quale rata di paga-
mento la quota del contributo a carico del Ministero della giustizia, previ-
sto dall’articolo 2, comma 1, della legge n. 392 del 1941 relativo alle pi-
gioni.

G/3194/13/1

Thaler Ausserhofer, Pinzger

La Commissione,

premesso che l’articolo 41-septies della legge 17 agosto 1942,
n. 1150, l’articolo 4 del decreto ministeriale 1º aprile 1968, n. 1404, e
l’articolo 28 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495, prevedono delle fasce di rispetto per l’edificazione nei centri
abitati;

considerato che

la fascia di rispetto di 30 metri per le strade di tipo A che deve
essere rispettata per legge potrebbe, in alcuni casi, essere ridotta in alcuni
tratti come, ad esempio, quando l’autostrada insista in ambito urbano con
territori fortemente caratterizzati dalla presenza di infrastrutture sostanzial-
mente immutabili, dove spesso insistono strutture dell’industria, del terzia-
rio o residenziali;

il comma 17 dell’articolo 32 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, prevede
con riferimento alle opere di preparazione e di realizzazione dell’Expo
2015 che le distanze citate in premessa possano essere ridotte per determi-
nati tratti ove particolari circostanze lo richiedano su richiesta degli inte-
ressati;
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impegna il Governo

a considerare l’opportunità di prevedere, su richiesta degli interes-
sati, la possibilità di derogare le fasce di rispetto previste dalle disposi-
zioni richiamate in premessa almeno per quei tratti, ove particolari circo-
stanze lo richiedano, ad esempio quando l’esistente struttura autostradale
corra ad una quota superiore rispetto al piano urbanizzato, quando il tes-
suto urbano sottostante sia già dotato di viabilità ordinaria difficilmente
modificabile.

EMENDAMENTI

al testo del decreto-legge

Art. 1.

1.1

D’Alı̀

Al comma 1, alinea «8», dopo le parole: «Le sentenze passate in giu-
dicato che accolgono il ricorso proposto avverso il silenzio inadempimento
dell’amministrazione sono trasmesse, in via telematica, alla Corte dei
conti.», aggiungere le seguenti: «La Corte, fermo restando che le istanze
dei privati volte a sollecitare l’esercizio del potere di autotutela da parte
della amministrazione hanno una funzione di mera denuncia o sollecita-
zione e non creano in capo alla medesima amministrazione alcun obbligo
di provvedere, non dando luogo a formazione di silenzio inadempimento
in caso di mancata definizione dell’istanza, procede all’esercizio dell’a-
zione erariale nei casi in cui sia stato accertato, nei termini di cui al pe-
riodo precedente, l’inadempimento all’obbligo per l’amministrazione di
pronunciarsi sull’istanza volta ad ottenere un provvedimento, quantifi-
cando il danno risarcibile, nei modi previsti dalla normativa vigente, even-
tualmente anche con riguardo soltanto al tempo perduto e all’incertezza
prodottasi nel soggetto privato a causa dell’inosservanza, dolosa o grave-
mente colposa, del termine di conclusione del procedimento. Nella quan-
tificazione del danno risarcibile, la Corte tiene conto, in ogni caso, del
grado di efficienza raggiunto dagli uffici dell’amministrazione interessata
all’epoca dei fatti e della natura dell’interesse sotteso all’istanza del pri-
vato».
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1.2

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, capoverso comma 9-bis, sopprimere il secondo periodo.

1.3

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, capoverso 9-quinquies, alla fine del periodo, dopo la
parola: «impiegato», aggiungere le seguenti: «e negli stessi deve essere
proposto e riportato un congruo indennizzo commisurato ai giorni di ri-
tardo e alla portata del provvedimento».

1.4

Saia, Augello, Menardi, Butti

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 23, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241,
dopo le parole "e dei gestori di pubblici servizi« inserire le seguenti:", per
questi ultimi limitatamente alle attività direttamente connesse e strumen-
tali al servizio pubblico e con esclusione di quelle attinenti la gestione
del rapporto di lavoro di natura privatistica».

Conseguentemente al comma 2 le parole: «del presente articolo»
sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 1» e alla rubrica, soppri-
mere le parole: «in materia di conclusione del procedimento e poteri so-
stitutivi».

Art. 2.

2.1

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, sostituire le parole: «, ove espressamente previsto dalla
normativa vigente,» con le seguenti: «, ove tali dati siano espressamente
richiesti dalla normativa vigente,».
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2.2

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, alla fine del periodo, sostituire la parola: «ove», con le
seguenti: «solo ed esclusivamente se».

2.3

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. In deroga all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e
successive modificazioni, le aziende possono effettuare modifiche interne
di carattere edilizio sulla superficie coperta dei propri fabbricati, ovvero
modificare la destinazione d’uso dei locali adibiti ad esercizio d’impresa
senza comunicazioni preventive, se le modifiche sono compatibili con
gli strumenti urbanistici ed edilizi vigenti.

1-ter. Entro il 30 novembre di ogni anno è fissato il termine per co-
municare, anche in via telematica, alle amministrazioni competenti le
eventuali modifiche apportate, contestualmente al pagamento degli even-
tuali oneri dovuti, inviando, altresı̀ idonea certificazione rilasciata da pro-
fessionista abilitato attestante la compatibilità con gli strumenti urbanistici
ed edilizi vigenti di cui al comma 1.

1-quater. Ai fini dell’attribuzione della categoria catastale, i locali
adibiti ad abitazione del custode sono accertati unitamente alla consistenza
dell’azienda.

1-quinquies. La deroga di cui al comma 1 non si applica nei casi in
cui sugli immobili, i fabbricati o le aree interessate sussistano eventuali
vincoli ambientali, paesaggistici o culturali.

1-sexies. All’articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole "termine fissato" sono aggiunte le
seguenti "non superiore a quindici giorni";

b) al comma 8 è aggiunto alla fine il seguente periodo "Il silenzio-
assenso si intende, altresı̀, formato, nel caso in cui sia stata disposta l’in-
tegrazione documentale di cui al comma 5 in mancanza dei presupposti o
delle formalità ivi indicati, alla scadenza del termine di novanta giorni,
ovvero di centocinquanta giorni nei casi contemplati dal comma 7, dalla
presentazione della domanda, salvo quanto previsto dal comma 4"».
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2.0.1

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "indice di regola" sono sostituite dalle
seguenti: "può indire";

b) al comma 2, secondo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti
parole: "ovvero nei casi in cui è consentito all’amministrazione procedente
di provvedere direttamente in assenza delle determinazioni delle ammini-
strazioni competenti".

2. All’articolo 14-ter della legge 7 agosto 1990, n. 241 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3 è inserito il seguente: "3-bis. In caso di opera
o attività sottoposta anche ad autorizzazione paesaggistica, il soprinten-
dente si esprime, in via definitiva, in sede di conferenza di servizi, ove
convocata, in ordine a tutti i provvedimenti di sua competenza, ivi com-
presa la verifica di legittimità dell’autorizzazione di cui all’articolo 159
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.";

b) all’inizio del comma 4 sono inserite le seguenti parole: "Fermo
restando quanto disposto dal comma 4-bis all’articolo 14-ter" ed è ag-
giunto in fine il seguente periodo: "Per assicurare il rispetto dei tempi,
l’amministrazione procedente può far eseguire, anche da uffici tecnici di
altre amministrazioni, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, tutte le attività tecnico-istruttorie di cui all’articolo 25, comma 1,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 non ancora eseguite".

c) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente comma: "4-bis. Nei
casi in cui l’intervento oggetto della conferenza di servizi è stato sottopo-
sto positivamente a valutazione ambientale strategica (VAS), i relativi ri-
sultati e prescrizioni, ivi compresi gli adempimenti di cui ai commi 4 e 5
dell’articolo 10 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, devono essere
utilizzati, senza modificazioni, ai fini della VIA.";

d) il comma 6-bis è sostituito dal seguente: "6-bis. All’esito dei la-
vori della conferenza, e in ogni caso scaduto il termine di cui ai commi 3
e 4, l’amministrazione procedente, valutate le specifiche risultanze della
conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse in quella
sede, adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento
che sostituisce a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla
osta o atto di assenso comunque denominato di competenza delle ammi-
nistrazioni partecipanti o comunque invitate a partecipare ma risultate as-
senti, alla predetta conferenza. La mancata partecipazione alla conferenza
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di servizi ovvero la ritardata o mancata adozione della determinazione mo-
tivata di conclusione del procedimento sono valutate ai fini della respon-
sabilità dirigenziale o disciplinare e amministrativa, nonché ai fini dell’at-
tribuzione della retribuzione di risultato. Resta salvo il diritto del privato
di dimostrare il danno derivante dalla mancata osservanza del termine di
conclusione del procedimento ai sensi degli articoli 2 e 2-bis." ;

e) al comma 7, dopo le parole: "assenso dell’amministrazione"
sono inserite le seguenti: "ivi comprese quelle preposte alla tutela ambien-
tale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela
della salute e della pubblica incolumità";

f) il comma 9 è soppresso.

3. All’articolo 14-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: "rappresentanti delle amministra-
zioni" sono inserite le seguenti: "ivi comprese quelle preposte alla tutela
ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o
alla tutela della salute e della pubblica incolumità";

b) i commi 3, 3-bis, 3-ter e 3-quater sono sostituiti dal seguente:
"3. Al di fuori dei casi di cui all’articolo 117, ottavo comma, della Costi-
tuzione, e dei casi di cui alla parte seconda, titolo terzo, capo quarto del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, ove
venga espresso motivato dissenso da parte di un’amministrazione preposta
alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-ar-
tistico o alla tutela della salute e della pubblica incolumità, la questione è
rimessa dall’amministrazione procedente alla deliberazione del Consiglio
dei Ministri, che si pronuncia entro sessanta giorni, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le Province autonome di Trento e di Bolzano, in caso di dissenso tra
un’amministrazione statale e una regionale o tra più amministrazioni re-
gionali, o in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in caso di dissenso tra un’amministra-
zione statale o regionale e un ente locale o tra più enti locali. La Presi-
denza del Consiglio dei ministri, entro cinque giorni, promuove l’intesa
in sede di Conferenza competente. Se l’intesa non è raggiunta nei succes-
sivi trenta giorni, la deliberazione del Consiglio dei ministri può essere co-
munque adottata. Se il motivato dissenso è espresso da una Regione o da
una Provincia autonoma in una delle materie di propria competenza, il
Consiglio dei Ministri delibera con la partecipazione dei Presidenti delle
Regioni o delle Province autonome interessate".

4. All’articolo 29, comma 2-ter, della legge 7 agosto 1990, n. 241,
dopo la parola "assenso" sono aggiunte le seguenti "e la conferenza di ser-
vizi,"».
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2.0.2

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 21-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, al
comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Solo ed esclusiva-
mente in caso di pericolo di un danno per il patrimonio artistico e cultu-
rale, per l’ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica e la difesa na-
zionale e in caso di dichiarazioni false e mendaci, il provvedimento am-
ministrativo ad efficacia durevole può essere revocato da parte dell’organo
che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge"».

2.0.3

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 21-nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241, al comma
1, dopo le parole: "d’ufficio", sostituire le parole: "sussistendone le ragioni
di interesse pubblico", con le seguenti: "solo ed esclusivamente in caso di
pericolo di un danno per il patrimonio artistico e culturale, per l’ambiente,
per la salute, per la sicurezza pubblica e la difesa nazionale"».

Art. 3.

3.0.1

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Le aziende, le società di capitali pubbliche o con quota di parteci-
pazione pubblica maggioritaria, dall’entrata in vigore del presente decreto
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legge non possono erogare contributi finanziari per la partecipazione alle
Associazioni di Categoria».

3.0.2
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Al fine di semplificare e razionalizzare i procedimenti e le attività
di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, riconducibili alla competenza
del Prefetto, il Ministero dell’interno, d’intesa con i Ministeri interessati
competenti per materia, promuove forme di collaborazione con altre am-
ministrazioni, enti locali, società ed enti anche di natura privata, per razio-
nalizzare il flusso di informazioni attraverso l’implementazione ed il po-
tenziamento dei sistemi informativi e di comunicazione già in uso con
le Prefetture, attuando altresı̀ con procedure informatizzate e semplificate
la graduale sostituzione del flusso informatico a quello cartaceo.

2. Per le finalità di cui al comma precedente, le amministrazioni in-
teressate possono stipulare convenzioni, contratti di "sponsorizzazione" o
di "partenariato pubblico privato" ed avvalersi di ogni altra forma di col-
laborazione prevista dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nei li-
miti di una somma definita per l’anno di riferimento in misura pari al 5%
dei proventi delle sanzioni amministrative di competenza del Prefetto ef-
fettivamente versate nell’anno precedente nei pertinenti capitoli di entrata
del bilancio dello Stato.

3. Con decreto del Ministro dell’interno, da adottarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 120 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di at-
tuazione, del presente articolo».

3.0.3
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. AI decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.
445, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
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in materia di documentazione amministrativa, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 40 la rubrica è sostituita dalla seguente: "40. (L)
Certificati", e sono premessi i seguenti commi:

"01. Le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in or-
dine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rap-
porti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministra-
zione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà
sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47.

02. Sulle certificazioni di cui al comma 01 é sempre apposta, a pena
di nullità, la dicitura "Il presente certificato non può essere prodotto agli
organi della pubblica amministrazione o ai privati gestori di pubblici ser-
vizi.";

b) all’articolo 41, il comma 2 è soppresso;

c) all’articolo 43, il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Le amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi sono
tenuti ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazioni so-
stitutive di cui agli articoli 46 e 47, nonché tutti i dati e i documenti che
siano in possesso delle pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da
parte dell’interessato, degli elementi indispensabili per il reperimento delle
informazioni o dei dati richiesti, ovvero ad accettare la dichiarazione so-
stitutiva prodotta dall’interessato. (L)".

d) dopo l’articolo 44 è inserito il seguente:

"44-bis. (Acquisizione d’ufficio di informazioni). — 1.(L) Le informa-
zioni relative alla regolarità contributiva sono sempre acquisite d’ufficio
dalle pubbliche amministrazioni procedenti." Ove si tratti di organismi
di diritto pubblico, le informazioni relative alla regolarità contributiva
sono acquisite d’ufficio dall’ente pubblico che lo finanzia o lo controlla,
ovvero che ne ha nominato i componenti dell’organo d’amministrazione,
di direzione o di vigilanza.

e) l’articolo 72 è sostituito dal seguente:

"(L) 72. (Responsabilità in materia di accertamento d’ufficio e di
esecuzione dei controlli) .– 1. Ai fini dell’accertamento d’ufficio di cui al-
l’art. 43, dei controlli di cui all’articolo 71 e della predisposizione delle
convenzioni quadro di cui all’art. 58 del CAD, le amministrazione certifi-
canti individuano un ufficio responsabile per tutte le attività volte a ge-
stire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l’accesso diretto
agli stessi da parte delle amministrazioni procedenti.

2. Le amministrazioni certificanti, per il tramite dell’ufficio di cui al
comma 1, individuano e rendono note, attraverso la pubblicazione sul sito
istituzionale dell’amministrazione, le misure organizzative adottate per
l’efficiente, efficace e tempestiva acquisizione d’ufficio dei dati e per l’ef-
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fettuazione dei controlli medesimi, nonché le modalità per la loro esecu-
zione.

3. La mancata risposta alle richieste di controllo entro trenta giorni
costituisce violazione dei doveri d’ufficio e viene in ogni caso presa in
considerazione ai fini della misurazione e della valutazione della perfor-
mance individuale dei responsabili dell’omissione".

f) all’articolo 74, comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

"a) la richiesta e l’accettazione di certificati o di atti di notorietà" ed
è aggiunta la seguente lettera:

"d) il rilascio di certificati non conformi a quanto previsto all’articolo
40, comma 2"».

3.0.4

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, al
fine di limitare l’uso del denaro contante, tutte le transazioni regolate con
sistemi elettronici di pagamento, di importo inferiore ai cento euro, sono
gratuite sia per l’acquirente, sia per il venditore.

2. AI comma 2 dell’articolo 13 della tariffa allegata al d.P.R. 26 ot-
tobre 1972, n. 642, sono soppresse le parole: "quando la somma supera L.
150.000 per ogni esemplare"».

3.0.5

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 11, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la
parola "centoventi" è sostituita dalla parola: "novanta".
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2. All’articolo 21, comma 9, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, al
secondo periodo, sostituire le parole "centoventi" e "sessanta" con le se-
guenti: "novanta"».

3.0.6
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Perentorietà dei termini)

1. All’articolo 2 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, dopo il comma 1
è aggiunto il seguente comma:

"1-bis. Tutti i termini previsti per la conclusione dei procedimenti
amministrativi sono perentori ed alla loro scadenza si intende formato il
provvedimento amministrativo positivo"».

3.0.7
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Condotta formalmente autorizzata)

1. Dopo l’articolo 51 del codice penale, è inserito il seguente:

"Articolo 51-bis. — (Condotta formalmente autorizzata). — Non è
punibile chi pone in essere una condotta consentita da un atto formale
della pubblica amministrazione comunque denominato, anche se contra-
stante con la normativa di riferimento, salvo che l’atto sia conseguenza
di un reato alla cui commissione l’autore della condotta autorizzata ha
partecipato".

2. Dopo l’articolo 44 del decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, è inserito il seguente:

"Articolo 44-bis. — (Esclusione del reato). — Non costituisce reato la
condotta autorizzata da un titolo abilitativo formale, comunque denomi-
nato, anche se contrastante con la normativa di riferimento, salvo che il
titolo sia conseguenza di un reato alla cui commissione l’autore della con-
dotta autorizzata ha partecipato"».
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3.0.8

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. La partecipazione dei Comuni all’attività di accertamento di cui
all’articolo 18 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e il riconoscimento della
quota del 33 per cento delle maggiori somme relative a tributi statali ri-
scosse a titolo definitivo attiene anche al prelievo erariale unico di cui al-
l’articolo 39, comma 13, del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e suc-
cessive modificazioni.

2. All’articolo 29, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, le parole: "1º ottobre 2011" sono sostituite dalle seguenti: "1º gennaio
2012"».

3.0.9

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Gli atti di recepimento di direttive comunitarie non possono preve-
dere l’introduzione o il mantenimento di livelli di regolazione superiori a
quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, salvo quanto previsto al
comma 3.

2. Costituiscono livelli di regolazione superiori a quello minimo ri-
chiesto dalle direttive comunitarie:

a) l’introduzione o il mantenimento di requisiti, standard, obblighi
e oneri non strettamente necessari per l’attuazione delle direttive;

b) l’estensione dell’ambito soggettivo o oggettivo di applicazione
delle regole rispetto a quanto previsto dalle direttive, ove comporti mag-
giori oneri amministrativi per i destinatari;

c) l’introduzione o il mantenimento di sanzioni, procedure o mecca-
nismi operativi più gravosi o complessi di quelli strettamente necessari per
l’attuazione delle direttive.

3. L’amministrazione, nell’analisi d’impatto della regolazione o, per
gli atti normativi per i quali non sia prevista, in una apposita relazione,
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deve dar conto delle circostanze eccezionali in relazione alle quali si rende
necessario il superamento del livello minimo di regolazione comunitaria
sulla base dell’analisi dei costi e dei benefici delle opzioni esaminate e
dei risultati della consultazione di tutte le parti interessate.

4. All’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) alla fine del comma 1, è aggiunto il seguente periodo: "Nella
individuazione e comparazione delle opzioni, le amministrazioni compe-
tenti tengono conto della necessità di assicurare il corretto funzionamento
concorrenziale del mercato e la tutela delle libertà individuali.";

b) al comma 5, la lettera a) è sostituita con la seguente:

"a) i criteri generali e le procedure dell’AIR da concludere con ap-
posita relazione nonché le relative fasi di consultazione.";

c) dopo il comma 5, è inserito il seguente:

"5-bis. La relazione AIR di cui al comma 5, lettera a), dà conto, tra
l’altro, in apposite sezioni, della valutazione dell’intervento ai fini del ri-
spetto dei livelli minimi di regolazione comunitaria, ai sensi delle vigenti
disposizioni della valutazione dell’impatto sulle piccole e medie imprese,
degli oneri amministrativi nonché della stima dei relativi costi introdotti o
eliminati nei confronti di cittadini e imprese. Per oneri amministrativi si
intendono gli adempimenti cui cittadini ed imprese sono tenuti nei con-
fronti delle pubbliche amministrazioni nell’ambito del procedimento am-
ministrativo, compreso qualunque adempimento comportante raccolta, ela-
borazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni e do-
cumenti alla pubblica amministrazione"».

3.0.10

Adamo, Bianco, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Poretti, Sanna,

Vitali

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Semplificazioni procedurali in materia di protezione civile conseguenti
alla sentenza n. 22/2012 della Corte Costituzionale)

1. Il comma 5-quinquies dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992,
n. 225 è sostituito dal seguente: "A seguito delle dichiarazioni dello stato
di emergenza, successive al 28 febbraio 2011, il Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Dipartimento della protezione civile, dopo
avere verificato le disponibilità di cassa e le capacità finanziarie degli enti
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colpiti soggetti al patto di stabilità interno può autorizzare, con proprio de-
creto che definisca le compensazioni finanziarie ai fini del rispetto dei
vincoli di finanza pubblica, le Regioni interessate a derogare dai vincoli
del patto di stabilità per un ammontare definito da suddividere fra Regioni
e singoli comuni o province esclusivamente per opere di ripristino, manu-
tenzione e prevenzione conseguenti allo stato di calamità"».

3.0.11

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifica della disciplina del contributo unificato nel processo civile)

1. All’articolo 14 del Decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. La parte che modifica la domanda o propone domanda riconven-
zionale o formula chiamata in causa o svolge intervento autonomo, è te-
nuta a fame espressa dichiarazione e a procedere al contestuale pagamento
di un autonomo contributo unificato"».

3.0.12

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Attribuzione all’organo di controllo delle società di capitali delle funzioni

dell’organismo di vigilanza previsto in materia di responsabilità ammi-
nistrativa delle persone giuridiche)

1. All’articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, dopo il
comma 4 è inserito il seguente:

"4-bis. Nelle società di capitali, ove lo statuto o l’atto costitutivo non
dispongano diversamente, il collegio sindacale, il consiglio di sorveglianza
e il comitato per il controllo della gestione coordinano il sistema dei con-
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trolli della società e svolgono le funzioni dell’organismo di vigilanza di
cui al comma 1, lettera b)"».

3.0.13
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Riforma degli ordinamenti professionali)

1. All’articolo 3 comma 5 del decreto legge 13 agosto 2011 n. 138,
convertito con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011 n. 148, le pa-
role da "Gli ordinamenti professionali dovranno essere riformati" a "i se-
guenti principi:" sono sostituite dalle seguenti: "Con decreto del Presidente
della Repubblica emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988 n. 400, gli ordinamenti professionali dovranno essere rifor-
mati entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto per
recepire i seguenti principi:".

2. All’articolo 3 del decreto legge 13 agosto 2011 n. 138, convertito
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, dopo il comma
5 è inserito il seguente:

"5-bis. Le norme vigenti sugli ordinamenti professionali sono abro-
gate con effetto dall’entrata in vigore del regolamento governativo di
cui al comma 5"».

G/3194/3/1
Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Sanna, Vitali

Premesso che:

l’articolo 3 del decreto-legge n. 5 del 2012 in corso di conversione
introduce alcune misure in tema di riduzione degli oneri amministrativi;

siffatte misure, anche a seguito di modifiche introdotte in sede refe-
rente, intervengono su materia nella quale si sono susseguiti diversi inter-
venti normativi, costituiti non solo dal citato articolo 8, ma anche dalla
legge n. 246 del 2005, dall’articolo 1 del decreto-legge n. 4 del 2006, dal-
l’articolo 25 del decreto-legge n. 112 del 2008;

le disposizioni recate dall’articolo 3, anche a seguito delle modifiche
inserite in sede referente alla Camera, almeno relativamente all’anno
2012, recano previsioni che si intrecciano e in alcuni casi si sovrappon-
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gono con quelle previste da alcune delle disposizioni ricordate, rendendo
opportuno un’armonizzazione delle differenti discipline;

in particolare è possibile riscontrare che dal punto di vista del coor-
dinamento delle disposizioni del comma 1 (commi dal 2 al 2-septies del-
l’articolo 8, legge n. 180 del 2011) con la normativa già vigente – come
sopra accennato – si rileva che il procedimento per la rimozione degli
oneri amministrativi che è introdotto si affianca al meccanismo del cosid-
detto taglia-oneri amministrativi, già previsto dal citato articolo 25 del de-
creto-legge n. 112 del 2008, finalizzato alla misurazione degli oneri am-
ministrativi derivanti da obblighi informativi nelle materie affidate alla
competenza dello Stato ed alla loro riduzione;

il coordinamento tra le disposizioni in corso di conversione e i rife-
rimenti menzionati appare ancor più auspicabile in relazione alle ulteriori
novelle introdotte nel corso dell’esame in sede referente con i commi da
3-bis a 3-septies;

tali commi, pur novellando il citato articolo 8 della legge n. 180 del
2011, introducono disposizioni in tema di programmazione e pianifica-
zione, nelle pubbliche amministrazioni, per la riduzione degli oneri ammi-
nistrativi, che sembrano anch’esse in parte sovrapponibili a quelle già vi-
genti dell’articolo 25 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, che vengono anche espressamente richiamate
dai commi 3-ter, 3-sexies e 3-septies ponendo peraltro alcuni problemi di
natura interpretativa;

valutato altresı̀ che:

l’intento del Governo, certamente apprezzabile, è quello di procedere
con una riduzione degli oneri amministrativi in materia di VIR;

impegna il Governo a:

predisporre tutti le iniziative volte a valutare le modalità per indivi-
duare e risolvere le antinomie e sovrapposizioni che l’articolo 3 del de-
creto-legge genera rispetto alla legislazione vigente, tenendo presente
che l’intento principale è quello di pervenire ad un’effettiva semplifica-
zione degli oneri amministrativi in materia di Valutazione d’impatto della
regolazione (VIR).

Art. 4.

4.1

Bassoli, Adamo, Bosone, Biondelli, Ceccanti, Chiaromonte, Cosentino,

Granaiola, Ignazio Marino, Mauro Maria Marino, Poretti, Sanna, Vitali

Al comma 4-bis, aggiungere, in fine,il seguente periodo: "Le disposi-
zioni di cui al presente comma, relative alla definizione di un periodo mi-
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nimo di validità dell’attestato di esenzione dalla partecipazione al costo
delle prestazioni sanitarie, non si applicano nei casi di malattie croniche
o invalidanti di cui al decreto ministeriale 28 maggio 1999, n. 329, per
le quali non è prevedibile risoluzione."

4.2

Granaiola, Bassoli, Adamo, Bosone, Biondelli, Ceccanti, Chiaromonte,

Cosentino, Ignazio Marino, Mauro Maria Marino, Poretti, Sanna, Vitali

Al comma 4-bis, sostituire le parole: «croniche e invalidanti» con le
seguenti: «croniche o invalidanti».

4.3

Bassoli, Adamo, Bosone, Biondelli, Ceccanti, Chiaromonte, Cosentino,

Granaiola, Ignazio Marino, Mauro Maria Marino, Poretti, Sanna, Vitali

Al comma 4-bis, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché la
modalità di rinnovo e rilascio automatico dell’attestato di esenzione per
malattie croniche e invalidanti di cui al decreto ministeriale 28 maggio
1999, n. 329, da parte delle Aziende Sanitarie Locali. I soggetti portatori
di patologie di cui al decreto ministeriale 2 agosto 2007 sono esonerati dai
controlli sulla permanenza delle esenzioni per patologia di cui all’articolo
6, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124».

4.4

Benedetti Valentini

Dopo il comma 4-bis inserire il seguente:

«All’articolo 14 della legge 8 agosto 1991, n. 274, dopo il comma 1,
è aggiunto il seguente:

"1-bis. Se la malattia insorge dopo cinque anni dalla cessazione del
servizio, il termine per la presentazione della domanda di accertamento
della dipendenza da causa di servizio delle infermità o delle lesioni con-
tratte di cui al comma precedente decorre dalla manifestazione della ma-
lattia stessa. La presente disposizione si applica anche alle domande non
definite e ai giudizi pendenti alla data di entrata in vigore della presente
legge"».
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4.0.1

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

1. Ai fini dell’individuazione di un codice unico identificativo da uti-
lizzare nell’ambito dei processi di interoperatività e di cooperazione appli-
cativa previsti dal sistema pubblico di connettività, di cui all’articolo 72
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, l’amministrazione finanziaria
attribuisce d’ufficio il codice fiscale ai cittadini iscritti nell’Anagrafe degli
italiani residenti all’estero (AIRE) ai quali non risulta attribuito, previo al-
lineamento dei dati anagrafici in possesso degli uffici consolari e delle
AIRE comunali.

2. All’atto dell’iscrizione nell’AIRE e ai fini dell’attribuzione del co-
dice fiscale, i comuni competenti trasmettono all’anagrafe tributaria, per il
tramite del Ministero dell’interno, i dati di cui all’articolo 4, comma 1,
lettera a), del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 605, con l’aggiunta della resi-
denza all’estero e con l’eccezione del domicilio fiscale, in luogo del quale
è indicato il comune di iscrizione nell’AIRE.

3. Con le modalità di cui al comma 2, i comuni trasmettono all’ana-
grafe tributaria ogni variazione che si verifica. nelle proprie anagrafi ri-
guardanti i cittadini iscritti nell’AIRE.

4. La rappresentanza diplomatico-consolare competente per territorio
comunica ai cittadini residenti all’estero l’avvenuta attribuzione d’ufficio
del codice fiscale.

5. Alle attività di cui al presente articolo le amministrazioni provve-
dono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente».

4.0.2

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

1. L’articolo 1, comma sesto, della legge 24 dicembre 1954, n. 1228,
come modificato dall’articolo 50 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito nella legge 30 luglio 2010, n. 122, è sostituito dal seguente:
"L’Indice nazionale delle anagrafi (INA) promuove la circolarità delle in-
formazioni anagrafiche essenziali al fine di consentire alle amministra-
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zioni pubbliche centrali e locali collegate la disponibilità, in tempo reale,
dei dati relativi alle generalità, alla cittadinanza, alla famiglia anagrafica,
all’indirizzo anagrafico delle persone residenti in Italia e dei cittadini ita-
liani residenti all’estero iscritti nell’Anagrafe della popolazione italiana re-
sidente all’estero (AI RE), certificati dai comuni e, limitatamente al codice
fiscale, dall’Agenzia delle Entrate.".

2. Con decreto da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono emanate, ai
sensi dell’articolo 1, comma settimo, della legge 24 dicembre 1954, n.
1228, le disposizioni tese ad armonizzare il Regolamento di gestione del-
l’INA con quanto previsto dal comma 1».

4.0.3

Thaler Ausserhofer, Pinzger

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Semplificazione in materia di rilascio del certificato di eredità)

1. All’articolo 13, comma 1, del R.D. 28 marzo 1929, n. 499, recante:
"Disposizioni relative ai libri fondiari nei territori delle nuove province"
dopo le parole: "sottoscrizione autenticata" sono inserite le seguenti: "se-
condo le modalità di cui al comma 2, dell’articolo 21 del D.P.R. 28 di-
cembre 2000, n. 445"».

Art. 5.

5.1

Calderoli, Bodega, Mura

Sopprimere l’articolo.
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5.2
Saia, Augello, Menardi, Butti

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «oppure a mezzo
di raccomandata con avviso di ricevimento».

5.3
Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 3, sostituire le parole: «nei due giorni lavorativi succes-
sivi», con le seguenti: «nei trenta giorni successivi».

5.4
Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 3, sostituire le parole: «due giorni» con le seguenti: «venti
giorni».

5.5
Pardi

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 3 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, il secondo
comma è sostituito dal seguente:

"2. I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea regolar-
mente soggiornanti in Italia, possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive
di cui agli articoli 46 e 47 limitatamente agli stati, alle qualità personali e
ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani, alle
medesime condizioni dei cittadini italiani"».

5.6
Pardi

Al comma 5, dopo le parole: «, di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione e la semplificazione,» inserire le seguenti: «sen-
tita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali,».
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5.7
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Il secondo comma dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
1954, n. 1228, è sostituito dal seguente:

"L’iscrizione e la richiesta di variazione anagrafica danno luogo a ve-
rifica, da parte dei competenti uffici comunali, delle condizioni igienico-
sanitarie dell’immobile in cui il richiedente intende fissare la propria resi-
denza, ai sensi delle vigenti norme sanitarie, ai requisiti fissati dai regola-
menti locali di igiene, nonché agli ulteriori requisiti igienico-sanitari defi-
niti con decreto emanato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
Il richiedente deve altresı̀ presentare la documentazione necessaria atte-
stante l’agibilità dell’immobile, ai sensi degli articoli 24, 25 e 26 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380, per cui si chiede l’iscrizione o la variazione anagrafica"».

5.0.1
Pardi

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Istituzione del luogo elettivo di nascita)

1. Nella dichiarazione di nascita di cui all’articolo 30, comma 1, del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre
2000, n. 396, da rendere ai soggetti competenti per legge, ciascuno dei ge-
nitori ha la facoltà di indicare il luogo elettivo di nascita del bambino, in
alternativa al luogo effettivo dove la nascita è avvenuta o al luogo di na-
scita convenzionalmente stabilito dagli articoli 39, 40 e 41 del medesimo
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 396 del
2000, e da ogni altra norma di legge. È fatto salvo quanto disposto dall’ar-
ticolo 15 del citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 396 del 2000, relativamente agli atti dello stato civile formati
all’estero.

2. Il luogo elettivo di nascita può essere individuato esclusivamente
nel luogo di residenza di entrambi i genitori. Nel caso in cui i genitori
non risiedano nello stesso comune, il luogo elettivo di nascita è stabilito
mediante accordo tra gli stessi. In mancanza di accordo, è dichiarato luogo
elettivo di nascita il comune nel quale è effettivamente avvenuta la na-
scita. Se la dichiarazione di filiazione è resa da uno solo dei genitori, il
luogo elettivo di nascita è quello della residenza di quest’ultimo. Agli ef-
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fetti della presente legge, la residenza è da intendere secondo la nozione
di cui all’articolo 43, secondo comma, del codice civile.

3. L’ufficiale dello stato civile provvede all’iscrizione del luogo elet-
tivo di nascita nell’archivio di cui all’articolo 10 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, nonché
in ogni altro atto e registro dello stato civile, previo accertamento nei
modi di legge della qualità del soggetto che ha reso la dichiarazione di
nascita e della veridicità di quanto da esso dichiarato.

4. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, con regolamento da emanare ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e succes-
sive modificazioni, il Governo, previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, adotta le necessarie modifiche alle disposizioni del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre
2000, n. 396, conseguenti all’introduzione delle disposizioni suindicate».

5.0.2

Pardi

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Pubblicità Dati della Pubblica Amministrazione)

1. All’articolo 52 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

"1-bis. Per accrescere la trasparenza, favorire la partecipazione infor-
mata di cittadini e imprese e creare nuove opportunità economiche, le am-
ministrazioni devono rendere disponibili ed accessibili i dati di cui sono
titolari attraverso le tecnologie dell’informazione e della comunicazione
in almeno un formato aperto di cui all’art. 68, comma 3, del presente Co-
dice".

b) dopo il comma l-bis, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"1-ter. I dirigenti rispondono dell’osservanza ed attuazione della di-
sposizione di cui al precedente comma ai sensi e nei limiti degli articoli
21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. La mancata pub-
blicazione dei dati in almeno un formato aperto è comunque rilevante
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ai fini della misurazione e valutazione della performance individuale dei
dirigenti.

1-quater. Il Ministro per la Pubblica Amministrazione riferisce an-
nualmente al Parlamento sullo stato di attuazione della disposizione di
cui al comma 1-bis; a tal fine, viene redatto un rapporto annuale che viene
sul sito istituzionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

1-quinquies. Le modalità con cui le amministrazioni provvedono alla
pubblicazione di cui al comma 1-bis del presente articolo, nel pieno ri-
spetto della normativa in materia di diritto d’autore e protezione dei
dati ,personali, sono definite con Direttiva del Ministro per la pubblica
amministrazione da emanarsi entro 180 giorni dall’entrata in vigore della
presente disposizione"».

5.0.3

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 5 è aggiunto il seguente:

«Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di iscrizione, cancellazione e registrazione nel-

l’anagrafe della popolazione residente)

1. Al fine della richiesta di iscrizione nell’anagrafe della popolazione
residente, il richiedente deve provare la disponibilità di un alloggio. Con
provvedimento dell’ufficiale di anagrafe sono stabiliti i criteri e le condi-
zioni di idoneità abitativa e gli atti ritenuti idonei ad attestare la disponi-
bilità dell’alloggio.

2. Nel caso in cui la richiesta di iscrizione di cui al comma 1 sia pre-
sentata da uno straniero deve inoltre essere presentata anche la dichiara-
zione dei redditi o un altro documento equivalente dal quale si può desu-
mere l’attestazione del reddito minimo annuo derivante da fonti lecite di
cui all’articolo 29, comma 3, del testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero,
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come da ultimo mo-
dificato dall’articolo 3 della presente legge.

3. Con decreto emanato dal Ministro dell’interno sono definite le li-
nee guida alle quali si devono attenere i provvedimenti dell’ufficiale di
anagrafe di cui al comma 1.

4. Gli accertamenti previsti dalla lettera c) del comma 1 dell’articolo
11 del regolamento cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 1989, n. 223, relativi alla cancellazione dall’anagrafe della popola-
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zione residente per irreperibilità della persona interessata, sono fissati nel
numero di tre e devono essere eseguiti a intervalli di tre mesi.

5. Le registrazioni nell’anagrafe della popolazione residente effettuate
dall’ufficiale di anagrafe ai sensi dell’articolo 17 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, possono
essere effettuate solo a condizione che egli sia in possesso o che sia stata
messa a sua disposizione la documentazione necessaria a comprovare le
dichiarazioni rese ai sensi degli articoli 7 e 14 del medesimo regolamento
di cui al decreto del Presidente dalla Repubblica n. 223 del 1985, e suc-
cessive modificazioni.

6. Qualora la documentazione di cui al comma 5 risulti carente, ai
fini della registrazione anagrafica, l’ufficiale di anagrafe invita gli interes-
sati a integrare la documentazione nel termine di trenta giorni dal ricevi-
mento della medesima richiesta. Decorso inutilmente tale termine senza
che l’interessato abbia ottemperato, la richiesta deve intendersi respinta.

7. Entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Governo, con proprio provvedimento, apporta le modifiche necessarie
agli articoli 7, 11 e 17 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, al fine di adeguarli a quanto
disposto dal presente articolo».

5.0.4

Thaler Ausserhofer, Pinzger

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Al comma 2 dell’articolo 34-quinquies del decreto-legge l0 gen-
naio 2006, n. 4 convertito, con modificazioni, con legge 9 marzo 2006,
n. 80 alla lettera a) le parole: «30 giorni dal momento» sono sostituite
dalle seguenti: "60 giorni dal momento"».

Conseguentemente alla lettera b) dello stesso comma, le parole: «en-
tro 30 giorni dal momento» sono sostituite dalle seguenti: «entro 60 giorni
dal momento».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente
disposizione valutati in 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2012,

2013 e 2014 si provvede, mediante corrispondente riduzione lineare delle
dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
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Tabella C allegata alla legge 12 novembre 2011 i cui stanziamenti sono

iscritti in bilancio come spese rimodulabili.

5.0.5

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis

(Modifica dell’articolo 12 del decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59,

convertito, con modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978, n. 191).

1. L’articolo 12 del decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978, n. 191, è sostituito dal se-
guente:

"Art. 12. – 1. Chiunque cede la proprietà o il godimento o a qualun-
que altro titolo consente, per un tempo superiore a un mese, l’uso esclu-
sivo di un fabbricato o di parte di esso ha l’obbligo di comunicare, entro
quarantotto ore dalla consegna dell’immobile, all’autorità locale di pub-
blica sicurezza e al sindaco del comune ove è ubicato l’immobile, la
sua esatta ubicazione e i dati catastali, le generalità dell’acquirente, del
conduttore o della persona che assume la disponibilità del bene, nonché
la copia e gli estremi del documento di identità o di riconoscimento,
che deve essere richiesto all’interessato.

2. La comunicazione di cui al comma 1 può essere effettuata anche a
mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento. Ai fini dell’os-
servanza dei termini vale la data della ricevuta postale.

3. Nel caso di violazione delle disposizioni dei commi 1 e 2 si ap-
plica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro
500 a euro 3.000. La violazione è accertata dagli organi di polizia giudi-
ziaria, nonché dalla polizia locale del comune ove è ubicato l’immobile.

4. La sanzione di cui al comma 3 è applicata dal sindaco del comune
ove è ubicato l’immobile e i proventi sono devoluti al medesimo comune.
Si applicano, per quanto non previsto dal presente articolo, le disposizioni
della legge 24 dicembre 1981, n. 689"».
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5.0.6

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Gli stranieri sono iscritti nell’anagrafe della popolazione residente,

disciplinata dal regolamento di cui al decreto dei Presidente della Repub-

blica 30 maggio 1989, n. 223, per un periodo corrispondente alla durata

del permesso di soggiorno. Entro sessanta giorni dalla scadenza del per-

messo di soggiorno o del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di

lungo periodo, gli stranieri hanno l’obbligo di presentare una dichiarazione

di dimora abituale nel comune corredata dell’istanza di rinnovo e del per-

messo di soggiorno scaduto. L’ufficiale di anagrafe provvede all’aggiorna-

mento della scheda anagrafica dello straniero, dandone comunicazione al

questore.

2. L’ufficiale di anagrafe, decorsi i termini di cui al comma 1, se non

è pervenuta la dichiarazione di dimora abituale corredata dell’istanza di

rinnovo e del permesso di soggiorno scaduto, cancella d’ufficio lo stra-

niero dall’anagrafe della popolazione residente, dandone comunicazione

al questore.

3. L’ufficiale di anagrafe procede alla cancellazione d’ufficio dello

straniero dall’anagrafe della popolazione residente, dandone comunica-

zione al questore, se rinteressato non deposita, decorsi sei mesi dalla pre-

sentazione della dichiarazione di cui al comma 1, secondo periodo, il per-

messo di soggiorno rinnovato ovvero un documento comprovante la pen-

denza del procedimento amministrativo relativo al rinnovo del permesso

di soggiorno. Tale adempimento deve essere ripetuto allo scadere di

ogni semestre fino al rilascio del permesso di soggiorno rinnovato.

4. Il Governo provvede, entro un mese dalla data di entrata in vigore

della presente legge, ad apportare le modifiche necessarie agli articoli 7 e

Il del regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, e successive

modificazioni, al fine di adeguarli a quanto disposto dai commi 1, 2 e

3 del presente articolo».
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Art. 6.

6.1

Pardi

Al comma 2, sostituire le parole «sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali,» con le seguenti «d’intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali,».

6.2

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 3-bis, aggiungere il seguente:

«3-ter. All’articolo 6, comma 2, lettera b), del decreto-legge 13 mag-
gio 2011, n. 70, il n. 4 è soppresso e al n. 6 le parole "nei casi in cui non
è prevista la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana degli atti di cui al numero 4) gli stessi" sono sostituite dalle seguenti:
"gli atti o documenti la cui produzione a corredo dell’istanza è prevista da
norme di legge, regolamento o da atti, indipendentemente dalla pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana,"».

6.3

Pardi

Dopo il comma 3-bis, aggiungere, infine, i seguenti commi:

«3-quater. Le comunicazioni tra imprese e amministrazioni pubbli-
che, ai sensi dell’articolo 5-bis del Codice dell’amministrazione digitale,
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, avvengono esclusivamente con strumenti informatici
a decorrere dal 180º giorno dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decretolegge.

3-quinquies. L’inosservanza, da parte delle pubbliche amministra-
zione che vi sono soggette, del termine di cui al precedente comma 1 e
di quanto previsto dall’articolo 5-bis del Codice dell’amministrazione di-
gitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive mo-
dificazioni, comporta la riduzione del 2 per cento delle somme iscritte in
bilancio loro spettanti».
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Art. 6-ter.

6-ter.1
Benedetti Valentini

Al comma 1, capoverso, lettera a), dopo le parole «utenza bancaria»
inserire le seguenti «o postale» e, in fine, dopo le parole «mediante boni-
fico» inserire le seguenti: «ovvero bollettino di conto corrente postale».

6-ter.0.1
Pardi

Dopo l’articolo 6-ter inserire il seguente:

«Art. 6-quater.

(Modifiche al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto

legislativo 1º agosto 2003, n. 259)

1. All’articolo 97, comma 2, del decreto legislativo 1º agosto 2003,
n. 259, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: "Il presente comma non
si applica qualora il disturbo o l’interferenza sia circoscritto ad una pro-
prietà privata. Sono fatte salve le limitazioni derivanti da esigenze della
difesa e della sicurezza dello Stato poste da specifiche disposizioni di
legge o da disposizioni regolamentari di attuazione"».

6-ter.0.2
Pardi

Dopo l’articolo 6-ter inserire il seguente:

«Art. 6-quater.

(Modifiche al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto

legislativo 1º agosto 2003, n. 259)

1. All’articolo 1 dell’allegato n. 10 al codice delle comunicazioni
elettroniche, di cui al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), numero 1), dopo le parole: "111.000,00
euro" sono aggiunte le seguenti: "ad eccezione delle imprese con un nu-
mero di utenti pari o inferiore a 50.000";
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b) al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) è inserito il seguente:
"1-bis) per le imprese con un numero di utenti pari o inferiore a
50.000,300 euro ogni mille utenti";

c) al comma 1, lettera b), numero 1), dopo le parole: "66.500,00
euro" sono aggiunte le seguenti: "ad eccezione delle imprese con un nu-
mero di utenti pari o inferiore a 50.000";

d) al comma 1, lettera b), dopo il numero 1) è inserito il seguente:
"1-bis) per le imprese con un numero di utenti pari o inferiore a
50.000, 100 euro ogni 1.000 utenti"».

6-ter.0.3

Saia, Augello, Menardi, Butti

Dopo l’articolo 6-ter, inserire il seguente:

«Articolo 6-quater.

(Semplificazione nell’erogazione dei servizi al cittadino)

1. Al fine di conseguire maggiore efficienza, tempestività e unifor-
mità su tutto il territorio nazionale nell’erogazione di servizi pubblici e
di consentire agli utenti la semplificazione nel relativo accesso, le ammi-
nistrazioni statali, le regioni e gli enti locali possono stipulare, nel rispetto
dei principi di concorrenza e trasparenza, convenzioni con concessionari
di pubblici servizi per l’erogazione dei servizi delegati della pubblica am-
ministrazione che necessitino della identificazione personale degli aventi
diritto.

2. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della Legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
dei Ministri per la Pubblica Amministrazione e l’innovazione e della sem-
plificazione normativa, previa intesa in sede di Conferenza Unificata, di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e succes-
sive modificazioni, sono individuate le aree dei servizi delegati della pub-
blica amministrazione, anche a valore aggiunto, di cui al comma prece-
dente, che possono essere oggetto delle convenzioni di cui al comma 1,
il livello e le modalità delle relative prestazioni, le caratteristiche che i
soggetti erogatori dei servizi di cui al comma 1 devono avere al fine di
garantire su tutto il territorio nazionale prestazioni uniformi, tempestive
e di qualità nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali
di cui al Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifi-
cazioni nonché in conformità delle previsioni del codice dell’amministra-
zione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e succes-
sive modificazioni.
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3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono all’adempimento di quanto previsto ai commi prece-
denti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente».

Art. 7.

7.1

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Il secondo comma dell’articolo 3 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"La carta di identità ha durata di dieci anni per i cittadini italiani; per
gli stranieri la durata è identica a quella del permesso di soggiorno o al
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo. Le carte
di identità devono essere munite della fotografia e delle impronte digitali
della persona a cui si riferiscono"».

7.2

Calderoli, Bodega, Mura

All’articolo 7, dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 3 del R.D. 18 giugno 1931, n 773, dopo il comma
6, inserire il seguente: "6-bis. La carta di identità elettronica di cui all’ar-
ticolo 7-vicies ter del decreto legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, riunisce in solo docu-
mento anche la patente di guida, la carta regionale dei servizi e il tesserino
del codice fiscale. A tal fine, con decreto di natura non regolamentare, il
Ministro dell’interno, da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, provvede a definire
le modalità e la tempistica di attuazione della disposizione di cui al pre-
sente comma"».
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7.0.1

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

1. All’articolo 3 del Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma secondo, il penultimo periodo è sostituito dal se-
guente:

"Le carte di identità elettroniche, rilasciate a partire dal 1º gennaio
2012, devono essere munite anche delle impronte digitali della persona
a cui si riferiscono";

b) al comma quinto, è aggiunto il seguente periodo:

"Sulla carta d’identità rilasciata ai minori di anni quattordici è indi-
cato il nome dei genitori o di chi ne fa le veci qualora essi lo richie-
dano"».

Art. 8.

8.1

Saia, Augello, Menardi, Butti

Al comma 1, sostituire la parola: «esclusivamente» con la seguente:

«anche».

8.2

Benedetti Valentini

Al comma 1, dopo le parole «decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82» aggiungere le seguenti «ovvero secondo le modalità di cui all’arti-
colo 3, comma 1, del decreto ministeriale 4 dicembre 2010, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 1º marzo 2011, n. 49».
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8.3

Adamo, Bianco, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Poretti, Sanna,

Vitali

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. Per la copertura dei posti di capo squadra nel ruolo dei capi
squadra e dei capi reparto del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, dispo-
nibili al 31 dicembre di ciascuno degli anni dal 2008 al 2013, si provvede
esclusivamente con le procedure di cui all’articolo 12, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. La decorrenza giuridica
dei posti messi a concorso è fissata al 1º gennaio dell’anno successivo a
quello in cui si è verificata la disponibilità e la decorrenza economica
al giorno successivo alla data di conclusione del corso di formazione pre-
visto dall’art. 12 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.

2-ter. Per la copertura dei posti di capo reparto nel ruolo dei capi
squadra e dei capi reparto del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, dispo-
nibili al 31 dicembre di ciascuno degli anni dal 2006 al 2013, si provvede
esclusivamente con le procedure di cui all’articolo 16, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. La decorrenza giuridica
dei posti messi a concorso è fissata allo gennaio dell’anno successivo a
quello in cui si è verificata la disponibilità e la decorrenza economica
al giorno successivo alla data di conclusione del corso di formazione pre-
visto dall’art. 16 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.

2-quater. A seguito dell’avvio delle procedure concorsuali per l’attri-
buzione della qualifica di capo reparto, un numero corrispondente di posti
nella qualifica di capo squadra é conferito per risulta, ai sensi dell’art. 14,
comma 9, della legge 5 dicembre 1988, n. 521. A tal fine, si provvede me-
diante aumento del numero dei posti messi a concorso per l’attribuzione
della qualifica di capo squadra con decorrenza giuridica allo gennaio del-
l’anno successivo a quello di decorrenza giuridica del concorso per capo
reparto. La decorrenza economica è fissata al giorno successivo alla data
di conclusione del previsto corso di formazione.

2-quinquies. In sede di prima applicazione, al conferimento dei posti
nella qualifica di capo squadra derivanti per risulta dall’espletamento del
concorso per l’attribuzione della qualifica di capo reparto con decorrenza
giuridica allo gennaio 2007, si provvede mediante aumento del numero dei
posti nella qualifica di capo squadra da mettere a concorso con decorrenza
giuridica allo gennaio 2009.

2-sexies. I requisiti di ammissione ed i titoli per la valutazione nelle
procedure concorsuali di cui ai commi 2-bis e 2-ter del presente articolo
debbono essere posseduti alla data del 31 dicembre dell’anno precedente a
quello di decorrenza giuridica dei posti, a qualsiasi titolo, messi a con-
corso. Resta fermo il disposto di cui agli articoli 149, comma 6 e 150,
comma 7, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.

2-septies. Limitatamente alle procedure concorsuali di cui ai commi
2-bis e 2-ter del presente articolo, la durata dei corsi di formazione di
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cui agli articoli 12, comma 1, lettera a) e 16, comma 1, lettera a) del de-
creto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è ridotta a cinque settimane.

2-octies. Sono abrogati i commi 8 e 9 dell’articolo 10 del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge
12 luglio 2011, n. 106, e il comma 15 dell’articolo 4 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183».

Conseguentemente la rubrica è sostituita con la seguente:

«Semplificazioni per la partecipazione a concorsi e prove selettive e
per le procedure di accesso alle qualifiche di capo squadra e di capo re-
parto del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché norme sulla com-
posizione della Commissione per l’esame di avvocato.».

Art. 9.

9.1

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, aggiungere, in fine le parole: «senza aggiungere ulte-
riori o maggiori oneri e obblighi di dichiarazione a carico degli utenti».

9.0.1

Peterlini

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Semplificazioni in materia di presentazione della denuncia degli immobili

al catasto urbano)

1. All’articolo 34-quinquies, secondo comma, del decreto-legge del
10 gennaio 2006, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 9 marzo
2006, n, 80:

a) alla lettera a), le parole: "trenta giorni dal momento", sono so-
stituite dalle seguenti: "sessanta giorni dal momento";

b) alla lettera b), le parole: "entro trenta giorni dal momento", sono
sostituite dalle seguenti: "entro sessanta giorni dal momento"».
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9.0.2
Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Semplificazioni in materia di presentazione della denuncia degli immobili

al catasto urbano)

1. All’articolo 34-quinquies, secondo comma, del decreto-legge del
10 gennaio 2006, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 9 marzo
2006, n, 80:

a) alla lettera a), le parole: "trenta giorni dal momento" sono sosti-
tuite dalle seguenti "sessanta giorni dal momento";

b) alla lettera b) le parole: "entro trenta giorni dal momento" sono
sostituite dalle seguenti: "entro sessanta giorni dal momento"».

Art. 10.

10.1
D’Alı̀

Sopprimere l’articolo.

10.2
Bonfrisco

Sostituire l’articolo 10 con il seguente:

«Art. 10.

(Parcheggi pertinenziali)

1. L’articolo 9, comma 5, della legge 24 marzo 1989, n. 122, è sosti-
tuito dal seguente:

"5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 41-sexies, della legge
17 agosto 1942, n. 1150, e successive modificazioni, e l’immodificabilità
dell’esclusiva destinazione a parcheggio, la proprietà dei parcheggi realiz-
zati a norma del comma 1 può essere trasferita, anche in deroga a quanto
previsto nel titolo edilizio che ha legittimato la costruzione e nei succes-
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sivi atti convenzionali, solo con contestuale destinazione del parcheggio
trasferito a pertinenza di altra unità immobiliare sita nello stesso comune,
ad eccezione di espressa previsione contenuta nella convenzione stipulata
con il comune, ovvero quando quest’ultimo abbia autorizzato l’atto di ces-
sione. I parcheggi realizzati ai sensi del comma 4 non possono essere ce-
duti separatamente dall’unità immobiliare alla quale sono legati da vincolo
pertinenziale e i relativi atti di cessione sono nulli"».

10.3

De Lillo

Al comma 1 premettere il seguente:

«01. L’articolo 9, comma 1, della legge 24 Marzo 1989, n. 122, è so-
stituito dal seguente:

"1. I proprietari di immobili possono realizzare nel sotto suolo degli
stessi ovvero nei locali siti al piano terreno dei fabbricati parcheggi da de-
stinare a pertinenza delle singole unità immobiliari, anche in deroga agli
strumenti urbanistici ed ai regolamenti edilizi vigenti. Tali parcheggi pos-
sono essere realizzati anche nel sottosuolo di aree esterne al fabbricato,
purché, non in contrasto con i piani urbani del traffico, tenuto conto del-
l’uso della superficie sovrastante e compatibilmente con la tutela dei corpi
idrici. Restano in ogni caso fermi i vincoli previsti dalla legislazione in
materia paesaggistica ed ambientale ed i poteri attribuiti dalla medesima
legislazione alle regioni e ai Ministeri dell’ambiente e per i beni culturali
ed ambientaI i da esercitare motivatamente nel termine di 90 giorni. I par-
cheggi stessi ove i piani del traffico non siano stati redatti, potranno co-
munque essere realizzati nel rispetto delle indicazioni di cui al periodo
precedente"».

10.4

De Lillo

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 9, comma 5, della legge 24 marzo 1989, n. 122, è so-
stituito dal seguente:

"5. Ferma restando l’immodificabilità dell’esclusiva destinazione a
parcheggio, la proprietà dei parcheggi pertinenziali realizzati, o da realiz-
zare, ai sensi della presente legge può essere trasferita a pertinenza di altra
unità immobiliare sita nello stesso Comune o, se individuato dal singolo
Comune con proprio provvedimento, nel medesimo ambito di influenza.
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Per gli interventi da realizzare ai sensi della presente legge, la costituzione
del vincolo di pertinenzialità tra parcheggio e unità immobiliare verrà san-
cita al momento della stipula dell’atto di vendita, nel rispetto di quanto
stabilito nell’atto d’obbligo o nella Convenzione da trascriversi presso il
competente ufficio dell’Agenzia del Territorio prima del rilascio del titolo
edilizio abilitativi"».

10.5
Pardi

Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«nel rispetto del programma urbano dei parcheggi di cui al comma 4».

10.6
Pardi

Al comma 1, capoverso comma 5, dopo il primo periodo aggiungere
il seguente: «Al fine della determinazione del vincolo di pertinenzialità, la
distanza tra il parcheggio ceduto e il nuovo immobile pertinenziale non
può essere superiore a cinquecento metri in linea d’aria».

10.7
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2. All’articolo 9, comma 1, della legge 24 marzo 1989 n. 122 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole "ad uso esclusivo dei residenti anche nel sottosuolo di
aree pertinenziali esterne al fabbricato" sono sostituite dalla seguenti: "ad
uso esclusivo di unità immobiliari site nello stesso comune e da indivi-
duare contestualmente al primo atto di trasferimento, anche nel sottosuolo
di aree esterne al fabbricato";

b) alla fine è aggiunto il seguente periodo: "Gli atti di trasferi-
mento stipulati prima della entrata in vigore del presente decreto, anche
se aventi ad oggetto parcheggi realizzati sulla base di provvedimenti am-
ministrativi locali attuativi ed anche se realizzati da soggetti diversi dai
proprietari di fabbricati al di sotto di aree non edificate, se non è stata pre-
vista la destinazione del parcheggio a pertinenza di unità immobiliare sita
nello stesso comune, possono essere confermati dall’attuale proprietario
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mediante atto successivo, anche unilaterale, redatto nella stessa forma del
precedente, che contiene la dichiarazione della destinazione del parcheg-
gio a pertinenza di unità immobiliare sita nello stesso comune. L’atto di
conferma è trascritto presso il competente ufficio dell’Agenzia del territo-
rio"».

10.0.1

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 10 inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Soppressione del DURC per lavori in economia)

1. In caso di lavori di edilizia privata eseguiti direttamente in econo-
mia dal proprietario dell’immobile, non sussiste l’obbligo della richiesta
del documento unico di regolarità contributiva (DURC) agli istituti o
agli enti abilitati al rilascio, fatte salve le norme in materia di lavori spe-
cialistici».

G/3194/6/1

Mazzuconi, Ferrante, Di Giovan Paolo

Il Senato,

esaminato il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante disposizioni
urgenti in materia di semplificazione e sviluppo (A.S. 3194),

premesso che:

l’articolo 10 innova le disposizioni in materia di parcheggi previste
dalla legge n. 122 del 24 marzo 1989;

tale legge ha sortito il positivo effetto di dotare le nuove edificazioni
e gli edifici ristrutturati dei centri abitati, soprattutto quelli delle aree ur-
bane intensamente popolate, di parcheggi pertinenziali, cosa che ha in
parte alleggerito il fenomeno di parcheggio casuale in spazi non privati;

l’articolo 41-sexies della legge n. 1150 del 17 agosto 1942 (legge ur-
banistica), citato nel predetto articolo 10, dispone che: «nelle nuove co-
struzioni ed anche nelle aree di pertinenza delle costruzioni stesse deb-
bono essere riservate appositi spazi per parcheggi in misura non inferiore
ad un metro quadrato per ogni 10 metri cubi di costruzioni» e che: «gli
spazi per parcheggi realizzati in forza del primo comma non sono gravati
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da vincoli pertinenziali di sorta né da diritti d’uso a favore dei proprietari
di altre unità immobiliari e sono trasferibili autonomamente da esse»;

le convenzioni urbanistiche in essere, che hanno portato nel tempo a
concessioni edilizie o a permessi a costruire, contenevano la previsione dei
parcheggi a servizio degli immobili edificati e talvolta tali parcheggi, an-
corchè di proprietà privata, sono stati realizzati secondo la formula «a
scomputo oneri»;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative affinché per gli edifici già realiz-
zati venga mantenuta almeno la dotazione minima dei parcheggi cosiddetti
pertinenziali;

a far sı̀ che tale dotazione non possa essere ceduta separatamente dal-
l’unità immobiliare alla quale i parcheggi sono legati da vincolo pertinen-
ziale;

ad indicare i modi e le forme per cui eventuali parcheggi in ecce-
denza rispetto a tale dotazione, realizzati secondo la formula «a scomputo
oneri», possano essere trasferiti solo previo risarcimento al comune che ha
stipulato la relativa convenzione oppure previo il pagamento degli oneri
concessori opportunamente rivalutati.

Art. 11.

11.1
Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Al comma 1, premettere la seguente lettera:

0a). All’articolo 84, comma 4, lettera a), sostituire le parole: «su-
periore a 6 tonnellate» con le seguenti: «superiore a 25 tonnellate».

11.2
Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Al comma 1, premettere la seguente lettera:

«0a). All’articolo 80, comma 8, dopo il secondo periodo, è inserito
il seguente: "Nella Provincia Autonoma di Bolzano la concessione previ-
sta nel primo periodo del presente comma, in via sperimentale può essere
estesa anche ai veicoli a motore e loro rimorchi capaci di contenere più di
16 persone compreso il conducente ovvero con massa complessiva a pieno
carico oltre 3,51 tonnellate"».
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11.3

Peterlini

Al comma 1, premettere la seguente lettera:

«0a). All’articolo 80, comma 8, dopo il secondo periodo, è inserito
il seguente: "Nella Provincia Autonoma di Bolzano la concessione previ-
sta nel primo periodo del presente comma, in via sperimentale, può essere
estesa anche ai veicoli a motore e loro rimorchi capaci di contenere più di
16 persone, compreso il conducente, ovvero con massa complessiva a
pieno carico oltre 3,51 tonnellate"».

11.4

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, premettere la seguente:

«0a). All’articolo 61, comma 2, le parole: "gli autosnodati e filo-
snodati adibiti a servizio di linea per il trasporto di persone destinati a per-
correre itinerari prestabiliti possono raggiungere la lunghezza massima di
18 m", sono sostituite con le seguenti: "gli autosnodati e filosnodati adibiti
a servizio di linea per il trasporto di persone destinati a percorrere itinerari
prestabiliti possono raggiungere rispettivamente la lunghezza massima di
18 m per i primi e 24 m per i secondi"».

11.5

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, prima della lettera a) è preposta la seguente:

«0a). All’articolo 97, comma 2, terzo periodo, le parole da "che" a
"regolamento" sono sostituite dalle seguenti: "nonché consentite, con spe-
cifiche modalità previste dal regolamento,"».

11.6

Thaler Ausserhofer, Pinzger

Al comma 1, prima della lettera a), anteporre la seguente:

«0a). All’articolo 80, al comma 8, dopo il secondo periodo, è in-
serito il seguente: "Nella provincia autonoma di Bolzano la concessione
prevista dal primo periodo può essere estesa, in via sperimentale, anche



22 marzo 2012 1ª Commissione– 203 –

ai veicoli a motore e loro rimorchi capaci di contenere più di 16 persone
compreso il conducente ovvero con massa complessiva a pieno carico ol-
tre 3,5 1"».

11.7

Thaler Ausserhofer, Pinzger

Al comma 1, prima della lettera a), anteporre la seguente:

«0a). All’articolo 80, al comma 8, dopo il secondo periodo, è in-
serito il seguente: "In via transitoria e sperimentale nella provincia auto-
noma di Bolzano le revisioni dei veicoli a motore e loro rimorchi capaci
di contenere più di 16 persone compreso il conducente, ovvero con massa
complessiva a pieno carico oltre 3,5 t., possono essere effettuate da im-
prese di autoriparazione, autorizzate dalla provincia autonoma di Bolzano,
iscritte nel registro delle imprese o nell’Albo delle imprese artigiane che
esercitano effettivamente tutte le attività previste dall’articolo 1, comma
3, della legge 5 febbraio 1992, n.122 e da consorzi o società consortili an-
che in forma di cooperativa, appositamente costituiti tra imprese iscritte
ognuna nel registro delle imprese o nell’Albo delle imprese artigiane e
che esercitano effettivamente una delle attività previste dall’articolo 1,
comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 122"».

11.8

Pardi

Al comma 1, sopprimere le lettere a), c) ed e).

Conseguentemente sopprimere il comma 3.

11.9

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis). All’articolo 119, comma 2, il quarto periodo è sostituito
dal seguente: "In tutti i casi tale accertamento viene effettuato dai medici
di cui al presente comma presso il proprio studio oppure tramite la strut-
tura di appartenenza, un’autoscuola o un soggetto di cui alla legge 8 ago-
sto 1991, n. 264"».
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11.10
Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b-bis). All’articolo 119, comma 4, l’alinea è sostituito dal se-
guente: "4. L’accertamento dei requisiti psichici e fisici è effettuato dai
soggetti di cui al comma 2, previa documentazione sanitaria rilasciata
da un medico del servizio sanitario nazionale o da una struttura sanitaria
nazionale, nei riguardi:".

Conseguentemente, il primo e il secondo periodo del comma 5 del
decreto legislativi 30 aprile 1992, n.285, sono sostituiti con i seguenti:

"5. Per i soggetti di cui al comma 4, l’ufficio della unità sanitaria lo-
cale che ha effettuato gli accertamenti, comunica il giudizio di temporanea
o permanente inidoneità alla guida al competente ufficio della motorizza-
zione civile che adotta il provvedimento di sospensione o revoca della pa-
tente di guida ai sensi degli articoli 129 e 130 del presente codice. L’unità
sanitaria locale comunica altresı̀ all’ufficio della motorizzazione civile
eventuali riduzioni della validità della patente, anche con riferimento ai
veicoli che la stessa abilita a guidare ovvero ad eventuali adattamenti,
ai fini del rilascio del duplicato che tenga conto del nuovo termine di va-
lidità ovvero delle diverse prescrizioni delle commissioni mediche lo-
cali"».

11.11
Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:

«e-bis). All’articolo 214-ter, comma 1, dopo il secondo periodo,
sono inseriti i seguenti:

"1 veicoli giacenti presso le depositerie dei custodi-acquirenti defini-
tivamente confiscati, che secondo la stima hanno un valore commerciale e
per i quali le amministrazioni pubbliche non ne facciano richiesta di asse-
gnazione ai sensi del presente articolo, prima dell’alienazione ai custodiac-
quirenti, dovranno essere posti in vendita mediante gara ad evidenza pub-
blica, anche nella modalità online, al prezzo base determinato dall’agenzia
del Demanio secondo i criteri stabiliti per l’alienazione dalla legge n. 326
del 24.11.2003.

La vendita con incanto ovvero senza incanto, esperita anche con mo-
dalità telematica, dei beni confiscati è disposta con provvedimento dell’A-
genzia del Demanio, secondo quanto previsto dagli articoli 532, 533 e 534
del codice di procedura civile ed affidata all’Istituto di cui all’articolo 159
delle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile"».
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11.12

Grillo

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis). All’articolo 142, comma 12-bis, dopo l’ultimo periodo
sono aggiunti i seguenti: "Il 50 per cento dei proventi delle sanzioni de-
rivanti dagli accertamenti di cui al presente comma sulle strade ed auto-
strade in gestione diretta di ANAS SpA sono destinati alla stessa quali
contributi in conto impianti ai fini della realizzazione di interventi di ma-
nutenzione straordinaria e messa in sicurezza della rete stradale ed auto-
stradale ad essa assentita, da utilizzarsi in via prioritaria nella Regione
in cui sono effettuati gli accertamenti. Dall’attuazione della presente di-
sposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica"».

11.13

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis). All’articolo 164, comma 2, le parole: ", se costituito da
cose indivisibili," sono soppresse».

11.14

Peterlini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

«1-bis. Le distanze previste dall’articolo 28 del decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 possono essere ridotte per de-
terminati tratti, ove particolari circostanze lo richiedano, con provvedi-
mento del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su richiesta degli in-
teressati, qualora l’esistente struttura autostradale corra ad una quota supe-
riore rispetto al piano urbanizzato e quando il tessuto urbano sotto stante
sia già dotato di viabilità ordinaria difficilmente modificabile».
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11.15

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

«1-bis. Le distanze previste dall’articolo 28 del decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 possono essere ridotte per de-
terminati tratti, ove particolari circostanze lo richiedano, con provvedi-
mento del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su richiesta degli in-
teressati, qualora l’esistente struttura autostradale corra ad una quota supe-
riore rispetto al piano urbanizzato e quando il tessuto urbano sotto stante
sia già dotato di viabilità ordinaria difficilmente modificabile».

11.16

Peterlini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

«1-bis. Le distanze previste dall’articolo 28 del decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 possono essere ridotte per de-
terminati tratti, ove particolari circostanze lo richiedano, con provvedi-
mento del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su richiesta degli in-
teressati, nel caso in cui l’esistente struttura autostradale insista in ambito
urbano con territori fortemente caratterizzati dalla presenza di infrastrut-
ture sostanzialmente immutabili».

11.17

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le distanze previste dall’articolo 28 del decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 possono essere ridotte per de-
terminati tratti, ove particolari circostanze lo richiedono, con provvedi-
mento del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su richiesta degli in-
teressati, nel caso in cui l’esistente struttura autostradale insista in ambito
urbano con territori fortemente caratterizzati dalla presenza di infrastrut-
ture sostanzialmente immutabili».
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11.18

Digilio

Al comma 3, dopo le parole «ogni due anni» inserire «allegando cer-
tificato anamnestico del proprio medico di famiglia».

11.19

D’Alia

Al comma 3 dopo le parole «ogni due anni» aggiungere le seguenti:
«allegando certificato anamnestico del proprio medico di famiglia».

11.20

Pardi

Sopprimere il comma 5.

11.21

Pardi

Al comma 6-bis, terzo periodo, sostituire le parole: «dieci anni» con
le seguenti: «cinque anni».

11.22

Marco Filippi, Bianco, Adamo, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci,

Sircana, Vimercati

Al comma 6-ter, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «Le im-
prese di trasporto di merci su strada per conto di terzi che esercitano la
professione solo con veicoli di massa complessiva a pieno carico fino a
3,5 tonnellate, nonché le imprese di cui all’articolo l, commi 2 e 3 del de-
creto ministeriale n. 198 del 1991 che hanno presentato domanda di iscri-
zione all’albo degli autotrasportatori tra il 4 dicembre 1999 ed il 16 agosto
2005, devono dimostrare di soddisfare i requisiti per l’accesso alla profes-
sione, compreso quello di idoneità professionale, tramite un corso di ag-
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giornamento professionale senza esame, entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto».

11.23

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 6-ter, inserire il seguente:

«4-bis: All’articolo 20 della legge 6 giugno 1974, n. 298 dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. L’impresa di autotrasporto è altresı̀ cancellata quando rimane
priva di autoveicoli adibiti al trasporto di merci e non provvede ad acqui-
sirne uno entro due mesi dalla cessata disponibilità dell’ultimo. In tal caso,
l’Autorità competente provvede alla sua cancellazione entro i successivi
due mesi. Decorso il termine di cui al secondo periodo, la cancellazione
viene disposta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti"».

11.24

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 6-quater, inserire il seguente:

«6-quater-II. Ai sensi dell’art. 7, comma 1 del Regolamento (CE)
1071/2009, le associazioni di categoria dell’autotrasporto facenti parte
del Comitato Centrale per l’Albo degli autotrasportatori di cose per conto
di terzi, e le rispettive articolazioni territoriali, sono ammesse a certificare
i conti annuali dell’impresa di autotrasporto di cose per conto di terzi, ai
soli fini della dimostrazione della capacità finanziaria».

11.25

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 6-sexies, inserire il seguente:

«6-septies. Per semplificare le procedure di rilascio delle autorizza-
zioni relative ai trasporti eccezionali su gomma, all’articolo 10 del Codice
della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e succes-
sive modificazioni, il comma 9-bis, è sostituito con il seguente:

"9-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, il Governo, con regolamento adottato ai sensi dell’ar-
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ticolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-

dificazioni, modifica il regolamento di esecuzione e di attuazione del

nuovo codice della strada, di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 16 dicembre 1992, n. 495, prevedendo che:

a) per i trasporti eccezionali su gomma sia sufficiente prevedere la

trasmissione, per via telematica, della prescritta richiesta di autorizzazione,

corredata della necessaria documentazione, all’ente proprietario o conces-

sionario per le autostrade, strade statali e militari, e alle regioni per la ri-

manente rete viaria, almeno quindici giorni prima della data fissata per il

viaggio e le autorizzazioni devono essere rilasciate entro quindici giorni

dalla loro presentazione;

b) le autorizzazioni periodiche di cui all’articolo 13 del citato re-

golamento siano valide per un numero indefinito di viaggi con validità an-

nuale per la circolazione a carico e a vuoto dei convogli indicati sull’au-

torizzazione;

c) le autorizzazioni multiple di cui al medesimo articolo 13 siano

valide per un numero definito di viaggi da effettuarsi entro sei mesi dalla

data del rilascio;

d) le autorizzazioni singole di cui al medesimo articolo 13 siano

valide per un unico viaggio da effettuarsi entro tre mesi dalla data di rila-

scio;

e) per le autorizzazioni di tipo periodico non è prevista l’indica-

zione della tipologia e della natura della merce trasportata;

f) le disposizioni contenute all’articolo 13, comma 5, non siano vin-

colate alla invariabilità della natura del materiale e della tipologia degli

elementi trasportati;

g) i trasporti di beni della medesima tipologia ripetuti nel tempo

siano soggetti all’autorizzazione periodica prevista dall’articolo 13, cosı̀

come modificato dal presente comma e che questa sia rilasciata con le

modalità semplificate di cui alla lettera a) del presente comma;

h) tutti i tipi di autorizzazioni, anche con validità scaduta, siano rin-

novabili su domanda che deve essere presenta in carta semplice, per non

più di tre volte, per un periodo di validità non superiore a tre anni, quando

tutti i dati, riferiti sia al veicolo che al suo carico, ed i percorsi stradali

siano rimasti invariati;

i) nelle domande relative alle autorizzazioni di tipo singolo o mul-

tiplo, possano essere indicati, con annotazione a parte fino ad un massimo

di cinque veicoli costituenti riserva di quelli scelti per il trasporto, pari a

cinque sia per il veicolo trattore che per il veicolo rimorchio o semirimor-

chio e siano ammesse tutte le combinazioni possibili tra i trattori ed i ri-

morchi o semirimorchi anche incrociate"».
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11.26

De Lillo

Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con Decreto
del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, da emanarsi di concerto
con il Ministro per la Pubblica amministrazione e la Semplificazione entro
30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto-legge, sono individuate le modalità di informatizzazione degli adem-
pimenti e delle procedure amministrative, secondo la disciplina prevista
dal Codice dell’amministrazione digitale, di cui decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82».

11.27

Pardi

Sopprimere i commi 9 e 10.

11.28

Pardi

Dopo il comma 10 inserire i seguenti:

«10-bis. All’articolo 83-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi da 1 a 3 sono sostituiti dai seguenti:

"1. L’Osservatorio sulle attività di autotrasporto di cui all’articolo 9
del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, sulla base di un’ade-
guata indagine a campione e tenuto conto delle rilevazioni effettuate men-
silmente dal Ministero dello sviluppo economico sul prezzo medio del ga-
solio per autotrazione, determina mensilmente il costo medio del carbu-
rante per chilometro di percorrenza, con riferimento alle diverse tipologie
di veicoli.

2. L’Osservatorio, con riferimento alle tipologie di veicoli, determina
mensilmente la quota, espressa in percentuale, delle oscillazioni del costo
medio del carburante per chilometro di percorrenza e la relativa incidenza
sul mercato.

3. Nell’ambito del mercato dell’autotrasporto di cose per conto terzi,
al fine di garantire un’equa corresponsione del corrispettivo del trasporto,
qualora il costo medio del carburante per chilometro di percorrenza subi-
sca un’oscillazione, individuata ai sensi del comma 2, non inferiore al 10
per cento, si applica di diritto al contratto di autotrasporto, la clausola di
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eccessiva onerosità sopravvenuta di cui all’articolo 1467 del codice ci-
vile.";

b) i commi 4, 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4-quinquies sono abrogati.

10-ter. La lettera b) del comma 3 dell’articolo 105 del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112, è abrogata.

10-quater. L’Albo nazionale degli autotrasportatori, istituito presso il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, gestisce e aggiorna gli albi
locali degli autotrasportatori.

10-quinquies. A decorrere dall’anno 2012, una quota delle risorse non
inferiore a 100 milioni di euro, stabilita annualmente dalle leggi di stabi-
lità e di bilancio per il perseguimento degli interventi a favore dell’auto-
trasporto, è destinata a sostenere l’adozione di misure volte a promuovere
il perfezionamento di operazioni di aggregazioni o fusioni tra imprese di
autotrasporto.

10-sexies. Le misure di cui al comma 10-quinquies possono consi-
stere:

a) nella concessione di sgravi fiscali o contributivi legati all’incre-
mento della base occupazionale dell’impresa;

b) nel riconoscimento di agevolazioni fiscali nei confronti delle
imprese che, a seguito del perfezionamento delle operazioni di aggrega-
zione o di fusione, hanno assorbito nell’ambito della propria compagine
societaria soggetti che escono dal mercato o che esercitano l’attività in
conto proprio;

c) nella progressiva riduzione dell’IRAP.

10-septies. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore delle leggi di stabilità e di bi-
lancio, sono stabiliti le modalità applicative del comma 10-sexties, i criteri
per l’individuazione dei beneficiari e i criteri di riconoscimento delle mi-
sure di cui al presente articolo. In ogni caso le misure di cui al presente
articolo devono essere concesse in modo proporzionale all’incremento di-
mensionale delle imprese realizzato a seguito delle operazioni di aggrega-
zione o di fusione e, in particolare, avendo riguardo al numero dei veicoli
posseduti da ciascuna impresa prima della conclusione dell’operazione
stessa, purché il numero finale dei veicoli non risulti inferiore alle dieci
unità.

10-octies. A decorrere dall’anno 2012, una quota delle risorse non in-
feriore a 25 milioni di euro, stabilita annualmente dalle leggi di stabilità e
di bilancio per il perseguimento degli interventi a favore dell’autotra-
sporto, è destinata a sostenere le imprese che intendano dotarsi di dispo-
sitivi tecnologici che consentano la tracciabilità dei percorsi e la gestione
satellitare delle flotte. A tal fine è attribuito un contributo, nella forma di
credito di imposta, pari al 50 per cento del costo sostenuto per l’installa-
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zione dei localizzatori satellitari e al 30 per cento del costo di abbona-

mento del servizio. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore delle

leggi di stabilità e di bilancio sono determinati i criteri applicativi della

disciplina di cui al presente comma.

10-nonies. È istituita presso il Ministero delle infrastrutture e dei tra-

sporti la Banca dati nazionale dell’autotrasporto, di seguito denominata

"Banca".

10-undecies. Con regolamento adottato con decreto del Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’interno, sono discipli-

nate le modalità di funzionamento della Banca, la modalità di accesso,

l’inserimento in essa dei dati relativi alle imprese di autotrasporto, la ge-

stione dei profili nonché ogni comunicazione e informativa facente riferi-

mento alle imprese stesse. Sono altresı̀ stabiliti i casi e le modalità di can-

cellazione dalla Banca dei dati relativi alle imprese.

10-duodecies. La Banca, anche attraverso l’ausilio di organismi ac-

creditati specializzati nella tracciabilità dei percorsi e nella gestione satel-

litare delle flotte, consente alle Forze dell’ordine e agii operatori del Mi-

nistero delle infrastrutture e dei trasporti di aumentare i livelli di controllo

ai fini della sicurezza e della trasparenza del mercato, nonché per limitare

la diffusione del cabotaggio abusivo sul territorio nazionale.

10-terdecies. La Banca fornisce altresı̀ un rating, anche di merito cre-

ditizio, alle imprese di auototrasporto che operano sul territorio nazionale

nel pieno rispetto della normativa dell’Unione europea e interna. Agli

oneri derivanti dall’attuazione dei commi da 10-nonies a 10-terdecies,

pari a l milione di euro, si provvede mediante quota parte delle maggiori

entrate conseguenti all’applicazione del successivo comma 10sexiesdecies.

10-quaterdecies. Dopo il primo comma dell’articolo 1696 del codice

civile è inserito il seguente:

"1-bis. Nell’ipotesi di cui al primo comma, l’indennizzo è calcolato

in base al valore della merce nel luogo e nel tempo in cui il vettore la

ha ricevuta e il limite di responsabilità è stabilito in 8,33 diritti speciali

di prelievo per ogni chilogrammo lordo di merce trasportata".

10-quinquiesdecies. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi da

10-bis a 10-quaterdecies, pari a 126 milioni di euro annui, a decorrere dal-

l’anno 2012, si provvede mediante le maggiori entrate conseguenti all’ap-

plicazione del successivo comma 10-sexiesdecies.

10-sexiesdecies. Gli stanziamenti destinati ai trasferimenti alle im-

prese, di parte capitale e parte corrente, inclusi i costi burocratici connessi

all’erogazione di detti trasferimenti, sono ridotti di un importo pari a 126

milioni di euro a decorrere dall’anno 2012».
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11.29

Pardi

Dopo il comma 10 inserire i seguenti:

«10-bis. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, è istituita presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti la Banca dati nazionale dell’autotrasporto, di
seguito denominata "Banca".

10-ter. Con regolamento adottato con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’interno, sono disciplinate
le modalità di funzionamento della Banca, le modalità di accesso, l’inse-
rimento in essa dei dati relativi alle imprese di autotrasporto, la gestione
dei profili nonché ogni comunicazione e informativa facente riferimento
alle imprese stesse. Sono altresı̀ stabiliti i casi e le modalità di cancella-
zione dalla Banca dei dati relativi alle imprese.

10-quater. La Banca, anche attraverso l’ausilio di organismi accredi-
tati specializzati nella tracci abilità dei percorsi e nella gestione satellitare
delle flotte, consente alle Forze dell’ordine e agli operatori del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti di aumentare i livelli di controllo ai fini
della sicurezza e della trasparenza del mercato, nonché per limitare la dif-
fusione del cabotaggio abusivo sul territorio nazionale.

10-quinquies. La Banca fornisce altresı̀ un rating, anche di merito
creditizio, alle imprese di auototrasporto che operano sul territorio nazio-
nale nel pieno rispetto della normativa dell’Unione europea e interna.

10-sexies. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi da 10-bis a
10-quinquies, pari a 1 milione di euro per l’anno 2012, si provvede me-
diante quanto previsto dal successivo comma 10-septies.

10-septies. La dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307, è ridotto di 1 milione di euro per l’anno 2012».

11.30

Bastico, Adamo, Bianco, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Sanna, Vitali,

Saia

Dopo il comma 10, inserire il seguente comma:

«10-bis. L’articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
e successive modificazioni, limitatamente alle quote dei proventi destinate
al potenziamento dei servizi di Polizia locale, finalizzati alla sicurezza ur-
bana e stradale, sono da intendersi escluse dal tetto disposto dall’art. 76,
comma 7, primo periodo del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
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vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133 e successive
modificazioni, in quanto non producono aumenti di spesa del personale».

11.31

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. Il pubblico registro automobilistico di cui al regio decreto-
legge 15 marzo 1927, n. 436, convertito dalla legge 19 febbraio 1928,
n. 510, e successive modificazioni è abolito. I compiti e le funzioni attri-
buiti al pubblico registro automobilistico sono trasferiti all’archivio nazio-
nale dei veicoli, di cui agli articoli 225 e 226 del codice della strada.

Con uno o più regolamenti, emanati ai sensi dell’articolo 17, comma
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono dettate le disposizioni relative alle
modalità di trasferimento dei dati dal pubblico registro automobilistico al-
l’archivio nazionale dei veicoli, nonché le ulteriori norme necessarie al-
l’attuazione del presente articolo, garantendo l’invarianza degli oneri,
con specifico riguardo alla quota di risorse finanziarie attualmente deri-
vanti dall’attività del pubblico registro automobilistico, ove destinate al
funzionamento dello stesso.

Il regio decreto-legge 15 marzo 1927, n. 436 e il relativo regola-
mento di cui al regio decreto 29 luglio 1927, n. 1814, sono soppressi».

11.32

Russo

Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:

«10-bis. (Proposta di integrazione del D.M 18 ottobre 2010). Il Mi-
nistero della giustizia consenta, anche a mezzo circolare ministeriale, che i
periti assicurativi, di cui titolo X, capo VI, d.lgs. 209/2005, iscritti nel
RNPA ex art. 158 del citato decreto legge, sebbene non iscritti ad un or-
dine o collegio professionale e sebbene non laureati, possano ottenere l’i-
scrizione negli elenchi dei mediatori di cui all’art. 4, comma 3, lettera a)

del d.m. 18 ottobre 2010».
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11.0.1

Caforio

Dopo l’articolo 11 inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Riduzione degli oneri burocratici per i cittadini e le imprese e nuove

disposizioni in materia semplificazione procedimentale)

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, tutte le amministrazioni pubbliche
sono tenute ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, ogni misura necessaria volta al perseguimento dei se-
guenti obiettivi:

a) attuazione delle procedure di dematerializzazione dei documenti e
di condivisione delle banche dati fra tutte le amministrazioni pubbliche,
già previsti dalle norme vigenti;

b) completamento degli interventi diretti a garantire l’accesso on

line ai servizi pubblici, al fine di dare piena attuazione a quanto sancito
dall’articolo 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in virtù del
quale i cittadini e le imprese hanno il diritto di richiedere ed ottenere l’uso
delle tecnologie telematiche nelle comunicazioni con le amministrazioni
pubbliche;

c) integrale applicazione delle disposizioni del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che vietano alle pubbli-
che amministrazioni di richiedere a cittadini e alle imprese documenti o
certificati già in possesso della stessa o di altre amministrazioni e delle
disposizioni del medesimo decreto del Presidente della Repubblica che
prevedono la completa eliminazione dei certificati e delle autocertifica-
zioni attraverso la condivisione dei dati da parte delle amministrazioni;

d) attuazione del principio, già stabilito dal piano di azione per l’e-

government del 2000, per il quale il cittadino è tenuto a comunicare una
sola volta la variazione dei dati che lo riguardano.

2. In caso di inadempienza da parte delle amministrazioni pubbliche
degli obblighi fissati dal comma 1 è disposta l’applicazione di una decur-
tazione pari ad una quota del 2% del totale delle somme di bilancio a di-
sposizione di ciascuna amministrazione interessata.

3. Entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto legge, con decreto del Ministero dell’economia
e delle finanze sono stabilite le modalità attuative del comma 2 del pre-
sente articolo.

4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, il Governo adotta uno o più rego-
lamenti ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
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n.400, al fine di semplificare i procedimenti amministrativi concernenti
l’attività di impresa secondo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) individuazione delle norme da abrogare a decorrere dall’entrata
in vigore dei regolamenti che impediscano il ragionevole svolgimento dei
procedimenti amministrativi, affinché ciascun procedimento possa conclu-
dersi con una risposta certa, positiva o negativa, entro 30 giorni, salva la
facoltà dell’amministrazione procedente di fissare termini diversi nei casi
più complessi che prevedano il coinvolgimento di più amministrazioni o
qualora sussistano problemi ostativi legati all’esistenza di particolari vin-
coli, quali quelli di carattere ambientale, paesaggistico o culturale, ma in
ogni caso non eccedenti i 180 giorni;

b) previsione, in caso di inadempienza da parte delle amministra-
zioni pubbliche, dell’applicazione di una decurtazione pari ad una quota
del 2% del totale delle somme di bilancio a disposizione di ciascuna am-
ministrazione interessata».

11.0.2

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Carta di circolazione e archivio unici dei veicoli)

1. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, unico documento del veicolo diventa la
carta di circolazione di cui alla direttiva 1999/37/CE, e i mutamenti ri-
guardanti l’intestazione dei veicoli, secondo quanto previsto in materia
dal decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni
ed integrazioni, nonché gli eventi giuridico-patrimoniali sui veicoli mede-
simi, si registrano in un unico archivio di Stato. Con decreto del Presi-
dente della Repubblica, emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, è disciplinata l’implementazione dell’archi-
vio unico di Stato di cui al periodo precedente con i dati di quello previsto
dall’articolo 225, comma 1, lettera b), e dall’articolo 226, comma 5, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e del Pubblico registro automo-
bilistico (PRA). Con il medesimo decreto sono disciplinate la gestione ed
il funzionamento dell’archivio stesso, nonché l’assetto del personale cen-
trale e periferico delle strutture pubbliche interessate o, comunque, coin-
volto a seguito della sua istituzione».
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Art. 11-bis.

11-bis.1

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive mo-
dificazioni, recante "Nuovo codice della strada", sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 116, comma 1-quater, il secondo periodo è sostituito
dal seguente: "L’accertamento dei predetti requisiti può essere eseguito, in
alternativa alle figure mediche previste dall’articolo 119, comma 2, anche
dal medico di medicina generale".

2-ter. Al decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, in materia di attua-
zione delle direttive 2006/126/CE e 2009/113/CE concernenti la patente di
guida, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 7 dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: "2. Al-
l’articolo 119, comma 2, del Codice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 20 aprile 1992 n. 285, dopo l’ultimo periodo inserire il seguente:
‘L’accertamento dei requisiti fisici e psichici per il rilascio o la conferma
di validità della patente di categoria AM potrà, in alternativa a quanto di-
sposto dal presente comma, essere eseguito anche dal medico di medicina
generale"’».

11-bis.0.1

Russo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-ter.

14-bis. - (Istituzione dell’Albo dei periti esperti di veicoli e danni a
cose) – Il Titolo X, Capo VI, che disciplina l’attività peritale del decreto
legislativo del 7 settembre 2005, n. 209, è integralmente sostituito dal se-
guente:
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Art. 156.

(Istituzione dell’Albo nazionale dei periti esperti di veicoli

e danni a cose)

1. È istituito, presso il Ministero della giustizia, l’Albo nazionale dei
periti esperti di veicoli e danni a cose, di seguito denominato "Albo", fi-
nalizzato a regolamentare, in sede stragiudiziale e giudiziale, l’attività dei
tecnici abilitati all’accertamento e stima di tutti i danni a cose derivanti
dalla circolazione, dal furto e dall’incendio dei veicoli a motore e dei na-
tanti soggetti alla disciplina dell’assicurazione obbligatoria regolamentata
dal Titolo X del decreto legislativo n. 209 del 2005, nonché di tutte le
avarie ai veicoli soggetti alla medesima disciplina.

2. La tenuta dell’Albo è demandata al Consiglio nazionale dell’albo
eletto dagli iscritti su base nazionale e territoriale e con rappresentanza
corrispondente al numero degli iscritti nelle varie Regioni.

3. Entro 3 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
per i rami 10 e 3 di cui all’articolo 2, terzo comma, del decreto legislativo
n. 209 del 2005, con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con
il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentite le associazioni nazionali rappresentative della ca-
tegoria costituite da almeno 10 anni e sentito l’ISVAP, sono emanate le
norme relative: alle modalità per l’elezione del Consiglio nazionale del-
l’albo e dei suoi consiglieri nazionali e territoriali in numero compatibile
con il controllo e la verifica dell’attività degli iscritti sul territorio, all’i-
scrizione e cancellazione dall’Albo, all’iscrizione e cancellazione dal regi-
stro dei praticanti, all’istituzione delle sedi centrale e periferiche del Con-
siglio nazionale dell’albo, alle modalità d’elezione del Collegio di garan-
zia, alle modalità e ai termini di revisione dell’Albo, ai procedimenti e
alle relative sanzioni disciplinari, alla composizione della commissione
esaminatrice per la prova d’idoneità per l’iscrizione all’Albo, alle materie
d’esame suddivise in generali e specifiche, alle modalità di determinazione
dei criteri sulla base dei quali i singoli iscritti determineranno liberamente
ed in modo trasparente le proprie tariffe professionali, alle incompatibilità.
In sede regolamentare saranno dettate inoltre le linee guida per la costitu-
zione delle eventuali sezioni specialistiche che potranno essere istituite
presso l’Albo relativamente ai rami 6, 7, 8-9, 12-13 elencati all’articolo
2, terzo comma, del decreto legislativo n. 209 del 2005 e relativa alla ri-
costruzione della dinamica degli incidenti stradali, facendo riferimento alla
legislazione nazionale ed europea ed alle eventuali norme UNI relative
alle specifiche materie.

4. Il Consiglio nazionale dell’albo cura direttamente la pubblicazione
dell’Albo, delle eventuali sezioni specialistiche e dell’elenco dei tiroci-
nanti, rendendo ne disponibile l’accesso su Internet, eventualmente tramite
convenzione con l’ISVAP e/o altri enti, e dotando ogni iscritto di un do-
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cumento di riconoscimento nel quale saranno indicate le abilitazioni del-
l’iscritto all’Albo.

5. L’iscrizione all’Albo, nella sezione dei citati rami 10 e 3, è condi-
zione indispensabile per l’esercizio dell’attività di perito esperto di veicoli
e danni a cose, quali unici soggetti abilitati all’accertamento ed alla stima
di tutti i danni a cose derivanti dalla circolazione, dal furto e dall’incendio
dei veicoli a motore e dei natanti soggetti alla disciplina dell’assicurazione
obbligatoria regolamentata dal Titolo X del decreto legislativo n. 209 del
2005, nonché di tutte le avarie ai veicoli soggetti alla medesima disciplina
in qualsiasi sede e per qualsiasi finalità, a tutela del singolo e della collet-
tività, nella sezione. Con l’eventuale istituzione delle sezioni relative ai
rami 6, 7, 8-9, 12-13 elencati all’articolo 2, terzo comma, del decreto le-
gislativo n. 209 del 2005 e relativa alla ricostruzione della dinamica degli
incidenti stradali, dopo il periodo transitorio che verrà prescritto, l’iscri-
zione alla sezione dell’Albo sarà condizione indispensabile per l’esercizio
delle attività di riferimento per le sezioni, a garanzia del singolo e della
collettività.

6. Al perito esperto di veicoli e danni a cose, nell’esercizio delle sue
funzioni, salvi i casi di assunzione d’incarico di consulente tecnico di
parte in procedimenti giudiziari, è attribuita la funzione d’incaricato di
pubblico servizio, con i doveri, responsabilità ed obblighi derivanti da
detta funzione.

7. Al perito esperto di veicoli e danni a cose è concesso l’accesso agli
atti relativi al rilievo degli incidenti stradali e degli altri aventi dannosi
effettuati dalle autorità intervenute sul luogo dell’evento, nonché di coa-
diuvare, integrare o sostituire le autorità stesse nel rilievo degli incidenti
stradali. Al perito esperto di veicoli e danni a cose, nella sua qualità d’in-
caricato di pubblico servizio, è consentito l’accesso a tute le banche dati
istituite con finalità anti frode. L’iscritto all’Albo dovrà obbligatoriamente
segnalare alla magistratura ed al proprio Albo gli estremi delle fattispecie
illegali delle quali venga a conoscenza in modo diretto o indiretto nell’e-
sercizio delle sue funzioni professionali.

8. Il perito esperto di veicoli e danni a cose e tutti gli iscritti alle se-
zioni specialistiche, sono tenuti a rispettare scrupolosamente il codice
etico approvato dal Consiglio nazionale dell’albo, entro tre mesi dalla
sua istituzione, facendo riferimento alle norme contenute negli articoli
della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo, volte a promuovere
la qualità dei servizi e garantire l’indipendenza, l’imparzialità professio-
nale e la segretezza, e che permetta anche a qualsiasi soggetto giuridico
che si ritenga leso dal comportamento di un iscritto all’Albo, di ricorrere
al Collegio di garanzia per l’applicazione delle sanzioni disciplinari previ-
ste dall’Albo. Il Codice etico dovrà essere integrato con le norme specifi-
che relative alle sezioni specialistiche entro tre mesi dalla costituzione di
ciascuna delle stesse.

9. Il Collegio di garanzia è l’organo preposto al giudizio sul rispetto
del codice etico da parte di tutti gli iscritti all’Albo e dovrà essere com-
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posto in maggioranza da giuristi ed esperti di diritto esterni, cioè non
iscritti all’Albo stesso.

10. Il Consiglio nazionale dell’allbo è organo consultivo del Parla-
mento e dell’Autorità di vigilanza sulle assicurazioni per la materia assi-
curativa ed in particolare per il contrasto alle frodi assicurative e redige
ogni anno una relazione da presentare alle Camere ed all’Autorità di vigi-
lanza su tali materie.

Art. 157.

(Iscrizione e norme transitorie)

1. Entro 3 mesi dal ricevimento della domanda, il Consiglio nazio-
nale dell’albo delibera l’iscrizione di ogni persona fisica che ne abbia fatto
richiesta, dopo aver verificato il possesso dei requisiti stabiliti dall’articolo
158.

2. In sede di prima redazione dell’iscrizione all’Albo, anche in ca-
renza dei titoli d’istruzione richiesti dall’articolo158, comma 2, lettera
b), e fatte salve le deroghe eventualmente già concesse dalla Pubblica am-
ministrazione per l’iscrizione al Ruolo periti assicurativi, sono iscritti di
diritto all’Albo dei periti esperti di veicoli e danni a cose nella sezione
rami 10 e 3, tutti i periti assicurativi che risultavano iscritti nel Ruolo pe-
riti assicurativi tenuto dall’ISVAP prima dell’istituzione dell’Albo e che
ne facciano esplicita richiesta.

3. L’iscrizione automatica all’Albo dei periti esperti di veicoli e
danni a cose nella sezione rami 10 e 3, dovrà essere seguita, entro il ter-
mine perentorio di sei mesi dall’elezione del pro Consiglio nazionale del-
l’albo, a pena di cancellazione provvisoria dall’Albo stesso, da una espli-
cita richiesta d’iscrizione all’Albo da parte del perito assicurativo iscritto
al ruolo periti assicurativi tenuto dall’ISVAP. Le norme per la redazione
della domanda, e quelle per la richiesta di re-iscrizione, nonché i termini
di decadenza definitiva dalla predetta facoltà, saranno stabiliti dal Consi-
glio nazionale dell’albo entro un mese dal suo primo insediamento.

4. Per un periodo transitorio di 5 anni dalla data di pubblicazione
della presente legge, o dalla costituzione delle specifiche sezioni, saranno
ammessi a sostenere la prova d’idoneità e potranno essere iscritti all’Albo
anche i soggetti in possesso di diploma di scuola media secondaria supe-
riore con ciclo quinquennale o equipollente.

5. Per un periodo di cinque anni dalla data di pubblicazione del
primo elenco degli iscritti all’Albo, per il computo dell’anzianità d’iscri-
zione all’Albo da parte del Perito formatore del Tirocinante, si terrà conto
anche degli anni d’iscrizione al Ruolo Periti Assicurativi.

6. Per gli iscritti in altri Albi od Ordini professionali che vengano
iscritti all’Albo dei Periti Esperti di Veicoli e Danni a Cose è consentita
la permanenza dell’iscrizione anche all’Albo o Ordine d’appartenenza in
base al titolo di studio.
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7. Per la prima formazione delle sezioni specialistiche relative ai rami
6, 7, 8-9, 12-13 elencati all’articolo 2 terzo comma del decreto legislativo
n. 209 del 2005 e relativa alla ricostruzione della dinamica degli incidenti
stradali, potranno essere iscritti alla sezione dell’Albo, senza sostenere la
prova d’idoneità i professionisti che abbiano esercitato la specifica attività
prevista dalla sezione, senza soluzione di continuità, nei dieci anni prece-
denti la pubblicazione della presente legge, o nei dieci anni precedenti la
costituzione della sezione, comprovata da certificazione anche fiscale sul-
l’attività svolta, certificata da almeno una delle associazioni consultate per
la formazione della sezione stessa, o da organismo pubblico o società
esercente lo specifico ramo assicurativo.

8. Le risorse per il funzionamento dell’Albo nel suo primo esercizio
d’attività graveranno sui contributi di vigilanza versati all’ISVAP dagli
iscritti nel Ruolo Periti Assicurativi, e dovranno essere trasferiti dall’Isti-
tuto all’Albo entro tre mesi dall’elezione del primo Consiglio Nazionale
dell’Albo.

9. Per il periodo transitorio necessario all’acquisizione di adeguate
sedi, dotazioni e strutture proprie, il Consiglio Nazionale dell’Albo, per
l’esercizio delle sue funzioni e per svolgere le proprie attività, potrà usu-
fruire delle strutture dell’ISVAP o del Ministero della Giustizia e della
consulenza degli uffici specialistici degli stessi enti.

10. Sono abrogate di diritto tutte le norme eventualmente in contrasto
con la presente normativa e vengono trasferiti all’Albo dei Periti Esperti di
Veicoli e Danni a Cose le funzioni di controllo e vigilanza precedente-
mente in capo all’ISVAP relativamente agli iscritti nel Ruolo Periti Assi-
curativi.

Art. 158.

(Requisiti per l’Iscrizione, prove d’idoneità e aggiornamento)

1. Sono iscritti all’Albo e alle sue sezioni specialistiche esclusiva-
mente i Periti Esperti di Veicoli e Danni a cose in possesso dei seguenti
requisiti:

a) godimento dei diritti civili;

b) possesso di laurea triennale o superiore, salve le deroghe e
norme transitorie previste dall’art. 157;

c) aver svolto un tirocinio di durata biennale presso un Perito
iscritto all’Albo da almeno 5 anni;

d) aver superato positivamente la prova d’idoneità indetta, almeno
una volta all’anno, dal Consiglio Nazionale e pubblicata sulla Gazzetta Uf-

ficiale della Repubblica;

e) non aver riportato condanna irrevocabile, o sentenza irrevocabile
di applicazione della pena di cui all’art. 444 comma 2 del Codice di Pro-
cedura Penale, per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro
l’amministrazione della giustizia, contro la fede pubblica, contro l’econo-
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mia pubblica, l’industria e il commercio, contro il patrimonio, per il quale
la legge commini la pena della reclusione non inferiore nel minimo ad un
anno o nel massimo a tre anni, o per altro delitto non colposo per il quale
sia comminata la pena della reclusione non inferiore nel minimo a due
anni o nel massimo a cinque anni, o per il reato di omesso versamento
dei contributi previdenziali e assistenziali obbligatori, ovvero condanna ir-
revocabile comportante l’applicazione della pena accessoria dell’interdi-
zione dai pubblici uffici perpetua o di durata superiore a tre anni, salvo
che non sia intervenuta la riabilitazione;

f) non essere stata/o dichiarata/o fallita/o, salvo che sia intervenuta
la riabilitazione, né essere stato presidente, amministratore con delega di
poteri, direttore generale, sindaco di società od enti che siano stati assog-
gettati a procedure di fallimento, concordato preventivo o liquidazione
coatta amministrativa, almeno per i tre esercizi precedenti all’adozione
dei relativi provvedimenti, fermo restando che l’impedimento ha durata
fino ai cinque anni successivi all’adozione dei provvedimenti stessi;

g) non versare nelle situazioni di decadenza, divieto o sospensione
previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive
modificazioni;

h) non essere intermediari di assicurazione o riassicurazione e non
essere iscritti in alcuna sezione del Registro Unico degli Intermediari in
Italia e/o in qualsiasi paese straniero;

i) non essere lavoratore dipendente di istituti o enti assicurativi, né
essere pubblico dipendente con un rapporto lavorativo a tempo pieno, ov-
vero a tempo parziale quando superi la metà dell’orario lavorativo a
tempo pieno;

j) non essere artigiano riparatore di veicoli o di natanti, o socio o
dipendente di aziende o società di riparazione di veicoli o di natanti, o
avere funzioni o quote societarie in una delle attività riparative attinenti
ai rami 6, 7, 8-9, 12-13 elencati all’art. 2 terzo comma del D. Lgs.
209/2005.

2. Entro 3 mesi dalla data della sua prima elezione, ed entro tre mesi
dalla data di costituzione di ogni sezione, il Consiglio Nazionale dell’Albo
delibera le materie e le prove, scritte ed orali su cui verte la prova d’ido-
neità di cui al comma 1 lettera d) del presente articolo.

3. Entro 3 mesi dalla data della sua prima elezione il Consiglio Na-
zionale dell’Albo, delibera, nel rispetto delle norme di cui all’art. 156,
comma 4, il regolamento per lo svolgimento del praticantato di durata
biennale, elencando gli obblighi del Perito formatore del Tirocinante, il
numero massimo di Tirocinanti che possano essere seguiti da ogni Perito
formatore, gli obblighi ed i divieti posti in capo al Tirocinante ed Isti-
tuendo il Registro dei Tirocinanti.

4. Qualora venissero istituiti uno o più corsi di laurea specificamente
professionalizzanti per l’iscrizione all’Albo e/o alle sue sezioni, il Consi-
glio Nazionale dell’Albo, sentiti il Ministro della Giustizia, il Ministro
dell’Istruzione, il Ministro dello Sviluppo Economico e il Ministro del La-
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voro e delle Politiche Sociali, potrà deliberare, per questi laureati, la ridu-
zione del periodo di tirocinio obbligatorio previsto per l’accesso alla prova
d’idoneità per l’iscrizione all’Albo e/o alle sue sezioni, rendendolo possi-
bile anche durante l’ultima parte del periodo di studi.

5. Il Consiglio Nazionale dell’Albo, entro sei mesi dalla sua prima
elezione, emana il regolamento sull’aggiornamento professionale obbliga-
torio continuo, che preveda un numero minimo di ore d’aggiornamento
annuale, nonché la realizzazione di corsi di aggiornamento, seminari, ma-
ster, convegni, attraverso l’utilizzo di strutture e mezzi propri ovvero at-
traverso l’erogazione da parte di altri enti che abbiano presentato richiesta
di accreditamento. Spetta in ogni caso al Consiglio Nazionale dell’Albo la
definizione delle linee guida per la formazione continua ed il controllo
sull’effettivo svolgimento di tale attività da parte degli iscritti all’Albo
ed alle sue sezioni.

6. Il Consiglio Nazionale dell’Albo, entro tre mesi dalla sua prima
elezione, emana il regolamento relativo al funzionamento dell’Albo, dei
suoi organismi e dei rapporti tra struttura dell’Albo ed i suoi iscritti.

7. Il consiglio Nazionale dell’Albo, entro un anno dal suo primo in-
sediamento, emana le norme relative alla polizza di assicurazione obbliga-
toria di responsabilità civile che ogni iscritto dovrà sottoscrivere, indi-
cando il successivo termine per l’entrata in vigore dell’obbligo assicura-
tivo, i massimali minimi che potranno essere coperti con polizza stipulata
dall’ordine ed obbligatoria per ogni suo iscritto e quelli integrativi riferiti
ai singoli ed alle singole sezioni. Il Consiglio Nazionale dell’Ordine potrà
stipulare convenzioni finalizzate ad agevolare gli iscritti all’Albo nel repe-
rimento della copertura assicurativa obbligatoria.

Art. 159.

(Codice etico, norme comportamentali, norme tecniche)

1. Entro tre mesi dalla data della prima elezione o integrazione con i
componenti delle nuove sezioni, il Consiglio Nazionale dell’Albo, in sin-
tonia con l’art. 156 comma 4, 8 e 9, approva il Codice Etico ed il Codice
di Comportamento degli iscritti all’albo e stabilisci i criteri d’imparzialità
per l’applicazione dell’estimotecnica.

2. Entro sei mesi dalla data della sua prima elezione il Collegio di
Garanzia, di concerto con il Consiglio Nazionale dell’Albo, in sintonia
con l’art. 156 comma 4,8 e 9, stabilisce le norme di funzionamento del
collegio stesso, le modalità di presentazione dei ricorsi, le norme di garan-
zia, il sistema di controllo degli iscritti, la denominazione, gradazione e
modalità d’irrogazione e pubblicazione delle sanzioni, anche con riferi-
mento all’articolo 329 del D. Lgs. 209/2005.

3. Entro sei mesi dalla data della sua prima elezione il Collegio di
garanzia, di concerto con il Consiglio nazionale dell’albo, in sintonia
con l’articolo 156, comma 4, 8 e 9, stabilisce le regole per il ricorso con-
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tro iscritti all’Albo da parte di qualsiasi soggetto che si ritenga leso dal
comportamento di un iscritto all’Albo stesso, stabilendo le regole relative
a:

a) titolarità, capacità, regole, costi e modalità di presentazione del
ricorso;

b) forma ed indirizzamento del ricorso;

c) termini e prescrizione dei termini per la presentazione del ri-
corso;

d) modalità di svolgimento dell’inchiesta, delle indagini e limiti
temporali per le stesse;

e) modalità di accesso al fascicolo e garanzie per le parti;

f) procedura, modalità e tempi della procedura sanzionatoria;

g) pubblicazione della decisione e ammissibilità dei ricorsi contro
la decisione.

Art. 160.

(Poteri sostitutivi dell’Autorità di controllo

sul settore assicurativo e contributi)

1. In caso di inerzia del Consiglio Nazionale dell’Albo nell’esplicare
le attività e/o i poteri che le competono, l’Autorità di controllo sul settore
assicurativo ha il potere di diffidare il Consiglio Nazionale dell’Albo ad
adempiere.

2. In caso di ulteriore inadempimento l’Autorità di controllo sul set-
tore assicurativo provvede in via sostitutiva.

3. Entro tre mesi dalla data della prima elezione il Consiglio Nazio-
nale dell’Albo delibera l’ammontare dei gettoni di presenza e dei rimborsi
spettanti ai Consiglieri ed ai componenti del Collegio di Garanzia.

4. Il Consiglio Nazionale dell’Albo, entro il termine di cui al comma
precedente, fissa il contributo obbligatorio che gli iscritti sono tenuti a
versare annualmente, in modo da assicurare la copertura dei costi relativi
alle funzioni svolte dal Consiglio Nazionale dell’Albo ed a coprire ogni
altra spesa necessaria per la tenuta ed il funzionamento dello stesso. Il
contributo potrà essere differenziato tra le varie sezioni:

a) la riscossione del contributo obbligatorio potrà essere demandata
ad Enti Pubblici o Privati;

b) il mancato versamento del contributo obbligatorio, dopo le ne-
cessarie verifiche e solleciti, che dovranno essere regolamentati con spe-
cifica delibera del Consiglio Nazionale dell’Albo, comporterà la cancella-
zione dall’Albo.

5. Il Consiglio nazionale dell’albo fissa i compensi spettanti alla
Commissione esaminatrice di cui all’articolo 1, comma 4.
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6. Il Consiglio nazionale dell’albo potrà deliberare l’adesione volon-
taria degli iscritti all’Albo ad eventuali casse previdenziali in comparteci-
pazione con altri Albi o Ordini, o la partecipazione a fondi pensionistici».

11-bis.0.2
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 11-bis, inserire il seguente:

«Art. 11-ter.

1. All’articolo 193 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 è aggiunto il seguente periodo: "Anche quando il
veicolo è stato temporaneamente affidato, a qualsiasi titolo, ad altra per-
sona fisica o giuridica, il proprietario deve garantire che il veicolo stesso
non sia posto in circolazione senza rispettare l’obbligo di assicurazione.";

b) al comma 2 è aggiunto il seguente periodo: "Alla stessa san-
zione amministrativa è soggetto chiunque, avendo la materiale disponibi-
lità di veicoli, ne affida o ne consente la circolazione senza la copertura
assicurativa di cui al comma 1.";

c) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Si applica l’articolo 13, terzo comma, della legge 24 novembre
1981, n. 689. Per il sequestro del veicolo si applicano le disposizioni del-
l’articolo 213 in quanto compatibili. Quando oggetto del sequestro ammi-
nistrativo del veicolo è un ciclomotore o un motociclo non si applicano le
disposizioni dell’art. 213, comma 2-quinquies. L’organo accertatore ordina
che la circolazione sulla strada del veicolo sia fatta immediatamente ces-
sare e che il veicolo stesso sia in ogni caso prelevato, trasportato e depo-
sitato in luogo non soggetto a pubblico passaggio.";

d) al comma 4-bis è aggiunto il seguente periodo: "Quando oggetto
del sequestro amministrativo del veicolo è un ciclomotore o un motociclo
non si applicano le disposizioni dell’articolo 213, comma 2-quinquies";

e) dopo il comma 4-bis sono aggiunti i seguenti:

"4-ter. Nei casi in cui sia disposto il sequestro di cui ai commi 4 e 4-
bis, qualora sia stato affidato ad un custode-acquirente individuato ai
sensi. dell’articolo 214-bis ovvero, in mancanza, ad altro soggetto autoriz-
zato dal Prefetto alla custodia di veicoli, in deroga alle disposizioni del-
l’articolo 213, commi 2-quater e 2-quinques, il veicolo sequestrato è sem-
pre trasferito in proprietà al custode stesso decorsi 10 giorni dall’accerta-
mento dell’illecito. Se il custode, diverso da quello nominato ai sensi del-
l’articolo 214-bis, non intende acquisire il veicolo e la procedura di ven-
dita è antieconomica, con provvedimento del dirigente del competente uf-



22 marzo 2012 1ª Commissione– 226 –

ficio dell’Agenzia del Demanio è disposta la cessione gratuita o la distru-
zione del bene. Il provvedimento è comunicato al pubblico registro auto-
mobilistico per l’aggiornamento delle iscrizioni. In tali casi, l’organo di
polizia provvede con il verbale di sequestro a dare avviso scritto al con-
ducente autore della violazione, al proprietario o, in sua vece, ad altro dei
soggetti indicati nell’articolo 196, e, in caso di mancata assunzione della
custodia decorsi dieci giorni dall’avviso, dispone l’immediato trasferi-
mento in proprietà al custode, anche ai soli fini della rottamazione nel
caso di grave danneggiamento o deterioramento. Dell’avvenuto trasferi-
mento in proprietà è data comunicazione al proprietario del veicolo se-
condo le disposizioni dell’articolo 213, comma 2-quater, ultimo periodo.

4-quater. Fuori dei casi indicati dal comma 4-bis, nonché dal comma
4-ter, dopo il trasferimento di proprietà l’interessato effettua il pagamento
della sanzione in misura ridotta ai sensi dell’articolo 202, esibisce l’avve-
nuto pagamento del premio di assicurazione per almeno sei mesi e garan-
tisce il pagamento delle spese di prelievo, trasporto e custodia del veicolo
sottoposto a sequestro. In tali casi l’organo di polizia che ha accertato la
violazione dispone la restituzione del veicolo all’avente diritto,dandone
comunicazione al prefetto. Quando nei termini previsti non è stato propo-
sto ricorso e non è avvenuto il pagamento in misura ridotta, l’ufficio o co-
mando da cui dipende l’organo accertatore invia il verbale al prefetto. Il
verbale stesso costituisce titolo esecutivo ai sensi dell’articolo 203, comma
3, e il veicolo è confiscato ai sensi dell’articolo 213;

4-quinques. Le imprese di assicurazione entro 5 giorni lavorativi suc-
cessivi la stipula o il rinnovo di un contratto di assicurazione di cui al
comma 1, comunicano, per via telematica, all’archivio nazionale dei vei-
coli di cui all’articolo 225, la targa ovvero il telaio del veicolo oggetto del
contratto e la relativa scadenza. Con uno o più decreti del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno, sono
dettate le disposizioni applicative per disciplinare le modalità di comuni-
cazione"».

11-bis.0.3
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 11-bis, inserire il seguente:

«Art. 11-ter.

(Misure per la deflazione del contenzioso in materia RC auto)

1. All’articolo 149 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, la parola "devono" è sostituita dalla seguente: "pos-
sono" e dopo la parola "risarcimento" è inserita la parola: "anche";
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b) il comma 6 è sostituito dal seguente:

"6. In caso di comunicazione dei motivi che impediscono il risarci-
mento diretto ovvero nel caso di mancata comunicazione di offerta o di
diniego di offerta entro i termini previsti dall’articolo 148 o di mancato
accordo, il danneggiato può proporre l’azione diretta di cui all’articolo
145, comma 2, nei confronti della propria impresa di assicurazione o
nei confronti di quella del responsabile del sinistro. Nel primo caso l’im-
presa di assicurazione del veicolo del responsabile può chiedere di inter-
venire nel giudizio e può estromettere l’altra impresa, riconoscendo la re-
sponsabilità del proprio assicurato ferma restando, in ogni caso, la succes-
siva regolazione dei rapporti tra le imprese medesime secondo gli accordi
da queste stipulati nell’ambito del sistema di risarcimento diretto"».

11-bis.0.4

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson

Dopo l’articolo 11-bis, inserire il seguente:

«Art. 11-ter.

1. Il comma 8 dell’articolo 126 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è sostituito dal seguente:

"8. La validità della patente è confermata dal competente ufficio della
Motorizzazione civile che consegna al titolare della patente di guida un
duplicato della patente medesima, con l’indicazione del nuovo termine
di validità. A tal fine i sanitari indicati nell’articolo 119, comma 2,
sono tenuti a consegnare al titolare della patente di guida, nel giorno
stesso dell’effettuazione della visita, i dati e ogni altro documento utile
ai fini dell’emissione del duplicato della patente di cui al primo periodo.
Analogamente procedono le commissioni di cui all’articolo 119, comma 4.
Tale documentazione va consegnata agli uffici competenti della motoriz-
zazione civile per il rilascio immediato del duplicato della patente con
l’indicazione del nuovo termine di scadenza. Non possono essere sottopo-
sti alla visita medica i conducenti che non dimostrano, previa esibizione
delle ricevute, di avere effettuato i versamenti in conto corrente postale
degli importi dovuti per la conferma di validità della patente di guida.
Il personale sanitario che effettua la visita è responsabile in solido dell’o-
messo pagamento. Il titolare della patente, dopo aver ricevuto il duplicato,
deve provvedere alla distruzione della patente scaduta di validità. Entro il
giorno quindici di ogni mese gli uffici della Motorizzazione Civile devono
trasmettere telematicamente all’ufficio centrale del Dipartimento per i tra-
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sporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici un elenco di tutte
le patenti rinnovate il mese precedente"».

11-bis.0.5

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 11-bis, inserire il seguente:

«Art. 11-ter.

1. All’articolo 214-ter del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Art. 214-ter. - (Destina-
zione dei veicoli sequestrati o confiscati)";

b) al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: "sono assegnati" sono inserite le seguenti: "dal pre-
fetto";

2) l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 213 e 214-bis.";

c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche ai
veicoli sequestrati che non siano stati affidati all’autore della violazione,
al proprietario o ad altro obbligato in solido ai sensi dell’articolo 196.
La domanda di assegnazione del veicolo deve essere presentata entro dieci
giorni dal provvedimento di sequestro."».

11-bis.0.6

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 11-bis, inserire il seguente:

«Art. 11-ter.

1. All’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422, e successive modificazioni, dopo le parole: "e gli altri enti locali"
sono aggiunte le seguenti: "per servizio di trasporto pubblico locale lagu-
nare si intende il trasporto pubblico locale effettuato con unità che navi-
gano esclusivamente nelle acque protette della laguna di Venezia".
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2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, il Governo, con uno o più regolamenti adottati ai sensi del-
l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni:

a) modifica, secondo criteri di semplificazione, le nonne del Libro
VI-Titolo I del regolamento di esecuzione del codice della navigazione
(navigazione marittima) concernenti il personale navigante, anche ai fini
della istituzione di specifici titoli professionali per il trasporto pubblico lo-
cale lagunare;

b) modifica, secondo criteri di semplificazione, il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435, delimitando l’ambito
di applicazione delle relative norme con riguardo al trasporto pubblico lo-
cale lagunare.

3. Al servizio di trasporto pubblico locale lagunare si applicano le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive
modificazioni. Con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni,
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Mi-
nistri del lavoro e delle politiche sociali e della salute, è emanata la nor-
mativa tecnica per la progettazione e costruzione delle unità navali adibite
al servizio di trasporto pubblico locale lagunare.».

11-bis.0.7

Thaler Ausserhofer, Pinzger

Dopo l’articolo 11-bis, inserire il seguente:

«Art. 11-ter.

1. Al comma 14-bis dell’articolo 16 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201 convertito, con modificazioni, con legge 22 dicembre
2011, n. 214 aggiungere, infine, il seguente periodo: "Agli aeromobili di
cui alla lettera c) ,del comma 11, immatricolati all’estero che sostano
per oltre 48 ore sul territorio italiano dal terzo giorno l’imposta viene ap-
plicata in base ai giorni effettivi di permanenza sul territorio stesso"».

Conseguentemente, nell’Allegato I, del decreto legislativo 26 ottobre

1995, n. 504, nella parte relativa alle Alcole e bevande alcoliche, le pa-
role: «Vino: lire zero;» sono sostituite dalle seguenti: «Vino: euro 0,5 per
litro;».
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Art. 12.

12.1

Pardi

Sopprimere l’articolo.

12.2

D’Alia

Al comma 1, dopo le parole «ove costituite» inserire le seguenti «e le
agenzie pubbliche di disbrigo pratiche amministrative conto terzi di cui al-
l’articolo 115 del TULPS».

12.3

D’Alia

Al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Alle stesse
condizioni le Camere di commercio possono individuare percorsi speri-
mentali di semplificazione delle attività e procedure in materia di adempi-
menti pubblicitari (registro imprese), contratti di rete, prestazioni di servizi
alle imprese, accesso alle banche dati, mediante convenzioni agevolate
con le Associazioni di rappresentanza imprenditoriali maggiormente rap-
presentative, anche in deroga alle procedure vigenti, e nell’ottica di una
riduzione degli oneri per le imprese stesse».

12.4

D’Alia

Al comma 2, lettera b) dopo le parole: «Unioncamere, Regioni» in-
serire le seguenti: «agenzie pubbliche di disbrigo pratiche amministrative
conto terzi di cui all’articolo 115 del TULPS».
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12.5

D’Alia

Al comma 2 dopo la lettera c-bis) aggiungere la seguente:

«c-bis.1) possibilità di delegare i procedimenti amministrativi con-
cernenti l’esercizio di attività economiche, tramite una procura in forma
scritta non autenticata, a professionisti, agenzie pubbliche di disbrigo pra-
tiche amministrative conto terzi di cui all’articolo 115 del TULPS, agenzie
per le imprese, esclusa la fase di controllo finale che rimane in capo alla
pubblica amministrazione e senza maggiori oneri a carico dello Stato».

12.6

D’Alia

Al comma 4 dopo le parole «sottoposte ad autorizzazione,» aggiun-

gere le seguenti: «tra cui quelle svolte da soggetti privati che erogano di-
rettamente funzioni e servizi della pubblica amministrazione,».

12.7

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. All’articolo 12, della legge 4 gennaio 1990, n. 1, dopo il
comma 2, è aggiunto il seguente:

"2-bis. Chiunque esercita l’attività di estetista in forma ambulante o
di posteggio, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da
10.000 euro a 25.000 euro, il cui importo è destinato al comune in cui
è avvenuta la violazione.

2-ter. Chiunque richiede prestazioni a soggetti che non hanno titolo a
svolgerle ai sensi della presente legge è soggetto alla sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 500 euro a 4.000 euro"».
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12.8

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. L’atto di cui all’articolo 5, comma 4, lettera a), del D.P.R. 22
dicembre 1986, n. 917, può essere redatto in forma di atto pubblico o di
scrittura privata autenticata anche dai segretari comunali».

12.9

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Al fine di favorire lo sviluppo delle imprese e la semplifica-
zione burocratica per la costituzione delle stesse, al Capo VII, all’articolo
2463 del Codice civile, le parole "atto pubblico" sono sostituite dalle pa-
role "scrittura privata"».

12.10

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Il comma 1-bis dell’articolo 36 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, deve intendersi nel senso che l’atto di trasferimento delle parteci-
pazioni di società a responsabilità limitata ivi disciplinato è in deroga al
secondo comma dell’articolo 2470 del codice civile ed è sottoscritto con
la firma digitale di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82».

12.11

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. A partire dal 1º gennaio 2012, le società a responsabilità limi-
tata che non abbiano nominato il Collegio Sindacale possono redigere il
bilancio secondo uno schema semplificato. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono definite le voci e la struttura
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che compongono lo schema di bilancio semplificato e le modalità di attua-
zione del presente comma.

6-ter. I soggetti in contabilità semplificata e i lavoratori autonomi che
effettuano operazioni con incassi e pagamenti interamente tracciabili pos-
sono sostituire gli estratti conto bancari alla tenuta delle scritture contabili.

3. I limiti per la liquidazione trimestrale dell’IVA sono i medesimi di
quelli fissati per il regime di contabilità semplificata».

12.12

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Gli adempimenti burocratici previsti dalle discipline in mate-
ria antincendio, anti-infortunistica e di tutela della privacy sono sostituite
da autocertificazioni per le imprese con un numero di addetti non supe-
riore a cinque. Con decreto del Ministro dello Sviluppo, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro della semplifi-
cazione normativa sono stabilite le modalità di esecuzione di tali adempi-
menti».

12.0.1

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Aumenti di capitale di società quotate)

1. Al comma 1 dell’art. 134 del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58 e successive modifiche ed integrazioni, le parole "è ridotto alla
metà" sono sostituite dalle parole "è ridotto ad un terzo". Al comma 3,
secondo periodo dell’art. 2441 del codice civile, le parole "per almeno
cinque riunioni" sono sostituite dalle parole "al massimo per cinque riu-
nioni".

2. All’articolo 2441 del codice civile:

al comma 5, le parole ", approvata da tanti soci che rappresentino ol-
tre la metà del capitale sociale, anche se la deliberazione è presa in assem-
blea di convocazione successiva alla prima" sono soppresse;
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il comma 8 è sostituito dal seguente "Con deliberazione dell’assem-

blea ordinaria può essere escluso il diritto di opzione limitatamente ad un

quarto delle azioni di nuova emissione, se queste sono offerte in sottoscri-

zione ai dipendenti della società o di società che la controllano o che sono

da essa controllate. L’esclusione dell’opzione in misura superiore al quarto

è approvata con delibera dell’assemblea assunta con la maggioranza ri-

chiesta per le assemblee straordinarie".

3. Al comma 2 dell’art. 2443 codice civile, le parole "approvata con

la maggioranza prevista dal quinto comma dell’art. 2441" sono sop-

presse.».

12.0.2

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Rivalutazione immobili di impresa)

1. I soggetti indicati nell’articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del

testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché le società in nome

collettivo, in accomandita semplice ed equiparate e le fondazioni bancarie,

che non adottano i principi contabili internazionali nella redazione del bi-

lancio, possono, anche in deroga all’articolo 2426 del codice civile e ad

ogni altra disposizione di legge vigente in materia, rivalutare i beni immo-

bili, ad esclusione delle aree fabbricabili e degli immobili alla cui produ-

zione o al cui scambio è diretta l’attività di impresa, risultanti dal bilancio

in corso al 31 dicembre 2010.

2. Per l’attuazione della rivalutazione di cui al comma precedente, si

applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 16 e se-

guenti del D.L. 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,

dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
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12.0.3

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

Al comma 3-bis dell’articolo 9 del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la parola: "possono" è sostituita dalla seguente: "devono";

b) dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: "Alle cessioni
dei crediti poste in essere ai sensi del presente articolo, decorsi dieci
giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e dall’iscrizione nel re-
gistro delle imprese, da parte del cedente, della notizia dell’avvenuta ces-
sione, senza che sia stata notificata a mezzo di ufficiale giudiziario al sog-
getto cessionario del credito, all’indirizzo reso noto nell’avviso di ces-
sione, opposizione da alcuno dei creditori del cedente, non si applicano
gli articoli 66 e 67 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive
modificazioni. La cessione è opponibile al credito re del cedente che ha
pignorato il credito dopo la data di notifica dell’atto di cessione all’ammi-
nistrazione debitrice. La cessione è inoltre opponibile agli altri aventi
causa del cedente il cui titolo di acquisto non è stato reso efficace verso
i terzi anteriormente alla data di notifica dell’atto di cessione di cui al pe-
riodo precedente«.

12.0.4

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Zone a burocrazie zero in via sperimentale)

1. In via sperimentale, fino al 31 dicembre 2013, sull’intero territorio
nazionale si applica la disciplina delle zone a burocrazia zero prevista dal-
l’art. 43 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge
30 luglio 2010, n. 122.

2. A tale scopo, fino al 31 dicembre 2013, i provvedimenti di cui al
primo periodo della lettera a), del comma 2, dell’art. 43, sono adottati,
ferme restando le altre previsioni ivi contenute, in via esclusiva e all’una-
nimità, dall’Ufficio Locale dei Governi, istituito in ciascun capoluogo di
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provincia, su richiesta della regione, d’intesa con gli enti interessati e su
proposta del Ministro dell’interno, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri. La trasmissione dei dati e dei documenti previsti dal
terzo comma della medesima lettera, avviene in favore del medesimo Uf-
ficio.

3. L’Ufficio Locale dei Governi è presieduto dal Prefetto e composto
da un rappresentante della regione, da un rappresentante della provincia,
da un rappresentante della città metropolitana ove esistente, e da un rap-
presentante del comune interessato. Il dissenso di uno o più dei compo-
nenti, a pena di inammissibilità, deve essere manifestato nella riunione
convocata dal Prefetto, deve essere congruamente motivato e deve recare
le specifiche indicazioni delle modifiche e delle integrazioni eventual-
mente necessarie ai fini dell’assenso. Si considera acquisito l’assenso del-
l’amministrazione il cui rappresentante non partecipa alla riunione mede-
sima, ovvero non esprime definitivamente la volontà dell’amministrazione
rappresentata.

4. Resta esclusa l’applicazione dei commi 6-bis, 6-ter e 6-quater ai
soli procedimenti amministrativi di natura tributaria e alle nuove iniziative
produttive avviate su aree soggette a vincolo.

5. Le previsioni del presente articolo non comportano nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio detto Stato e la partecipazione all’Ufficio
Territoriale dei Governi è a titolo gratuito e non comporta rimborsi«.

12.0.5
Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Semplificazioni in materia di rivendita di generi di monopolio).

L’articolo 28 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293, è sostituito dal
seguente:

«1. Le rivendite devono essere gestite personalmente dagli assegna-
tari, nel caso di ditte individuali, nonché dai soci personalmente responsa-
bili oppure dai rappresentanti locali, nel caso di licenze intestate a società
di persone, capitali oppure a cooperative. In ogni caso, il titolare della
ditta individuale, nonché il rappresentante legale delle società o coopera-
tive, saranno gli unici responsabili verso l’Amministrazione. L’Ammini-
strazione può consentire la presenza nella rivendita di persona di famiglia
del rivenditore, autorizzata a coadiuvarlo e sostituirlo nelle temporanee as-
senze o impedimenti. In caso di vacanza della rivendita, al coadiutore che
abbia compiuto almeno sei mesi di servizio senza dar luogo a rilievi, può
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essere assegnata la rivendita stessa a trattativa privata. Oltre al coadiutore,
può essere consentita nella rivendita la presenza di un secondo coadiutore,
con i requisiti di cui al secondo comma del presente articolo ed al primo
comma dell’articolo 64 del decreto del Presidente della Repubblica 14 ot-
tobre 1958, n. 1074, e di assistenti per il materiale servizio di vendita. Il
secondo coadiutore può usufruire della facoltà prevista dal terzo comma
del presente articolo e dall’articolo 65, decreto del Presidente della Repub-
blica 14 ottobre 1958, n. 1074, in caso di premorienza o rinunzia del coa-
diutore.

A tal fine, si cumulano i periodi di servizio, purché consecutivi, com-
piuti come coadiutore e come secondo coadiutore, anche se con titolari di-
versi.

In deroga al primo comma, sono dispensati dalla gestione personale i
grandi invalidi di guerra e i ciechi civili che possono essere sostituiti in
via permanente dal coadiutore. Al coadiutore ed agli assistenti sono estese
le disposizioni dell’articolo 6 e dell’articolo 7, numeri 2) e 3).

Le rivendite possono essere gestite temporaneamente da terzi in base
a regolare contratto d’affitto d’azienda, purché questi soddisfino i requisiti
richiesti dalla normativa vigente. In questo caso, gli affittuari saranno gli
unici responsabili verso l’Amministrazione».

Art. 12-bis.

12-bis.0.1

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 12-bis, inserire il seguente:

«Art. 12-ter.

1. Al fine di semplificare gli adempimenti amministrativi per i sog-
getti che svolgono attività d’impresa ovvero attività artistica o professio-
nale, gli elenchi riepilogativi delle operazioni intracomunitarie di cui al-
l’articolo 50 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331 dovranno contenere
le sole informazioni previste dagli articoli 264 e 265 della Direttiva del
Consiglio n. 2006/112/CE del 29 novembre 2006. Gli ulteriori dati e le
informazioni necessarie per le attività di controllo ed accertamento, i
dati e le informazioni previsti dalle comunicazioni di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, riguardanti le opera-
zioni effettuate nei confronti di operatori economici aventi sede, residenza
o domicilio in Paesi cosı̀ detti black list, nonché le operazioni rilevanti ai
fini dell’imposta sul valore aggiunto di cui all’articolo 21 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78 dovranno essere richieste in un’unica comu-
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nicazione telematica. Con successivi decreti del ministero dell’economia e
delle finanze, da emanare entro novanta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto, sono individuate le modalità e i termini per l’attuazione
del presente comma».

Art. 13.

13.2

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

«a-bis) l’articolo 18 è sostituito dal seguente:

"Art. 18. – 1. I promotori di una riunione in luogo pubblico devono
darne avviso, almeno un giorno prima, al questore.

2. I contravventori sono puniti con la sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da 100 euro a 400 euro.

3. Il questore, nel caso di omesso avviso ovvero per ragioni di ordine
pubblica o di sanità pubblica, può impedire che la riunione abbia luogo e
può, per le stesse ragioni, prescrivere modalità di tempo e di luogo per la
riunione.

4. I contravventori al divieto o alle prescrizioni dell’autorità sono pu-
niti con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 200
euro a 400 euro.

5. Non è punibile chi, prima dell’ingiunzione dell’autorità o per ob-
bedire ad essa, si ritira dalla riunione.

6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle riunioni
elettorali";

a-ter) all’articolo 20, le parole da: "avvengono manifestazioni" fino
a: "assembramenti predetti" sono soppresse;

a-quater) l’articolo 21 è abrogato;

a-quinquies) l’articolo 25 è abrogato».

13.3

Pardi

Al comma 1, sopprimere la lettera c).
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13.4
Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, alla lettera f), dopo il punto 3) inserire il seguente
punto:

«3-bis) Le imprese di spedizione di cui alla Legge 14 novembre
1941, n. 1442, non rientrano tra le agenzie d’affari di cui all’articolo
115 del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio
decreto 18 giugno 10 31, n. 773».

13.5
Zanda, Incostante, Bianco, Adamo, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria
Marino, Sanna, Vitali, Fioroni

Al comma 1, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «86, secondo
comma».

Conseguentemente al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «123,
secondo comma, 124, secondo comma».

13.6
Pardi

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «86, secondo comma».

13.7
D’Alia

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «86, secondo comma».

13.1
Latronico

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. La attività di somministrazione di alimenti e bevande alcoli-
che presso enti collettivi o circoli privati è comunque esercitata con l’os-
servanza delle disposizioni del titolo I, capi III e IV, e degli articoli 100,
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101, 108, terzo comma e 110 del Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773 e
di quelle del Ministero dell’Interno in materia di sorvegliabilità dei lo-
cali».

13.0.1
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 13 inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

1. All’art. 559 del codice di procedura civile, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, le parole: "’può nominare custode
una persona diversa dallo stesso debitore. Il giudice provvede a nominare
una persona diversa" sono sostituite dalla seguenti: "nomina custode un
istituto autorizzato alle vendite all’incanto di cui all’articolo 159 delle di-
sposizioni per l’attuazione del codice di procedura civile";

b) al comma 3 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nomi-
nando custode un istituto autorizzato alle vendite all’incanto di cui all’art.
159 delle disposizioni per l’attuazione del codice di procedura civile";

c) al comma 4, le parole "la persona incaricata delle dette opera-
zioni o" sono soppresse;

d) al comma 5, le parole "altro soggetto" sono inserite le seguenti:
"il professionista incaricato delle operazioni di vendita o altro soggetto se
non disponibile il delegato"».

13.0.2
Latronico

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di prevenzione incendi per la costruzione

e l’esercizio delle attività ricettive turistico-alberghiere)

1. Con decreto del Ministro dell’interno, da emanarsi entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si
provvede ad aggiornare le disposizioni del decreto del Ministro dell’in-
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terno del 9 aprile 1994 recante "Approvazione della regola tecnica di pre-
venzione incendi per la costruzione e l’esercizio delle attività ricettive tu-
ristico-alberghiere", semplificando i requisiti prescritti, in particolare per
le strutture ricettive turistico-alberghiere fino a 50 posti letto».

13.0.3

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

1. Al fine di adeguare l’ordinamento nazionale ai princı̀pi comunitari
in termini di concorrenza e di libera circolazione di merci e persone, te-
nuto conto della necessità di garantire la pubblica sicurezza, l’articolo 7
della legge 18 aprile 1975, n. 110 è abrogato».

13.0.4

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 13,inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

1. All’articolo 48 comma 5, del decreto legislativo 6 settembre 2011
n. 159, dopo le parole "la vendita è effettuata" sono aggiunte le parole ",
in via prioritaria,"».

13.0.5
Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

Con decreto del Ministro dell’interno, da emanarsi entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si
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provvede alla modifica delle disposizioni del decreto del Ministro dell’in-
terno del 9 aprile 1994 "Approvazione della regola tecnica di prevenzione
incendi per la costruzione e l’esercizio delle attività ricettive turistico-al-
berghiere", semplificando i requisiti prescritti, in particolare per le strut-
ture ricettive turistico-alberghiere fino a 50 posti letto».

13.0.6

Fistarol

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

Con Decreto del Ministero dell’Interno, da emanarsi entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si
provvede ad aggiornare le disposizioni del Decreto del Ministro dell’In-
terno del 9 aprile 1994 "Approvazione della regola tecnica di prevenzione
incendi per la costruzione e l’esercizio delle attività ricettive turistico al-
berghiere", semplificando i requisiti prescritti, in particolare per le strut-
ture ricettive turisti o alberghiere fino a 50 posti letto».

G/3194/2/1

Adamo

Premesso che:

l’articolo 13 del decreto-legge in corso di conversione reca una se-
rie di puntuali modifiche al Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
(regio decreto 18 giugno 1931, n. 773);

in particolare, al comma 1, lettera a), viene modificato l’articolo
13, primo comma, del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, in
modo da prolungare a tre anni (in luogo di un anno), quando la legge
non disponga altrimenti, la validità delle autorizzazioni di polizia;

la novella, alla lettera b), modificata nel corso dell’esame in sede
referente, investe, poi, l’articolo 42, comma 3, prevedendo che le licenze
rilasciate dal Questore, per porto d’armi lunghe da fuoco e dal Prefetto, di
portare rivoltelle o pistole di qualunque misura o bastoni animati con lama
in caso di dimostrato bisogno, abbiano validità annuale, qualora la durata
non sia diversamente stabilita dalla legge;

con la lettera c), modificata nel corso dell’esame in sede referente,
si prevede che le licenze per la vendita di esplodenti di qualsiasi specie
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abbiano validità di tre anni dalla data del rilascio (e non di due come pre-
visto dal testo iniziale del decreto);

valutato altresı̀ che:

ogni anno cronaca nera e giudiziaria purtroppo ci raccontano di
gravi episodi di violenza compiuti da soggetti in possesso di regolare auto-
rizzazione al porto di armi da fuoco. Una violenza generata da raptus di
follia o dalla disperazione solitaria che poi poco dopo torna nell’ombra,
senza mai ottenere uno spazio appropriato nel dibattito politico, come
nei casi delle stragi di Via Carcano a Milano o di Aci Castello in Provin-
cia di Catania;

considerato, infine che.

nel corso di una serie di audizioni informali svoltesi in 1 Commis-
sione in merito ai disegni di legge di modifica della normativa sul porto
d’armi (A.S. 1558 e abb.) tutte le associazioni audite, dai rappresentanti
dei cacciatori a quelle dei parenti delle vittime delle armi da fuoco, hanno
convenuto sull’utilità di istituire una banca dati delle certificazioni medi-
che rilasciate ai fini della detenzione o del permesso di porto d’armi. Si è
difatti rilevato come fondamentale la comunicazione tra personale medico-
sanitario e operatori delle forze dell’ordine; cooperazione che potrebbe av-
venire proprio attraverso la creazione di questa banca dati;

le aziende unità sanitarie locali che rilasciano i certificati di ido-
neità psicofisica ai sensi della presente legge dovrebbero trasmettere alle
questure, in tempi brevi, e nel rispetto della normativa sulla privacy, i no-
minativi dei soggetti che hanno richiesto il certificato e a segnalare coloro
i quali sono risultati affetti da malattie mentali o da segni di disturbi
psico-comportamentali che ne impediscono, anche temporaneamente, la
capacità di intendere e di volere;

impegna il Governo a:

predisporre tutti gli interventi finalizzati alla costituzione della
banca dati, secondo le caratteristiche menzionate in premessa.

G/3194/4/1

Fioroni

Premesso che:

l’articolo 13 del decreto-legge titolato «Disposizioni urgenti in ma-
teria di semplificazione e sviluppo», modifica alcune disposizioni del
TULPS (Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza), e significativa-
mente l’articolo 115 in material di agenzie e imprese operanti nel settore
della tutela dei crediti;
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il comparto (che oggi occupa oltre 23.000 addetti con un numero
di pratiche affidate che ogni anno supera i 33 milioni, per un valore com-
plessivo di oltre 30 miliardi di euro) chiede da tempo una riforma dell’in-
tero settore, che preveda regole chiare e moderne. Pare quindi opportuno,
dunque, inserire nel summenzionato decreto, in un’ottica di semplifica-
zione, alcuni principi fondamentali;

è necessario definire le attività di tutela dei crediti, che compren-
dono anche l’acquisto di crediti pro soluto. In tal senso sarebbe opportune
che, le dichiarazioni di inesigibilità del credito emesse in favore dei cre-
ditori dalle imprese per il recupero stragiudiziale del credito assumano ef-
ficacia probatoria qualora siano rispondenti ai relativi princı̀pi fiscali.

Considerato altresı̀ che:

la circolare del Ministero dell’interno n. 557/PAS/6909/1205(1) del
febbraio 2011 ha già previsto che le Questure possano avvalersi della cer-
tificazione liberatoria degli enti bilaterali circa l’attuazione degli adempi-
menti di cui alle materie previste e stabilisce che i requisiti professionali
devono essere basati su programmi formativi conformi ai modelli elaborati
dall’ente bilaterale, secondo le materie previste dall’emendamento stesso.

Valutato altresı̀ che:

il ruolo degli enti bilaterali si innesta nello sviluppo della sussidia-
rietà tra le Istituzioni pubbliche ed i corpi intermedi della società (aziende
creditrici e loro associazioni, associazioni imprenditoriali della tutela dei
crediti ed associazioni dei consumatori);

tale scelta ha indubbi benefici economici in quanto fonte di rispar-
mio delle risorse pubbliche dello Stato, il quale delegando parte delle pro-
prie incombenze – senza rinunciare al proprio ruolo di controllore – crea
le condizioni di una più diffusa e capillare verifica degli adempimenti ri-
chiesti dalle materie previste dall’emendamento, con il relativo abbatti-
mento dei costi a suo carico;

realizza inoltre una certificazione liberatoria e una formazione ca-
pillare e continua degli addetti del settore, siano esse aziende che collabo-
ratori delle stesse, innalzando cosı̀ la professionalità e quindi anche la qua-
lità del servizio reso e contribuendo a selezionare un’imprenditoria sana,
troppo spesso aggredita da soggetti operanti sul mercato in dispregio delle
regole a tutela dei consumatori, cioè dei debitori;

impegna il Governo a:

predisporre tutte le iniziative necessarie affinché si possa pervenire
ad una riforma organica del settore delle agenzie e imprese operanti nel
settore della tutela dei crediti, con particolare attenzione alla questione
connessa alla certificazione liberatoria degli enti bilaterali e tenendo conto
della citata circolare del Ministero dell’interno.
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Art. 14.

14.1

Carlino, Pardi

Sopprimere l’articolo.

14.2

Allegrini, Zanetta

Al comma 3, dopo le parole: «il Governo è autorizzato ad adottare»,
inserire le seguenti: «, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-legge,».

14.3

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 4, sopprimere le parole: «e le organizzazioni sindacali
comparativamente più rappresentative su base nazionale,».

14.4

D’Alia

Al comma 4, lettera c), dopo le parole «coordinamento e programma-
zione dei controlli da parte delle amministrazioni» inserire le parole «per
il tramite del SUAP di cui all’art. 10 del D.P.R. 7 settembre 2010,
n. 160».

14.5

Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Sanna, Vitali

Al comma 4, lettera c), dopo le parole «coordinamento e programma-
zione dei controlli da parte delle amministrazioni» inserire le parole «per
il tramite del SUAP di cui all’art. 10 del D.P.R. 160/2010».
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14.6

Carlino, Pardi

Al comma 4, sopprimere la lettera d).

14.7

Tomassini, Saltamartini

Al comma 4 sopprimere la lettera f).

14.8

Carlino, Pardi

Al comma 4, sopprimere la lettera f).

14.9

Tofani

Al comma 4, sostituire la lettera f), con la seguente:

«f) razionalizzazione, anche mediante riduzione dei controlli sulle im-
prese tenendo conto, per i reati previsti, della effettiva adozione e efficace
attuazione del modello di organizzazione e di gestione di cui al decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni e integra-
zioni, sulla disciplina della responsabilità giuridica delle persone giuridi-
che, delle società delle associazioni anche prive di responsabilità giuridica;
a questo scopo illegale rappresentante dell’azienda trasmette agli organi di
vigilanza e controllo una dichiarazione resa ai sensi del Decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui attesta la effet-
tiva adozione e efficace attuazione dei modelli di organizzazione e di ge-
stione».
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14.10

Ferrante, Donaggio, Nerozzi, Roilo, Adamo, Della Seta, Vincenzo De

Luca, Di Giovan Paolo, Mazzuconi, Monaco

Al comma 4, sostituire la lettera f) con la seguente:

«f) razionalizzazione, anche mediante riduzione dei controlli sulle im-
prese tenendo conto, per i reati previsti, della effettiva adozione e efficace
attuazione del modello di organizzazione e di gestione di cui al decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni e integra-
zioni, sulla disciplina della responsabilità giuridica delle persone giuridi-
che, delle società delle associazioni anche prive di responsabilità giuridica;
a questo scopo il legale rappresentante dell’azienda trasmette agli organi
di vigilanza e controllo una dichiarazione resa ai sensi del Decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui attesta la ef-
fettiva adozione e efficace attuazione dei modelli di organizzazione e di
gestione».

14.11

D’Alia

Al comma 4, lettera f), dopo le parole «o altra appropriata certifica-
zione emessa» inserire le seguenti «anche di natura ambientale,».

14.12

Carlino, Pardi

Al comma 6, sostituire le parole: «in materia fiscale, finanziaria e di
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro» con le seguenti: «in materia fi-
scale, finanziaria, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, igiene alimentare
e tutela ambientale e del territorio».

14.13

Bassoli, Bianco, Adamo, Bosone, Biondelli, Ceccanti, Chiaromonte,

Cosentino, Granaiola, Ignazio Marino, Mauro Maria Marino, Poretti,

Sanna, Vitali

Al comma 6, dopo la parola «finanziaria» inserire le seguenti «di
igiene degli alimenti e della sicurezza alimentare».
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14.14
Ferrante, Donaggio, Nerozzi, Roilo, Adamo, Della Seta, Vincenzo De

Luca, Di Giovan Paolo, Mazzuconi, Monaco

Al comma 6, dopo le parole: «in materia fiscale, finanziaria e di sa-
lute e sicurezza sui luoghi di lavoro» aggiungere le seguenti parole: «e
nei luoghi di vita, di tutela dell’ambiente, del paesaggio e del patrimonio
artistico e culturale, di igiene ambientale, di igiene degli alimenti e di tu-
tela della filiera alimentare,».

14.15
Tomassini, Saltamartini

Al comma 6, dopo le parole «di salute e sicurezza sui luoghi di la-
voro,» inserire le seguenti: «igiene degli alimenti e sicurezza alimentare».

14.16
Tofani

Al comma 6, dopo le parole: «in materia fiscale, finanziaria e di sa-
lute e sicurezza sui luoghi di lavoro» aggiungere le seguenti: «e nei luo-
ghi di vita, di tutela dell’ambiente, del paesaggio e del patrimonio artistico
e culturale, di igiene ambientale, di igiene degli alimenti e di tutela della
filiera alimentare,».

14.17
Stradiotto, Adamo, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Sanna,

Vitali

Al comma 6-bis, dopo le parole «Nell’ambito dei lavori pubblici e
privati dell’edilizia» aggiungere le seguenti «e delle forniture di beni e
servizi».

14.18
Castro

Al comma 6-bis, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Detto do-
cumento è, altresı̀, acquisito d’ufficio nell’ipotesi di cui all’articolo 24,
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comma 2, del Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, recante Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia edilizia.».

14.19

Zanetta, Gallo

Al comma 6-bis, infine, aggiungere il seguente periodo: «Tale docu-
mento è, altresı̀, acquisito d’ufficio nell’ipotesi di cui all’art. 24, comma 2,
del D.P.R. n. 380/2001».

14.20

Menardi, Saia

Al comma 6-bis, aggiungere il seguente periodo: «Tale documento è,
altresı̀, acquisito d’ufficio nell’ipotesi di cui all’art. 24, comma 2, del
D.P.R. n. 380/2001».

14.21

Malan

Dopo il comma 6-bis, aggiungere il seguente:

«6-ter. All’articolo 54, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
dopo il comma 4, è inserito il seguente:

"4-bis. La produzione di materie prime farmacologicamente attive
(API – active pharmaceutical ingredients), da utilizzare esclusivamente
nella produzione di medicinali sperimentali utilizzati nelle sperimentazioni
cliniche di Fase I e II, può essere effettuata in reparto che opera nel ri-
spetto delle norme di buona fabbricazione di un’officina autorizzata alla
produzione di API, previa notifica all’AIFA"».
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14.0.1

Tomassini, Ignazio Marino, Saltamartini

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente.

«Art. 14-bis.

(Modifica dell’articolo 15 della legge 21 ottobre 2005, n. 219,

in materia di produzione di farmaci emoderivati)

1. Al comma 2 sono soppresse le seguenti parole: "non è oggetto di
cessione a fini di lucro ed".

2. Al comma 3 sono soppresse le seguenti parole: ", e di quelli del-
l’autorità nazionale italiana".

3. Al comma 6 le parole: "decorso un anno" sono sostituite dalle se-
guenti: "entro centoventi giorni"».

14.0.2

Peterlini

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

1. All’articolo 54, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 14 ottobre 1958, n. 1074, è aggiunto il seguente periodo: "In ogni
caso, i titolari di patentini non sono tenuti a fare richiesta scritta di acqui-
sto nei confronti dei rivenditori, né a registrare in appositi registri gli ac-
quisti di generi di monopolio"».

14.0.3

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente

«Art. 14-bis.

(Trasporto materiali per attività dei cantieri)

1. Alla legge 13 agosto 2010, n. 136, l’articolo 4, comma 1, è sop-
presso».
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14.0.4

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Modifica dei termini in materia edilizia)

1. Per i titoli abilitativi edilizi rilasciati o comunque formatisi antece-
dentemente all’entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto e sino al 31 dicembre 2012 il termine per l’inizio dei lavori di
cui all’articolo 15 del Dpr 380/2001 è di due anni e decorre dalla data
di rilascio o comunque di formazione.

2. Sino al 31 dicembre 2012 il termine di ultimazione dei lavori di
cui all’articolo 15 del Dpr 380/2001 è prorogato di due anni previa richie-
sta da presentare al comune competente.

3. Nell’ambito delle convenzioni di lottizzazione di cui all’articolo 28
della legge 17 agosto 1942, n. 1150 ovvero degli accordi similari comun-
que denominati dalla legislazione regionale, stipulati antecedentemente al-
l’entrata in vigore della presente legge, il termine per l’inizio lavori o per
l’esecuzione di opere di urbanizzazione poste a carico del privato lottiz-
zante è prorogato di tre anni e il pagamento degli oneri di cui all’art.
16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 è
sospeso per un identico periodo».

14.0.5

Zanetta

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Semplificazioni in materia di controlli sul divieto di traslazione
dell’addizionale IRES)

All’art. 81, comma 18, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: "L’Autorità per l’energia elettrica ed il
gas vigila sulla puntuale osservanza della disposizione di cui al precedente
periodo, esclusivamente attraverso l’analisi dell’andamento degli utili di
bilancio per un periodo temporale non inferiore a tre anni e dispone per
l’adozione di meccanismi volti a semplificare sostanzialmente gli adempi-
menti cui sono chiamate le imprese, con fatturato inferiore a quello previ-
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sto dall’articolo 16, comma 1, prima ipotesi della legge 10 ottobre 1990,
n. 287. A tal fine, le imprese di cui al periodo precedente provvedono ad
inviare all’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas esclusivamente copia
del bilancio d’esercizio"».

14.0.6

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

1. All’articolo 54, comma 3, del Decreto del Presidente della Repub-
blica n. 1074 del 14 ottobre 1958 è aggiunto il seguente periodo: "In ogni
caso i titolari di patentini non sono tenuti a fare richieste scritte di acqui-
sto nei confronti dei rivenditori, né a registrare in appositi registri gli ac-
quisti di generi di monopolio"».

14.0.7

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente articolo:

«Art. 14-bis.

(Semplificazione in materia di alcool e bevande alcoliche
soggetti ad accisa)

1. Al comma 2 dell’art. 29 del d.lgs. 26 ottobre 1995, n. 504 dopo le
parole "esercizi di vendita", sono inserite le seguenti: "ad esclusione degli
esercizi pubblici, degli esercizi di intrattenimento, degli esercizi ricettivi e
dei rifugi alpini,"».
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14.0.8

Peterlini

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Semplificazioni in materia di microimprese)

1. All’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, dopo le parole "Ai consumatori" sono inserite le seguenti: ", alle
microimprese".

2. All’articolo 18, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, dopo il
comma 4, inserire il seguente comma:

"4-bis. È data facoltà alle camere di commercio di diminuire la mi-
sura del diritto annuale, fino ad arrivare all’esenzione, anche distinguendo
per classi di fatturato, per gli imprenditori agricoli, i coltivatori diretti,
nonché per le società semplici agricole iscritti nella sezione speciale del
registro delle imprese"».

14.0.9

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Semplificazioni in materia di microimprese)

1. All’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, dopo le parole "Ai consumatori" sono inserite le seguenti: ", alle
microimprese".

2. All’articolo 18, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, dopo il
comma 4, è inserito il seguente comma:

"4-bis. È data facoltà alle camere di commercio di diminuire la mi-
sura del diritto annuale, fino ad arrivare all’esenzione, anche distinguendo
per classi di fatturato, per gli imprenditori agricoli, i coltivatori diretti,
nonché per le società semplici agricole iscritti nella sezione speciale del
registro delle imprese"».
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14.0.10

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Semplificazioni dei pagamenti della Pubblica Amministrazione alle
imprese di importo complessivo inferiore a 10.000 euro)

1. Per accelerare i pagamenti della Pubblica Amministrazione alle
imprese, all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, è aggiunto in-
fine il seguente comma:

"9-ter. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai paga-
menti che le stazioni appaltanti effettuano a favore di gestori e fornitori di
pubblici esercizi, a favore di fornitori esteri e ai pagamenti di importo
complessivo inferiore a 10.000,00 euro"».

14.0.11

Thaler Ausserhofer, Pinzger

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Modifiche all’articolo 2630 del codice civile)

1. L’articolo 2630 del codice civile è sostituito dal seguente:

"Art. 2630. – Ogni organo di società o consorzio che, in relazione
alle funzioni attribuite per legge o per statuto, ometta di eseguire, nei ter-
mini prescritti, denunce, comunicazioni o depositi presso il registro delle
imprese, ovvero omette di fornire negli atti, nella corrispondenza e nella
rete telematica le informazioni prescritte dall’articolo 2250, primo, se-
condo, terzo e quarto comma, è tenuto al pagamento della sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 103 euro a 1.032 euro. Se la denuncia, la comu-
nicazione od il deposito avvengono nei trenta giorni successivi alla sca-
denza dei termini prescritti, la sanzione amministrativa pecuniaria è ridotta
di un terzo.

Se si tratta di omesso deposito dei bilanci, la sanzione amministrativa
pecuniaria è aumentata di un terzo".

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, si provvede mediante
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riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo per le aree sottoutilizzate».

14.0.12

Del Pennino, Sbarbati

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Semplificazioni in materia di controlli sul divieto di traslazione

dell’addizionale IRES)

All’art. 81, comma 18, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: "L’Autorità per l’energia elettrica ed il
gas vigila sulla puntuale osservanza della disposizione di cui al precedente
periodo, esclusivamente attraverso l’analisi dell’andamento degli utili di
bilancio per un periodo temporale non inferiore a tre anni e dispone per
l’adozione di meccanismi volti a semplificare sostanzialmente gli adempi-
menti cui sono chiamate le imprese, con fatturato inferiore a quello previ-
sto dall’articolo 16, comma 1, prima ipotesi della legge 10 ottobre 1990,
n. 287. A tal fine, le imprese di cui al periodo precedente provvedono ad
inviare all’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas esclusivamente copia
del bilancio d’esercizio"».

14.0.13

D’Alia

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

1. All’art. 9, comma 2, della legge 11 novembre 2011, n. 180, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: "Le Camere di commercio pubblicano
altresı̀ i principali adempimenti delle società connessi all’iscrizione nel re-
gistro delle imprese. L’Unioncamere, ai sensi del comma 4 dell’articolo 7
della legge 29 dicembre 1993, n. 580 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, formula direttive ed indirizzi generali per la pubblicazione di tali
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informazioni nei siti delle Camere di commercio, in modo da garantire
una maggiore uniformità"».

14.0.14

D’Alia

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Agenzie per le imprese)

1. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico e del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplifica-
zione, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, sono dettate
disposizioni correttive e integrative dell’articolo 38 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e dei regolamenti da esso contemplati in base ai seguenti
principi e criteri:

a) i controlli, le dichiarazioni e le attività istruttorie delle Agenzie per
le imprese sostituiscono a tutti gli effetti i controlli e le attività delle am-
ministrazioni pubbliche competenti, sia nei procedimenti automatizzati che
in quelli ordinari, salvo per le determinazioni in via di autotutela e per l’e-
sercizio della discrezionalità;

b) definizione delle attività delle Agenzie per le imprese per il sup-
porto organizzativo e gestionale allo svolgimento della conferenza di ser-
vizi, che contempli, in particolare, la possibilità per le Agenzie di prestare
la propria attività ai fini della convocazione, della predisposizione del ca-
lendario e dei termini di conclusione dei lavori, nonché della attivazione
dei rimedi previsti dalla legge in caso di silenzio o dissenso delle ammi-
nistrazioni;

c) revisione dei requisiti richiesti alle Agenzie per le imprese in
modo che l’accreditamento avvenga per materie di regolazione e tipologie
di procedimenti.

2. Il regolamento di cui al comma 1 è emanato entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
Con il medesimo regolamento sono identificate le norme, anche di legge,
che sono abrogate».



22 marzo 2012 1ª Commissione– 257 –

Art. 15.

15.1

Biondelli, Bassoli, Bianco, Adamo, Bosone, Ceccanti, Chiaromonte,

Cosentino, Granaiola, Ignazio Marino, Mauro Maria Marino, Poretti,

Sanna, Vitali

Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «1º aprile 2012» con le se-

guenti: «1º luglio 2012».

15.0.1

Thaler Ausserhofer, Pinzger

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Semplificazioni in materia di pubblico impiego)

1. Gli atti concernenti la misurazione e la valutazione della perfor-
mance individuale dei dipendenti, anche di qualifica dirigenziale, delle
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive modifiche e integrazioni, de-
vono essere impugnati, a pena di decadenza, entro 60 giorni dalla comu-
nicazione o pubblicazione dell’atto impugnato.

2. La presente disposizione si applica agli atti concernenti la misura-
zione e la valutazione della performance individuale che siano comunicati
o pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore della disposi-
zione medesima.

3. Relativamente agli atti concernenti la misurazione e la valutazione
della performance individuale che siano stati comunicati o pubblicati an-
teriormente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, qua-
lora non siano ancora decorsi i relativi termini prescrizionali di impugna-
tiva e non siano già pendenti ricorsi, il predetto termine di decadenza de-
corre dalla data di entrata in vigore della disposizione stessa».
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15.0.2

Poli Bortone, Castiglione, Fleres

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Misure di semplificazione per l’inserimento

delle donne nel mondo del lavoro)

1. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali provvede ad emanare, con
cadenza annuale, il decreto ministeriale riguardante il contratto di inseri-
mento delle donne nel mondo del lavoro di cui al decreto legislativo 20
settembre 2003, n. 276. All’onere derivante dall’attuazione del presente
comma si provvede mediante riduzione, fino al 10 per cento, a decorrere
dall’anno 2012, delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla Tabella C della legge 12 novembre 2011,
n. 183, i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio come spese rimodula-
bili».

15.0.3

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. Al fine di incentivare l’ingresso o il reingresso nel mercato del la-
voro delle lavoratrici madri, sui contratti di lavoro a tempo parziale stipu-
lati successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge e
sino al 31 dicembre 2013, è riconosciuta una riduzione dell’aliquota con-
tributiva a carico dei datori di lavoro privati imprenditori e non imprendi-
tori dovuta all’assicurazione-generale obbligatoria per l’invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti, a condizione che i contratti stessi siano stipulati con
donne inoccupate ovvero disoccupate e con uno o più figli minori, pari a:

a) 5 punti percentuali, in presenza di 1 figlio;

b) 10 punti percentuali, in presenza di 2 figli;

c) 15 punti percentuali, in presenza di 3 figli;

d) 20 punti percentuali, in presenza di almeno 4 figli;

2. I redditi derivanti dai contratti di cui al comma 1, dal momento
della stipula e sino al 31 dicembre 2013, sono soggetti ad aliquote irpef
ordinarie, ridotte:

a) di 5 punti percentuali, in presenza di 1 figlio;
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b) di 10 punti percentuali, in presenza di 2 figli;

c) di 15 punti percentuali, in presenza di 3 figli;

d) di 20 punti percentuali, in presenza di almeno 4 figli;

3. Gli incentivi di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo trovano
applicazione anche nei confronti delle lavoratrici che, al termine del pe-
riodo di congedo di maternità, intendano trasformare il proprio rapporto
di lavoro in rapporto a tempo parziale, ovvero, alternativamente, nei con-
fronti del lavoratore che abbia usufruito del congedo di paternità».

15.0.4
Saltamartini

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Norma di interpretazione autentica)

1. L’articolo 42-bis. del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
introdotto dall’articolo 3, comma 105 della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, si applica anche al personale del comparto sicurezza e difesa e
dei vigili del fuoco».

Art. 16.

16.1
Pardi

Al comma 4 dopo le parole «del ministero della salute,» aggiungere

le seguenti: «d’intesa con la conferenza unificata,».

16.2
Bornacin

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«10-bis. In materia di benefici corrisposti per un’invalidità perma-
nente di qualsiasi entità e grado della capacità lavorativa causata da atti
di terrorismo e dalle stragi di tale matrice, il comma 2-bis, dell’articolo
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4, della legge 3 agosto 204, n. 206, ai fini della sua applicazione per
quanto attiene l’ultima retribuzione annua integralmente percepita e matu-
rata, si interpreta nel senso che essa è riferita all’ultimo anno effettiva-
mente lavorato precedente la decorrenza della pensione ed è rappresentata
dalla retribuzione lorda di fatto quale definita dall’ISTAT e cioè determi-
nata dalla somma della componente continuativa ed accessoria nonché
della componente saltuaria e occasionale delle retribuzioni, prescindendo,
senza alcuna limitazione, da qualsiasi assoggettamento a contribuzione
previdenziale e a trattenuta fiscale».

16.3

Bornacin

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«10-bis. In materia di benefici corrisposti per un’invalidità perma-
nente di qualsiasi entità e grado della capacità lavorativa causata da atti
di terrorismo e dalle stragi di tale matrice, il comma 2 dell’articolo 4,
della legge 3 agosto 2004, n. 206, si interpreta nel senso che la disposi-
zione trova applicazione sia che la posizione assicurativa obbligatoria ri-
sulti aperta al momento dell’evento terroristico o successivamente. In nes-
sun caso, sono opponibili termini o altre limitazioni temporali alla titola-
rità della posizione e del diritto al beneficio che ne consegue.».

16.4

Bornacin

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«10-bis. In materia di benefici corrisposti per un’invalidità perma-
nente di qualsiasi entità e grado della capacità lavorativa causata da atti
di terrorismo e dalle stragi di tale matrice, il comma, 1 dell’articolo 3,
della legge 3 agosto 2004, n. 206, si interpreta nel senso che i benefici
ivi previsti spettano al coniuge ed ai figli dell’invalido, anche se il matri-
monio è stato contratto e i figli sono nati successivamente all’atto terrori-
stico. Se l’invalido contrae matrimonio dopo che il beneficio è stato attri-
buito ai genitori, il coniuge ed i figli di costui ne sono esclusi.».
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Art. 17.

17.1

Calderoli, Bodega, Mura

Sopprimere l’articolo.

17.2

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo il comma 1, inserire il seguente comma:

«1-bis. All’articolo 9, comma 2-bis, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, dopo le parole: "test di conoscenza della lingua italiana" ag-
giungere le seguenti: "o della lingua tedesca nella provincia di Bolzano"».

17.3

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 5 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, al
comma 2-ter, sostituire le parole: "fra un minimo di 80 e un massimo di
200 euro" con le seguenti: "fra un minimo di 30 e un massimo di 50
euro"».

17.4

Calderoli, Bodega, Mura

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. All’articolo 22, comma 11 del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 recante il Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero le parole:
"per un periodo non inferiore a sei mesi" sono sostituite dalle seguenti:
"per un periodo non superiore a tre mesi, decorsi i quali, il lavoratore ex-
tracomunitario, che non abbia altro titolo per il soggiorno, è espulso ai
sensi dell’articolo 13"».
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17.0.1

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Modifiche dell’articolo 7 e all’articolo 29 del testo unico delle disposi-
zioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione

dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286)

1. Al testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 7 è sostituito dal seguente:

"Art. 7. – (Obblighi dell’ospitante e del datore di lavoro). — 1.
Chiunque, a qualsiasi titolo, dà alloggio ovvero ospita uno straniero o apo-
lide, anche se parente o affine, ovvero cede allo stesso la proprietà o il
godimento di beni immobili, rustici o urbani, posti nel territorio dello
Stato, è tenuto a darne comunicazione scritta, entro quarantotto ore, all’au-
torità locale di pubblica sicurezza e al sindaco del comune ove è ubicato
l’immobile.

2. La comunicazione può essere effettuata anche a mezzo di lettera
raccomandata con avviso di ricevimento e comprende, oltre alle generalità
del denunciante, quelle dello straniero o apolide, la copia e gli estremi del
passaporto o del documento di identificazione che lo riguardano, i dati ca-
tastali e l’esatta ubicazione dell’immobile ceduto o in cui la persona è al-
loggiata, ospitata o presta servizio e il titolo in base al quale il denun-
ciante ha la disponibilità dell’immobile. Ai fini dell’osservanza dei termini
vale la data della ricevuta postale.

3. La dichiarazione di ospitalità di uno straniero o apolide ha una du-
rata di tre mesi. Allo scadere di tale termine deve essere inviata all’auto-
rità locale di pubblica sicurezza e al sindaco del comune ove è ubicato
l’immobile un’ulteriore dichiarazione di ospitalità. Dopo la terza dichiara-
zione di ospitalità il sindaco del comune, per il tramite della polizia lo-
cale, accerta se l’ospitalità non sia una dimora abituale ai sensi della legge
24 dicembre 1954, n. 1228, e del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, applicandone le relative
disposizioni.

4. Per le violazioni delle disposizioni del presente articolo si applica
la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 500 a
euro 3.000. La violazione è accertata dagli organi di polizia giudiziaria,
nonché dalla polizia locale del comune ove si trova l’immobile.

5. La sanzione di cui al comma 4 è applicata dal sindaco e i proventi
sono devoluti al comune. Si applicano, per quanto non previsto, le dispo-
sizioni della legge 24 dicembre 1981, n. 689»;
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b) la lettera b) del comma 3 dell’articolo 29 è sostituita dalla se-
guente:

"b) di un reddito minimo annuo derivante da fonti lecite non inferiore
all’importo annuo dell’assegno sociale aumentato della metà dell’importo
dell’assegno sociale per ogni familiare da ricongiungere. Per il ricongiun-
gimento di due o più figli di età inferiore agli anni quattordici ovvero per
il ricongiungimento di due o più familiari dei titolari dello status di pro-
tezione sussidiaria è richiesto, in ogni caso, un reddito non inferiore al
doppio dell’importo annuo dell’assegno sociale. Ai fini della determina-
zione del reddito si tiene conto anche del reddito annuo complessivo
dei familiari conviventi con il richiedente. In ogni caso si deve scompu-
tare, ai fini della determinazione del reddito minimo annuo, una quota
parte delle spese afferenti l’alloggio sia esso in locazione, in comodato,
di proprietà o detenuto in base a un altro diritto soggettivo. Con decreto
emanato dal Ministro dell’interno con cadenza biennale sono determinate
le somme da scomputare;"».

Art. 18.

18.1

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Al comma 1, sostituire le parole: «e dei pubblici esercizi» con le se-
guenti: «Nel settore agricolo, turistico e dei pubblici esercizi».

18.2

Paravia

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. All’articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 6 settembre
2001, n. 368, il secondo periodo è soppresso».
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18.3
Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Al comma 2, sostituire le parole «entro il giorno antecedente l’instau-
razione del rapporto di lavoro» con le parole «prima dell’inizio della pre-
stazione lavorativa, anche telefonicamente».

18.4
Fioroni

Al comma 2, sostituire le parole: «entro il giorno antecedente l’in-
staurazione del rapporto di lavoro» con le parole: «prima dell’inizio della
prestazione lavorativa».

18.5
Latronico

Al comma 2, sostituire le parole: «entro il giorno antecedente l’in-
staurazione del rapporto di lavoro» con le seguenti: «prima dell’inizio
della prestazione lavorativa, anche telefonicamente».

18.6
Spadoni Urbani

Al comma 2, sostituire la parola: «antecedente», con le seguenti: «in
cui avviene».

18.7
Allegrini, Zanetta

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 31 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n.
276, e successive modificazioni, dopo il comma 3, sono aggiunti, in
fine, i seguenti:

"3-bis. Le imprese agricole appartenenti allo stesso gruppo di cui al
comma 1, ovvero riconducibili allo stesso proprietario o a soggetti legati
tra loro da un vincolo di parentela o di affinità entro il terzo grado pos-
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sono procedere congiuntamente all’assunzione di lavoratori dipendenti per
lo svolgimento di prestazioni lavorative presso le relative aziende.

3-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
sono definite le modalità con le quali si procede alle assunzioni congiunte
di cui al comma 3-bis.

3-quater. I datori di lavoro rispondono in solido delle obbligazioni
contrattuali, previdenziali e di legge che scaturiscono dal rapporto di la-
voro instaurato con le modalità disciplinate dai commi 3-bis e 3-ter."».

18.8

Bornacin

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 2 della legge 3 agosto 2004, n. 206, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Ai fini degli incrementi di pensione e di trattamento di fine
rapporto o equipollenti di cui al comma 1, per i soli dipendenti privati
che abbiano presentato domanda entro il 30 novembre 2007, in luogo
del 7,5 per cento e prescindendo da qualsiasi sbarramento al consegui-
mento della qualifica immediatamente superiore ove prevista dai rispettivi
contratti di categoria, si fa riferimento alla percentuale di incremento tra la
retribuzione contrattuale immediatamente superiore e quella contrattuale
posseduta all’atto del pensionamento. Per i soli dipendenti pubblici la re-
tribuzione pensionabile di cui al comma 1 si intende omnicomprensiva an-
che dell’indennità integrativa speciale, prescindendo dalla data di cessa-
zione dell’avente causa."».

Conseguentemente, sostituire la rubrica dell’articolo 18 con la se-

guente: «(Disposizioni in materia di assunzioni, di collocamento obbliga-
torio e di retribuzioni pensionistiche)».

18.9

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 5, comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68,
sostituire le parole "pari o superiore al 60 per cento" con le seguenti:
"pari o superiore al 60 per mille".».
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18.0.1

Latronico

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi)

1. All’articolo 29, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81, le parole: "e, comunque, non oltre il 30 giugno 2012," sono sop-
presse».

18.0.2

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Contributo di solidarietà sui contratti atipici)

1. Al fine di coniugare garanzie e flessibilità nel mercato del lavoro,
a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, i rapporti
di lavoro instaurati secondo le modalità contrattuali di cui al decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, sono assoggettati ad una contribuzione
a carico del datore di lavoro pari all’1 per cento delle retribuzioni impo-
nibili corrisposte ai lavoratori atipici, da destinare alla erogazione delle se-
guenti prestazioni:

misure di sostegno al reddito;

misure di sostegno alla maternità;

misure di sostegno alla trasformazione delle assunzioni in a tempo
indeterminato;

misure di sostegno ai lavoratori in malattia e spese sanitarie;

garanzie per 1’accesso al credito dei lavoratori atipici attraverso la
costituzione di un fondo».
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18.0.3

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Incentivi per la conversione dei rapporti di lavoro a termine)

1. In via sperimentale e per un triennio a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, la quota di contribuzione a carico dei
datori di lavoro che, entro dodici mesi dalla medesima data di entrata in
vigore della presente legge, proceda alla trasformazione a tempo indeter-
minato di contratti di lavoro precedentemente costituiti a termine e non
ancora scaduti, è pari a quella prevista dagli apprendisti dalla legge 19
gennaio 1995, n. 25, e successive modificazioni ed integrazioni».

18.0.4

Viespoli

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di assunzioni

per attività amministrativo-tributaria)

1. All’articolo 1 del decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, al comma 4-
bis, dopo le parole "nella Gazzetta Ufficiale, 4º serie speciale, n. 101 del
30 dicembre 2008," aggiungere le seguenti: "nonché quelle relative alla
selezione pubblica per l’assunzione di 1180 funzionari per attività ammi-
nistrativo-tributaria presso l’Agenzia delle entrate, di cui all’avviso pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale, 4º serie speciale, n. 13 del 15 febbraio
2008,"».
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18.0.5

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

1. L’articolo 8 della legge 17 ottobre 1967, n. 977 è abrogato».

Art. 19.

19.0.1

Cicolani

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Norme in materia di tutela della salute

e della sicurezza dei luoghi di lavoro)

1. All’articolo 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e suc-
cessive modificazioni, in materia di tutela della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’ultimo periodo del comma 2 le parole: "entro quarantotto
mesi", sono sostituite dalle seguenti: "entro cinquantasette mesi,";

b) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Fino alla scadenza del
termine di cui al comma 2, sono fatte salve le disposizioni di cui al de-
creto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, al decreto legislativo 27 luglio
1999, n. 272, al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 298 e alla legge
26 aprile 1974, n. 191 e i relativi decreti di attuazione; decorso inutil-
mente tale termine ovvero dall’entrata in vigore della legge di ratifica
ed esecuzione della Convenzione sul lavoro marittimo limitatamente alle
attività lavorative a bordo delle navi mercantili e da pesca ed in ambito
portuale, trovano applicazione le disposizioni di cui al decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni"».
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19.0.2

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 29, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81, sono soppresse le seguenti parole "e, comunque, non oltre il30 giugno
2012,"».

19.0.3
Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 10, comma 6, del Decreto del Presidente della Repub-
blica n. 394 del 31 agosto 1999, sono soppresse le seguenti parole: "Negli
alberghi, negli altri esercizi ricettivi e"».

19.0.4
Calderoli, Bodega, Mura, Mauro

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2012, i sindacati e le loro associazioni,
sia di lavoratori sia di datori di lavoro, pubblici e privati, comunque co-
stituiti, che percepiscono a qualsiasi titolo contributi da parte degli iscritti,
dello Stato o di enti pubblici, e che sono ammessi alla contrattazione col-
lettiva nazionale, sono tenuti alla redazione del bilancio di esercizio ed
alla pubblicazione entro il 30 giugno di ogni anno su almeno tre quoti-
diani, di cui uno a diffusione nazionale, del bilancio di esercizio corredato
di una sintesi della relazione sulla gestione e della nota integrativa.

2. Il bilancio di esercizio, corredato di una sintesi della relazione
sulla gestione e della nota integrativa, sottoscritti dal rappresentante legale
o dal tesoriere del sindacato o dell’associazione, della relazione e dei re-
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visori dei conti, da essi sottoscritta, nonché delle copie dei quotidiani ove
è avvenuta la pubblicazione, è trasmesso dal rappresentante legale o dal
tesoriere entro il mese di giugno di ogni anno al Ministero del lavoro e
della previdenza sociale».

19.0.5

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Semplificazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro)

1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 4, il comma 4 è sostituito dal seguente:

4. Il numero dei lavoratori impiegati a tempo determinato, anche sta-
gionali, si computa per frazioni di unità lavorative anno (ULA) come in-
dividuate sulla base della normativa comunitaria;

b) all’articolo 37:

1) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Restano
esclusi dal campo di applicazione dell’accordo di cui al precedente pe-
riodo i lavoratori assunti a tempo determinato, anche stagionali"; 2) al
comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La formazione e l’ad-
destramento dei lavoratori assunti a tempo determinato, anche stagionali,
può essere effettuata sul luogo di lavoro dal datore di lavoro o da consu-
lente esperto dallo stesso incaricato";

c) all’articolo 52, comma 1, la lettera b), è sostituita dalla se-
guente: b) finanziamento della formazione dei datori di lavoro delle pic-
cole e medie imprese, dei piccoli imprenditori di cui all’articolo 2083
del codice civile, dei lavoratori stagionali e dei lavoratori autonomi;

d) all’articolo 73, comma 5, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: ", previa consultazione delle parti sociali"».
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19.0.6

Benedetti Valentini

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Disposizioni sulla sicurezza nei luoghi di lavoro)

1. Per consentire la conclusione dell’attività di armonizzazione delle

disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di

lavoro, di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive mo-

dificazioni, con le normative specifiche di settore, all’articolo 3, comma 2,

secondo periodo, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le parole:

"entro quarantotto mesi", sono sostituite dalle seguenti: "entro sessanta

mesi,"».

19.0.7

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Semplificazione in materia di valutazione dei rischi nei luoghi di lavoro)

1. Il secondo periodo dell’articolo 29, comma 5, del decreto legisla-

tivo del 9 aprile 2008, n. 81, è sostituito dal seguente:

"Fino alla scadenza del diciottesimo mese successivo alla data di en-

trata in vigore del decreto interministeriale di cui all’articolo 6, comma 8,

lettera f), gli stessi datori di lavoro possono autocertificare l’effettuazione

della valutazione dei rischi"».
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19.0.8

D’Alia

Dopo l’articolo 19 inserire il seguente:

«Art. 19-bis

(Sportelli del lavoro turistico)

1. All’articolo 3, comma 6 del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70
convertito con modificazioni, nella legge 12 luglio 2011, n. 106 e succes-
sive modifiche e integrazioni dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:

c-bis) nei distretti turistici, considerate le peculiari caratteristiche del
mercato del lavoro in essi esistenti, sono attivati "sportelli del lavoro turi-
stico" promossi da Associazioni di datori di lavoro e di prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale nonché da Enti
Bilaterali costituiti dalle Associazioni sopra richiamate. Presso tali spor-
telli confluiscono tutte le informazioni dell’incontro domanda offerta di la-
voro nonché comunicazioni di instaurazione/modifica/cessazione dei rap-
porti di lavoro in modalità semplificate. Gli sportelli adempiranno agli ob-
blighi di interconnessione e di conferimento dei dati alla borsa continua
nazionale del lavoro.

Con Decreto Ministeriale da parte del Ministro del Lavoro e della
Previdenza Sociale sono emanate, in coordinamento con la disciplina vi-
gente in materia di Servizi pubblici per l’impiego nonché per le comuni-
cazioni obbligatorie, le disposizioni applicative occorrenti ad assicurare la
funzionalità degli sportelli. Il Ministro del Lavoro e della Previdenza So-
ciale potrà attribuire ulteriori funzioni ai sopra indicati sportelli. Dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai periodi precedenti non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri».

19.0.9

D’Alia

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente.

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 24,comma 14, lettera e), del decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole "ai fini della presente lettera l’istituto dell’esonero si con-
sidera, comunque, in corso qualora il provvedimento di concessione sia
stato emanato prima del 4/12/2011" sono sostituite dalle seguenti: "ai
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fini della presente lettera l’istituto dell’esonero si considera, comunque, in
corso qualora la richiesta irrevocabile di esonero sia stata presentata entro
il 1 º marzo 2011 e sia stato raggiunto il requisito minimo di anzianità
richiesto prima del 31/12/2011"».

Art. 20.

20.1

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«0a) all’articolo 2, comma 1-bis, sostituire le parole: "suddividere
gli appalti in lotti funzionali" con le seguenti: "suddividere gli appalti in
lotti funzionali o lavorazioni ed evidenziare le possibilità di subappalto,
garantendo la corresponsione diretta dei pagamenti da effettuare tramite
bonifico bancario, riportando sullo stesso le motivazioni del pagamento,
da parte della stazione appaltante nei vari stati di avanzamento"».

20.2

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, lettera a), capoverso 3, sostituire le parole: «verificano»
con le seguenti: «possono verificare».

20.3

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) all’art. 11, comma 5, dopo le parole "comma 1" sono ag-
giunte le seguenti parole: "e, contestualmente, del possesso dei prescritti
requisiti," e dopo la parola "definitiva" sono aggiunte le seguenti: "che,
in tal modo, diviene efficace.". Conseguentemente il comma 8 è sop-
presso».
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20.4

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 12, comma 1, dopo le parole "da parte dell’or-
gano competente" sono aggiunte le seguenti: ", che deve avvenire entro 10
giorni dall’aggiudicazione stessa"».

20.5

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 11, comma 10, le parole: "trentacinque giorni"
sono sostituite con le seguenti: "venti giorni"».

20.6

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) al comma 9 dell’articolo 7 , dopo le parole: "I dati di cui al
comma 8, relativi ai lavori di interesse regionale, provinciale e comunale,
sono comunicati alle sezioni regionali dell’Osservatorio che li trasmettono
alla sezione centrale" sono inserite le seguenti: "fatta salva la decadenza
dell’obbligo qualora le sezioni regionali dell’Osservatorio non trasmettano
le password nei tempi stabiliti a seguito di regolare richiesta delle stazioni
appaltanti e degli enti aggiudicatori"».

20.7

Pardi

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) all’articolo 27, comma 1, dopo il primo periodo, inserire il se-
guente: "L’affidamento dei contratti di finanziamento, comunque stipulati,
dai concessionari di lavori pubblici che sono amministrazioni aggiudica-
trici o enti aggiudicatori avviene nel rispetto dei principi di cui al presente
comma"».
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20.8
Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, dopo la lettera f) inserire la seguente:

«f-bis) all’articolo 87, al comma 1, le parole "che concorrono a for-
mare l’importo complessivo posto a base di gara" sono sostituite con le
seguenti: "più significative, indicate nel bando di gara o nella lettera di
invito, che concorrono a formare un importo non inferiore al 75 per cento
di quello posto a base d’asta"».

20.9
Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, dopo la lettera f) inserire la seguente:

«f-bis) al comma 7 dell’articolo 66, le parole: "per estratto su al-
meno due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su almeno
due a maggiore diffusione locale nel luogo" sono sostituite con le se-
guenti: "sul sito del comune e della regione competenti per il territorio"».

20.10
Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, dopo la lettera f) inserire la seguente:

«f-bis) all’articolo 91, il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Per l’affidamento di incarichi di progettazione, di coordinamento
della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di coordi-
namento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo nel rispetto di
quanto disposto all’articolo 120, comma 2-bis, di importo pari o superiore
alle soglie di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell’articolo 28 si ap-
plicano le disposizioni di cui alla parte Il, titolo I e titolo Il del codice,
ovvero, per i soggetti operanti nei settori di cui alla parte III, le disposi-
zioni ivi previste"».

20.11
Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Al comma 1, dopo la lettera f), è inserita la seguente:

«f-bis) l’articolo 86, è sostituito dal seguente:

«Art. 86. – (Criteri di individuazione delle offerte anormalmente
basse). – 1. Nei contratti di cui al presente codice, le stazioni appaltanti
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valutano la congruità delle offerte che presentano un ribasso pari o supe-
riore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte am-
messe, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all’unità superiore,
rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ri-
basso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali
che superano la predetta media.

2. In ogni caso le stazioni appaltanti possono valutare la congruità di
ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente
bassa.

2-bis. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione
dell’anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di la-
vori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a
valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al co-
sto del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere spe-
cificamente indicato e risultare congruo rispetto all’entità e alle caratteri-
stiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente comma
il costo del lavoro è determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori econo-
mici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati compa-
rativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed
assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territo-
riali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è
determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico
più vicino a quello preso in considerazione.

2-ter. Il costo relativo alla sicurezza non può essere comunque sog-
getto a ribasso d’asta.

3. Il comma 1 non si applica quando il numero delle offerte ammesse
sia inferiore a cinque. In tal caso le stazioni appaltanti procedono ai sensi
del comma 3"».

20.13

Gallo, Zanetta

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) all’articolo 84 i commi 8 e 9 sono sostituiti dai seguenti:

"8. Per l’affidamento di lavori pubblici di importo pari o superiore
alla soglia di 1 milione di euro, i commissari diversi dal Presidente
sono scelti mediante pubblico sorteggio tra gli appartenenti alle seguenti
categorie:

a) professionisti con particolare competenza nella materia dei con-
tratti pubblici con almeno dieci anni di iscrizione nei rispettivi albi profes-
sionali, scelti nell’ambito di rose di candidati proposte dagli ordini profes-
sionali medesimi;
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b) professori universitari di ruolo, con particolare competenza nella
materia dei contratti pubblici, scelti nell’ambito di rose di candidati pro-
poste dalle facoltà di appartenenza.

Gli ordini professionali e le facoltà universitarie formano le rose di
candidati secondo i principi di trasparenza, rotazione e parità di tratta-
mento.

Ai fini del sorteggio, il responsabile del procedimento predispone un
elenco di tutti i nominativi proposti dagli ordini professionali e dalle fa-
coltà universitarie. Qualora nel termine di trenta giorni dall’istanza, non
siano pervenuti i nominativi richiesti, la stazione appaltante può scegliere
i commissari idonei nell’ambito dei soggetti inadempienti, secondo i me-
desimi principi di trasparenza, rotazione e parità di trattamento.

9. Per l’affidamento di lavori pubblici d’importo inferiore alla soglia
di l milione di euro, i commissari diversi dal Presidente sono selezionati
tra i funzionari della stazione appaltante. In caso di accertata carenza in
organico di adeguate professionalità, nonché negli altri casi previsti dal re-
golamento in cui ricorrono esigenze oggettive e comprovate, i commissari
diversi dal Presidente sono scelti tra funzionari di amministrazioni aggiu-
dicatrici di cui all’art. 3, comma 25, ovvero secondo la procedura di cui al
comma 8.».

Conseguentemente, al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere la se-
guente:

«b-bis) all’art. 120:

a) al comma 3, primo periodo, le parole "comma 8", sono sostituite
dalle parole "comma 9";

b) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. È possibile ricorrere alla nomina dei commissari, ai sensi dell’ar-
ticolo 84, comma 9, secondo periodo, del codice, nel caso di interventi
complessi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera l), qualora d’importo in-
feriore alla soglia di cui all’art. 28, comma 1, lettera c) del Codice, ovvero
in caso di affidamento ai sensi degli articoli 144, 153 e 176 del Codice"».

20.14

Gallo, Zanetta

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) all’art. 122, il comma 9 è sostituito con il seguente:

"9. Per i lavori di importo inferiore o pari a 1 milione di euro, quando
il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, la stazione ap-
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paltante, può prevedere nel bando l’esclusione automatica dalla gara delle

offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla soglia determinata

applicando uno dei seguenti tre criteri, estratto a sorte dal Presidente della

commissione di gara prima dell’apertura delle offerte:

a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte am-

messe, con esclusione definitiva del dieci per cento, arrotondato all’unità

superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di

minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi per-

centuali che superano la predetta media;

b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte am-

messe, con esclusione definitiva del dieci per cento, arrotondato all’unità

superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di

minor ribasso, decrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi per-

centuali che superano la predetta media; nel caso in cui la media cosı̀ de-

terminata risulti inferiore all’offerta di minor ribasso ammessa, la gara

viene aggiudicata a quest’ultima;

c) 1. Prima dell’apertura delle offerte si estrae a sorte un numero

compreso tra 1 e 9 esclusivamente ai fini della determinazione della soglia

di cui ai successivi punti (6) e (7).

2. Delle offerte ammesse alla partecipazione se ne esclude definitiva-

mente il 10% che presenta il ribasso maggiore e il 10% che presenta il

ribasso minore.

3. Delle offerte rimaste, se ne calcola la media e vi si aggiunge lo

scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta

media.

4. Si considera l’offerta che più si avvicina per difetto alla media in-

crementata dello scarto.

5. Si divide per 10 la differenza tra la offerta determinata al punto

precedente e quella con il ribasso minimo rimasta in gara.

6. Il numero determinato al punto precedente, moltiplicato per il nu-

mero estratto al punto (1), si somma alla offerta con il ribasso minimo ri-

masta in gara.

7. La media tra questo numero e la soglia individuata al punto (3)

rappresenta la soglia di anomalia".

2. La facoltà di esclusione automatica di cui al comma precedente

non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a

10; in tal caso si applica l’articolo 86 comma 3. Quando la stazione ap-

paltante non abbia previsto nel bando l’esclusione automatica la soglia

di anomalia è determinata ai sensi dell’articolo 86».
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20.15

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, dopo la lettera f) inserire la seguente:

«f-bis. All’articolo 128, comma 11, dopo le parole: "i programmi
triennali e gli elenchi annuali dei lavori sono pubblicati" inserire le se-
guenti: "per almeno 30 giorni"».

20.12

Pardi

Al comma 1, lettera h), capoverso comma 1, ottavo periodo, dopo le
parole «sponsorizzazione tecnica, sono indicati», inserire le seguenti pa-

role: «i requisiti di qualificazione che deve possedere il soggetto realizza-
tore nonché».

20.16

Pardi

Al comma 1, lettera h), capoverso comma 2, sostituire le parole:
«ferme restando la natura e le condizioni essenziali» con le seguenti: «re-
stando immutate la natura e le condizioni».

20.17

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 3, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al comma 16 dell’articolo 79 sono apportate le seguenti
modifiche:

1) le parole: "categoria OS 3: 40%" sono sostituite dalle se-
guenti: "categoria OS 3: 20%";

2) le parole: "categoria OS 28: 70%" sono sostituite dalle se-
guenti: "categoria OS 28: 40%";

3) le parole: "categoria OS 30: 70%" sono sostituite dalle se-
guenti: "categoria OS 30: 40%"».
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20.18
Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 3, dopo la lettera b) inserire la seguente:

«b-bis) all’articolo 87 il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. I soggetti ai quali viene affidato l’incarico di direttore tecnico
sono dotati, per la qualificazione in categorie con classifica di importo
pari o superiore alla IV, di laurea in ingegneria, in architettura, o altra
equipollente, o di laurea breve o di diploma universitario in ingegneria
o in architettura o equipollente, di diploma di perito industriale edile o
di geometra o di titolo di studio tecnico equivalente al diploma di geome-
tra e di perito industriale edile; per le classifiche inferiori è ammesso an-
che il possesso del requisito professionale identificato nella esperienza ac-
quisita nel settore delle costruzioni quale direttore del cantiere per un pe-
riodo non inferiore a cinque anni da comprovare con idonei certificati di
esecuzione dei lavori attestanti tale condizione"».

20.19
Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 3, dopo la lettera b) inserire la seguente:

«b-bis) il comma 10, dell’articolo 267 le parole: "20.000 euro"
sono sostituite con le seguenti: "40.000 euro".

20.20
Benedetti Valentini

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all’art. 130, i commi 2 e 4 sono sostituiti dai seguenti:

"2. Nel caso che operi la garanzia di subentro di cui all’art. 131,
comma 1, lettera b), i sostituti devono essere in possesso degli stessi re-
quisiti precedentemente richiesti nel bando.

4. Il possesso dei requisiti previsti al comma 2 per i sostituti è veri-
ficato dalla stazione appaltante o dal soggetto aggiudicatore prima dell’i-
nizio della attività del subentrante designato ai sensi dell’art. 133, comma
1"».

Conseguentemente, all’art. 133 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione di richie-
sta di attivazione della garanzia, il garante deve comunicare alla stazione
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appaltante o al soggetto aggiudicatore la designazione e i requisiti del su-
bentrante e la data dalla quale il subentrante è pronto ad iniziare l’attività,
una volta che siano stati verificati i requisiti stessi ai sensi dell’art. 130,
comma 4».

b) al comma 2, le parole: «lo sostituisce con l’altro soggetto indi-
cato all’atto della stipulazione del contratto» sono sostituite dalle parole:
«lo sostituisce con altro soggetto idoneo all’esecuzione dell’opera e in
possesso dei requisiti prescritti dal bando di gara originario».

c) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Nel caso di inadempimento anche del subentrante, il garante pro-
cede ad individuare un soggetto idoneo all’esecuzione dell’opera e in pos-
sesso dei requisiti prescritti dal bando di gara originario».

20.21

Digilio

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all’art. 135, aggiungere il seguente comma:

"3. Ove sia attivata la garanzia di subentro, il garante può liberarsi da
ogni onere e obbligo, compreso quanto eventualmente dovuto a titolo di
garanzia di buon adempimento ai sensi dell’art. 113 del Codice, con il pa-
gamento totale di una somma pari al 40% della differenza tra importo del
contratto e importo dei lavori contabilizzati al momento della attivazione
della garanzia di subentro, in ogni caso non inferiore al 10% dell’importo
del contratto"».

Conseguentemente, all’art. 132 aggiungere il seguente comma:

«3. La garanzia di cui all’articolo 113 del Codice si estingue nel caso
in cui il garante abbia esercitato il diritto di liberarsi della garanzia di su-
bentro con il pagamento dell’intera somma individuata come limite di ga-
ranzia ai sensi dell’art. 135, comma 3».

20.22

Digilio

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all’art. 130, i commi 2 e 4 sono sostituiti dai seguenti:

"2. Nel caso che operi la garanzia di subentro di cui all’art. 131,
comma 1, lettera b), i sostituti devono essere in possesso degli stessi re-
quisiti precedentemente richiesti nel bando.
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4. Il possesso dei requisiti previsti al comma 2 per i sostituti è veri-
ficato dalla stazione appaltante o dal soggetto aggiudicatore prima dell’i-
nizio della attività del subentrante designato ai sensi dell’art. 133, comma
1"».

Conseguentemente, all’art. 133 sono apportate le seguenti modifica-

zioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione di richie-
sta di attivazione della garanzia, il garante deve comunicare alla stazione
appaltante o al soggetto aggiudicatore la designazione e i requisiti del su-
bentrante e la data dalla quale il subentrante è pronto ad iniziare l’attività,
una volta che siano stati verificati i requisiti stessi ai sensi dell’art. 130,
comma 4».

b) al comma 2, le parole: «lo sostituisce con l’altro soggetto indi-
cato all’atto della stipulazione del contratto» sono sostituite dalle parole:

«lo sostituisce con altro soggetto idoneo all’esecuzione dell’opera e in
possesso dei requisiti prescritti dal bando di gara originario».

c) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Nel caso di inadempimento anche del subentrante, il garante pro-
cede ad individuare un soggetto idoneo all’esecuzione dell’opera e in pos-
sesso dei requisiti prescritti dal bando di gara originario».

20.23
Digilio

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) al Capo II dell’allegato H al Regolamento, dopo il comma
7 è inserito il seguente comma:

"7-bis. Il garante può liberarsi dell’onere di subentro con il paga-
mento di una somma pari al 40% della differenza tra importo del contratto
e importo dei lavori contabilizzati al momento della attivazione della ga-
ranzia di subentro, in ogni caso non inferiore al 10% dell’importo del con-
tratto, da effettuare entro 60 giorni dalla dichiarazione di attivazione della
garanzia di subentro ovvero dalla sua efficacia a norma del comma 5. Nul-
l’altro è dovuto dal garante alla stazione appaltante o al soggetto aggiudi-
catore in tale ipotesi"».

Conseguentemente al comma 8, alla fine della seconda riga, dopo le
parole: «articolo 131, comma 2, del regolamento», sono inserite le parole:

«o per la minore durata conseguente all’esercizio da parte del garante
della facoltà di liberarsi dell’onere del subentro ai sensi del comma 7-bis».
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Conseguentemente al Capo I, al termine del comma 2, è aggiunta la

seguente frase: «Il tempestivo pagamento della somma di cui al punto 7-
bis del Capo II estingue anche la garanzia di cui all’art. 131, comma 1,
lettera a), del regolamento».

20.24
Digilio

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all’art. 126, comma 1, sostituire l’ultimo periodo con il se-
guente: "il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere
inferiore al 20% del valore dell’opera realizzata con il limite massimo
di 14 milioni di euro"».

20.25
Saia, Augello, Menardi, Butti

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. All’articolo 40 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, come da
ultimo modificato dal comma 1 dell’articolo 15 della Legge 12 novembre
2011, n. 183, al comma 01 aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Re-
stano ferme in ogni caso le vigenti disposizioni di cui al D.P.R. 3 giugno
1998 n. 252 in materia di rilascio di comunicazioni e informazioni antima-
fia"».

20.0.1
Pinotti

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Semplificazione delle procedure di acquisto degli alloggi di servizio

del Ministero della difesa)

1. All’articolo 306 del codice dell’ordinamento militare di cui al de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo il comma 4 è inserito il se-
guente:

"4-bis. Al fine di semplificare le procedure di alienazione di cui ai
commi 2 e 3, i contratti di compravendita stipulati tra l’Amministrazione
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della difesa e gli acquirenti, in forma pubblico amministrativa o notarile,
sulla base di determinazione della Direzione generale dei lavori e del de-
manio con la quale sono individuati il prezzo di vendita e l’acquirente,
registrata dall’Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero della difesa,
sono immediatamente vincolanti e trascrivibili"».

20.0.2
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente;

«Art. 20-bis.

(Carpenterie metalliche)

1. Al capoverso nono del paragrafo 11.3.1.7 – Centri di trasforma-
zione, del Decreto del Ministro delle infrastrutture e di trasporti 14 gen-
naio 2008, recante: "Approvazione delle nuove norme tecniche per le co-
struzioni", è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per le opere in acciaio
accessorie, come recinzioni, serramenti, parapetti ecc, il Direttore Tecnico
del centro di trasformazione, può essere nominato tra i soggetti possessori
della laurea e dei diplomi di scuola superiore secondaria di indirizzo tec-
nico (come geometra, perito edile, industriale, agrario, ecc), indipendente-
mente dall’iscrizione ai rispettivi albi professionali, oppure tra i soggetti
possessori della qualifica di maestro artigiano o del diploma di qualifica
professionale ad indirizzo meccanico, anche in assenza di iscrizione ad
un albo professionale"».

Art. 21.

21.1
Treu, Roilo, Adamo, Bastico, Blazina, Ceccanti, Ghedini, Ichino, Mauro
Maria Marino, Nerozzi, Passoni, Sanna, Vitali

Sostituire l’articolo 21 con il seguente:

«Art. 21. – Il committente imprenditore o datore di lavoro è conve-
nuto in giudizio per il pagamento unitamente all’appaltatore e con gli
eventuali ulteriori subappaltatori. Il committente imprenditore o datore
di lavoro può eccepire, nella prima difesa, il beneficio della preventiva
escussione del patrimonio dell’appaltatore medesimo e degli eventuali su-
bappaltatori. In tal caso il giudice accerta la responsabilità solidale di tutti
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gli obbligati, ma l’azione esecutiva può essere intentata nei confronti del
committente imprenditore o datore di lavoro solo dopo l’infruttuosa escus-
sione del patrimonio dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori. Il
committente che ha eseguito il pagamento può esercitare l’azione di re-
gresso nei confronti del coobbligato secondo le regole generali».

21.2

Menardi, Saia

Al comma 1, al primo capoverso, sostituire le parole: «entro il limite
di due anni dalla cessazione dall’appalto» con le seguenti: «entro il limite
di un anno dalla cessazione dell’appalto o del subappalto».

21.3

D’Alia

Al comma 1, capoverso comma 2, sostituire le parole: «due anni»
con le seguenti: «un anno».

21.4

Ranucci, Marco Filippi, Roilo, Adragna, Blazina, Ghedini, Ichino,

Nerozzi, Passoni, Treu

Al comma 1, capoverso «2» sopprimere le parole da: «Ove conve-
nuto in giudizio» fino alle parole: «secondo le regole generali.».

21.5

Treu, Roilo, Adamo, Bastico, Blazina, Ceccanti, Ghedini, Ichino, Mauro
Maria Marino, Nerozzi, Passoni, Sanna, Vitali

Al comma 1, capoverso «2», al quarto periodo sopprimere la parola:
«agevolmente».
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21.6
Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Al comma 1, capoverso, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La
responsabilità solidale di cui al primo periodo resta esclusa nel caso in cui
l’appaltatore o eventuali subappaltatori abbiano reso dichiarazioni e/o atte
stazioni false al committente imprenditore o datore di lavoro e questo, uti-
lizzando l’ordinaria diligenza, non poteva identificare la falsità di tale di-
chiarazione e/o attestazione».

21.7
D’Alia

Al comma 1, capoverso comma 2, premettere le seguenti parole:

«Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi nazionali sottoscritti
da associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente
più rappresentative del settore che possono individuare metodi e procedure
di controllo e di verifica della regolarità complessiva degli appalti,».

21.8
Malan

Al comma 1, capoverso 2 premettere le seguenti parole: «Salvo di-
versa disposizione dei contratti collettivi nazionali sottoscritti da associa-
zioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresen-
tative del settore che possono individuare metodi e procedure di controllo
e di verifica della regolarità complessiva degli appalti».

21.9
Castro

Al comma 1, sostituire il capoverso «2» con il seguente:

«2. Il committente imprenditore o datore di lavoro è convenuto in
giudizio per il pagamento unitamente all’appaltatore e con gli eventuali
ulteriori subappaltatori. Il committente imprenditore o datore di lavoro
può eccepire, nella prima difesa, il beneficio della preventiva escussione
del patrimonio dell’appaltatore medesimo e degli eventuali subappaltatori.
In tal caso il giudice accerta la responsabilità solidale di tutti gli obbligati,
ma l’azione esecutiva può essere intentata nei confronti del committente
imprenditore o datore di lavoro solo dopo l’infruttuosa escussione del pa-
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trimonio dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori. Il committente
che ha eseguito il pagamento può esercitare l’azione di regresso nei con-
fronti del coobbligato secondo le regole generali».

21.10

Benedetti Valentini

Al comma 1, capoverso «2» sostituire il primo periodo con il se-
guente:

«2. In caso di appalto di opere o di servizi, il committente imprendi-
tore o dato re di lavoro è obbligato in solido con l’appaltatore, nonché con
ciascuno degli eventuali subappaltatori entro il limite di un anno dalla ces-
sazione dell’appalto o del subappalto, a corrispondere ai lavoratori, nei li-
miti delle somme ancora dovute per l’esecuzione del contratto di appalto o
di subappalto, i trattamenti retributivi, comprese le quote di trattamento di
fine rapporto, nonché i contributi previdenziali e i premi assicurativi, do-
vuti in relazione al periodo di esecuzione del contratto di appalto o di su-
bappalto, restando escluso qualsiasi obbligo per le sanzioni civili di cui
risponde solo il responsabile dell’inadempimento».

21.11

Zanetta, Gallo

Al comma 1, capoverso «2», sostituire le parole: «entro il limite di
due anni dalla cessazione dall’appalto», con le seguenti: «entro il limite
di un anno dalla cessazione dell’appalto o del subappalto».

21.12

Castro

Al comma 1, capoverso «comma 2», dell’articolo 29, del decreto le-
gislativo 10 settembre 2003, n. 276, sostituire le parole: «entro il limite di
due anni dalla cessazione dell’appalto», con le seguenti: «entro il limite di
un anno dalla cessazione dell’appalto o del subappalto».
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21.13

Castro

Al comma 1, capoverso «comma 2», dell’articolo 29, del decreto le-

gislativo 10 settembre 2003, n. 276, le parole: «entro il limite di due anni
dalla cessazione dell’appalto» sono sostituite dalle seguenti: «entro il li-
mite di un anno dalla cessazione dell’appalto o del subappalto, qualora
quest’ultimo si concluda in un momento antecedente al primo».

21.14

Bugnano

Al comma 1, nel capoverso comma «2» ivi richiamato, sopprimere le
parole da: «Ove il convenuto in giudizio per il pagamento» fino alla fine

del comma medesimo.

21.15

Castro

Al comma 1, ultimo periodo, sopprimere la parola: «agevolmente».

21.16

D’Alia

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Il committente risponde in solido con l’appaltatore o con il
prestatore d’opera del pagamento di quanto dovuto a coloro che hanno
fornito la materia necessaria a compiere l’opera o a prestare il servizio.
La responsabilità solidale viene meno se il committente verifica, acqui-
sendo la relativa documentazione prima del pagamento del corrispettivo
che i pagamenti sono stati correttamente eseguiti dall’appaltatore o dal
prestatore d’opera. Il committente può sospendere il pagamento del corri-
spettivo fino all’esibizione da parte dell’appaltatore o del prestatore d’o-
pera della predetta documentazione. Gli importi dovuti per la responsabi-
lità solidale non possono eccedere complessivamente l’ammontare del cor-
rispettivo dovuto dal committente all’appaltatore o al prestatore d’opera».
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Art. 22.

22.1

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis il comma 4-quinquies dell’articolo 4 del decreto legge 23 di-
cembre 2003, n. 347, è soppresso».

22.0.1

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Alla legge Il novembre 2011, n. 180, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 13, comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

"a-bis) Negli appalti di lavori inferiori alla soglia comunitaria è am-
messa la suddivisione in lotti o lavorazioni previste in base al sistema di
qualificazione SOA, garantendo in ogni caso le relative procedure concor-
suali. Le predette lavorazioni non possono essere suddivise in lavorazioni
parziali al fine di sottrarle alle procedure concorsuali"».

Art. 23.

23.1

Pardi

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «Ferme restando le di-
sposizioni in materia» inserire le seguenti: «di valutazione di impatto am-
bientale di cui alla Parte Il del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
nonché».
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23.2

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, sostituire le parole: «di autorizzazione integrata am-
bientale di cui al titolo 3-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n.152» con le seguenti: «di valutazione ambientale strategica (VAS), va-
lutazione d’impatto ambientale (VIA) e autorizzazione integrata ambien-
tale (IPPC) di cui alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152».

23.3

Allegrini, Zanetta

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «sentita la Conferenza unificata
di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281», inserire le seguenti:
«ed il Consiglio economico e sociale per le politiche ambientali – CE-
SPA,».

23.4

D’Alia

Al comma 1 sostituire le parole: «sentita la Conferenza unificata di
cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281» con le seguenti: «d’in-
tesa con la Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto
1997, n.281».

Al comma 1, alla fine della lettera b), inserire le parole: «per il tra-
mite del SUAP».

23.5

Zanetta

Al comma 2, sostituire le parole: «sei», con le seguenti: «tre».
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23.6

Pardi

Al comma 2, sopprimere le parole da: «e dalla data» fino alla fine

del comma.

23.7

D’Alia

Al comma 2-bis dopo le parole: «veicoli elettrici» aggiungere le se-

guenti: «o di metano liquido».

23.8

D’Alı̀, Fluttero

Dopo il comma 2-bis aggiungere i seguenti commi:

«2-ter. All’articolo 53, comma 1 del decreto legislativo n. 504 del 26
ottobre 1995 dopo la lettera c) è inserita la seguente lettera:

"d) i soggetti che acquistano energia elettrica per fame rivendita
presso infrastrutture pubbliche destinate esclusivamente alla ricarica di ac-
cumulatori per uso di forza motrice dei veicoli a trazione elettrica";

2-quater. Articolo 55, comma 5 del decreto legislativo n. 504 del 26
ottobre 1995, dopo l’ultimo periodo è aggiunta la seguente frase: "Per i
soggetti di cui all’articolo 53, comma 1, lett. d), il debito di imposta è ac-
certato sulla base dei dati relativi all’energia elettrica consegnata presso i
singoli punti di prelievo, comunicati dai gestori delle reti di distribuzione";

2-quinquies. All’articolo 56, comma 1, ultimo periodo, del decreto le-
gislativo n. 504 del 26 ottobre 1995, dopo: "Iett. a)" sono aggiunte le pa-
role: "e lett. d)";

2-sexties. All’articolo 74, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 26 ottobre 1972 è aggiunta la seguente lettera:

"f) per la vendita di mezzi tecnici per l’effettuazione delle opera-
zioni di carica di accumulatori per uso di forza motrice dei veicoli a tra-
zione elettrica presso infrastrutture pubbliche, dal fomitore di energia elet-
trica sulla base del prezzo di vendita al pubblico. Per la vendita di mezzi
tecnici si considerano le operazioni, effettuate nei confronti del pubblico,
di vendita, distribuzione, abilitazione, riabilitazione, ricarica e simili
aventi ad oggetto schede elettroniche o magnetiche, carte di credito o di
pagamento, codici di accesso ed ogni altro mezzo, sistema o modalità pre-
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disposto dalla tecnica per legittimare o consentire l’utilizzazione – degli
apparati pubblici di carica dei veicoli elettrici da parte degli utenti"».

23.0.1

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Semplificazioni in materia di rifiuti)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono abrogati:

a) il comma 1116, dell’articolo l, della legge 27 dicembre 2006,
n.296;

b) l’articolo 14-bis del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102;

c) il comma 2, lettera a), dell’articolo 188-bis, e l’articolo 188-ter,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni;

d) l’articolo 260-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e
successive modificazioni;

e) il comma 1, lettera b), dell’articolo 16 del decreto legislativo 3
dicembre 2010, n. 205;

f) l’articolo 36, del decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, li-
mitatamente al capoverso "articolo 260-bis";

g) il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare in data 17 dicembre 2009 e successive modificazioni;

h) il decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, 18 febbraio 2011 n. 52, e successive modificazioni;

i) il decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare 12 novembre 2011;

l) i commi 2, 3 e 3-bis del decreto-legge. 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148;

m) i commi 3, 3-bis e 4 del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n.216.

2. Restaferma l’applicabilità’delle altre norme in materia di gestione
dei rifiuti; in particolare, ai sensi dell’articolo 188-bis, comma 2, lettera
b), del decreto legislativo n. 152 del 2006, i relativi adempimenti possono
essere effettuati nel rispetto degli obblighi relativi alla tenuta dei registri
di carico e scarico nonché del formulario di identificazione di cui agli ar-
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ticoli 190 e 193 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e successive mo-
dificazioni».

23.0.2
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Soppressione del SISTRI e istituzione del Sistema elettronico

per il controllo dei rifiuti)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge
sono abrogati:

a) il comma 1116 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n.296;

b) l’articolo 14-bis del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102;

c) la lettera a) del comma 2 dell’articolo 188-bis, l’articolo 188-
ter, l’articolo 260-bis e l’articolo 260-ter del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive modificazioni;

d) il regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare 18 febbraio 2011, n. 52 e successive
modificazioni;

e) i commi 2 e 3 dell’articolo 6 del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n.148.

f) i commi 3, 3-bis e 4 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216;

2. Al fine di assicurare che la produzione, la raccolta, il trasporto, lo
stoccaggio e il trattamento dei rifiuti speciali, nonché il trasporto e la ge-
stione dei rifiuti urbani nel territorio della regione Campania siano eseguiti
in condizioni tali da garantire la protezione dell’ambiente e della salute
umana, nonché per semplificare gli adempimenti amministrativi e conta-
bili a carico delle imprese, a decorrere dal 1º gennaio 2012 è istituto
presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
il Sistema elettronico per il controllo dei rifiuti lungo la loro intera catena
di gestione, di seguito denominato "Sistema", volto a garantire la traccia-
bilità dalla produzione alla destinazione finale e il controllo dei rifiuti spe-
ciali. Il Sistema sostituisce, anche gradualmente, i registri di carico e di
scarico nonché il formulario di identificazione di cui agli articoli 190 e
193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifica-
zioni, e il modello unico di dichiarazione di cui all’articolo l della legge
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25 gennaio 1994, n. 70, basati su sistemi cartacei, e contiene tutti i dati
relativi alla quantità, alla qualità, alla natura, all’origine dei rifiuti, alla de-
stinazione, alla frequenza di raccolta e al mezzo di trasporto e, ove neces-
sario al metodo di trattamento previsto per i rifiuti, assicura la fomitura, su
richiesta, di tali informazioni alle autorità competenti.

3. A decorrere dalla data della sua entrata in funzione il Sistema so-
stituisce il sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) abro-
gato ai sensi delle disposizioni di cui al comma 1.

4. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
subentra, dalla data di entrata in vigore della presente legge, in tutti i rap-
porti attivi e passivi relativi al soppresso SISTRl. A tale fine sono trasfe-
rite al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare le
relative risorse finanziarie, umane e strumentali.

5. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
esercita i compiti di coordinamento e di gestione per l’esercizio delle fun-
zioni del Sistema e, nell’ambito delle ordinarie dotazioni di bilancio, prov-
vede in forma autonoma, o secondo affidamenti che rispettano i principi e
le modalità di conferimento dei servizi pubblici previsti dal codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163, alla gestione e allo sviluppo del Sistema.

6. Il Sistema è obbligatorio per:

a) i produttori di rifiuti speciali pericolosi, compresi quelli di cui al-
l’articolo 212, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni;

b) i produttori di rifiuti speciali non pericolosi, di cui all’articolo
184, comma 3, lettere c), d) e g), del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e successive modificazioni, conpiù di venti addetti, nonché le im-
prese e gli enti che effettuano operazioni di smaltimento o recupero di ri-
fiuti e che producono per effetto di tale attività rifiuti non pericolosi, in-
dipendentemente dal numero di addetti. Ai fini della presente lettera, nella
determinazione del numero di addetti si computano le unità occupate com-
plessivamente con contratto di lavoro subordinato o parasubordinato ov-
vero come socie di società che partecipano all’attività. I periodi lavorativi
inferiori all’anno sono considerati come frazioni di unità lavorative annue
con riferimento alle giornate effettivamente retribuite. In caso di frazioni
si arrotonda all’intero superiore o inferiore più vicino;

c) i commercianti e gli intermediari, entrambi non detentori, di ri-
fiuti speciali;

d) i consorzi istituiti per il recupero o per il riciclaggio di partico-
lari tipologie di rifiuti speciali che organizzano la gestione di tali rifiuti
speciali per conto dei consorziati;

e) i soggetti che effettuano operazioni di recupero o di smaltimento
di rifiuti speciali;

f) i soggetti, anche di nazionalità estera, che raccolgono o traspor-
tano rifiuti speciali a titolo professionale. Nel caso di trasporto navale,
l’armatore o il noleggiatore che effettua il trasporto o il raccomandatario
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marittimo di cui alla legge 4 aprile 1977, n. 135, delegato per gli adem-

pimenti relativi al Sistema dall’armatore o noleggiatore medesimi;

g) in caso di trasporto intermodale, i soggetti ai quali sono affidati

i rifiuti speciali in attesa della presa in carico degli stessi da parte dell’im-

presa navale o ferroviaria ovvero dell’impresa che effettua il successivo

trasporto;

h) i soggetti che trasportano e gestiscono i rifiuti urbani nel terri-

torio della regione Campania, con esclusione dei comuni relativamente ai

rifiuti urbani prodotti.

7. I soggetti eventualmente non obbligati ad aderire al sistema ai

sensi del comma 6 possono aderire al medesimo Sistema su base volonta-

ria.

8. Previa verifica dell’effettiva funzionalità del Sistema e garantendo

un’accertata semplicità di utilizzo per i soggetti di minori dimensioni,

l’obbligo di cui al comma 6 può essere esteso, con decreto del Ministro

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Mi-

nistro per la semplificazione normativa, agli altri soggetti non obbligati, al

fine di realizzare un sistema unico di tracciabilità dei rifiuti. Lo schema

del decreto di cui al periodo precedente è trasmesso alle Camere, ai fini

dell’espressione del parere vincolante da parte delle competenti Commis-

sioni parlamentari per i profili ambientali e produttivi, entro il termine di

sessanta giorni dalla data della trasmissione.

9. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio

e del mare, di concerto con il Ministro per la semplificazione normativa,

sentite le associazioni rappresentative dei soggetti obbligati di cui al

comma 6, le organizzazioni maggiormente rappresentative a livello nazio-

nale delle categorie economiche nonché le associazioni o gli organismi

che rappresentano i produttori di sistemi informatici nel settore della ge-

stione dei rifiuti, entro novanta giorni dal termine di cui al comma 2,

sono stabilite le modalità di realizzazione e di gestione del Sistema, non-

ché le modalità di interoperabilità con i software gestionali aziendali e di

erogazione dei servizi di supporto, nel rispetto dei princı̀pi di concorrenza,

di libertà di stabilimento, di libera prestazione dei servizi e di evidenza

pubblica, ove ciò si renda necessario ai fini dell’affidamento concorren-

ziale della gestione dello stesso Sistema, nonché nel rispetto dei seguenti

obiettivi fondamentali:

a) conciliare l’interesse pubblico a tracciare i movimenti dei rifiuti

con le esigenze operative del lavoro, garantendo il controllo senza causare

danno all’economia reale;

b) rendere semplice l’utilizzo del Sistema attraverso regole minime

e facili da applicare riducendo il più possibile tutti i casi particolari che

richiedono un’analisi specifica prima dell’applicazione del Sistema;



22 marzo 2012 1ª Commissione– 296 –

c) applicare il Sistema a tutti i soggetti prevedendo che gli adem-

pimenti, quali l’iscrizione, la movimentazione e la registrazione, a carico

dei produttori, in particolare di quelli di minori dimensioni, possano essere

delegati agli operatori professionali, quali trasportatori, soggetti che effet-

tuano lo smaltimento o il recupero, commercianti e intermediari non de-

tentori, associazioni di categoria;

d) introdurre la trasposiziune in digitale del sistema ca..rtaceo vi-

gente, in particolare consentendo ai trasportatori professionali, che nel

corso del trasporto sono gli effettivi detentori del rifiuto, di emettere i do-

cumenti di trasporto del Sistema per conto dei produttori e di interagire in

tempo reale con il Sistema al fine di fornire le necessarie informative;

e) disporre l’entrata in funzione del Sistema in maniera graduale

sulla base di specifici programmi temporali effettuando test scadenzati

nel tempo, su soggetti pilota fino alla completa operatività del Sistema;

f) prevedere meccanismi di revisione periodica del Sistema a re-

gime che recepiscano immediatamente dal territorio disfunzioni da rego-

lare, anche istituendo un gruppo di lavoro permanente che esamini le

istanze ricevute dagli iscritti e fornisca risposte in tempi brevi;

g) prevedere che gli oneri di gestione e di funzionamento del Si-

stema siano posti a carico dei soggetti ad esso obbligati;

h) prevedere eventuali esenzioni per tipologie di rifiuti che non

presentano aspetti di particolare criticità ambientale e per specifiche cate-

gorie di produttori per i quali l’applicazione non è di rilevante importanza;

i) garantire tempi congrui per consentire l’adeguamento dei sistemi

informatici aziendali al Sistema nel rispetto di precise specifiche tecniche

pubblicate nella Gazzetta Ufficiale;

l) obbligare anche i trasportatori esteri che operano sul territorio

italiano a utilizzare il Sistema o a collegarsi allo stesso.

10. Con il medesimo decreto di cui al comma 9 sono altresı̀ determi-

nate le eventuali modalità con cui gli strumenti e i prodotti realizzati nel-

l’ambito del soppresso SISTRI possono essere utilizzati nell’ambito dell’e-

sercizio del funzionamento del Sistema.

11. In materia di sanzioni relative al Sistema si applicano le disposi-

zioni sul ravvedimento di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-

cembre 1997, n. 472, e successive modificazioni.

12. Nelle more dell’entrata in funzione del sistema, resta ferma l’ap-

plicazione delle disposizioni in materia di gestione dei rifiuti in particolare

dell’articolo 188-bis, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 3 aprile

2006, n. 152, e successive modificazioni».



22 marzo 2012 1ª Commissione– 297 –

23.0.3

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Semplificazioni in materia di Sistri per le piccole imprese)

1. Al decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio
e del mare 18 febbraio 2011, n. 52 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 3, comma 1, la lettera a), è sostituita dalla seguente:

"a) le imprese e gli enti produttori di rifiuti speciali pericolosi con
più di 5 dipendenti ivi compresi quelli di cui all’articolo 212, comma 8,
del decreto legislativo 3 aprile 2006. n. 152, e successive modificazioni";

b) all’articolo 4, comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

"Oa) le imprese e gli enti produttori di rifiuti speciali pericolosi che
non hanno più di 5 dipendenti, ivi compresi quelli di cui all’articolo 212,
comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive mo-
dificazioni;"».

Art. 24.

24.1

Pardi

Sopprimere l’articolo.

24.2

Peterlini

Al comma 1, premettere la seguente lettera:

«0a) all’articolo 6, comma 4, dopo la lettera c-bis), aggiungere la
seguente:

"d) i piani e/o i programmi della gestione dei rifiuti sul territorio
delle Province Autonome di Trento e Bolzano"».
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24.3

Calderoli, Bodega, Mura

All’articolo 24, prima della lettera a) premettere la seguente:

«0a) all’articolo 7, comma 5, sono soppresse le seguenti parole:
"sentiti il Ministro dell’interno, il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, il Ministro della salute, il Ministro dello sviluppo economico e il Mi-
nistro delle politiche agricole, alimentari e forestali"».

Dopo la lettera e) inserire la seguente:

«e-bis) all’articolo 223, comma 2, sono soppresse le seguenti pa-
role: "ad uno schema tipo, redatto dal Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio di concerto con il Ministro delle attività produttive, da pub-
blicare nella Gazzetta Ufficiale entro il 31 dicembre 2008, conforme-
mente"».

24.4

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Al comma 1, premettere la seguente lettera:

«0a) all’articolo 6, comma 4, dopo la lettera c-bis), aggiungere la
seguente:

"d) i piani e/o i programmi della gestione dei rifiuti sul territorio
delle Province Autonome di Trento e Bolzano"».

24.5

Pardi

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

24.6

Pardi

Al comma 1, lettera a) aggiungere, in fine le seguenti parole: «, con-
cesse, ai fini delle tutela dell’ambiente e dell’ecosistema, dal Ministro
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’ambiente, della
tutela del territorio e del mare».
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24.7

Tancredi

Al comma 1 dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis). All’articolo 6, comma 17, al secondo periodo, le parole:
«Il divieto è altresı̀ stabilito nelle zone di mare poste entro dodici miglia»
sono sostituite dalle seguenti: «Il divieto per i soli idrocarburi liquidi è al-
tresı̀ stabilito nelle zone di mare poste entro cinque miglia».

24.8

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, lettera d) numero 1), dopo le parole: «è rilasciata» in-

serire le seguenti: «, previa verifica dell’impossibilità tecnica o economica
del loro utilizzo ai fini di ripascimento o di recupero o per la realizzazione
di opere marittime,».

24.9

D’Alia, Fluttero

Al comma 1, la lettera d-bis) è soppressa.

24.10

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, sopprimere la lettera d-bis).

24.11

Del Pennino, Sbarbati

Dopo la lettera d-bis), inserire la seguente:

«d-ter) all’articolo 124, comma 8, primo periodo, sostituire le pa-
role: "quattro anni" con le seguenti: "sei anni"».
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24.12

Zanetta, Battaglia

Al comma 1, dopo la lettera d-bis), aggiungere la seguente:

«d-ter) all’articolo 124, comma 8, primo periodo, sostituire le pa-
role: "quattro anni" con le seguenti: "sei anni"».

24.13

Pardi

Al comma 1, sostituire la lettera e), con la seguente:

«e) all’articolo 216-bis, comma 7, sostituire le parole: "entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione",
con le seguenti: "entro il 30 giugno 2012"».

24.14

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

24.15

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo la lettera f), inserire la seguente:

«f-bis) il comma 5 dell’articolo 230 è sostituito con il seguente:

"5. I rifiuti provenienti dalle attività di pulizia manutentiva delle reti
fognarie di qualsiasi tipologia, sia pubbliche che asservite ad edifici pri-
vati, comprese le fosse settiche e manufatti analoghi nonché i sistemi in-
dividuali di cui all’articolo 100 comma 3 ed i bagni mobili, si considerano
prodotti dal soggetto che svolge l’attività di pulizia manutentiva. Tali ri-
fiuti potranno essere conferiti direttamente ad impianti di smaltimento o
recupero o, in alternativa, presso la sede o unità locale del soggetto che
svolge l’attività di pulizia manutentiva luogo ove in tal caso si conside-
rano prodotti. I soggetti che svolgono attività di pulizia manutentiva delle
reti fognarie aderiscono al sistema Sistri ai sensi dell’articolo dell’articolo
188-ter, comma 1, lettera f). Il soggetto che svolge l’attività di pulizia ma-
nutentiva è comunque tenuto all’iscrizione all’Albo dei gestori ambientali,
prevista dall’articolo 212, comma 5, per lo svolgimento delle attività di
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raccolta e trasporto di rifiuti ed all’iscrizione all’Albo Nazionale degli
autotrasportatori di cose per conto terzi di cui all’articolo 41, comma 1
legge 6 giugno 1974 n. 298."».

24.16

Del Pennino, Sbarbati

Dopo la lettera f-bis), inserire la seguente:

«f-ter) all’articolo 242, dopo il comma 2, inserire il seguente:

"2-bis. Ove la rilevazione dei valori di fondo effettuata da parte degli
organi competenti non venga resa disponibile entro 30 giorni dalla presen-
tazione del Piano di caratterizzazione, si ritengono valide, fatte salve even-
tuali determinazioni successive dell’autorità competente, le rilevazioni dei
valori di fondo effettuate dal soggetto procedente sulla base della norma-
tiva tecnica vigente e presentate nel corso delle attività di cui al presente
articolo"».

24.17

Zanetta, Battaglia

Al comma 1, dopo la lettera f-bis), aggiungere la seguente:

«f-ter) all’articolo 242, dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Ove la rilevazione dei valori di fondo effettuata da parte degli
organi competenti non venga resa disponibile entro 30 giorni dalla presen-
tazione del Piano di caratterizzazione, si ritengono valide, fatte salve even-
tuali determinazioni successive dell’autorità competente, le rilevazioni dei
valori di fondo effettuate dal soggetto procedente sulla base della norma-
tiva tecnica vigente e presentate nel corso delle attività di cui al presente
articolo."».

24.18

Del Pennino, Sbarbati

Dopo la lettera f-bis), inserire le seguenti:

«f-ter) all’articolo 242, comma 9, sostituire le parole: "di messa in
sicurezza degli impianti e delle reti tecnologiche" con le seguenti: "di
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messa in sicurezza degli impianti, delle reti tecnologiche e delle strutture
interrate";

f-quater) all’articolo 242, comma 9 aggiungere infine il seguente
periodo: "Alle medesime condizioni, sono altresı̀ consentiti, anche laddove
ricadano in aree da bonificare, gli interventi di adeguamento normativo
degli impianti e quelli autorizzati o prescritti nell’ambito dei procedimenti
di cui agli articoli 29-bis e seguenti e 269 e seguenti";

f-quinquies) all’articolo 242, dopo il comma 10, inserire il se-
guente:

"10-bis. Nel caso di interventi da effettuarsi in aree ricadenti nei pe-
rimetri dei siti interessati da attività di bonifica, comportanti la realizza-
zione di nuove iniziative industriali o la modifica di impianti esistenti, an-
che comportanti l’esecuzione di scavi, ai fini dell’acquisizione dei titoli
abilitativi necessari alla realizzazione delle opere, il soggetto interessato
è tenuto a trasmettere agli Enti competenti:

a) il progetto dell’opera da realizzare o equivalente documenta-
zione tecnica;

b) i risultati della caratterizzazione, validata dall’Ente competente,
o, ove necessario, dell’analisi di rischio sito-specifica, approvata ai sensi
del comma 4 del presente articolo, attestanti lo stato di non contamina-
zione del suolo interessato, ovvero il decreto direttoriale di adozione delle
determinazioni conclusive della conferenza decisoria relativamente all’ap-
provabilità del Progetto di bonifica del suolo interessato e della falda;

c) la stima del rischio sanitario ed ambientale associato a tutte le
vie di esposizione attivate o attivabili in relazione alla definizione del pro-
getto dell’opera da realizzare e allo scenario di esposizione previsto;

d) l’attestazione che l’opera non comporta impedimento o ostacolo
alle eventuali attività di messa in sicurezza operativa e di bonifica della
falda;

e) l’eventuale piano di riutilizzo dei terreni non contaminati esca-
vati nell’ambito degli interventi e delle opere da realizzare."».

24.19

Zanetta, Battaglia

Al comma 1, dopo la lettera f-bis), aggiungere le seguenti:

«f-ter) all’articolo 242, comma 9, sostituire le parole: "di messa in
sicurezza degli impianti e delle reti tecnologiche" con le seguenti: "di
messa in sicurezza degli impianti, delle reti tecnologiche e delle strutture
interrate";
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f-quater) all’articolo 242, comma 9 aggiungere infine il seguente
periodo: "Alle medesime condizioni, sono altresı̀ consentiti, anche laddove
ricadano in aree da bonificare, gli interventi di adeguamento normativo
degli impianti e quelli autorizzati o prescritti nell’ambito dei procedimenti
di cui agli articoli 29-bis e seguenti e 269 e seguenti.";

f-quinquies) all’articolo 242, dopo il comma 10, inserire il se-
guente:

"10-bis. Nel caso di interventi da effettuarsi in aree ricadenti nei pe-
rimetri dei siti interessati da attività di bonifica, comportanti la realizza-
zione di nuove iniziative industriali o la modifica di impianti esistenti, an-
che comportanti l’esecuzione di scavi, ai fini dell’acquisizione dei titoli
abilitativi necessari alla realizzazione delle opere, il soggetto interessato
è tenuto a trasmettere agli Enti competenti:

a) il progetto dell’opera da realizzare o equivalente documenta-
zione tecnica;

b) i risultati della caratterizzazione, vali data dall’Ente competente,
o, ove necessario, dell’analisi di rischio sito-specifica, approvata ai sensi
del comma 4 del presente articolo, attestanti lo stato di non contamina-
zione del suolo interessato, ovvero il decreto direttoriale di adozione delle
determinazioni conclusive della conferenza decisoria relativamente all’ap-
provabilità del Progetto di bonifica del suolo interessato e della falda;

c) la stima del rischio sanitario ed ambientale associato a tutte le
vie di esposizione attivate o attivabili in relazione alla definizione del pro-
getto dell’opera da realizzare e allo scenario di esposizione previsto;

d) l’attestazione che l’opera non comporta impedimento o ostacolo
alle eventuali attività di messa in sicurezza operativa e di bonifica della
falda;

e) l’eventuale piano di riutilizzo dei terreni non contaminati esca-
vati nell’ambito degli interventi e delle opere da realizzare."».

24.20

Allegrini, Zanetta

Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:

«h-bis) all’Allegato IV alla parte quinta del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla parte I, comma 1, dopo la lettera v) è inserita la seguente:

"v-bis) impianti di essiccazione di cereali, medica e semi di potenza
installata non superiore a 900.000 chilocalorie.";



22 marzo 2012 1ª Commissione– 304 –

b) alla parte II, comma 1, dopo la lettera v), è inserita la seguente:

"v-bis) impianti di essiccazione di cereali, medica e semi non ricom-
presi nella parte I del presente allegato"».

24.0.1

Zanetta, Battaglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Modifica al decreto legislativo 27 marzo 2006, n. 161,

in materia di composti organici volatili)

1. Al comma 2 dell’articolo 7 del decreto legislativo 27 marzo 2006,
n. 161, e successive modificazioni, le parole: ", nei quattro anni successivi
alle date ivi previste,» sono soppresse"».

24.0.2

Del Pennino, Sbarbati

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 24-bis.

(Modifica al decreto legislativo 27 marzo 2006, n. 161,
in materia di composti organici volatili)

1. Al comma 2 dell’articolo 7 del decreto legislativo 27 marzo 2006,
n. 161 e successive modificazioni, le parole: ", nei quattro anni successivi
alle date ivi previste," sono soppresse».
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24.0.3

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Misure in favore della concorrenza nella gestione degli imballaggi e dei

rifiuti di imballaggio e per mantenere un elevato livello di tutela del-
l’ambiente e dei consumatori)

1. Al fine di assicurare che i nuovi mercati creati nel settore del re-
cupero e riciclaggio dei rifiuti di imballaggio siano aperti alla concorrenza
nonché per mantenere un elevato livello di tutela dell’ambiente e per ga-
rantire che i servizi siano prestati al miglior prezzo possibile, al decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 221:

1) nel comma 3, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

"a) organizzare autonomamente, anche in forma collettiva, la ge-
stione dei rifiuti di imballaggio di analoga tipologia impiego e materiale
di quelli generati dagli imballaggi nuovi da loro immessi sul mercato";

2) nel comma 5:

2.2) al sesto periodo, le parole "sulla base dei", sono sostituite dalle
seguenti: "acquisiti i";

2.3) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Alle domande discipli-
nate dal presente comma si applicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni relative alle attività private sottoposte alla disciplina degli articoli
19 e 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Si applicano, altresı̀, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 21 della legge 7 agosto 1990, n. 241. A condi-
zione che siano rispettate le condizioni, le norme tecniche e le prescrizioni
specifiche adottate ai sensi del presente articolo, le attività di cui al
comma 3 lettere a) e c) possono essere intraprese decorsi novanta giorni
dallo scadere del termine per l’esercizio dei poteri sostitutivi da parte del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.»;

3) al comma 8, le parole: ", fino al consumo,", sono soppresse;

4) al comma 9:

4.1) nel primo periodo, le parole: "di ogni livello fino al consumo,",
sono soppresse;
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4.2) nel secondo periodo, dopo le parole: "comma 3, lettera h)", sono
inserite le seguenti: "in proporzione alla quota percentuale di imballaggi
non recuperati o avviati a riciclo,";

4.3) alla fine del comma, dopo le parole: "dall’articolo 261", è inse-
rita la seguente: "comma 2";

b) all’articolo 261, il comma 1, è soppresso;

c) all’articolo 265, il comma 5, è soppresso».

24.0.4

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Disposizioni in materia di tutela dell’ambiente relative alla disciplina

d’uso dei sacchi per l’asporto delle merci secondo criteri di priorità nella
gestione dei rifiuti)

1. Ai fini della tutela ambientale, della protezione del territorio e
della riduzione delle emissioni climalteranti, nonché per prevenire la pro-
duzione di rifiuti e ridurre quelli derivanti da imballaggi e concorrere alla
lotta contro comportamenti illeciti o fraudolenti a danno dell’ambiente e
dei consumatori, in conformità a quanto previsto dai commi 1129 e
1130 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni,
nelle more dell’emanazione di criteri fissati dalla normativa comunitaria
e dalle norme tecniche approvate a livello comunitario atti a definire l’ef-
fettiva biodegradabilità dei sacchi per l’asporto delle merci e di norme tec-
niche armonizzate atte a consentire la certificazione della conformità dei
predetti sacchi biodegradabili per l’asporto delle merci rispetto alle stesse
norme tecniche armonizzate, i sacchi per l’asporto delle merci che pos-
sono essere commercializzati, devono essere realizzati in conformità alle
norme EN 13432:2002 ovvero riutilizzabili e riciclabili.

2. I sacchi per l’asporto delle merci conformi alle disposizioni di cui
al comma 1, devono riportare le seguenti corrispondenti diciture informa-
tive di conformità».
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24.0.5

Allegrini, Zanetta

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Entrata in vigore dei nuovi regimi di sostegno per la produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili)

1. I nuovi regimi di sostegno per la produzione di energia elettrica da
fonti rinnovabili, di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, si applicano agli impianti che entrano in esercizio decorso
un anno dalla data di entrata in vigore del decreto di cui alla lettera a),
comma 5, del medesimo decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28».

24.0.6

Zanetta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Semplificazione in materia di zone a protezione speciale)

1. Allo scopo di attenuare l’impatto che l’applicazione delle misure
di conservazione dei siti appartenenti a rete natura 2000 avrebbero sul fu-
turo di attività umane insistenti nelle Zone a protezione speciale (ZPS, en-
tro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è adottato
un decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio in cui
sono definite le misure di conservazione delle ZPS, che tenga conto dei
principi espressi nel preambolo e nell’articolo 2 della Direttiva 92/43/
CEE del Consiglio del 21 maggio 1992, allo scopo di tutelare le esigenze
economiche, sociali e culturali, nonché le particolarità regionali e locali».
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24.0.7

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Semplificazione delle procedure di attuazione dei piani urbanistici)

1. All’articolo 5, comma 8, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70,
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, dopo le
parole: "di cui al presente comma" è aggiunto, in fine, il seguente periodo.
"Le regioni, ove non già disposto con norme legislative o regolamentari,
possono prevedere ulteriori modalità per l’individuazione dei piani attua-
tivi, comunque denominati, da escludere dalla verifica di assoggettabilità e
dalla valutazione ambientale strategica, ovvero per lo svolgimento di pro-
cedure semplificate, qualora tali piani interessino aree di ridotta estensione
o siano varianti afferenti modificazioni di contenuta entità o riguardanti la
localizzazione o la realizzazione di opere e di interventi i cui progetti non
siano sottoposti alla procedura di valutazione di impatto ambientale."».

24.0.8

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, concernente le

apparecchiature elettriche ed elettroniche)

1. Nel primo periodo dell’articolo 10, comma 2 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 2005, n. 151, le parole: "Fino al 13 febbraio 2011 e, per
le apparecchiature rientranti nella categoria 1 dell’allegato 1A, fino al
13 febbraio 2013", sono soppresse».
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24.0.9

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Riutilizzo per usi produttivi di aree in corso di bonifica)

1. Nell’ambito delle procedure di bonifica di cui all’articolo 252 del
decreto legislativo n. 152 del 2006, previa apposita istanza del soggetto
interessato, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, all’esito della Conferenza di servizi, può autorizzare, in presenza
di suoli non contaminati o di cui sia stato approvato il progetto di boni-
fica, il riutilizzo delle aree destinate alla realizzazione di infrastrutture
strategiche per il territorio o a nuovi investimenti nel settore della produ-
zione di energia da fonti rinnovabili anche in pendenza dell’approvazione
del progetto di bonifica della falda, purché le opere e gli impianti connessi
a tali iniziative non interferiscano con la falda medesima o non compor-
tino impedimento od ostacolo ai successivi interventi di bonifica della
stessa. Ai fini del riutilizzo delle aree anzidette, in sede di Conferenza
di servizi possono essere stabilite apposite prescrizioni idonee anche a tu-
telare la salute dei lavoratori e delle altre persone coinvolte».

24.0.10

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Materiali di riporto)

1. Ferma restando la disciplina in materia di bonifica dei suoli con-
taminati, i riferimenti al "suolo" contenuti all’articolo 185, comma 1, let-
tera b) e c), e 4 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si intendono
come riferiti anche alle matrici materiali di riporto di cui all’Allegato 2
degli Allegati al Titolo V alla Parte IV, del presente decreto legislativo.

2. All’articolo 39, comma 4, del decreto legislativo 3 dicembre 2010,
n. 205, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: "Con il medesimo
decreto sono stabilite le condizioni alle quali le matrici materiali di riporto
possono essere considerati sottoprodotti"».
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24.0.11

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Semplificazioni in materia di rischio idrogeologico)

1. Per fronteggiare l’eccessivo affollamento degli istituti penitenziari
presenti sul territorio nazionale, le Regioni, d’intesa con l’Amministra-
zione penitenziaria, nell’ambito della propria attività a favore dell’inseri-
mento sociale e del recupero dei detenuti e con riferimento alle proprie
competenze nella materia della tutela e valorizzazione dell’ambiente, at-
tuano, d’intesa con i competenti organi del Ministero di grazia e giustizia,
interventi per l’impiego di detenuti, previa dotazione di braccialetto elet-
tronico, in opere e servizi socialmente utili di salvaguardia dell’ambiente e
del territorio e soprattutto per fronteggiare il rischio idrogeologico, attra-
verso la pulizia e il ripristino dell’officiosità dei corsi d’acqua, promossi
d’intesa con gli Enti locali».

24.0.12

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Sfalci e potature)

1. All’articolo 185, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, le parole da: "nella selvicoltura" sino alta fine del pe-
riodo, sono sostituite dalle seguenti: "o, ivi inclusi in tal caso quelli deri-
vanti dalla manutenzione del verde pubblico e privato sempreché soddi-
sfino i requisiti di cui all’articolo 184-bis, per la produzione di energia
da questa biomassa, in ogni caso mediante processi o metodi che non dan-
neggiano l’ambiente né mettono in pericolo la salute umana".

2. Paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o forestale
naturale non pericoloso possono, nei (imiti delle loro proprietà fertilizzanti
scientificamente riconosciute, essere utilizzati in agricoltura e netta selvi-
coltura da parte dei soggetti di cui all’articolo 2083 del codice civile,
presso il luogo di produzione, mediante processi o metodi, ivi inclusa la
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combustione, che in ogni caso non danneggino l’ambiente né mettano in
pericolo la salute umana».

G/3194/10/1

D’Alı̀, Fluttero

Il Senato,

in sede di conversione del disegno di legge A.S. 3184, recante «Con-
versione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante disposi-
zioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo»

premesso che:

l’articolo 24, comma 1, lettera d-bis) del provvedimento in esame,
pur con il condivisibile obiettivo di assicurare ai rifiuti una destinazione
ambientalmente corretta ed un avvio a recupero eco-compatibile, prevede
una dichiarazione che non risulta tra i documenti obbligatoriamente previ-
sti dal Regolamento comunitario 1013/06 sui movimenti trasfrontalieri di
rifiuti, e pertanto rischia di generare blocchi e contenziosi, in quanto dif-
ficilmente ottenibile dalle Autorità dei Paesi cui sono destinati i rifiuti ita-
liani;

le spedizioni trasfrontaliere di rifiuti, nel caso di rifiuti recuperabili
della Lista «verde» del Regolamento, sono soggette solo ad obblighi ge-
nerali di informazione a carico del notificatore e di coloro che partecipano
alla spedizione, obblighi che non riguardano un dovere di «equivalenza»
della legislazione del Paese di destinazione a quella italiana od europea;

il contenuto generico della dichiarazione, cosı̀ come formulato
nella lettera i-bis), non offre sufficienti garanzie sull’attendibilità e riscon-
trabilità di quanto dichiarato, e dunque efficacia della norma da un punto
di vista ambientale;

a fronte di ciò, l’immediata applicazione «tout court» della dispo-
sizione in parola rischierebbe di generare gravi rischi di paralisi per il si-
stema nazionale di gestione dei rifiuti, sistema sempre più integrato in un
contesto globalizzato degli scambi con l’estero

impegna il Governo

ad istituire un tavolo di confronto con le rappresentanze delle ca-
tegorie degli operatori interessati, con le autorità e con gli enti di controllo
competenti sulle modalità di applicazione della norma in esame, sulle
cause che impediscono o limitano il corretto espletamento delle procedure
per l’esportazione dei rifiuti, nonché sugli ostacoli che frenano il reim-
piego delle materie prime seconde all’interno del Paese, in linea con gli
obblighi e i principi stabiliti dall’Unione europea e con l’obiettivo di pro-
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muovere la tracciabilità dei rifiuti ed il corretto avvio a recupero degli
stessi.

Art. 25.

25.1

Antezza, Pignedoli, Andria, Bertuzzi, Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Al fine di semplificare la gestione degli adempimenti catastali
relativi al riconoscimento o alla perdita del requisito di ruralità dei fabbri-
cati agricoli, l’aggiornamento dei relativi dati presso la banca dati cata-
stale dell’Agenzia del Territorio avviene, senza necessità di ulteriori co-
municazioni da parte delle aziende agricole, attraverso le procedure infor-
matiche già utilizzate per il Fascicolo aziendale elettronico di cui all’arti-
colo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1999,
n. 503 e all’articolo 13 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99».

25.2

Allegrini, Zanetta

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 1, comma 3 ed all’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, il riferimento all’esercizio esclu-
sivo delle attività si interpreta nel senso che non costituisce distrazione
dall’esercizio esclusivo delle attività agricole la locazione o il comodato
di beni appartenenti al patrimonio sociale.».

25.3

Peterlini

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente comma:

«3-bis. Previa convenzione col servizio pubblico o col circuito orga-
nizzato di raccolta, sono esonerati dall’iscrizione al SISTRI gli imprendi-
tori agricoli, che trasportano e conferiscono i propri rifiuti pericolosi in
modo occasionale e saltuario. Sono considerati occasionali i trasporti di
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rifiuti effettuati per non più di quattro volte e per non più di 100 kg/l an-
nuali».

25.4

Thaler Ausserhofer, Fosson, Pinzger

Aggiungere, in fine il seguente comma:

«3-bis. Sono esenti dall’Imposta municipale propria istituita dall’arti-
colo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 i fabbricati rurali fun-
zionati agli alpeggi utilizzati nel periodo estivo».

Conseguentemente ridurre in maniera lineare per un importo pari a

10 mila euro a decorrere dal 2012 le dotazioni di parte corrente relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla tabella C allegata alla legge 12

novembre 2011 n. 183.

25.5

Thaler Ausserhofer, Fosson, Pinzger

Aggiungere, in fine il seguente comma:

«3-bis. Sono esenti dall’Imposta municipale propria istituita dall’arti-
colo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 i fabbricati rurali posti
in zona di montagna funzionali all’azienda agricola (stalle, fienili, ecc.).»

Conseguentemente ridurre in maniera lineare per un importo pari a

10 mila euro a decorrere dal 2012 le dotazioni di parte corrente relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla tabella C allegata alla legge 12

novembre 2011 n. 183.

25.6

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Previa convenzione col servizio pubblico o col circuito orga-
nizzato di raccolta sono esonerati dall’iscrizione al SISTRI gli imprendi-
tori agricoli, che trasportano e conferiscono i propri rifiuti pericolosi in
modo occasionale e saltuario. Sono considerati occasionali i trasporti di
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rifiuti effettuati per non più di quattro volte fanno e per non più di 100 kg/
l annuali».

25.7

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente comma:

«3-bis. Nella Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 è aggiunto un nuovo numero
128):

"128) prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto relativi
alla realizzazione di costruzioni rurali a fabbricati nel verde agricolo, per i
quali più della metà della superficie totale dei piani sopra terra è destinata
ad unità immobiliari non di lusso secondo i criteri di cui al decreto del
Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 218 del 27 agosto 1969 e da censire tra le categorie da A/2 ad A/
7 ovvero è destinata ad attività agrituristiche, effettuate nei confronti di
imprenditori avicoli iscritti come tali nel registro delle imprese di cui al-
l’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, sempre che ricorrano le
condizioni di cui all’articolo 9, comma 3, lettere c) e d) del decreto-legge
30 dicembre 1993, n. 557, convertito dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133,
qualora non ricorrano le condizioni richiamate nel numero 21-bis) della
parte seconda della presente tabella"».

25.8

Peterlini

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente comma:

«4. Nella Tabella A, parte IlI, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto il seguente numero:

"128) prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto relativi
alla realizzazione di costruzioni rurali a fabbricati nel verde agricolo, per i
quali più della metà della superficie totale dei piani sopra terra è destinata
ad unità immobiliari non di lusso secondo i criteri di cui al decreto del
Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 218 del 27 agosto 1969 e da censire tra le categorie da A/2 ad A/
7 ovvero è destinata ad attività agrituristiche, effettuate nei confronti di
imprenditori avi coli iscritti come tali nel registro delle imprese di cui al-
l’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, sempre che ricorrano le
condizioni di cui all’articolo 9, comma 3, lettere c) e d) del decreto-legge
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30 dicembre 1993, n. 557, convertito dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133,
qualora non ricorrano le condizioni richiamate nel numero 21-bis) della
parte seconda della presente tabella"».

25.9

Peterlini

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente comma:

«4. All’articolo 188-ter, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, dopo le parole: "non pericolosi", sono inserite le se-
guenti: "e imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile
che producono e conferiscono rifiuti speciali pericolosi per non più di
100 kg/l all’anno"».

25.10

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«4. All’articolo 188-ter, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, dopo le parole: "non pericolosi" sono inserite le se-
guenti: "e imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile
che producono e conferiscono rifiuti speciali pericolosi per non più di
100 kg/l all’anno"».

25.11

Peterlini

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«4. Al comma 14-ter dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 6, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 dopo le pa-
role: "decreto del Ministro delle finanze 2 gennaio 1998, n. 28", inserire
le seguenti: "nonché con esclusione dei fabbricati rurali strumentali ai
sensi del comma 3-bis dell’articolo 9 del decreto-legge del 30 dicembre
1993, n. 557, e successive integrazioni e modificazioni, situati in zona
montana,"».
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25.12

Peterlini

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«4. Al comma 14-ter dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 6, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 dopo le pa-
role: "decreto del Ministro delle finanze 2 gennaio 1998, n. 28" inserire
le seguenti: "nonché con esclusione dei fabbricati rurali strumentali ai
sensi del comma 3-bis dell’articolo 9 del decreto-legge del 30 dicembre
1993, n. 557, e successive integrazioni e modificazioni, con superficie co-
perta inferiore a metri quadrati 100 e situati in zona montana,"».

25.0.1

Thaler Ausserhofer, Pinzger

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

1. Al comma 14-ter. dell’art. 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201 convertito, con modificazioni, con legge 22 dicembre 2011, n. 214
è aggiunto, infine, il seguente periodo: "nei territori delle province auto-
nome di Trento e Bolzano sono comunque esclusi dalla dichiarazione al
catasta edilizio urbano i fabbricati rurali strumentali ai sensi del comma
3-bis. dell’art. 9 del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557 convertito,
con modificazioni, con legge 26 febbraio 1994, n. 133 iscritti al catasto
terreni e esentati dall’imposta municipale propria in base all’art. 80,
comma 1-bis. del D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670."».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente
disposizione valutati in 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2012,
2013 e 2014 si provvede, mediante corrispondente riduzione lineare delle

dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
Tabella C allegata alla legge 12 novembre 2011 i cui stanziamenti sono

iscritti in bilancio come spese rimodulabili.
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25.0.2

Thaler Ausserhofer, Pinzger

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

1. All’art. 13, comma 14-ter. del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214 dopo le parole: "decreto del Ministro delle finanze 2 gennaio
1998, n. 28" inserire le seguenti: "nonché con esclusione dei fabbricati ru-
rali strumentali ai sensi del comma 3-bis. dell’articolo 9 del decreto-legge
30 dicembre 1993, n. 557 convertito, con modificazioni, con legge 26 feb-
braio 1994, n. 133 con superficie coperta inferiore a mq 100 e situati in
zona montana,"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente

disposizione valutati in 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2012,
2013 e 2014 si provvede, mediante corrispondente riduzione lineare delle

dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
Tabella C allegata alla legge 12 novembre 2011 i cui stanziamenti sono

iscritti in bilancio come spese rimodulabili.

25.0.3

Izzo

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Impianti fotovoltaici in ambito agricolo)

1. Al comma 2, dell’articolo 65, del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, aggiungere in fine le seguenti parole: "Sono fatte salve le disposi-
zioni previste dall’articolo 10, comma 6, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, a condizione che l’impianto entri in esercizio entro 180 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto-legge"».
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25.0.4

Poli Bortone, Fleres, Castiglione

Dopo l’articolo 25 inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Semplificazioni in materia agricola)

1. Per le imprese agricole, di cui all’articolo 2135 del codice civile,
ivi comprese le cooperative che svolgono l’attività di produzione agricola,
iscritte nel registro delle imprese o nell’anagrafe delle imprese agricole,
che beneficiano del credito agrario di cui al decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102 e successive modificazioni, sono prorogate, fino al 31 dicem-
bre 2012, con i privilegi previsti dalla legislazione in materia, le scadenze
delle rate delle operazioni di credito agrario di esercizio e di migliora-
mento e di credito ordinario.

2. Le imprese agricole debitrici che non hanno provveduto a richie-
dere il codice C.A.R., che non hanno formulato la scheda di adesione de-
finitiva ovvero che non hanno provveduto al relativo pagamento, possono
provvedervi entro il 31 dicembre 2012 versando l’importo alla Società di
Cartolarizzazione dei Crediti INPS (S.C.C.I. s.p.a.) con le modalità di se-
guito indicate:

– con pagamento in unica soluzione l’ammontare dovuto è pari al 22
per cento;

– con pagamento in dieci rate uguali annuali da versare ognuna entro
il 31 dicembre di ciascun anno.

In tal caso l’ammontare del debito è determinato nella misura del 30
per cento.

3. La S.C.C.I. s.p.a., di cui al precedente comma, su richiesta del
debitore provvede a riliquidare il credito pregresso, riferito ai contributi
previdenziali agricoli, vantato a fronte delle tariffazioni trimestrali liqui-
date e non pagate sino al quarto trimestre del 2005 compreso. Le moda-
lità per il calcolo della predetta riliquidazione sono le stesse adottate in
seguito all’accordo di ristrutturazione assunto con gli Istituti di credito e
recepito dal Consiglio di Amministrazione dell’INPS in data 7 febbraio
2007.

4. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante riduzione, fino al 10 per cento, a decorrere dall’anno
2012, delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C della legge 12 novembre 2011, n. 183, i
cui stanziamenti sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili, ad ec-
cezione delle spese relative alla missione: Agricoltura, politiche agroali-
mentari e pesca».



22 marzo 2012 1ª Commissione– 319 –

25.0.5

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Norme di semplificazione in materia di accertamentodei requisiti

di idoneità delle macchine agricole)

1. Al fine di semplificare le procedure relative all’omologazione delle
macchine agricole creando condizioni di parità di trattamento per i costrut-
tori nazionali, al comma 2, dell’articolo 107 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni, dopo le parole " trasporti
terrestri", sono inserite le seguenti: " o da parie di strutture o enti aventi i
requisiti stabiliti dallo stesso ministero di concerto con il ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali"».

25.0.6

Pardi

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Contratti agrari in deroga).

1. L’articolo 23 della legge 11 febbraio 1971, n. 11, e successive mo-
dificazioni, è abrogato.

2. All’articolo 58 della legge 3 maggio 1982, n. 203, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il primo comma è abrogato;

b) alla rubrica, le parole: "Inderogabilità delle norme della presente
legge e" sono soppresse».

Art. 26.

26.1

Pardi

Sopprimere l’articolo.
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26.2

Saia, Augello, Menardi, Butti

Sostituire l’articolo 26 con il seguente:

«Art. 26. - (Definizione di bosco e di arboricoltura da legno) – 1.
All’articolo 2 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, lettera c), dopo le parole: "la continuità del bosco"
sono aggiunte, in fine, le seguenti: "non identificabili come pascoli perma-
nenti, prati e pascoli arborati in base ai regolamenti dell’Unione europea
relativi all’attuazione della Politica agricola comune";

b) al comma 6, dopo le parole: "i castagneti da frutto in attualità di
coltura e gli impianti di frutticoltura e d’arboricoltura da legno di cui al
comma 5" sono inserite le seguenti: "ivi comprese i terrazzamenti ed i
paesaggi agrari e pastorali di interesse storico oggetto di recupero a fini
produttivi" e, in fine, sono aggiunte le seguenti: "non identificabili
come pascoli permanenti, prati e pascoli arborati in base ai regolamenti
dell’Unione europea relativi all’attuazione della Politica agricola co-
mune"».

26.3

Pardi

Sostituire l’articolo 26 con il seguente:

«Art. 26. - (Definizione di bosco e di arboricoltura da legno) – 1.
All’articolo 2 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, lettera c), dopo le parole: "la continuità del bosco"
sono aggiunte, in fine, le seguenti: "non identificabili come pascoli perma-
nenti, prati e pascoli arborati in base ai regolamenti dell’Unione europea
relativi all’attuazione della Politica agricola comune";

b) al comma 6, dopo le parole: "i castagneti da frutto in attualità di
coltura e gli impianti di frutticoltura e d’arboricoltura da legno di cui al
comma 5" sono inserite le seguenti: "ivi comprese i terrazzamenti ed i
paesaggi agrari e pastorali di interesse storico oggetto di recupero a fini
produttivi" e, in fine, sono aggiunte le seguenti: "non identificabili
come pascoli permanenti, prati e pascoli arborati in base ai regolamenti
dell’Unione Europea relativi all’attuazione della Politica agricola co-
mune"».
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26.4

Zanetta

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «identificabili», aggiungere le

seguenti: «catastalmente».

26.5

Zanetta

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «terrazzamenti, i pae-
saggi agrari e pastorali di interesse storico coinvolti da processi di foresta-
zione, naturale o artificiale, oggetto di recupero a fini produttivi».

26.6

Zanetta

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «identificabili», aggiungere

le seguenti: «catastalmente».

26.7

Malan

Al comma 1, lettera b), alle parole: «o come tartufaie coltivate» ag-

giungere in fine le seguenti parole: «e controllate».

26.8

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «oggetto di recupero a
fini produttivi» con le seguenti: «oggetto di recupero al fine di ripristinare
prati, pascoli, pascoli arborati, colture tradizionali e di nicchia, ad ecce-
zione della viticoltura intensiva».



22 marzo 2012 1ª Commissione– 322 –

26.9

Zanetta

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227,
e successive modificazioni, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Non rientra nella definizione di trasformazione del bosco di
cui al comma 1, limitatamente ai territori di montagna, il ripristino a col-
tura agraria di formazioni arbustive o arboree insediatesi in terreni prece-
dentemente coltivati ed identificati catastalmente come pascoli, prati e pa-
scoli arborati"».

Art. 27.

27.1

Latronico

Al comma 1, capoverso «2», aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«, fatta salva la disciplina vigente per la vendita al dettaglio in materia di
igiene e sanità».

27.2

Allegrini, Zanetta

Dopo il capoverso "2", aggiungere il seguente:

«2-bis. In applicazione dell’articolo 28, comma 2, del Regolamento
UE n. 834 del 2007, sono esentati dal sistema di controllo gli operatori
che vendono prodotti direttamente all’utilizzatore o al consumatore finale,
a condizione che non li producano, preparino, immagazzinino se non in
connessione con il punto di vendita o non li importino da un paese terzo
o non abbiano subappaltato tali attività a terzi».
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27.0.1

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge sono emanati i decreti di cui al
comma 3 dell’articolo 4 della legge 3 febbraio 2011, n. 4».

Art. 28.

28.1

Allegrini, Zanetta

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «dieci chilometri»,

con le seguenti: «venti chilometri».

28.2

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «e la distanza fra i fondi
non sia superiore a dieci chilometri».

28.3

D’Alia

Al comma 1, capoverso «9-bis», primo periodo, sostituire le parole:
«dieci chilometri», con le seguenti: «venti chilometri».
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28.4

Allegrini, Zanetta

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. I produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che effettuano
operazioni di raccolta e trasporto dei propri rifiuti, pericolosi e non peri-
colosi, in modo saltuario ed occasionale, secondo quanto previsto dal
comma 5, dell’articolo 193, del decreto legislativo n. 152 e dall’articolo
39, comma 9, del decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, sono esen-
tati dall’iscrizione all’albo gestori di cui al comma 8 dell’articolo 212 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.».

28.5

Allegrini, Zanetta

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 39, comma 9, del decreto legislativo 3 dicembre
2010, n. 205, le parole: "Fino al 2 luglio 2012" sono soppresse.».

28.0.1

Allegrini, Zanetta

Dopo l’articolo 28, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Utilizzo sostenibile dei pesticidi)

1. All’articolo 20, comma 1, della legge 15 dicembre 2011, n. 217,
dopo le parole: "Ministro per le politiche europee", sono inserite le se-
guenti: ", del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali"».
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28.0.2

Allegrini

Dopo l’articolo 28, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Allacciamento alla rete del gas)

1. I proprietari di strade private sono tenuti a consentire il passaggio
di tubazioni per l’allacciamento alla rete del gas di utenze domestiche o
aziendali, compresa l’installazione di contatori.

2. Ai fini del rispetto dell’obbligo di cui al comma 1, il sindaco del
comune territorialmente competente, su richiesta degli interessati, auto-
rizza, con ordinanza, l’esecuzione dei lavori di allacciamento alla rete
del gas su strade private.

3. L’applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non dà
luogo alla corresponsione di indennità, salvo il risarcimento del danno».

Art. 29.

29.1

Pardi

Al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La realizza-
zione di impianti per la produzione di energia elettrica nell’ambito dei
progetti di riconversione di cui al presente comma resta soggetta alle pro-
cedure per la valutazione dell’impatto ambientale previste dalla normativa
vigente».

29.2

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 2, primo periodo, dopo la parola: «nomina», aggiungere
le seguenti: «di intesa con i presidenti delle regioni che ospitano i siti og-
getto dei progetti di riconversione».
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29.3

Allegrini

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Gli impianti d potenza inferiore ad 1 MW, previsti dai pro-
getti di riconversione del settore bieticolo-saccarifero, approvati dal Comi-
tato interministeriale di cui all’articolo 2 del decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006,
n.81, nonché gli impianti da realizzarsi nell’ambito degli accordi interpro-
fessionali della filiera bieticolo-saccarifera, hanno diritto alla tariffa onni-
comprensiva di 0,28 euro euro/kWh, di cui alla tabella 3, voce 6, allegata
alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, sino 31 luglio 2013».

29.4

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boscetto, Compagna, Nespoli,

Di Stefano, Santini, Zanoletti

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 122,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nel limite massimo di
17.315.826,64 euro, è prorogata al 31 dicembre 2012.

2-ter. L’onere derivante dall’attuazione della disposizione di cui al
precedente comma è coperto con le somme rendi contabili sul bilancio
di AGEA stanziate e non ancora erogate, ai sensi delle seguenti leggi: ar-
ticolo 69, comma 9, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, cosı̀ come ri-
finanziata dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350; articolo 1, comma 405,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266; articolo 2, comma 4-bis, del de-
creto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 marzo 2006, n. 81; articolo 1, comma 1063, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296; articolo 2, comma 122, della legge 24 dicembre
2007, n. 244».

29.5

D’Alia

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

«2-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 122,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nel limite massimo di
17.315.826,64 euro, è prorogata al 31 dicembre 2012.

2-ter. L’onere derivante dall’attuazione della disposizione di cui al
precedente comma, è coperto con le somme rendicontabili sul bilancio
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di AGEA stanziate e non ancora erogate ai sensi delle seguenti leggi: ar-
ticolo 69, comma 9, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, cosı̀ come ri-
finanziata dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350; articolo 1, comma 405,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266; articolo 2, comma 4-bis, del decreto
legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge Il
marzo 2006, n. 81; articolo 1, comma 1063, della legge 27 dicembre
2006, n. 296; articolo 2, comma 122, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244».

29.0.1
D’Alia

Dopo l’articolo 29, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Assegnazione del gasolio agricolo anche tramite crediti d’imposta)

1. Alla Tabella A, punto 5, del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n.504, sostituire il terzo capoverso con il seguente: "L’agevolazione è con-
cessa anche mediante l’utilizzazione di crediti d’imposta in compensa-
zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997
n. 241, sulla base di criteri stabiliti, in relazione alla estensione dei terreni,
alla qualità delle colture ed alla dotazione delle macchine agricole effetti-
vamente utilizzate, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali,
da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n.400"».

29.0.2
Allegrini, Zanetta

Dopo l’articolo 29, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Assegnazione del gasolio agricolo anche tramite crediti d’imposta)

1. Alla Tabella A, punto 5, del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sostituire il terzo capoverso con il seguente: "L’agevolazione è
concessa anche mediante l’utilizzazione di crediti d’imposta in compensa-
zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997 n. 241,
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sulla base di criteri stabiliti, in relazione alla estensione dei terreni, alla
qualità delle colture ed alla dotazione delle macchine agricole effettiva-
mente utilizzate, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali,
da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400"».

29.0.3

Mongiello, Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Pertoldi, Randazzo

Dopo l’articolo 29, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Semplificazioni in materia di gasolio agricolo)

1. Al gasolio utilizzato per il riscaldamento delle coltivazioni sotto
serra da parte dei coltivatori diretti iscritti nella relativa gestione previden-
ziale ed assistenziale e degli imprenditori agricoli professionali di cui al
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni, è ap-
plicata l’accisa al livello minimo di imposizione ai sensi dell’articolo 17
della direttiva 2003/96/CE del Consiglio del 27 ottobre 2003 e successive
modificazioni, pari a euro 21 per 1.000 litri, qualora i predetti soggetti, in
sede di richiesta dell’assegnazione del gasolio ai sensi del decreto ministe-
riale 14 dicembre 2001, n. 454, si obblighino a rispettare, nell’arco di 10
anni, una progressiva riduzione del consumo di gasolio per finalità am-
bientali. Il predetto livello minimo di imposizione decorre dal 1º gennaio
2012 e cessa di essere applicato a decorrere dal 1º gennaio 2014 qualora
non ne venga previsto il rifinanziamento.

2. Ai sensi dell’articolo 25 del regolamento (CE) n. 800/2008, della
Commissione, del 6 agosto 2008, il livello di accisa da corrispondere
non deve essere inferiore al livello minimo di imposizione definito dalla
citata direttiva n. 2003/96/CE. Qualora tale livello minimo sia modificato,
l’accisa dovuta nelle coltivazioni sotto serra è corrispondentemente ade-
guata.

3. La sintesi delle informazioni relative alla misura di cui alla pre-
sente disposizione è comunicata alla Commissione europea con le moda-
lità di cui all’articolo 9 del citato regolamento (CE) n. 800/2008.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da
emanare, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
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sente legge, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 del presente articolo, e sono previsti, tra l’altro:

a) la revisione del citato regolamento di cui al decreto ministeriale
n. 454 del 2001 per adeguarlo alle disposizioni di cui al comma 1 e alla
normativa europea, sulla base dei criteri di cui alle seguenti lettere;

b) la semplificazione delle procedure previste nel regolamento di
cui alla lettera a), e la connessa riduzione degli oneri amministrativi e bu-
rocratici ricadenti sulle aziende agricole;

c) l’attribuzione all’Agenzia per le erogazioni in agricoltura
(AGEA) e alle agenzie regionali del compito di calcolare, sulla base delle
modalità di calcolo stabilite nel decreto stesso, i quantitativi di gasolio at-
tribuibili a ciascun imprenditore agricolo avente diritto, sulla base delle
informazioni relative al quantitativo di macchine agricole possedute, da in-
serire nel fascicolo aziendale, della estensione dei terreni, della qualità
delle colture;

d) le modalità di effettuazione dei controlli legati alla verifica della
coerenza tra mezzi agricoli denunciati, estensione dei terreni, qualità delle
colture e quantitativi di gasolio attribuiti alla Guardia di finanza.

5. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, valutato
in 7,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2012 e 2013, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del fondo per gli inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

Art. 30.

30.1
Calderoli, Bodega, Mura

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 30. - (Misure di semplificazione in materia di ricerca interna-

zionale e di ricerca industriale). – 1. Al decreto legislativo 27 luglio 1999,
n. 297, sono apportate le seguenti modificazioni:

Al titolo II, dopo l’articolo 10 aggiungere il seguente:

"Art. 10-bis. - (Istituzione del Sistema della ricerca e dell’alta forma-

zione post-dottorato). – 1. Al fine di sviluppare programmi di ricerca
scientifica, industriale e tecnologica di alta valenza nazionale, regionale
e internazionale, nonché per favorire l’accrescimento del capitale umano,
è istituito il Sistema della ricerca e della formazione post dottorato, con la
finalità di attrarre nuovi talenti e favorire la qualificazione di nuove com-
petenze.
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2. Per le finalità di cui al comma 1, il Ministro dell’istruzione, uni-
versità e ricerca promuove la costituzione di un Comitato tecnico-scienti-
fico per la ricerca e l’innovazione inter-istituzionale, costituito da esperti
indicati dalle Università, Regioni, Fondazioni ed enti o istituzioni operanti
nei settori della ricerca, che sottoscrive un "accordo unitario".

3. L"’accordo unitario" prevede:

a) l’individuazione delle risorse occorrenti alla realizzazione degli
obiettivi dell’Accordo e la loro distribuzione temporale;

b) le modalità per valutare congiuntamente i risultati dell’attività di
ricerca ed eventualmente per utilizzarli, anche in termini economici;

c) le modalità di monitoraggio dello stato di attuazione dell’ac-
cordo stesso;

d) la revisione eventuale degli Accordi.

4. Il "Comitato inter-istituzionale" s’impegna a sostenere le seguenti
azioni:

a) la definizione di obiettivi comuni finalizzati all’internazionaliz-
zazione, attraverso l’adeguamento comune di infrastrutture e risorse
umane;

b) il rinnovo degli strumenti di ricerca;

c) l’avviamento di procedure omogenee per il reclutamento dei ri-
cercatori, e strategia di incentivazione del personale permanente e tran-
siente;

c) l’adozione di un modello omogeneo per la valutazione dei ricer-
catori;

d) la partecipazione congiunta a iniziative nazionali e comunitarie.

5. In coerenza con gli obiettivi definiti in sede di "accordo unitario",
il Comitato inter-istituzionale promuove Accordi di Programma plurian-
nuali, atti a garantire:

a) la costituzione del vincolo di cooperazione, mediante la parteci-
pazione al "sistema della ricerca e dell’alta formazione post-dottorato";

b) il sistema della premialità in relazione al raggiungimento e al
miglioramento degli obiettivi fissati in base a determinati indicatori, pre-
vedendo una quota del finanziamento non inferiore al 30 per cento;

c) la previsione di un fondo di funzionamento, che copra le spese
generali e quelle del personale a tempo indeterminato e di un fondo dedi-
cato alle iniziative e ai progetti;

d) la valutazione della qualità scientifica e la selezione delle pro-
poste anche all’interno del quadro generale delle priorità delle ricerca di
ogni singola regione interessata.».
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30.2
Calderoli, Bodega, Mura

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 30. - (Misure di semplificazione in materia di ricerca interna-
zionale e di ricerca industriale). – 1. Al decreto legislativo 27 luglio 1999,
n. 297, sono apportate le seguenti modificazioni:

Al titolo II, dopo l’articolo 10 aggiungere il seguente:

"Art. 10-bis. - (Norme di coordinamento tra Stato e Regioni). – 1. Ai
fini di una equilibrata ripartizione di competenze tra Stato e Regioni, pre-
vista dall’articolo 117, terzo comma della Costituzione, in materia di ri-
cerca scientifica e tecnologica, e di sostegno all’innovazione per i settori
produttivi, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro delle attività produttive, il Ministro dell’economia e delle
finanze, sulla base di accordi da concludere in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
successive modificazioni, possono essere identificate le seguenti modalità
di intervento:

a) interventi riservati alla competenza esclusiva dello Stato:

1) ottimizzazione del Sistema della Ricerca pubblica italiana;

2) realizzare la semplificazione amministrativa dell’accesso alle ri-
sorse per la Ricerca anche armonizzando gli strumenti normativi di finan-
ziamento esistenti, compresi i fondi strutturali;

3) assegnare un nuovo ruolo ai processi di valutazione dei risultati
della Ricerca e delle relative risorse umane;

4) migliorare la qualità del sistema di formazione e reclutamento de-
gli addetti alla Ricerca in linea con le indicazioni della Carta Europea dei
Ricercatori;

5) migliorare la partecipazione italiana nel contesto della Ricerca eu-
ropea ed internazionali sia nella fase decisionale sia attuativa;

6) mettere in atto un sistema integrato nazionale/internazionale di
raccolta ed analisi dei dati su ricerca, sviluppo e innovazione italiane;

7) i grandi progetti strategici di ricerca di base realizzati attraverso le
risorse del FIRB;

8) i progetti e i programmi di ricerca industriale e sviluppo pre-com-
petitivo e gli interventi di sostegno alle imprese strategiche per una parti-
colare filiera produttiva;

9) la costituzione di grandi laboratori pubblico-privato al sostegno e
per lo sviluppo di piattaforme tecnologiche di interesse nazionale;

10) il coordinamento della partecipazione del sistema scientifico na-
zionale ai grandi progetti europei ed internazionali (piattaforme tecnologi-
che europee)

11) le azioni di potenziamento del patrimonio infrastrutturale di ri-
cerca del Paese;
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b) interventi riservati alla competenza esclusiva delle regioni, in re-
lazione alle relative esigenze di sviluppo del singolo territorio interessato,
con particolare riguardo agli interventi di potenziamento della capacità di
ricerca e di innovazione delle piccole e medie imprese, nonché per la va-
lorizzazione territoriale, quali:

1) il sostegno ai progetti di innovazione liberamente presentati dalle
Piccole e Medie Imprese;

2) le azioni a sostegno della creazione di imprese quali spin-off della
ricerca;

3) le azioni di trasferimento tecnologico;

4) gli interventi di recupero, attraverso attività di ricerca, di imprese
industriali in crisi la cui dimensione non risulti critica per un’intera filiera
produttiva nazionale;

5) il sostegno alle attività di formazione di ricercatori industriali;

6) le azioni di sostegno all’occupazione di personale qualificato al-
l’interno delle Piccole e Medie Imprese;

7) gli interventi per favorire la mobilità a livello regionale del perso-
nale di ricerca tra le componenti del sistema ricerca;

8) la facoltà esclusiva regionale di proposta per la costituzione dei
distretti tecnologici;

c) azioni regionali svolte con il concorso statale, per la valorizza-
zione del patrimonio territoriale esistente, per garantire ai distretti indu-
striali una capacità competitiva, tale da poter essere inserita in reti nazio-
nali ed internazionali della ricerca, attraverso:

1) istituire tavoli tematici per coordinare a livello nazionale l’indivi-
duazione di roadmap settoriali che definiscano le priorità nazionali e re-
gionali in materia di ricerca, sviluppo e innovazione;

2) sostenere l’integrazione e la collaborazione tra le autorità regio-
nali, gli Enti di Ricerca, le Università e le imprese per progetti finalizzati
allo sviluppo delle Infrastrutture di Ricerca che implementino i temi della
Programmazione Congiunta Europea;

3) la definizione delle aree di intervento e di collaborazione tra Stato
e Regioni in tema di ricerca e sviluppo tecnologico, anche al fine di pro-
muovere interventi di riorganizzazione degli stessi finalizzati a una mi-
gliore focalizzazione e interconnessione degli ambiti tematici;

4) la definizione di un programma condiviso con le regioni per la va-
lutazione delle attività e dello stato di avanzamento dei programmi dei di-
stretti tecnologici;

5) completamento della rete dei distretti tecnologici assicurando per i
nuovi interventi e la verifica dell’esistenza di tutti gli elementi che carat-
terizzano il distretto stesso;

6) definizione del quadro delle azioni per il supporto delle iniziative
svolte in collaborazione dal MIUR e dalle Regioni.

7) attuazione di un processo di governante dei distretti"».
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30.3

Calderoli, Bodega, Mura

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 30. - (Misure di semplificazione in materia di ricerca interna-

zionale e di ricerca industriale). – 1. Al decreto legislativo 27 luglio 1999,

n. 297, sono apportate le seguenti modificazioni:

Al titolo II , dopo l’articolo 10 aggiungere il seguente:

"Art. 10-bis. - (Bandi per accrescimento del capitale umano (post-

doc e unità di ricerca), finalizzati alla promozione di nuove linee di ri-

cerca) – 1. Al fine di promuovere "nuove linee di ricerca", nonché per fa-

vorire l’accrescimento di giovani talenti post-doc, impegnati singolar-

mente o in unità di ricerca, in ambiti di ricerca non prioritari o non suffi-

cientemente sviluppati dalle strategie attuate dagli enti di ricerca, può es-

sere prevista l’attivazione di bandi per programmi di ricerca tematica-

mente non vincolati, finanziati e gestiti in associazioni di rete tra enti

(Università, Regioni e Fondazioni), nonché utilizzando i finanziamenti eu-

ropei e internazionali"».

30.4

D’Alia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. In considerazione dell’eccezionalità della situazione econo-

mica internazionale e tenuto conto delle difficoltà del sistema delle pic-

cole e medie imprese ad accedere agli strumenti di garanzia necessari

per ottenere l’erogazione delle anticipazioni previste per i progetti di ri-

cerca, per il triennio 2012-2014 gli oneri per le polizze di garanzia si con-

siderano ammissibili sino alla misura massima del cinquanta per cento.

Con decreto non regolamentare del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi-

nanze, da adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di applicazione

della presente disposizione.».
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30.5

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 4-septies, aggiungere il seguente:

«4-septies-bis. L’articolo 239 del decreto legislativo 10 febbraio
2005, n. 30, e successive modificazioni è sostituito dal seguente:

"Art. 239. - (Limiti alla protezione accordata dal diritto d’autore alle
opere del disegno industriale). – 1. Alle opere del disegno industriale che,
anteriormente alla data del 19 aprile 2001, erano, oppure erano divenute,
di pubblico dominio, la protezione di diritto d’autore trova applicazione
con il limite di non poter essere fatta valere in relazione a prodotti fabbri-
cati o acquistati prima del 19 aprile 2001 ovvero fabbricati nei cinque anni
successivi a tale data, purché la fabbricazione o la commercializzazione
siano avvenute ad opera di soggetti terzi che avevano fabbricato o com-
mercializzato, anteriormente al 19 aprile 2001, prodotti realizzati in con-
formità con dette opere del disegno industriale e purché l’attività di questi
soggetti si sia mantenuta nei limiti anche quantitativi del preuso da essi
effettuato nei dodici mesi anteriori a tale data."».

30.0.1

Zanetta, Battaglia

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

(Semplificazioni in materia di produzione
di materie prime farmacologicamente attive)

1. All’articolo 67 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, dopo
il comma 4, è inserito il seguente:

"4-bis. La produzione di materie prime farmacologicamente attive
(API), da utilizzare esclusivamente nella produzione di medicinali speri-
mentali utilizzati nelle sperimentazioni cliniche, può essere effettuata in
reparto che opera nel rispetto delle norme di buona fabbricazione di un’of-
ficina autorizzata alla produzione di API, previa notifica all’AIFA."».
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30.0.2

Del Pennino, Sbarbati

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Semplificazioni in materia di produzione

di materie prime farmacologicamente attive)

1. All’articolo 67 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, dopo
il comma 4, è inserito il seguente:

"4-bis. La produzione di materie prime farmacologicamente attive
(API), da utilizzare esclusivamente nella produzione di medicinali speri-
mentali utilizzati nelle sperimentazioni cliniche, può essere effettuata in
reparto che opera nel rispetto delle norme di buona fabbricazione di un’of-
ficina autorizzata alla produzione di API, previa notifica all’AIFA"».

Art. 31.

31.1

Ignazio Marino, Levi-montalcini, Bassoli, Bianco, Adamo, Bosone,

Biondelli, Ceccanti, Chiaromonte, Cosentino, Granaiola, Mauro Maria
Marino, Poretti, Sanna, Vitali

Sopprimere i commi 2 e 3.

31.2

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 3, primo periodo sostituire la parola: «dieci» con al se-
guente: «fino al 30 per cento».
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Art. 31-bis.

31-bis.1
Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 6 aggiungere infine le seguenti parole: «previo accredita-
mento previsto dall’articolo 19 della legge n. 240 del 2010».

Art. 32.

32.1

Calderoli, Bodega, Mura

Al coma 2, lettera a) sostituire il periodo del primo capoverso con il
seguente: «In attuazione del Programma nazionale della ricerca, di cui al
decreto legislativo 5 giugno 1998, n, 204, e successive modificazioni».

32.2

Rusconi, Bianco, Adamo, Barbolini, Bastico, Ceccanti, Ceruti, Vittoria
Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Mauro Maria Marino,

Procacci, Sanna, Soliani, Vita, Vitali

Al comma 2, lettera a), capoverso «872», dopo le parole: «accordi
internazionali» aggiungere le seguenti: «e garantendo comunque il finan-
ziamento di un programma nazionale di investimento nelle ricerche libe-
ramente proposte in tutte le discipline da università ed enti pubblici di ri-
cerca, valutate mediante procedure diffuse e condivise nelle comunità di-
sciplinari internazionali interessate».

32.3

Pardi, Giambrone

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:

«2-bis. All’articolo 2, primo periodo, della legge 13 agosto 1984,
n. 476, le parole: "compatibilmente con le esigenze dell’amministrazione",
sono abrogate».
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32.4

Giambrone, Pardi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:

«2-bis. All’articolo 2 della legge 13 agosto 1984, n. 476, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: "Il congedo straordinario senza assegni è con-
cesso a semplice domanda del pubblico dipendente"».

32.5

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

«2-bis. – Al fine di accelerare e migliorare il processo di valutazione
delle proposte di contributo di ricerca, sentito il parere vincolante del-
l’ANVUR, è adottato il sistema internazionale delle "study sections", a ca-
rattere disciplinari, con larga partecipazione di esperti di altri paesi».

Conseguentemente inserire il seguente comma:

«2-ter. – Al comma 3, primo periodo, premettere le seguenti parole:
"Nelle more dell’attuazione del nuovo sistema di valutazione, di cui al
comma 2-bis"».

32.0.1

Saltamartini

Dopo l’articolo 32, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

1. In deroga al limite di cui all’articolo 51, comma 4, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni gli Atenei possono pro-
cedere alle assunzioni in servizio di professori universitari di I e II fascia
in ruolo presso i medesimi Atenei, rispettivamente come professori asso-
ciati o ricercatori, nel limite delle risorse disponibili nei propri bilanci».
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G/3194/1/1
Giambrone

La Commissione,

premesso che:

il decreto del Presidente della Repubblica del 5 giugno 2001,
n. 328, ha equiparato il valore legale della laurea in chimica e tecnologie
farmaceutiche, ai fini dell’iscrizione all’albo dei chimici, a quella afferente
alla classe 14/S - Farmacia e farmacia industriale;

il suddetto decreto non è esteso ai laureati con il vecchio ordina-
mento, ma unicamente ai laureati in possesso di laurea specialistica;

tenuto conto che:

i corsi di laurea in farmacia e in chimica e tecnologie farmaceuti-
che sono rimasti quinquennali ed essenzialmente immutati nei loro conte-
nuti;

peraltro, il decreto interministeriale del 5 maggio 2004 equipara ai
fini della partecipazione ai concorsi pubblici i diplomi di laurea in chimica
e tecnologie farmaceutiche del vecchio ordinamento alle lauree specialisti-
che afferenti alla classe 14/S;

alla richieste, di numerosi laureati con il vecchio ordinamento, di
essere ammessi all’esame per l’abilitazione a chimico, viene sistematica-
mente risposto che l’esame di Stato non è un concorso e che le due lauree
non sono equipollenti a tal fine;

agli stessi richiedenti laureati con il vecchio ordinamento, alla ri-
chiesta di potersi immatricolare per conseguire la laurea specialistica,
viene, altrettanto sistematicamente, risposto che non ci si può laureare
due volte con lo stesso titolo;

impegna il governo a:

risolvere la problematica sopradescritta, estendendo ai laureati, con
i cosiddetto vecchio ordinamento, in chimica e tecnologie farmaceutiche i
diritti già riconosciuti ai laureati, con il cosiddetto nuovo ordinamento.

Art. 34.

34.1
Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le imprese
iscritte nel Registro delle imprese o nell’Albo provinciale delle imprese
artigiane già operanti alla data di entrata in vigore del decreto ministeriale
22 gennaio 2008, n. 37 su impianti in edifici precedentemente esclusi dalla
sfera di applicazione della legge 5 marzo 1990, n. 46 si considerano abi-
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litate all’esercizio delle attività di installazione, trasformazione, amplia-
mento e manutenzione di impianti per le corrispondenti lettere e specifiche
voci all’interno di esse, di cui all’articolo 1 della suddetta legge, come ri-
sultanti dallo stato di iscrizione al Registro delle imprese o all’Albo pro-
vinciale delle imprese artigiane».

34.0.1

Thaler Ausserhofer, Pinzger

Dopo l’articolo 34, inserire il seguente:

«Art. 34-bis.

1. Le distanze previste dall’articolo 41-septies della legge 17 agosto
1942, n. 1150, dall’articolo 4, decreto ministeriale 1º aprile 1968, n. 1404,
nonché dall’articolo 28 del decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495 possono essere derogate per determinati tratti, ove
particolari circostanze lo richiedano, con provvedimento del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, su richiesta degli interessati, e sentito l’A-
NAS qualora l’esistente struttura autostradale corra ad una quota superiore
rispetto al piano urbanizzato e quando il tessuto urbano sotto stante sia già
dotato di viabilità ordinaria difficilmente modificabile».

34.0.2

Thaler Ausserhofer, Pinzger

Dopo l’articolo 34, inserire il seguente:

«Art. 34-bis.

1. Le distanze previste dall’articolo 41-septies della legge 17 agosto
1942, n. 1150, dall’articolo 4, decreto ministeriale 1º aprile 1968, n. 1404,
nonché dall’articolo 28 del decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495, possono essere derogate per determinati tratti, ove
particolari circostanze lo richiedano, con provvedimento del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, su richiesta degli interessati, e sentito l’A-
NAS qualora l’esistente struttura autostradale insista in ambito urbano
con territori fortemente caratterizzati dalla presenza di infrastrutture so-
stanzialmente immutabili».
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34.0.3

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 34, inserire il seguente:

«Art. 34-bis.

1. In caso di cessioni intracomunitarie effettuate secondo il termine di
resa "franco fabbrica", ai fini dell’applicazione dell’articolo 41 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n 427, il requisito del trasporto o spedizione dei
beni nel territorio di altro Stato membro può essere provato con ogni do-
cumento amministrativo riferibile alla vendita comunitaria di cui dispone
l’azienda cedente nazionale e sia riscontrabile l’indicazione dell’opera-
zione nell’elenco riepilogativo delle cessioni intracomunitarie di cui all’ar-
ticolo 50, comma 6, del decreto-legge n. 331 del 1993 oltre alla prova del-
l’effettuazione del pagamento della stessa da parte del cessionario o la ri-
chiesta del pagamento stesso da parte del cedente».

Art. 35.

35.1

Barbolini, Andria

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. L’articolo 2477 del codice civile, come modificato dal decreto le-
gislativo 27 gennaio 2010, n. 39, è sostituito dal seguente:

"Art. 2477. - (Collegio sindacale, sindaco e revisione legale dei

conti). – 1. L’atto costitutivo può prevedere, determinandone le compe-
tenze e i poteri, la nomina del collegio sindacale, di un sindaco o di un
revisore.

2. La nomina del collegio sindacale è obbligatoria se la società:

a) è tenuta alla redazione del bilancio consolidato;

b) controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti;

c) per due esercizi consecutivi ha superato due del seguenti limiti:

1) totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 4.400.000 euro;

2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 8.800.000 euro;

3) dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 50 unità.

3. Quando la nomina del collegio sindacale è obbligatoria esclusiva-
mente in ragione di quanto previsto dalla lettera c) del comma 2, ma la
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società non supera le soglie dimensionali ivi previste di più del 50 per
cento, l’atto costitutivo può prevedere la nomina di un sindaco unico.

4. L’obbligo di nomina del collegio sindacale di cui alla lettera c) del
comma 2, o del sindaco unico nei casi di cui al comma 3, cessa se, per
due esercizi consecutivi, i rispettivi limiti dimensionali non vengono supe-
rati.

5. Se l’atto costitutivo non dispone diversamente, la revisione legale
dei conti è esercitata dal collegio sindacale o dal sindaco, scelto trai revi-
sori legali iscritti nell’apposito registro.

6. Nei casi previsti dai commi 2 e 3 si applicano le disposizioni in
tema di collegio sindacale di società per azioni.

7. L’assemblea che approva il bilancio in cui si verificano i presup-
posti indicati ai commi 2 e 3 deve provvedere, entro trenta giorni, alla no-
mina del collegio sindacale o del sindaco. Se l’assemblea non provvede,
alla nomina provvede il tribunale su richiesta di qualsiasi soggetto interes-
sato"».

35.2

Calderoli, Bodega, Mura

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. L’articolo 2477 del codice civile, come modificato dal decreto le-
gislativo 27 gennaio 2010, n. 39, e successive modificazioni, è sostituito
dal seguente:

"Art. 2477. - (Collegio sindacale, sindaco e revisione legale dei
conti). – 1. L’atto costitutivo può prevedere, determinandone le compe-
tenze e i poteri, la nomina del collegio sindacale, di un sindaco o di un
revisore.

2. La nomina del collegio sindacale è obbligatoria se la società:

a) è tenuta alla redazione del bilancio consolidato;

b) controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti;

c) per due esercizi consecutivi ha superato due del seguenti limiti:

1) totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 4.400.000 euro;

2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 8.800.000 euro;

3) dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 50 unità.

3. Quando la nomina del collegio sindacale è obbligatoria esclusiva-
mente in ragione di quanto previsto dalla lettera c) del comma 2, ma la
società non supera le soglie dimensionali ivi previste di più del 50 per
cento, l’atto costitutivo può prevedere la nomina di un sindaco unico.

4. L’obbligo di nomina del collegio sindacale di cui alla lettera c) del
comma 2, o del sindaco unico nei casi di cui al comma 3, cessa se, per
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due esercizi consecutivi, i rispettivi limiti dimensionali non vengono supe-
rati.

5. Se l’atto costitutivo non dispone diversamente, la revisione legale
dei conti è esercitata dal collegio sindacale o dal sindaco, scelto trai revi-
sori legali iscritti nell’apposito registro.

6. Nei casi previsti dai commi 2 e 3 si applicano le disposizioni in
tema di collegio sindacale di società per azioni.

7. L’assemblea che approva il bilancio in cui si verificano i presup-
posti indicati ai commi 2 e 3 deve provvedere, entro trenta giorni, alla no-
mina del collegio sindacale o del sindaco. Se l’assemblea non provvede,
alla nomina provvede il tribunale su richiesta di qualsiasi soggetto interes-
sato"».

35.3

Germontani

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. L’articolo 2477 del codice civile, come modificato dal decreto le-
gislativo 27 gennaio 2010, n. 39, e successive modificazioni, è sostituito
dal seguente:

"Art. 2477. - (Collegio sindacale, sindaco e revisione legale dei

conti). – 1. L’atto costitutivo può prevedere, determinandone le compe-
tenze e i poteri, la nomina del collegio sindacale, di un sindaco o di un
revisore.

2. La nomina del collegio sindacale è obbligatoria se la società:

a) è tenuta alla redazione del bilancio consolidato;

b) controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti;

c) per due esercizi consecutivi ha superato due del seguenti limiti:

1) totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 4.400.000 euro;

2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 8.800.000 euro;

3) dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 50 unità.

3. Quando la nomina del collegio sindacale è obbligatoria esclusiva-
mente in ragione di quanto previsto dalla lettera c) del comma 2, ma la
società non supera le soglie dimensionali ivi previste di più del 50 per
cento, l’atto costitutivo può prevedere la nomina di un sindaco unico.

4. L’obbligo di nomina del collegio sindacale di cui alla lettera c) del
comma 2, o del sindaco unico nei casi di cui al comma 3, cessa se, per
due esercizi consecutivi, i rispettivi limiti dimensionali non vengono supe-
rati.

5. Se l’atto costitutivo non dispone diversamente, la revisione legale
dei conti è esercitata dal collegio sindacale o dal sindaco, scelto tra i re-
visori legali iscritti nell’apposito registro.
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6. Nei casi previsti dai commi 2 e 3 si applicano le disposizioni in
tema di collegio sindacale di società per azioni.

7. L’assemblea che approva il bilancio in cui si verificano i presup-
posti indicati ai commi 2 e 3 deve provvedere, entro trenta giorni, alla no-
mina del collegio sindacale o del sindaco. Se l’assemblea non provvede,
alla nomina provvede il tribunale su richiesta di qualsiasi soggetto interes-
sato"».

35.4

D’Alia

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. L’articolo 2477 del codice civile è cosı̀ sostituito:

"Art. 2477. - (Collegio sindacale, sindaco e revisione legale dei

conti). – 1. L’atto costitutivo può prevedere, determinandone le compe-
tenze e poteri, la nomina del collegio sindacale, di un sindaco o di un re-
visore.

2. La nomina del collegio sindacale è obbligatoria se il capitale so-
ciale non è inferiore a quello minimo stabilito per le società per azioni.
In tale ipotesi, nel caso in cui non siano anche superati, per due esercizi
consecutivi, due dei limiti di cui al successivo terzo comma lettera c) ri-
dotti ad un quarto, lo statuto può prevedere, in luogo del collegio sinda-
cale, la nomina di un sindaco unico.

3. La nomina del collegio sindacale è altresı̀ obbligatoria se la so-
cietà:

a) è tenuta alla redazione del bilancio consolidato;

b) controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti;

c) per due esercizi consecutivi ha superato due dei seguenti limiti:

1) totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 4.400.000 euro;

2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 8.800.000 euro;

3) dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 50 unità.

4. L’obbligo di nomina del collegio sindacale di cui alla lettera c) del
terzo comma cessa se, per due esercizi consecutivi, i predetti limiti non
vengono superati.

5. Se l’atto costitutivo non dispone diversamente, la revisione legale
dei conti è esercitata dal collegio sindacale o dal sindaco, scelto tra i re-
visori legali iscritti nell’apposito registro.

6. Nei casi previsti dal secondo e terzo comma si applicano le dispo-
sizioni in tema di collegio sindacale di società per azioni.
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7. L’assemblea che approva il bilancio in cui si verificano i presup-
posti indicati al secondo e terzo comma deve provvedere, entro trenta
giorni, alla nomina del collegio sindacale o del sindaco. Se l’assemblea
non provvede, alla nomina provvede il tribunale su richiesta di qualsiasi
soggetto interessato".».

35.5

D’Alia

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 2543, comma 1, del codice civile, le parole: "del
collegio sindacale" sono sostituite dalle seguenti: "dell’organo di con-
trollo"».

Art. 36.

36.0.1

Pardi

Dopo l’articolo 36, inserire il seguente:

«Art. 36-bis.

(Introduzione del tasso unico di costo della polizza assicurativa)

1. Ai fini della semplificazione e della trasparenza dei rapporti tra
imprese assicurative e clienti, al decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, Codice delle assicurazioni, dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

"Art. 35-bis. - (Tasso unico di costo della polizza assicurativa
(Tucpa). – 1. Nell’informativa precontrattuale fornita ai clienti e nei con-
tratti delle assicurazioni deve essere obbligatoriamente indicato il tasso
unico di costo della polizza assicurativa (Tucpa) comprensivo di tutti gli
elementi che concorrono al costo complessivo reale della polizza stessa
in riferimento all’ammontare del premio previsto".
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2. In caso d’inadempienza della disposizione di cui al comma 1, il
contratto è nullo e si applica l’articolo 167, comma 2».

36.0.2

Pardi

Dopo l’articolo 36, inserire il seguente:

«Art. 36-bis.

(Modifica all’articolo 117 del testo unico delle leggi in materia bancaria

e creditizia, di cui al decreto legislativo lo settembre 1993, n. 385, in
materia di indicazione del saggio di interesse annuo effettivo globale nei

contratti bancari e di capitalizzazione degli interessi nei contratti regolati
in conto corrente)

1. Ai fini della semplificazione e della trasparenza dei rapporti tra
istituti di credito e clienti, dopo il comma 4 dell’articolo 117 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legisla-
tivo 10 settembre 1993, n. 385, sono inseriti i seguenti:

"4-bis. Nei contratti di credito non regolati in conto corrente deve es-
sere indicato il saggio di interesse annuo effettivo globale (SIAEG), che
rappresenta il costo totale del credito a carico del cliente espresso in per-
centuale annua del credito concesso. Il CICR stabilisce la modalità di cal-
colo del SIAEG individuando in particolare gli elementi da computare e la
formula di calcolo.

4-ter. Nei contratti di credito non regolati in conto corrente ma a uti-
lizzo discrezionale da parte del cliente, il SIAEG deve essere indicato nel
documento atte stante l’uso del credito da parte del cliente.

4-quater. Salva diversa previsione contrattuale, che deve essere sotto-
scritta ai sensi degli articoli 1341 e 1342 del codice civile, i contratti re-
golati in conto corrente devono prevedere che la capitalizzazione degli in-
teressi attivi e passivi awenga con riferimento alla medesima scansione
temporale, con esplicita indicazione dal SIAEG attivo e passivo nell’e-
stratto conto inviato al cliente. Il CICR stabilisce la modalità di calcolo
del SIAEG attivo e passivo per i contratti regolati in conto corrente, indi-
viduando in particolare gli elementi da computare e le formule di cal-
colo"».
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36.0.3
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 36 inserire il seguente:

«Art. 36-bis.

(Semplificazioni per le cooperative edilizie)

1. L’accertamento dei requisiti soggettivi dei soci e la definizione dei
rapporti con gli istituti di credito relativamente ai contributi statali asse-
gnati alle cooperative edilizie secondo leggi anteriori alla legge 5 agosto
1978, n. 457, sono effettuati da parte del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti sulla base del reddito personale del socio assegnatario, per
tutti i procedimenti non conclusi o per i quali sia stata avanzata istanza
di riesame alla data dell’entrata in vigore del presente decreto-legge».

Art. 37.

37.1
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 16, comma 6, del decreto-legge 29 novembre
2008, n 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, dopo le parole: "comunicano al registro delle imprese l’indi-
rizzo di posta elettronica certificata" inserire le seguenti: "tramite mail, ac-
compagnata dall’attestazione rilasciata dal gestore che ha attivato la ca-
sella di posta."».

37.0.1
Saia, Augello, Menardi, Butti

Dopo l’articolo 37 inserire il seguente:

«Art. 37-bis.

(Proroga in materia di dispositivi per l’apposizione di firme elettroniche)

1. Al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 ottobre
2011 le parole "lº novembre 2011" sono sostituite dalle seguenti: "lº no-
vembre 2012"».
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37.0.2

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

«Art. 37 -bis.

(Utilizzo della posta elettronica certificata nel processo civile)

1. Al codice di procedura civile sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 125, primo comma, le parole "il proprio indirizzo di
posta elettronica certificata" sono sostituite dalle seguenti: "l’indirizzo di
posta elettronica certificata comunicato al proprio ordine";

b) all’articolo 133, il terzo comma è soppresso;

c) all’articolo 134, il terzo comma è soppresso;

d) all’articolo 136 sono apportate le seguenti modifiche:

1) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Il biglietto è conse-
gnato dal cancelliere al destinatario, che ne rilascia ricevuta, ovvero tra-
smesso a mezzo posta elettronica certificata, nel rispetto della normativa,
anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ri-
cezione dei documenti informatici.";

2) il terzo comma è sostituito dal seguente: "Salvo che la legge di-
sponga diversamente, se non è possibile procedere ai sensi del comma
che precede, il biglietto viene trasmesso a mezzo telefax, o è rimesso al-
l’ufficiale giudiziario per la notifica.";

3) il quarto comma è abrogato;

e) all’articolo 170, al quarto comma, le parole da "Il giudice può
autorizzare per singoli atti" sino a "l’indirizzo di posta elettronica presso
cui dichiara di voler ricevere le comunicazioni" sono abrogate;

f) all’articolo 176, al secondo comma, le parole da "anche a mezzo
telefax" sino a "l’indirizzo di posta elettronica presso cui dichiara di vo-
lere ricevere la comunicazione." sono abrogate;

g) all’articolo 183, l’ottavo comma è abrogato;

h) all’articolo 250, il secondo comma è sostituito dal seguente:
"L’intimazione al testimone ammesso su richiesta delle parti private a
comparire in udienza può essere effettuata dal difensore attraverso l’invio
di copia dell’atto mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento
o a mezzo posta elettronica certificata o a mezzo telefax.";

i) all’articolo 366, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al secondo comma, dopo le parole "se il ricorrente non ha eletto
domicilio in Roma" sono aggiunte le seguenti: "ovvero non ha indicato
l’indirizzo di posta elettronica certificata comunicato al proprio ordine";
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2) il quarto comma è sostituito dal seguente: "Le comunicazioni della
cancelleria e le notificazioni tra i difensori di cui agli articoli 372 e 390
sono effettuate ai sensi dell’articolo 136, secondo e terzo Comma.";

l) all’articolo 518, al sesto comma, il secondo periodo è sostituito
dal seguente: "L’ufficiale giudiziario trasmette copia del processo verbale
al creditore e al debitore che lo richiedono a mezzo posta elettronica cer-
tificata ovvero, quando ciò non è possibile, a mezzo telefax o a mezzo po-
sta ordinaria.";

2. Alle disposizioni per l’attuazione del codice di procedura civile e
disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 173-bis, al terzo comma, le parole da "a mezzo di
posta ordinaria" sino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti:
"a mezzo posta elettronica certificata ovvero, quando ciò non è possibile,
a mezzo telefax o a mezzo posta ordinaria.";

b) all’articolo 173-quinquies, al primo comma, le parole da "a
mezzo di telefax" sino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti:
"a mezzo posta elettronica certificata ovvero, quando ciò non è possibile,
a mezzo telefax, di una dichiarazione contenente le indicazioni prescritte
dai predetti articoli.";

3. Alla legge 21 gennaio 1994, n. 53, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo l, dopo le parole "a mezzo del servizio postale, se-
condo le modalità previste dalla legge 20 novembre 1982, n. 890" sono
inserite le seguenti: "ovvero a mezzo della posta elettronica certificata";

b) all’articolo 3, il comma 3-bis è sostituito dal seguente: "La no-
tifica è effettuata a mezzo della posta elettronica certificata solo se l’indi-
rizzo del destinatario risulta da pubblici elenchi. Il notificante procede con
le modalità previste dall’articolo l49-bis del codice di procedura civile, in
quanto compatibili, specificando nella relazione di notificazione il numero
di registro cronologico di cui all’articolo 8";

c) all’articolo 4 sono apportate le seguenti modifiche:

1) al comma l, dopo le parole: "può eseguire notificazioni in materia
civile, amministrativa e stragiudiziale, direttamente," sono aggiunte le se-
guenti: "a mezzo posta elettronica certificata, ovvero";

2) al comma lle parole "e che sia iscritto nello stesso albo del noti-
ficante" sono abrogate;

3) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. La notifica può essere
eseguita mediante consegna di .copia dell’atto nel domicilio del destinata-
rio se questi ed il notificante sono iscritti nello stesso albo. In tal caso l’o-
riginale e la copia dell’atto devono essere previamente vidimati e datati
dal consiglio dell’ordine nel cui albo entrambi sono iscritti."
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d) all’articolo 5 sono apportate le seguenti modifiche:

1) il comma l è sostituito dal seguente: " l. Nella notificazione di cui
all’articolo 4 l’atto deve essere trasmesso a mezzo posta elettronica certi-
ficata all’indirizzo di posta elettronica certificata che il destinatario ha co-
municato al proprio ordine, nel rispetto della normativa, anche regolamen-
tare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici, ovvero, se ciò non è possibile, consegnato nelle mani
proprie del destinatario." ;

2) dopo il comma l è inserito il seguente: "l-bis. Quando la notifica-
zione viene effettuata ai sensi dell’articolo 4, comma 2, l’atto deve essere
consegnato nelle mani proprie del destinatario";

3) al comma 3, le parole "In entrambi i casi di cui ai commi l e 2"
sono sostituite dalle seguenti: "In entrambi i casi di cui ai commi l-bis e
2"

4. All’articolo 16 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo il
comma 7 è inserito il seguente:

"7-bis. L’omessa pubblicazione dell’elenco riservato previsto dal
comma 7 ovvero il rifiuto reiterato di comunicare alle pubbliche ammini-
strazioni i dati previsti dal medesimo comma costituiscono motivo di scio-
glimento e di commissariamento del collegio o dell’ordine inadem-
piente."»

Art. 38.

38.0.1

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 38, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.

(Modifiche al decreto legislativo n.219 del 24 aprile 2006 relativo

al Codice Comunitario per i medicinali di uso umano)

1. Al decreto legislativo 24 aprile 2006 n.219, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16 comma 2 aggiungere il seguente periodo: "In
ogni caso le procedure di registrazione semplificata non potranno essere
sottoposte a ulteriori prescrizioni od oneri da parte dell’A.I.F.A. rispetto
a quanto previsto nel presente articolo, e conseguentemente è adeguato
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il contenuto del modulo relativo alla domanda di registrazione semplifi-
cata del medicinale omeopatico di cui al successivo articolo 17".

b) l’articolo 20 è sostituito dal seguente:

"Art. 20. - (Disposizioni sui medicinali omeopatici presenti sul mer-

cato italiano alla data del 6 giugno 1995; estensione della disciplina ai
medicinali antroposofici). – 1. Ai medicinali omeopatici presenti sul mer-
cato italiano alla data del 6 giugno 1995 si applica Ia normativa vigente
alla data di entrata in vigore del presente decreto; tali prodotti sono sog-
getti alla procedura di registrazione semplificata prevista dagli articoli 16
e 17, anche quando non abbiano le caratteristiche di cui alle lettere a) e c)
del comma 1 dell’articolo 16. In sostituzione della documentazione richie-
sta dal modulo 4 di cui all’allegato 1 del presente decreto,per i medicinali
omeopatici di cui ai periodi antecedenti l’entrata in vigore del decreto le-
gislativo 24 aprile 2006, n. 219, il legale rappresentante dell’azienda tito-
lare deve produrre all’A.I.F.A apposita dichiarazione autocertificativa con-
tenente:

a) i dati di vendita al consumo del prodotto omeopatico degli ultimi 5
anni;

b) l’indicazione delle ditte fornitrici e produttrici dei principi attivi
e degli eccipienti utilizzati;

c) le eventuali segnalazioni di farmacovigilanza rese ai sensi delle
disposizioni di cui al Titolo IX del presente decreto;

d) elementi comprovanti la sicurezza del medicinale omeopatico,
con riferimento alla sua composizione, via di sommmistrazione e forma
farmaceutica.

2. Ai fini della registrazione del medicinale omeopatico è il richiesto
il pagamento di un corrispettivo dal versare all’A.I.F.A. determinato con
decreto del Ministero della Salute, da emanarsi entro il 30 giugno 2012.

3. A seguito dell’avvenuta registrazione in forma semplificata, si ap-
plicano le disposizioni previste dal Titolo IX del presente decreto.

4. I medicinali antroposofici descritti in una farmacopea ufficiale e
preparati secondo un metodo omeopatico sono assimilabili, agli effetti
del presente decreto, al presente ai medicinali omeopatici"».

Art. 40.

40.1

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Sopprimere l’articolo.



22 marzo 2012 1ª Commissione– 351 –

40.3
D’Alia

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Agli esercizi di panificazione ubicati nelle aree non di rile-
vanza turistica è data facoltà di concordare le aperture domenicali con
le istituzioni territoriali competenti e di prevedere un giorno di riposo set-
timanale obbligatorio eventualmente diverso dalla domenica o di proce-
dere all’apertura domenicale a turni tra le diverse zone del Comune o
tra Comuni limitrofi».

Art. 41.

41.1
D’Alia

Sopprimere l’articolo.

41.2
Zanda, Bianco, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria
Marino, Sanna, Vitali

Al comma 1, sostituire le parole: «non è soggetta» con le seguenti:
«è soggetta».

41.0.1
Bianconi

Dopo l’articolo 41, inserire il seguente:

«Art. 41-bis.

(Concorsi enologici di vini DOP, IGP e di vini spumanti di qualità)

1. All’articolo 21, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, il
comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Le disposizioni per la disciplina del riconoscimento degli organi-
smi di cui al comma 1, della partecipazione al concorso, del regolamento
di concorso, nonché del rilascio, gestione e controllo del corretto utilizzo
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delle distinzioni attribuite, sono stabilite con apposito decreto del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali. Spetta all’Associazione
italiana sommeliers la nomina, secondo criteri stabiliti nel medesimo de-
creto, delle Commissioni di degustazione, composte da sommeliers, e l’or-
ganizzazione dei concorsi enologici"».

41.0.2

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Dopo l’articolo 41, inserire il seguente articolo:

«Art. 41-bis.

(Semplificazione in materia di alcool e bevande alcoliche

soggetti ad accisa)

1. Al comma 2 dell’articolo 29 del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504 dopo le parole: "esercizi di vendita", sono inserite le se-
guenti: "ad esclusione degli esercizi pubblici, degli esercizi di intratteni-
mento, degli esercizi ricettivi e dei rifugi alpini"».

Art. 42.

42.0.1

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

(Silenzio assenso e trasferimento sperimentale alle Regioni delle funzioni

in materia paesaggistica del Soprintendente per i Beni Culturali)

1. L’articolo 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 è cosı̀
modificato:

a) al comma 5, sono soppressi, al primo periodo, la parola «vinco-
lante», nonché il secondo periodo, dalle parole «Il parere del soprinten-
dente» alle parole «si considera favorevole»;
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b) al comma 8:

b.1 dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: «Il parere deve
essere motivato in modo esauriente e specifico con riguardo ai singoli ele-
menti di fatto e di diritto considerati. Il difetto ovvero la manifesta illegit-
timità della motivazione costituiscono elementi per la valutazione, anche
disciplinare, a carico del pubblico dipendente che ha reso il parere»;

b.2. è soppresso il secondo periodo dalle parole «Il soprintendente»
alle parole «ai sensi dell’articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990,
n. 241.»;

b.3. il terzo periodo è sostituito dal seguente «L’amministrazione
provvede trascorsi venti giorni dalla ricezione del parere ovvero dalla sca-
denza del termine di cui al comma 1, nel caso in cui il parere non sia stato
reso tempestivamente»;

c) il comma 9 è sostituito dal seguente: «Decorso inutilmente il
termine di cui al primo periodo del comma 8, senza che il soprintendente
abbia reso il prescritto parere, si forma il silenzio assenso sulla richiesta di
parere»;

d) il comma 10 è sostituito dal seguente: «Decorso inutilmente il
termine indicato all’ultimo periodo del comma 8, senza che l’amministra-
zione si sia pronunciata, si forma il silenzio assenso sull’istanza di auto-
rizzazione paesaggistica».

2. In attuazione dell’articolo 118, primo comma, della Costituzione,
nell’osservanza dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adegua-
tezza e al fine di assicurare una gestione unitaria del governo del territorio
e una maggiore efficacia alle azioni di conservazione e valorizzazione del
bene paesaggistico regionale, sono trasferite in via sperimentale alle Re-
gioni che ne fanno richiesta,previa autorizzazione del Consiglio dei mini-
stri, tutte le funzioni amministrative svolte in materia paesaggistica dalle
competenti Soprintendenze.

3. A tal fine le Regioni esercitano in via esclusiva la funzione auto-
rizzatoria di cui all’articolo 146, comma 5, del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42 e, in caso di delega dell’esercizio delle funzioni ai sensi
del comma 6 del medesimo articolo, rendono attraverso apposti uffici spe-
cializzati il prescritto parere in luogo del soprintendente nei tempi e coi
modi previsti dalla norma.

4. Per l’esercizio delle funzioni di cui ai commi 2 e 3, è costituito
presso il Ministero dell’economia e delle finanze un fondo alimentato
da una quota delle relative risorse iscritte nel bilancio dello Stato per cia-
scuna delle Regioni destinatarie del trasferimento di funzioni, che viene
riassegnata alle medesime Regioni in conformità a quanto dispone l’art.
10, comma 1, della legge n. 42 del 2009, aumentando della quota corri-
spondente al riparto la base dell’addizionale regionale all’Irpef e ridu-
cendo contestualmente di un pari ammontare l’aliquota dell’Irpef statale.

5. In deroga a quanto previsto dall’articolo 135, comma 1, del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del
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paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), l’e-
laborazione del piano paesaggistico è di competenza esclusiva delle Re-
gioni.

6. Alla individuazione dei beni e delle risorse umane, strumentali e
organizzative da trasferire alla Regioni, si provvede con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, sentiti i Ministri interessati e il Ministro
dell’Economia, da emanarsi entro 180 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge».

42.0.2

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) all’articolo 15, comma 1, alla lettera g), primo periodo le parole:
"legge 1 giugno 1939, n. 1089, e del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 settembre 1963, n. 1409" sono sostituite dalle seguenti: "parte se-
conda del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni"; al secondo
periodo le parole: "da apposita certificazione rilasciata dalla competente
soprintendenza del Ministero per i beni culturali e ambientali, previo ac-
certamento della loro congruità effettuato d’intesa con il competente uffi-
cio del territorio del Ministero delle finanze" sono sostituite dalle seguenti:
"ferme restando le autorizzazioni di cui agli articoli 21 e seguenti del Co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42 e successive modificazioni, da apposita dichiarazione so-
stitutiva dell’atto di notorietà presentata ai sensi e per gli effetti dell’arti-
colo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445 e successive modificazioni"; al terzo periodo le parole: "per i
beni culturali e ambientali" sono sostituite dalle seguenti: "per i beni e
le attività culturali"; al quarto periodo le parole: "per i beni culturali e am-
bientali" sono sostituite dalle seguenti: "per i beni e le attività culturali" e
le parole "ufficio delle entrate del Ministero delle finanze" sono sostituite
dalle seguenti: "dell’Agenzia delle entrate".

2) al medesimo articolo 15, comma 1, alla lettera h), sono apportate
le seguenti modificazioni: al primo periodo le parole: "del Ministro per i
beni culturali e ambientali" sono sostituite dalle seguenti: "del Ministro
per i beni e le attività culturali" e le parole: "nell’articolo 1 della legge
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1º giugno 1939, n. 1089, e nel decreto del Presidente della Repubblica 30

settembre 1963, n. 1409" sono sostituite dalle seguenti: "nella parte se-

conda del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto le-

gislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni"; al secondo

periodo: le parole: "previo parere del competente comitato di settore del

Consiglio nazionale per i beni culturali e ambientali" sono soppresse; le

parole: "dal Ministero per i beni culturali e ambientali" sono sostituite
dalle seguenti: "dal Ministero per i beni e le attività culturali"; le parole:

"che deve approvare la previsione di spesa ed il conto consuntivo" sono

soppresse; al terzo periodo le parole da: "il Ministero per i beni culturali

e ambientali" fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: "I

soggetti benefici ari presentano al Ministero per i beni e le attività cultu-

rali apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, presentata ai

sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 28 dicembre 2000 n. 445 e successive modificazioni, relativa alle

spese effettivamente sostenute per lo svolgimento delle attività di cui ai
periodi precedenti. Il Ministero per i beni e le attività culturali esegue con-

trolli a campione ai sensi degli articoli 71 e 72 del decreto del Presidente

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni"; al

quarto periodo le parole: "per i beni culturali e ambientali" sono sostituite

dalle seguenti: "per i beni e le attività culturali";

3) all’articolo 15, comma 1, lettera i), sono apportate le seguenti mo-

dificazioni: al primo periodo la parola: "esclusivamente" è sostituita dalla
seguente: "prevalentemente".

2. All’articolo 100, comma 2, del testo unico delle imposte sui red-

diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

1) alla lettera e), primo periodo, le parole: "decreto legislativo 29 ot-

tobre 1999, n. 490, e del decreto del Presidente della Repubblica 30 set-

tembre 1963, n. 1409" sono sostituite dalle seguenti: "della parte seconda

del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo

22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni"; al secondo periodo le
parole: "da apposita certificazione rilasciata dalla competente soprinten-

denza del Ministero per i beni e le attività culturali, previo accertamento

della loro congruità effettuato d’intesa con il competente ufficio dell’A-

genzia del territorio" sono sostituite dalle seguenti: "ferme restando le

autorizzazioni di cui agli articoli 21 e seguenti del Codice dei beni cultu-

rali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e

successive modificazioni, da apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di

notorietà presentata ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modi-
ficazioni";

2) alla lettera f) sono apportate le seguenti modificazioni: al primo

periodo le parole: "articolo 2 del decreto legislativo 29 ottobre 1999,
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n. 490, e nel decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963,

n. 1409" sono sostituite dalle seguenti: "articolo 10 del Codice dei beni

culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,

n. 42 e successive modificazioni"; al secondo periodo le parole: da "previo

parere" fino a "all’entrata dello Stato" sono sostitute dalle seguenti: ". I

soggetti beneficiari presentano al Ministero per i beni e le attività culturali

apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi e per gli

effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-

cembre 2000, n. 445 e successive modificazioni, relativa alle spese effet-

tivamente sostenute per lo svolgimento delle attività di cui ai periodi pre-

cedenti. Il Ministero per i beni e le attività culturali, d’intesa con l’Agen-

zia delle entrate, esegue controlli a campione ai sensi degli articoli 71 e 72

del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e

successive modificazioni";

3) alla lettera g) sono apportate le seguenti modificazioni: al primo

periodo la parola: «esclusivamente» è sostituita dalla seguente: «prevalen-

temente».

3. Le somme corrispondenti all’eventuale minor utilizzo degli stan-

ziamenti previsti nell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 31 marzo

2011, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 26 maggio 2011,

n. 75, per la copertura degli oneri relativi alla proroga delle agevolazioni

fiscali per le attività cinematografiche di cui alla legge 24 dicembre 2007,

n. 244, individuate con decreto del Ministro per i beni e le attività cultu-

rali e del Ministro dell’economia e delle finanze, sono annualmente rias-

segnate, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, allo stato

di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali, per essere de-

stinate al rifinanziamento del Fondo di cui all’articolo 12, comma 1, del

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e successive modificazioni.

Il riparto di dette risorse tra le finalità di cui al citato decreto legislativo

n. 28 del 2004 è disposto con decreto del Ministro per i beni e le attività

culturali. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4. All’articolo 1, comma 331, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,

e successive modificazioni, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Il

credito d’imposta di cui al comma 327, lettera c), n. 1, è cedibile dal be-

neficiario, nel rispetto delle disposizioni di cui agli arti. 1260 e seguenti

del codice civile, a intermediari bancari, finanziari e assicurativi, ovvero

alla società fornitrice dell’impianto di digitalizzazione. Anche a seguito

della cessione, restano impregiudicati i poteri delle competenti Ammini-

strazioni relativi al controllo delle dichiarazioni dei redditi e all’accerta-

mento e all’irrogazione delle sanzioni nei confronti del beneficiario che

ha ceduto il credito d’imposta di cui al periodo precedente.".

5. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive

modificazioni, i commi da 338 a 343 sono abrogati.
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6. Al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 29, comma 9, in fine, è inserito il seguente periodo:
"Il procedimento di accreditamento è effettuato anche nei confronti dei
corsi di formazione per restauratori di beni culturali iniziati ma non ancora
conclusi alla data di entrata in vigore dei decreti di cui al presente comma
ed al comma 8, ferma restando la necessità di superare il suddetto esame
finale di Stato abilitante.".

b) all’articolo 31, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente comma:

"2-bis. L’ammissione dell’intervento autorizzato ai contributi statali
previsti dagli articoli 35 e 37 è disposta dagli organi del Ministero in
base all’ammontare delle risorse disponibili, determinate annualmente
con decreto ministeriale".

7. Nell’elenco 1, recante "Disposizioni legislative autorizzative di
riassegnazioni di entrate", allegato alla legge 24 dicembre 2007, n. 244,
al numero 14, rubricato "Ministero per i beni e le attività e le attività cul-
turali", sono abrogate le seguenti parole: "legge 30 marzo 1965, n. 340"
nonché "legge 8 ottobre 1997, n. 352, articolo 2, comma 8". Le somme
elargite da soggetti pubblici e privati per uno scopo determinato, rientrante
nei fini istituzionali del Ministero per i beni e le attività culturali, sono
versate all’Erario e di volta in volta immediatamente assegnate, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze, allo stato di previsione
della spesa dell’esercizio in corso del Ministero per i beni e le attività cul-
turali, con imputazione ai capitoli corrispondenti alla destinazione delle
somme stesse o, in mancanza, ad appositi capitoli di nuova istituzione.
Le predette somme non possono essere utilizzate per scopo diverso da
quello per il quale sono state elargite.

8. Al fine di favorire e incentivare gli interventi di valorizzazione de-
gli immobili culturali da recuperare, il Ministro per i beni e le attività cul-
turali provvede con proprio decreto, su proposta delle Direzioni regionali
del Ministero, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto-legge, alla ricognizione dei beni culturali immo-
bili dello Stato non utilizzati e bisognosi di restauro, ai sensi e per gli ef-
fetti di cui all’articolo 2, commi 303, 304 e 305, della legge 30 dicembre
2004, n. 311. L’elenco degli immobili è pubblicato sul sito informatico del
Ministero e sui siti delle singole Direzioni regionali e di tale pubblica-
zione è data notizia su almeno due quotidiani a diffusione nazionale.

9. All’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34,
convertito, con modificazioni dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "alle disposizioni di cui all’articolo
2, comma 8-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "alle disposizioni di cui all’articolo 2, commi 8-bis



22 marzo 2012 1ª Commissione– 358 –

e 8-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25 e di cui all’articolo
1, commi 3 e 4, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148";

b) prima dell’ultimo periodo sono aggiunti i seguenti periodi: "Al
fine di procedere alle assunzioni di personale presso la Soprintendenza
speciale per i beni archeologici di Napoli e di Pompei, il Ministero per
i beni e le attività culturali procede, dopo l’utilizzo delle graduatorie re-
gionali in corso di validità ai fini di quanto previsto dal terzo periodo,
alla formazione di una graduatoria unica nazionale degli idonei secondo
l’ordine generale di merito risultante dalla votazione complessiva riportata
da ciascun candidato nelle graduatorie regionali in corso di validità, appli-
cando in caso di parità di merito il principio della minore età anagrafica.
La graduatoria unica nazionale è elaborata anche al fine di consentire ai
candidati di esprimere la propria accettazione e non comporta la soppres-
sione delle singole graduatorie regionali. I candidati che non accettano
mantengono la collocazione ad essi spettante nella graduatoria della re-
gione per cui hanno concorso.".

10. All’articolo 23, comma 46, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazione, nella legge 15 luglio 2011, n. 111, al primo
periodo, la parola: "2012" è sostituita dalla seguente: "2011".

11. Dalle disposizioni del presente articolo non derivano nuovi o
maggiori oneri per l’erario dello Stato».

Art. 43.

43.1
Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, dopo le parole: «entro sessanta giorni dall’entrata in vi-
gore del presente decreto» inserire le seguenti: «previo parere delle com-
petenti commissioni parlamentari che si esprimono entro 20 giorni».

43.1a
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti commi:

«1-bis. All’articolo 4, comma 16, lettera b) del decreto legislativo 13
maggio 2011 n. 70, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1,
comma 1, legge 12 luglio 2011, n. 106 aggiungere infine il seguente periodo:

"La conclusione del procedimento di verifica dell’interesse culturale,
di cui all’articolo 54, comma 2, lettera a) del decreto legislativo n. 42/
2004 è effettuata entro il termine perentorio di 30 giorni dalla ricezione
degli atti"».
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«1-ter – All’articolo 4, comma 16, lettera e), punto 2) del decreto le-
gislativo 13 maggio 2011 n. 70, convertito in legge, con modificazioni,
dall’articolo 1, comma 1, legge 12 luglio 2011, n. 106 sostituire la parola
"novanta" con la seguente: "trenta"».

43.2
Benedetti Valentini

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

«2-bis. L’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio
2004 n. 42 si interpreta nel senso che, fatto salvo il caso in cui sia inter-
venuta la dichiarazione dell’interesse culturale di cui al successivo art. 13,
non sono sottoposti alle disposizioni della Parte II del medesimo decreto
legislativo i beni mobili ed immobili appartenenti ai gestori di servizio
pubblico, se strumentali alla erogazione del servizio, anche nel caso di
successiva modifica della destinazione d’uso, dismissione o valorizzazione
del bene.

2-ter. L’articolo 12, comma 9 e l’articolo 56, comma 1, del decreto
legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 si interpretano nel senso che, fatto salvo
il caso in cui sia intervenuta la dichiarazione dell’interesse culturale di cui
all’articolo 13, non sono sottoposti alle disposizioni della Parte II del me-
desimo decreto legislativo i beni mobili ed immobili appartenenti ad enti
pubblici trasformati in società prima del 2 ottobre 2003, ovvero ai loro
aventi causa a qualsiasi titolo, universale e particolare, anche se l’atto
di trasmissione si è perfezionato successivamente alla predetta data».

43.0.1
Poli Bortone, Viespoli, Castiglione, Centaro, Ferrara, Alberto Filippi,

Fleres, Piscitelli, Villari

Dopo l’articolo 43, inserire il seguente:

«Art. 43-bis.

(Contratto di leasing per l’acquisto di immobili sedi di uffici giudiziari)

1. Alla legge 24 aprile 1941, n. 392, dopo l’articolo 3, inserire il se-
guente:

«Art. 3-bis. – 1. I contratti di locazione di immobili destinati ad Uf-
fici giudiziari e finanziari, stipulati fra lo Stato ed i comuni, possono es-
sere trasformati in contratti di leasing per l’acquisto degli immobili, sedi
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di Uffici giudizi ari, da parte dei comuni, utilizzando quale rata di paga-
mento la quota del contributo a carico del Ministero della giustizia, previ-
sto dall’articolo 2, comma 1, relativa alle pigioni.

2. Qualora la rata del contratto di leasing sia pari alla quota del con-
tributo posto a carico del Ministero della giustizia, la proprietà dell’immo-
bile è acquisita dallo stesso Ministero. Se, invece, il comune concorre al
pagamento della rata, sia il Ministero della giustizia che il comune stesso
diventano comproprietari pro-quota dell’immobile.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente comma si prov-
vede mediante riduzione, fino al 10 per cento, a decorrere dall’anno
2012, delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla Tabella C della legge 12 novembre 2011, n. 183, i cui stanzia-
menti sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili».

43.0.2

D’Alia

Dopo l’articolo 43, inserire il seguente.

«Art. 43-bis.

(Programma straordinario di cui all’articolo 18 del decreto-legge
13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni, dalla legge

12 luglio 1991, n. 203)

1. Gli interventi edilizi di cui all’articolo 18 del decreto-legge 13
maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni, dalla legge 12 luglio
1991, n. 203, per i quali sia stato già stipulato e ratificato l’Accordo di
Programma entro il 31 dicembre 2007, ai sensi della legge 28 febbraio
2006 n. 51, possono essere rilocalizzati in ambiti regionali confinanti. A
tal fine, il termine ultimo di cui all’articolo 4, comma 150, della legge
24 dicembre 2003 n. 350 e successive modificazioni ed integrazioni, per
la ratifica degli accordi di programma di cui all’articolo 34 del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, è fissato al 31 dicembre 2013. Nel caso
di rilocalizzazione dell’intervento edilizio ai sensi del presente articolo, il
soggetto attuatore del programma di cui al predetto articolo 18, contribui-
sce con fondi propri all’incremento del finanziamento statale di edilizia
sovvenzionata ai fini della completa realizzazione del relativo intervento.

2. Agli alloggi realizzati con il finanziamento privato di cui al
comma 1, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 6, della
legge 10 agosto 2002, n. 166».
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43.0.3

D’Alia

Dopo l’articolo 43, inserire il seguente.

«Art. 43-bis.

(Modifiche alla legge 1º agosto 2002, n. 166)

1. All’articolo 2, comma 5, della legge 1º agosto 2002, n. 166, le pa-
role "nel caso in cui le gare di appalto per la realizzazione dei lavori siano
andate deserte per almeno due volte" sono sostituite con le seguenti: "ag-
giornati ai sensi dell’articolo 9 del medesimo decreto e vigenti in ciascuna
regione"».

Art. 44.

44.1

Pardi

Sopprimere l’articolo.

44.2

Zanetta

Al comma 1, sostituire le parole: «un anno», con le seguenti: «sei
mesi».

44.3

D’Alia

Al comma 1 dopo le parole: «di interventi di lieve entità, nonché»,

aggiungere le seguenti: «, agli articoli 146 e 149 del medesimo decreto
legislativo n. 42 del 2004,».
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44.4

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 142 del decreto legislativo 22 aprile 2004 n. 42

recante: "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo

10 della legge 6 luglio 2002, n. 137", al comma 2, alinea, le parole:

"La disposizione di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), e), g), h), I),

m), non si applica" sono sostituite con le seguenti: "La disposizione di

cui al comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), I), m), non si ap-

plica"».

44.5

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«All’articolo 106 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 il

comma 2-bis è riformulato nel modo seguente:

"2-bis. - Per i beni diversi da quelli indicati al comma 2, la conces-

sione in uso è subordinata all’autorizzazione del Ministero per le manife-

stazioni o gli eventi che abbiano una durata superiore a tre giorni. In caso

di manifestazioni o eventi, anche richiedenti il posizionamento di specifi-

che strutture, la cui durata non supera i tre giorni, la predetta concessione

in uso è sottoposta all’autorizzazione dell’autorità proprietaria o che ha in

consegna il bene. In entrambi i casi l’autorizzazione è rilasciata a condi-

zione che il conferimento garantisca la conservazione e la fruizione pub-

blica del bene e sia assicurata la compatibilità della destinazione d’uso

con il carattere storico- artistico del bene medesimo. Con l’autorizzazione

possono essere dettate prescrizioni per la migliore conservazione del

bene"».
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44.0.1

D’Alı̀

Dopo l’articolo 44, aggiungere il seguente:

«Art. 44-bis.

(Semplificazioni in materia edilizia)

1. Sino al 31 dicembre 2013, nell’ambito della semplificazione nor-
mativa, in via sperimentale è ammessa la seguente modifica: all’articolo
3, comma 1, lettera d), ultimo periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 "Testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia", eliminare le seguenti parole: "e
sagoma"».

44.0.2

Menardi, Saia

Dopo l’articolo 44, inserire il seguente:

«Art. 44-bis.

(Commissione giudicatrice)

1. All’articolo 84, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, i
commi 8 e 9 sono sostituiti dai seguenti:

"8. Per l’affidamento di lavori pubblici di importo pari o superiore
alla soglia di 1 milione di euro, i commissari diversi dal Presidente
sono scelti mediante pubblico sorteggio tra gli appartenenti alle seguenti
categorie:

a) professionisti con particolare competenza nella materia dei con-
tratti pubblici con almeno dieci anni di iscrizione nei rispettivi albi profes-
sionali, scelti nell’ambito di rose di candidati proposte dagli ordini profes-
sionali medesimi;

b) professori universitari di ruolo, con particolare competenza nella
materia dei contratti pubblici, scelti nell’ambito di rose di candidati pro-
poste dalle facoltà di appartenenza.

Gli ordini professionali e le facoltà universitarie formano le rose di
candidati secondo i principi di trasparenza, rotazione e parità di tratta-
mento.

Ai fini del sorteggio, il responsabile del procedimento predispone un
elenco di tutti i nominativi proposti dagli ordini professionali e dalle fa-



22 marzo 2012 1ª Commissione– 364 –

coltà universitarie. Qualora nel termine di trenta giorni dall’istanza, non
siano pervenuti i nominativi richiesti, la stazione appaltante può scegliere
i commissari idonei nell’ambito dei soggetti inadempienti, secondo i me-
desimi principi di trasparenza, rotazione e parità di trattamento.".

"9. Per l’affidamento di lavori pubblici d’importo inferiore alla soglia
di 1 milione di euro, i commissari diversi dal Presidente sono selezionati
tra i funzionari della stazione appaltante. In caso di accertata carenza in
organico di adeguate professionalità, nonché negli altri casi previsti dal re-
golamento in cui ricorrono esigenze oggettive e comprovate, i commissari
diversi dal Presidente sono scelti tra funzionari di amministrazioni aggiu-
dicatrici di cui all’articolo 3, comma 25, ovvero secondo la procedura di
cui al comma 8.".

2. Conseguentemente, all’articolo 120 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207:

a) al comma 3, primo periodo, le parole: "comma 8", sono sosti-
tuite dalle parole: "comma 9";

b) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. È possibile ricorrere alla nomina dei commissari, ai sensi dell’ar-
ticolo 84, comma 9, secondo periodo, del codice, nel caso di interventi
complessi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera l), qualora d’importo in-
feriore alla soglia di cui all’articolo 28, comma 1, lettera c) del Codice,
ovvero in caso di affidamento ai sensi degli articoli 144, 153 e 176 del
Codice"».

44.0.3

Menardi, Saia

Dopo l’articolo 44, inserire il seguente:

«Art. 44-bis.

(Esclusione automatica delle offerte anomale)

1. Il comma 9 dell’articolo 122, del decreto legislativo 12 aprile
2009, n. 163, è sostituito con il seguente:

"9. Per i lavori di importo inferiore o pari a 1 milione di euro, quando
il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, la stazione ap-
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paltante, può prevedere nel bando l’esclusione automatica dalla gara delle

offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla soglia determinata

applicando uno dei seguenti tre criteri, estratto a sorte dal Presidente della

commissione di gara prima dell’apertura delle offerte:

a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte am-

messe, con esclusione definitiva del dieci per cento, arrotondato all’unità

superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di

minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi per-

centuali che superano la predetta media;

b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte am-

messe, con esclusione definitiva del dieci per cento, arrotondato all’unità

superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di

minor ribasso, decrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi per-

centuali che superano la predetta media; nel caso in cui la media cosı̀ de-

terminata risulti inferiore all’offerta di minor ribasso ammessa, la gara

viene aggiudicata a quest’ultima;

c) 1. Prima dell’apertura delle offerte si estrae a sorte un numero

compreso tra 1 e 9 esclusivamente ai fini della determinazione della soglia

di cui ai successivi punti (6) e (7)".

2. Delle offerte ammesse alla partecipazione se ne esclude definitiva-

mente il 10 per cento che presenta il ribasso maggiore e il 10 per cento

che presenta il ribasso minore.

3. Delle offerte rimaste, se ne calcola la media e vi si aggiunge lo

scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta

media.

4. Si considera l’offerta che più si avvicina per difetto alla media in-

crementata dello scarto.

5. Si divide per 10 la differenza tra la offerta determinata al punto

precedente e quella con il ribasso minimo rimasta in gara.

6. Il numero determinato al punto precedente, moltiplicato per il nu-

mero estratto al punto (1), si somma alla offerta con il ribasso minimo ri-

masta in gara.

7. La media tra questo numero e la soglia individuata al punto (3)

rappresenta la soglia di anomalia».

La facoltà di esclusione automatica di cui al comma precedente non

è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a 10; in

tal caso si applica l’articolo 86 comma 3. Quando la stazione appaltante

non abbia previsto nel bando l’esclusione automatica la soglia di anoma-

lia è determinata ai sensi dell’articolo 86.
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44.0.4
Menardi, Saia

Dopo l’articolo 44, inserire il seguente:

«Art. 44-bis.

(Permuta negli appalti di lavori pubblici)

1. All’articolo 53 del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, il
comma 7 è sostituito dai seguenti:

"7. Nelle ipotesi di cui al comma 6, il bando di gara può prevedere
che il trasferimento della proprietà dell’immobile e dunque l’immissione
in possesso dello stesso avvengano in un momento anteriore a quello del-
l’ultimazione dei lavori, previa presentazione di idonea fidejussione di va-
lore pari all’immobile medesimo.

8. La fidejussione di cui al comma 7 è progressivamente svincolata
con le modalità di cui all’articolo 113, comma 3"».

44.0.5
Menardi, Saia

Dopo l’articolo 44, inserire il seguente:

«Art. 44-bis.

(Riserve)

1. All’articolo 240-bis del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 è aggiunto infine il seguente periodo« L’importo com-
plessivo delle riserve da liquidare non può in ogni caso essere superiore al
venti per cento dell’importo contrattuale; tale limite non si applica alle ri-
serve iscritte per fatti imprevisti o imprevedibili al momento della predi-
sposizione della progettazione posta a base di gara.»;

b) il comma 1-bis, è sostituito dal seguente:

"1-bis. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali
che, ai sensi dell’articolo 112 e del regolamento, sono stati oggetto di ve-
rifica, fatta salva la responsabilità solidale dei progettista e del soggetto
validatore nei confronti dell’esecutore per eventuali errori od omissioni
della progettazione, da far valere direttamente nei confronti dei soggetti
garanti del progettista e del validatore, ai sensi del presente codice e
del regolamento di cui all’articolo 5".
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Conseguentemente,

all’articolo 111, comma 1, secondo periodo del codice, dopo la pa-
rola: «esecuzione», aggiungere le seguenti: «, nonché i maggiori costi che
l’appaltatore sostiene in caso di errori od omissioni della progettazione va-
lidata»;

nonché

all’articolo 56, comma 2 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 ottobre 2010, n. 207, aggiungere, dopo la parola: «stazione appal-
tante», le seguenti: «, nonché all’appaltatore, nei casi di cui all’articolo
240-bis, comma 1-bis del Codice,».

44.0.6
Menardi, Saia

Dopo l’articolo 44, inserire il seguente:

«Art. 44-bis.

(Semplificazioni in materia edilizia)

1. Sino al 31 dicembre 2013, nell’ambito della semplificazione nor-
mativa, in via sperimentale è ammessa la seguente modifica: all’articolo
3, comma 1, lettera d), ultimo periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 "Testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia", eliminare le seguenti parole: "e
sagoma"».

Art. 46.

46.1
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Al fine di realizzare un sistema unitario di interventi nel
campo della formazione dei pubblici dipendenti e della misurazione dei
risultati e dei costi dell’azione pubblica, la scuola superiore per la forma-
zione e la specializzazione dei dirigenti della pubblica amministrazione lo-
cale e delle scuole regionali e interregionali prevista dall’articolo 104 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
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legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è soppressa e le relative funzioni, com-
piti e attribuzioni sono esercitate dalla scuola superiore dell’amministra-
zione dell’interno.

2-ter. Con regolamento, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, da adottarsi con decreto del Ministro del-
l’interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e col
Ministro della semplificazione normativa, entro novanta giorni dall’appro-
vazione del presente decreto, sono stabilite le date di effettivo esercizio
delle funzioni trasferite e sono individuate le risorse umane, strumentali
e finanziarie riallocate presso la scuola superiore dell’amministrazione
dell’interno. I dipendenti a tempo indeterminato sono inquadrati nei ruoli
del Ministero dell’interno, sulla base di apposita tabella di corrispondenza
approvata con il medesimo decreto di cui al primo periodo. I dipendenti
trasferiti mantengono il trattamento economico fondamentale ed accesso-
rio, limitatamente alle voci fisse e continuative, corrisposto al momento
dell’inquadramento».

46.0.1

Saia, Augello, Menardi, Butti

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.

(Soggetto gestore degli incentivi statali)

1. Per la gestione di una o più fasi procedimentali riguardanti gli in-
centivi previsti da norme statali, il Ministero competente può avvalersi di
un Soggetto gestore, con il quali può stipulare apposite convenzioni nei
limiti delle risorse finanziarie previste a legislazione vigente.

2. Il Soggetto gestore è individuato mediante procedura aperta, ri-
stretta o negoziata o dialogo competitivo in conformità con la disciplina
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, oppure è scelto me-
diante affidamento diretto nei casi previsti dall’ordinamento dell’Unione
europea e da quello interno. L’Amministrazione, in particolare, procederà
senz’altro ad affidamento diretto qualora, per le caratteristiche dell’eroga-
zione degli incentivi, abbia individuato l’unico organismo in possesso di
una rete capillare per l’erogazione di servizi presente in ogni Comune,
nonché di tecnologie e mezzi tali da soddisfare le esigenze di celere distri-
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buzione degli incentivi stessi secondo le individuate modalità, in maniera

uniforme su tutto il territorio nazionale ovvero sia titolare di diritti esclu-

sivi. Tale organismo deve altresı̀ essere in possesso di collaudate compe-

tenze per l’adeguato svolgimento della tipologia di servizi previsti dalla

normativa, in regione della notevole esperienza maturata nel settore, nel-

l’adempimento di precedenti rapporti convenzionali per analoghi servizi

già in atto con lo Stato italiano, ed in particolare nei rapporti convenzio-

nali in essere con le Amministrazioni centrali dello Stato, nonché aver ma-

turato una specifica esperienza nella progettazione e nella gestione di so-

luzioni integrate di elevata complessità, al [me di favorire l’accesso dei

cittadini ai servizi ed alle risorse pubbliche e di consentire la realizzazione

di quegli obiettivi di efficienza che l’amministrazione si pone nell’eroga-

zione dei servizi pubblici».

46.0.2

Saia, Augello, Menardi, Butti

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.

(Semplificazioni in materia di editoria onlus)

1. Alle spedizioni postali di stampe promozionali e propagandistiche,

anche finalizzate alla raccolta di fondi, spedite in abbonamento postale,

effettuate dalle associazioni ed organizzazioni senza fini di lucro, indivi-

duate dall’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 dicembre 2003,

n. 353, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004,

n. 46, e successive modificazioni, e dalle associazioni d’arma e combat-

tentistiche, si applica il medesimo trattamento tariffario previsto con de-

creto del Ministero delle comunicazioni 13 novembre 2002 a favore dei

soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, della medesima legge per la spe-

dizione di programmi di abbonamento spediti in abbonamento postale.

2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma precedente non

devono derivare nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
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46.0.3

Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti,

Maritati, Perduca

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.

(Disposizioni in materia di controversie in materia di riconoscimento
della protezione internazionale)

1. All’articolo 19 del decreto legislativo 1º settembre 2011 n. 150, il
comma 10 è sostituito dal seguente:

"10. Avverso l’ordinanza di cui al comma precedente è proponibile
reclamo alla Corte d’appello ai sensi degli articoli 739 e seguenti del co-
dice di procedura civile.

10-bis. La controversia è trattata in ogni grado in via di urgenza. Al
decorso dei relativi termini processuali non si applica la sospensione di cui
alla legge 7 ottobre 1969 n. 742".

ed è aggiunto il seguente comma:

"10-ter. L’ordinanza della Corte di appello che definisce il reclamo è
notificata alle parti a cura della cancelleria. Avverso la decisione può es-
sere proposto ricorso per cassazione mediante deposito nella cancelleria
della Corte di cassazione e nell’osservanza di quanto disposto dai commi
2 e 3 dell’articolo 369, nel termine perentorio di trenta giorni dalla noti-
ficazione. Ricorso e decreto di fissazione della adunanza in camera di con-
siglio sono immediatamente notificati a cura della cancelleria al richie-
dente la protezione internazionale ed al Ministero dell’interno, alla Com-
missione Territoriale che ha pronunciato il provvedimento impugnato,
presso l’avvocatura generale dello Stato, e sono comunicati al Procuratore
Generale presso la Corte di cassazione. Tra il giorno della notificazione
del decreto di fissazione e quello dell’adunanza in camera di consiglio
debbono intercorrere termini liberi non minori di sessanta giorni. La parte
intimata svolge le proprie difese depositando controricorso entro trenta
giorni dalla notificazione del decreto di fissazione d’udienza. Le parti co-
stituite possono depositare le memorie di cui all’articolo 378. La Corte di
cassazione si pronuncia con ordinanza in camera di consiglio ai sensi del-
l’articolo 375 del codice di procedura civile esclusa l’applicazione dell’ar-
ticolo 380-bis. Le parti, se presenti, possono chiedere di essere sentite"».
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46.0.4

Vitali

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.

(Materie prime farmacologicamente attive)

All’articolo 54, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, dopo il
comma 4, è inserito il seguente:

"4-bis. La produzione di materie prime farmacologicamente attive
(API – active pharmaceutical ingredients), da utilizzare esclusivamente
nella produzione di medicinali sperimentali utilizzati nelle sperimentazioni
cliniche di Fase I e Il, può essere effettuata in reparto che opera nel ri-
spetto delle norme di buona fabbricazione di un’officina autorizzata alla
produzione di API, previa notifica all’AIFA"».

46.0.5

Zanda, Adamo, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.

(Disposizioni in materia di composizione degli organi dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni)

1. All’articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, il comma 3 è so-
stituito dal seguente:

"3. Sono organi dell’Autorità il presidente, la commissione per le in-
frastrutture e le reti, la commissione per i servizi e i prodotti e il consiglio.
Ciascuna commissione è organo collegiale costituito dal presidente del-
l’Autorità e da due commissari. Il consiglio è costituito dal presidente e
da tutti i commissari. Il Senato della Repubblica e la Camera dei deputati
eleggono due commissari ciascuno, i quali vengono nominati con decreto
del Presidente della Repubblica. Ciascun senatore e ciascun deputato
esprime il voto indicando un nominativo per il consiglio. In caso di morte,
di dimissioni o di impedimento di un commissario, la Camera competente
procede all’elezione di un nuovo commissario che resta in carica fino alla
scadenza ordinaria del mandato dei componenti l’Autorità. Al commissa-
rio che subentri quando mancano meno di tre anni alla predetta scadenza
ordinaria non si applica il divieto di conferma di cui all’articolo 2, comma
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8, della legge 14 novembre 1995, n. 481. Il presidente dell’Autorità è no-
minato con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri d’intesa con il Ministro delle comunica-
zioni. La designazione del nominativo del presidente dell’Autorità è pre-
viamente sottoposta al parere delle competenti Commissioni parlamentari
ai sensi dell’articolo 2 della legge 14 novembre 1995, n. 481. Su proposta
del presidente dell’Autorità, nella sua prima seduta, il consiglio delibera
l’assegnazione di due componenti per la commissione per le infrastrutture
e le reti e di due componenti per la commissione per i servizi e prodotti"».

46.0.6

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.

1. Alla legge 16 febbraio 1913, n. 89, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il comma 2 dell’articolo 22, come sostituito dall’articolo 4
del decreto legislativo 4 maggio 2006, n. 182, sono aggiunti i seguenti:

"3-bis. In caso di mancato o ritardato versamento da parte del notaio
dei tributi dovuti in relazione agli atti da lui rogati o autenticati, se per il
fatto viene ascritta un’ipotesi di reato e il danno non è coperto da polizza
assicurativa, il soggetto preposto alla riscossione può richiederne diretta-
mente il pagamento al Fondo. L’erogazione è subordinata:

a) all’esercizio dell’azione penale nei confronti del notaio;

b) all’iscrizione a ruolo a titolo definitivo dei tributi, senza che
l’efficacia esecutiva del ruolo risulti sospesa.

3-ter. Il Fondo, quando provvede al pagamento dei tributi di cui al
comma 3-bis, è legalmente surrogato nei confronti del notaio in tutte le
ragioni, azioni e privilegi spettanti all’amministrazione finanziaria. Il
Fondo può provvedere alla riscossione coattiva del credito e degli acces-
sori mediante iscrizione a ruolo senza che ricorrano i presupposti dell’ar-
ticolo 21 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46. Si applicano i
commi 1 e 2 dell’articolo 24 del predetto decreto legislativo.

3-quater. Se è accertato con decisione passata in cosa giudicata che il
notaio non ha commesso il fatto ovvero che il fatto non costituisce reato,
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il soggetto della riscossione rimborsa senza indugio le somme pagate al
Fondo o, se il fondo ha recuperato le somme dal notaio, al notaio mede-
simo";

b) al comma 4 dell’articolo 22, come sostituito dall’articolo 4 del de-
creto legislativo 4 maggio 2006, n. 182, sono aggiunte, alla fine, le se-
guenti parole: "fatto salvo il caso di cui al comma 3-bis, nel quale il
danno è dimostrato con l’esibizione dell’atto esecutivo ed è indennizzato
in misura pari all’ammontare del credito risultante dallo stesso atto";

c) dopo il comma 2 dell’articolo 93-bis, inserito dall’articolo 10
del decreto legislativo 1º agosto 2006, n. 249, è aggiunto il seguente:

"2-bis. I consigli notarili distrettuali assumono periodicamente infor-
mazioni presso l’amministrazione finanziaria in merito alla regolarità del
versamento dei tributi dovuti dal notaio in relazione agli atti da lui rogati
o autenticati. La stessa, quando ne risulta omesso o ritardato il versa-
mento, ne informa senza indugio il consiglio notarile distrettuale presso
il quale il notaio è iscritto";

d) al comma 1 dell’articolo 142-bis, inserito dall’articolo 25 del de-
creto legislativo 1º agosto 2006, n. 249, è aggiunto, alla fine, il seguente
periodo: "Il notaio è punito in ogni caso con la destituzione quando com-
mette un reato omettendo o ritardando il versamento di tributi dovuti in
relazione agli atti da lui rogati o autenticati";

e) dopo il comma 1 dell’articolo 144, come sostituito dall’articolo
26 del decreto legislativo 1º agosto 2006, n. 249, è aggiunto il seguente:

"1-bis. Nell’ipotesi di cui all’ultimo periodo del comma 1 dell’arti-
colo 142-bis, la sospensione per un anno è sostituita alla destituzione
solo se il notaio ha riparato interamente il danno e non è recidivo nella
stessa infrazione"».

46.0.7

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.

1. All’articolo 769, codice di procedura civile, dopo il terzo comma,
è aggiunto il seguente:

"Quando non sono stati apposti i sigilli, l’inventario può essere chie-
sto dalla parte che ne assume l’iniziativa direttamente al notaio designato
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dal defunto nel testamento ovvero, in assenza di designazione, al notaio
scelto dalla stessa parte"».

46.0.8

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.

1. Dopo l’articolo 2645-ter del codice civile è aggiunto il seguente:

"Art. 2645-quater. Devono essere trascritti, se hanno per oggetto beni
immobili, le convenzioni, i contratti e gli altri atti di diritto privato, anche
unilaterali, con i quali vengano costituiti a favore dello Stato, della re-
gione, degli altri enti pubblici territoriali ovvero di enti svolgenti un ser-
vizio di interesse pubblico, vincoli di uso pubblico e comunque ogni altro
vincolo a qualsiasi altro fine richiesto dalle normative statali e regionali,
dagli strumenti urbanistici comunali nonché dai conseguenti strumenti di
pianificazione territoriale e dalle convenzioni urbanistiche ad essi rela-
tive".».

46.0.9

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.

1. Nei casi in cui il notaio assume la funzione di sostituto d’imposta,
i soggetti passivi dell’imposta sono sgravati da qualsiasi responsabilità
verso l’erario per il mancato o insufficiente versamento o per l’errato cal-
colo dell’imposta stessa».
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46.0.10

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9 - Disciplina della

titolarità e della commercializzazione dei diritti audiovisivi sportivi e re-
lativa ripartizione delle risorse)

1. All’articolo 19 del decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, dopo il
comma 2, inserire il seguente:

"2-bis. L’autorità per le garanzie nelle comunicazioni vigila sulla cor-
retta applicazione del presente decreto per i profili di propria competenza,
avvalendosi dei poteri di cui alla legge 31 luglio 1997, n. 249, ed applica,
in caso di violazione delle disposizioni del presente decreto, le sanzioni
amministrative previste all’articolo 1, comma 31 della medesima legge"».

46.0.11

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9 - Disciplina della

titolarità e della commercializzazione dei diritti audiovisivi sportivi e re-
lativa ripartizione delle risorse)

1. Al comma 8 dell’articolo 5 del decreto legislativo 9 gennaio 2008,
n. 9, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

"Le sanzioni previste nei confronti degli esercenti della radiodiffu-
sione sonora e televisiva in ambito locale sono ridotte ad un decimo"».
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46.0.12

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9 – Disciplina della

titolarità e della commercializzazione dei diritti audiovisivi sportivi e re-
lativa ripartizione delle risorse)

1. Al decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
"Le sanzioni previste nei confronti degli esercenti della radiodiffusione so-
nora e televisiva in ambito locale sono ridotte ad un decimo.";

b) all’articolo 19, dopo il comma 2, inserire i seguenti:

"2-bis. L’autorità per le garanzie nelle comunicazioni vigila sulla cor-
retta applicazione del presente decreto per i profili di propria competenza,
avvalendosi dei poteri di cui alla legge 31 luglio 1997, n. 249, ed applica,
in caso di violazione delle disposizioni del presente decreto, le sanzioni
amministrative previste all’articolo 1, comma 31 della medesima legge.

2-ter. Le sanzioni previste nei confronti degli esercenti della radiodif-
fusione sonora e televisiva in ambito locale sono ridotte ad un decimo"».

46.0.13

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.

(Defiscalizzazione delle misure di compensazione alle TV Locali)

1. La plusvalenza derivante dall’incasso della misura economica di
natura compensativa di cui all’articolo 1, comma 9 della legge 13 dicem-
bre 2010 n. 220, non concorre alla formazione del reddito imponibile ai
fini delle imposte dirette.».
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46.0.14

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.

(Defiscalizzazione delle misure di compensazione alle TV Locali)

1. La plusvalenza derivante dall’incasso della misura economica di
natura compensativa di cui all’articolo 1, comma 9 della legge 13 dicem-
bre 2010, n. 220, non concorre alla formazione del reddito imponibile, ai
fini delle imposte dirette, in quanto esente, qualora e nella misura in cui,
entro il termine della presentazione della dichiarazione dei redditi dell’e-
sercizio del loro conseguimento, l’Operatore di Rete effettui investimenti
in immobilizzazioni materiali , immateriali ovvero sottoscriva o acquisti
partecipazioni in società che svolgano attività nel settore televisivo.».

46.0.15

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.

(Misure per favorire la diffusione nazionale

dell’emittenza radiotelevisiva locale)

1. Ai fornitori di servizi di media in ambito locale che raggiungano
una copertura pari ad almeno l’80 per cento della popolazione nazionale,
attraverso accordi con operatori di rete locali, e che abbiano un patrimonio
netto non inferiore a euro 6.200.000 ed impieghino non meno di venti di-
pendenti in regola con le vigenti disposizioni di legge in materia fiscale,
previdenziale e contributiva, vengono attribuite numerazioni automatiche
dei canali della televisione digitale terrestre destinate ai canali nazionali,
incluse le numerazioni destinate ai diversi generi di programmazione».
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46.0.16

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.

(Piano di numerazione automatica della televisione digitale terrestre)

1. In ragione del preminente interesse generale dell’utenza televisiva,
il piano di numerazione automatica della televisione digitale terrestre di
cui all’articolo 32, comma 2 del decreto legislativo 31 luglio 2005
n. 177, e successive modificazioni viene definito come previsto dalla de-
liberazione n. 366/10/CONS del 15 luglio 2010, della Autorità per le Ga-
ranzie nelle comunicazioni, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale parte
prima, serie generale n. 185 del 10 agosto 2010.».

46.0.17

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.

(Finanziamento del sistema televisivo locale)

1. Per il finanziamento dell’emittenza radiotelevisiva locale a valere
sulle risorse derivanti dal canone per le radioaudizioni circolari di cui al
Regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, la quota prevista annual-
mente a sostegno dell’emittenza radiotelevisiva locale dall’articolo 10
della legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre quarti delle quote di com-
petenza delle amministrazioni statali del canone di abbonamento ai sensi
dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, e degli introiti equiparati al canone, equivalente a
270 milioni di euro, viene ridotta del 44 per cento, limitatamente agli
anni 2011, 2012 e 2013, mentre verrà riconosciuta interamente a decorrere
dal 2014.

2. Alle emittenti radiotelevisive locali sono riconosciuti, fatte salve le
quote relative agli anni precedenti, ancora da ripartire, almeno 150 milioni
di euro negli anni 2011, 2012 e 2013, e 270 milioni di euro a decorrere
dal 2014.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013 e a 160 milioni di euro a
decorrere dal 2014, si provvede mediante l’utilizzo delle risorse derivanti



22 marzo 2012 1ª Commissione– 379 –

dal canone per le radioaudizioni circolari di cui al Regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246. In caso di incapienza si provvede mediante conte-
stuale incremento del canone per le radioaudizioni circolari, di cui al Re-
gio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, adottato mediante decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze di concento con il Ministro per lo
sviluppo economico, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto-legge.».

46.0.18

Battaglia, Malan

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.

(Soppressione del Tribunale e dell’Ufficio militare di sorveglianza)

1. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 2 dell’articolo 52, la lettera f) è abrogata;

b) l’articolo 56 è abrogato;

c) all’articolo 57:

1) al comma 1, dopo le parole: "Tribunali militari", sono aggiunte le
seguenti: "ed è competente a conoscere le materie attribuite alla magistra-
tura di sorveglianza";

2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

"1-bis. Il presidente della Corte militare d’appello individua, con ta-
belle annuali approvate dal Consiglio della magistratura militare, i magi-
strati che svolgono funzioni di sorveglianza, anche in deroga al divieto di
cui all’articolo 68, comma 4, della legge 26 luglio 1975, n. 354, fatto
salvo il regime delle incompatibilità previsto dal codice di procedura pe-
nale.";

3) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

"4-bis. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1-bis, il collegio
è composto da due magistrati tra quelli individuati con le tabelle di cui al
medesimo comma, e da due esperti scelti tra quelli preventivamente nomi-
nati dal Consiglio della magistratura militare, su proposta motivata del
presidente della Corte militare di appello.";

d) al comma 1 dell’articolo 59 la parola: «cinquantotto» è sostituita
dalla parola: «cinquantacinque».
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2. Fatta salva la facoltà del personale di magistratura di optare, entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, per il trasferimento a domanda a funzioni corrispondenti in
altro ufficio giudiziario militare, il personale già in servizio presso gli uf-
fici giudiziari di cui all’articolo 56 del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, è cosı̀ destinato: il presidente, alla Corte militare d’appello; gli altri
magistrati, al Tribunale militare di Roma; il restante personale, ad altro
incarico individuato dai competenti organi, ai sensi delle vigenti disposi-
zioni normative e contrattuali e previo esperimento di mobilità di tipo vo-
lontario, nel medesimo luogo ove ha sede l’ufficio soppresso. Non si ap-
plica in tal caso l’articolo 194 dell’ordinamento giudiziario, di cui al regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12.

3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».

46.0.19

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.

1. All’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: ", nel rispetto dei limiti di cui agli articoli 77-bis e 77-
ter del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133," sono soppresse e sono sostituite
dalle parole: "nel rispetto delle disposizioni normative vigenti in materia
di patto di stabilità interno";

b) dopo le parole: "possono certificare" sono inserite le seguenti: ",
motivando le eventuali ragioni di diniego,";

c) le parole: "entro il termine di venti giorni" sono sostituite dalle
parole: "entro il termine di trenta giorni";

d) dopo le parole: "legislazione vigente" sono inserite le seguenti:
", ovvero rilevano l’insussistenza o l’inesigibilità del credito";

e) l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Le regioni e gli enti
locali assoggettati al patto di stabilità interno, ove non provvedono al pa-
gamento dei crediti secondo i termini previsti indicati nella certificazione,
ceduti pro-soluto a banche o ad intermediari finanziari, nell’anno finanzia-
rio in cui il credito è divenuto esigibile, sono obbligati ad effettuare il pa-
gamento entro e non oltre il primo trimestre dell’anno finanziario succes-
sivo.".
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2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sentita la Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disciplinate
le modalità di attuazione delle disposizioni recate dal comma 3-bis dell’ar-
ticolo 9 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modificato dal
comma 1 del presente articolo.

3. All’articolo 210 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. La convenzione di cui al comma 2 deve prevedere l’obbligo
per il tesoriere di accettare, su apposita istanza del creditore, crediti
pro-soluto certificati dall’ente ai sensi del comma 3-bis dell’articolo 9 de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.".

4. L’obbligo di cui al comma 2-bis dell’articolo 210 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, come introdotto dal comma 3 del presente
articolo, trova applicazione con riferimento alle convenzioni stipulate suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto».

46.0.20

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.

(Finanziamento del sistema televisivo locale)

1. Per il finanziamento dell’emittenza radiotelevisiva locale a valere
sulle risorse derivanti dal canone per le radioaudizioni circolari di cui al
Regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, la quota prevista annual-
mente a sostegno dell’emittenza radiotelevisiva locale dall’articolo 10
della legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre quarti delle quote di com-
petenza delle amministrazioni statali del canone di abbonamento ai sensi
dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, e degli introiti equiparati al canone, equivalente a
270 milioni di euro, viene ridotta del 44 per cento limitatamente agli
anni 2011, 2012 e 2013, mentre verrà riconosciuta interamente a decorrere
dal 2014.



22 marzo 2012 1ª Commissione– 382 –

2. Alle emittenti radiotelevisive locali sono riconosciuti, fatte salve le
quote ancora da ripartire relative agli anni precedenti, 150 milioni di euro
negli anni 2011, 2012 e 2013, e 270 milioni di euro a decorrere dal 2014.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 80 milioni di
euro per l’anno 2011, 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2012 e
2013 e a 160 milioni di euro a decorrere dal 2014, si provvede, quanto
all’anno 2011, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, relativa al Fondo per interventi urgenti e indifferibili, come inte-
grata, da ultimo, dall’articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre
2011, n. 183, quanto agli anni 2012 e successivi, mediante l’utilizzo delle
risorse derivanti dal canone per le radioaudizioni circolari di cui al Regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246. In caso di incapienza si provvede
mediante contestuale incremento del canone per le radioaudizioni circo-
lari, di cui al Regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, adottato me-
diante decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con
il Ministro per lo sviluppo economico, da emanare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

46.0.21

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.

(Emittenti autorizzate alla trasmissione differenziata)

1. L’ultimo periodo del comma 1 dell’articolo 26 del decreto legisla-
tivo 31 luglio 2005 n. 177, e successive modifiche e integrazioni viene so-
stituito dal seguente: "Successivamente all’attuazione dei predetti piani, le
emittenti locali precedentemente autorizzate alla trasmissione differenziata
dovranno essere messe nelle condizioni di continuare la differenziazione
anche in sistema digitale"».
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Art. 47.

47.1
Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, dopo le parole: «Il servizi digitali innovativi» inserire le
seguenti: «anche in mobilità,».

47.2
Bianco, Adamo, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Sanna, Vitali

Al comma 2, dopo le parole: «cabina di regia per l’attuazione dell’a-
genda digitale italiana,» aggiungere le seguenti: «composta dai rappresen-
tanti della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, del-
l’ANCI e dell’UPI,».

47.3
Pardi

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. Al fine di adottare adeguate iniziative per assicurare un uti-
lizzo efficiente dello spettroradio, nel quadro delle indicazioni dell’agenda
digitale europea, di cui alla comunicazione della Commissione europea
COM (2010) 245 definitivo/2 del 26 agosto 2010, il Ministero dello svi-
luppo economico, delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio provve-
dimento, procede alla revoca del bando e del disciplinare di gara relativi
all’assegnazione dei diritti d’uso delle frequenze in banda televisiva, se-
gnatamente le 5 frequenze DVB-T e la frequenza in DVB-H o T2, per
i sistemi di radiodiffusione digitale e terrestre.

2-ter. Il Ministero dello sviluppo economico, delle infrastrutture e dei
trasporti procede altresı̀ alla revoca del Decreto della direzione generale
per i servizi di comunicazione elettronica e di radiodiffusione del Mini-
stero dello Sviluppo economico di nomina della Commissione prevista
dal bando di gara per l’assegnazione dei diritti d’uso delle frequenze tele-
visive di cui al comma 2-bis. Tale revoca determina l’immediato sciogli-
mento della Commissione stessa, nonchè la inidoneità di qualsiasi deci-
sione o atto assunto dalla suddetta Commissione a produrre effetti giuri-
dici.

2-quater. Entro un mese dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, l’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni (AGCOM) stabilisce le condizioni economiche di assegna-
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zione delle frequenze di cui al comma 2-bis tramite una procedura ad evi-
denza pubblica competitiva che garantisca la partecipazione alla stessa di
tutti i soggetti interessati a livello nazionale e comunitario.

2-quinquies. La base d’asta della procedura di cui al comma 2-quater

deve garantire la massima valorizzazione economica delle frequenze da
assegnare».

47.4

D’Alia

Sopprimere il comma 2-quater.

47.5

Izzo, Lauro, Giuliano, Nessa, Gentile

Sopprimere il comma 2-quater.

47.6

Latronico

Sopprimere il comma 2-quater.

47.10

Menardi

Sopprimere il comma 2-quater.

47.11

Lannutti

Sopprimere il comma 2-quater.
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47.100

Il Governo

Sostituire il comma 2-quater con il seguente:

"2-quater. Al fine di favorire le azioni di cui al comma 1 e al fine di
garantire la massima concorrenzialità nel mercato delle telecomunicazioni,
in linea con quanto previsto dall’articolo 34, comma 3, lettera g), del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, l’AGCOM, entro 120 giorni dall’entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, individua le mi-
sure atte ad assicurare l’offerta disaggregata dei prezzi relativi all’accesso
all’ingrosso alla rete fı̀ssa e ai servizi accessori, in modo che, in partico-
lare, il prezzo del servizio di accesso all’ingrosso alla rete fı̀ssa indichi se-
paratamente il costo della prestazione dell’affitto della linea e il costo
delle attività accessorie, quali il servizio di attivazione della linea stessa
e il servizio di manutenzione correttiva, secondo le procedure degli arti-
coli 7, 7a, 15 e 16 della direttiva 2002/21/CE, come modificata dalla di-
rettiva 140/2009/CE.".

47.12

Bugnano, Lannutti

Al comma 2-quater, primo periodo, sopprimere le parole da: «e si
possa» fino alla fine del periodo.

Conseguentemente, sopprimere l’ultimo periodo.

47.0.1

Del Pennino, Sbarbati

Dopo l’articolo 47, inserire il seguente:

«Art. 47-bis.

(Definizione di Piccole Imprese Innovative)

1. All’articolo 5. comma 1, della legge 11 novembre 2011 n. 180,
dopo la lettera n) inserire la seguente:

"n-bis) Si definiscono "Piccole Imprese Innovative" le imprese che
sostengono costi di ricerca e sviluppo pari almeno al 30 per cento del to-
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tale dei costi aziendali e hanno un numero di addetti dedicato alla ricerca
e sviluppo pari almeno al 30 per cento del totale degli addetti"».

Art. 47-sexies.

47-sexies.0.1

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 47-sexies, inserire il seguente:

«Art. 47-septies.

(Deposito contratti sottoscritti con firma digitale)

1. Il secondo comma dell’articolo 2556 del codice civile è sostituito
dal seguente:

"I contratti di cui al primo comma, sottoscritti con firma digitale nel
rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscri-
zione dei documenti informatici, ovvero redatti in forma pubblica o per
scrittura privata autenticata, devono essere depositati per l’iscrizione nel
registro delle imprese entro trenta giorni, a cura di un intermediario abi-
litato al deposito degli atti nel registro delle imprese di cui all’articolo
31, comma 2-quater, della legge 24 novembre 2000, n. 340, ovvero a
cura del notaio rogante o autenticante."».

47-sexies.0.2

De Lillo

Dopo l’articolo 47-sexies, inserire il seguente:

«Art. 47-septies.

(Disposizioni in materia di Comitati Etici)

1. All’articolo 1, lettera b, capoverso comma "4-bis", del decreto del
Ministero del Lavoro, della salute e delle politiche sociali, del 7 novembre
2008, sostituire le parole "può partecipare" con la seguente: "partecipa".»
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47-sexies.0.3

Pardi

Dopo l’articolo 47-sexies, inserire il seguente:

«Art. 47-septies.

(Promozione delle transazioni on-line)

1. All’articolo 21 del codice del consumo di cui al decreto legislativo
6 settembre 2005, n. 206, dopo il comma 3-bis è aggiunto il seguente:

"3-ter. Èconsiderata pratica commerciale scorretta ai sensi del pre-
sente articolo prevedere un onere per le transazioni elettroniche superiore
ai costi marginali del servizio"».

47-sexies.0.4

De Lillo

Dopo l’articolo 47-sexies, inserire il seguente:

«Art. 47-septies.

(Materie prime farmacologicamente attive)

1. All’articolo 67, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, dopo
il comma 4, è inserito il seguente:

"4-bis. La produzione di materie prime farmacologicamente attive
(API), da utilizzare esclusivamente nella produzione di medicinali speri-
mentali utilizzati nelle sperimentazioni cliniche di Fase I, può essere effet-
tuata in reparto che opera nel rispetto delle norme di buona fabbricazione
di un’officina autorizzata alla produzione di API, previa notifica al-
l’AIFA"».
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47-sexies.0.5
Saia, Augello, Menardi, Butti

Dopo l’articolo 47-sexies, inserire il seguente:

«Art. 47-septies.

(Proroga in materia di dispositivi per l’apposizione di firme elettroniche)

1. Al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 ottobre
2011 le parole "1º novembre 2011" sono sostituite dalle seguenti: "1º no-
vembre 2012"».

47-sexies.0.6
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 47-sexies, inserire il seguente:

«Art. 47-septies.

(Pubblicità di amministrazioni ed enti pubblici

sul sistema televisivo locale)

1. Al comma 1 dell’articolo 41 del Decreto Legislativo 31 luglio
2005 n. 177 e successive modifiche e integrazioni, sostituire le parole
"15 per cento" con le parole "35 per cento" e sostituire le parole "50
per cento" con le parole "30 per cento"».

47-sexies.0.7
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 47-sexies, inserire il seguente:

«Art. 47-septies.

(Pubblicità delle aste giudiziarie)

1. All’articolo 490 c.p.c., dopo le parole "forme della pubblicità com-
merciale." aggiungere il seguente periodo: "Il giudice dispone infine che
l’avviso sia inserito almeno quarantacinque giorni prima del termine per
la presentazione delle offerte o della data dell’incanto sulle televisioni lo-
cali in digitale terrestre specializzate in vendite e aste giudiziarie aventi
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maggiori ascolti certificati Auditel (ascolto medio e contatti netti, media
mensile)."»

47-sexies.0.8
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 47-sexies, inserire il seguente:

«Art. 47-septies.

(Versamenti alle regioni in conformità alla normativa

sul federalismo fiscale)

1. I proventi del canone di abbonamento di cui al regio decreto-legge
21 febbraio 1938, n.246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880,
nonché i proventi della tassa di concessione governativa prevista dall’arti-
colo 17 della tariffa delle tasse sulle concessioni governative, di cui al de-
creto del Ministro delle finanze 28 dicembre 1995, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995, sono versati per il 90 per
cento alle regioni, in conformità a quanto stabilito dalla legge 5 maggio
2009, n. 42 in materia di federalismo fiscale, e ripartiti tra le emittenti lo-
cali in base al regolamento che sarà emanato dal Ministro dello sviluppo
economico entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore delle legge di con-
versione del presente decreto-legge».

Art. 48.

48.1
Bianconi

Al comma 1, capoverso «Articolo 5-bis», comma 1-bis, dopo le pa-
role: «le università», inserire le seguenti: «e gli enti erogatori di benefici
per il diritto allo studio universitario».

48.2
Pardi

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014. A tali oneri si
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provvede con quota parte delle maggiori entrate determinate a decorrere
dall’anno 2012 dalle disposizioni di cui al comma 2-bis rispetto a quanto
previsto dal comma 1 dell’articolo 30-bis del decreto-legge n. 185 del
2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
ed accertate con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze.».

Conseguentemente, al medesimo articolo 48, aggiungere i commi se-
guenti:

"2-bis. A decorrere dallo gennaio 2012, il prelievo erariale unico di
cui all’, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326 , e successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli sog-
getti passivi d’imposta, applicando le seguenti aliquote per scaglioni di
raccolta delle somme giocate:

a) 13,1 per cento, fino a concorrenza di una raccolta pari a quella
dell’anno 2008;

b) 12,1 per cento, sull’incremento della raccolta, rispetto a quella
del 2008, pari ad un importo non superiore al 15 per cento della raccolta
del 2008;

c) 11,1 per cento, sull’incremento della raccolta, rispetto a quella del
2008, pari ad un importo compreso tra il 15 per cento e il 40 per cento
della raccolta del 2008;

d) 9,6 per cento, sull’incremento della raccolta, rispetto a quella del
2008, pari ad un importo compreso tra il 40 per cento e il 65 per cento
della raccolta del 2008;

e) 8,5 per cento, sull’incremento della raccolta, rispetto a quella
del 2008, pari ad un importo superiore al 65 per cento della raccolta
del 2008.

2-ter. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, la
modifica di cui al comma 2-bis, si applica a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2011"».

Art. 49.

49.1

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, sopprimere la lettera a-bis).
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49.2

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, alla lettera b), dopo il punto n. 1), aggiungere i se-
guenti:

«1-bis) al comma 4, primo capoverso aggiungere il seguente periodo:
"L’assegnazione dei corsi e moduli curriculari ai ricercatori a tempo inde-
terminato, agli assistenti di ruolo ad esaurimento e ai tecnici laureati di cui
all’articolo 50 del decreto del presidente della Repubblica è subordinata
all’assenza di domanda di affidamento per gli stessi corsi e moduli curri-
culari da parte dei professori di ruolo, i quali hanno la precedenza".

1-ter) Al comma 4, ultimo capoverso, aggiungere infine il seguente
periodo: "Tale compenso, misurato in termini di didattica frontale, non
può comunque essere inferiore alle 40 euro per ciascuna ora"».

49.3

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, alla lettera b), dopo il punto n. 1), aggiungere i se-

guenti:

«1-bis) Al comma 3, ultimo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: "di cui 60 ore dedicate esclusivamente alla didattica frontale"».

49.4

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, alla lettera b) sopprimere il punto n. 1).

49.5

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, alla lettera b) sopprimere il punto n. 2).
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49.6

Rusconi, Bianco, Adamo, Bastico, Ceccanti, Ceruti, Vittoria Franco,

Mariapia Garavaglia, Marcucci, Mauro Maria Marino, Procacci,

Sanna, Soliani, Vita, Vitali

Al comma 1, sostituire le lettere c), e), h) e l) con le seguenti:

«c) all’articolo 4, comma 3, sopprimere la lettera o);

e) all’articolo 19, comma 1, sopprimere la lettera b);

h) all’articolo 18:

1) al comma 1, lettera a), dopo le parole "procedimento di chiamata"
sono inserite le seguenti: "nella Gazzetta Ufficiale,";

2) al comma 1, lettera b), sono soppresse le seguenti parole: "alla
data di entrata in vigore della presente legge";

3) al comma 3 le parole da: "di durata quindicennale" sino alla fine
del comma sono sostituite dalle seguenti: "con opportune garanzie banca-
rie che assicurino comunque la copertura totale dei costi stipendiali per
almeno quindici anni per i professori e per i ricercatori titolari dei contratti
di cui all’articolo 24, comma 3, lettera b), e comma 5, ovvero per la du-
rata del contratto per i ricercatori titolari dei contratti di cui all’articolo 24,
comma 3, lettera a)";

4) al comma 5, lettera e), sono soppresse le parole: "a tempo indeter-
minato";

5) al comma 5, lettera f), le parole da: "ovvero a titolari di borse d
studio o di ricerca banditi da» sono sostituite dalle seguenti: «sia italiani
che stranieri, ovvero a titolari di borse di studio o di contratti di ricerca
presso";

i) all’articolo 23, il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Le università possono stipulare contratti della durata di un anno
accademico, rinnovabili annualmente, per attività di insegnamento di
alta qualificazione al fine di avvalersi della collaborazione di esperti
esterni all’ateneo in possesso di un curriculum scientifico o professionale
di alto livello. Tali contratti, stipulati dal rettore su proposta dei compe-
tenti organi accademici, sono a titolo oneroso e il loro importo non può
essere inferiore a quello determinato nel decreto interministeriale di cui
al successivo comma 2. Il contratto può essere a titolo gratuito o di im-
porto inferiore al predetto limite esclusivamente nel caso in cui il soggetto
sia dipendente di altro ente e svolga l’attività di insegnamento sulla base
di una specifica convenzione dell’ente di appartenenza con l’università,
ovvero sia titolare di pensione. Il numero totale dei contratti stipulabili
in ogni anno accademico ai sensi del presente comma, al netto di quelli
affidati a dipendenti di enti pubblici sulla base di specifiche convenzioni,
non può comunque superare il 10 per cento dell’organico dei professori di
ruolo dell’ateneo,"».



22 marzo 2012 1ª Commissione– 393 –

49.7

Pardi

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

49.8

Marcucci, Vittoria Franco, Rusconi, Bianco, Fioroni, Adamo, Bastico,

Ceccanti, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Mauro Maria Marino,

Procacci, Sanna, Soliani, Vita, Vitali

Al comma 1, lettera c), sopprimere il numero 1).

49.9

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, alla lettera c), sopprimere il punto n. 1).

49.10

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) all’articolo 8, dopo il comma 3, inserire il seguente:

"3-bis. Il numero di professori ordinari non può eccedere il 30 per
cento del corpo docente di ciascuna Università"».

49.11

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) all’articolo 18, dopo il comma 4, inserire il seguente:

"4-bis. In relazione alle chiamate dirette nei ruoli dei docenti di stu-
diosi ed esperti stranieri o italiani impegnati all’estero, gli interventi di co-
finanziamento, non possono superare il 30 per cento del costo della qua-
lifica corrispondente"».
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49.12

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente:

«d) l’articolo 10 è abrogato».

49.13

Peterlini

Al comma 1,dopo la lettera f-bis), aggiungere la seguente:

«f-ter) all’articolo 16, comma 3, lettera a), dopo le parole: "attività di
ricerca e sviluppo svolte", sono inserite le seguenti: ", e anche sulla valu-
tazione di eventuali abilitazioni e specializzazioni professionali conse-
guite, di progetti di particolare rilevanza, nonché delle cariche private o
pubbliche ricoperte, e in ogni caso del percorso lavorativo maturato, anche
al di fuori del mondo accademico, se utile all’insegnamento e alla ri-
cerca"».

Conseguentemente, al decreto del Presidente della Repubblica 14 set-
tembre 2011, n. 222, apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 4, dopo le parole: «attività di ricerca e
sviluppo svolte», sono inserite le seguenti: «, e anche sulla valutazione
di eventuali abilitazioni e specializzazioni professionali conseguite, di pro-
getti di particolare rilevanza, nonché delle cariche private o pubbliche ri-
coperte, e in ogni caso del percorso lavorativo maturato, anche al di fuori
del mondo accademico, se utile all’insegnamento e alla ricerca».

49.14

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, alla lettera g), aggiungere il seguente punto:

«1) al medesimo articolo di cui alla lettera g) comma 3, la lettera m)
è abrogata».



22 marzo 2012 1ª Commissione– 395 –

49.15
Pardi

Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:

«h-bis) all’articolo 19 comma 1 lettera b della legge 30 dicembre
2010 n. 240, sopprimere il numero 1».

49.16
Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, alla lettera h) sopprimere il punto n. 2.

49.17
Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, alla lettera h), punto n. 4 sopprimere le seguenti parole:
«e dopo la parola: "università" sono aggiunte le seguenti: "e a soggetti
esterni"».

49.18
Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, dopo la lettera i) inserire la seguente:

«i-bis) sostituire l’articolo 22 con il seguente:

"Art. 22. - (Contratti di diritto privato per attività di ricerca). – 1. Al
fine di sviluppare il capitale umano dedicato alla Ricerca, e attrarre nuovi
talenti, nonché per favorire la qualificazione di nuove competenze nel set-
tore della Ricerca scientifica e tecnologica, le università, secondo le norme
stabilite dai rispettivi statuti e con i vincoli derivanti dalle disponibilità di
bilancio, possono stipulare contratti di diritto privato, la cui durata non
può comunque complessivamente eccedere i quattro anni, rinnovabili
una sola volta, per lo svolgimento di attività di ricerca prioritarie e inno-
vative. Tali contratti sono riservati ai possessori del titolo Di dottorato di
ricerca o di un curriculum scientifico-professionale idoneo per lo svolgi-
mento di attività di ricerca, con esclusione dei professori e dei ricercatori
universitari di ruolo.

2. I contratti di cui al comma 1 stabiliscono obblighi e retribuzione.
Essi danno luogo a rapporti di lavoro subordinato, anche a tempo parziale.
Il contratto non è compatibile con la partecipazione a corsi di dottorato di
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ricerca. Il titolare di un contratto in servizio presso amministrazioni pub-
bliche ha diritto al mantenimento del posto con o senza corresponsione di
assegni. Non è ammesso il contemporaneo pagamento della retribuzione
contrattuale e dello stipendio.

3. Le università sono altresı̀ autorizzate a stipulare, per specifiche
prestazioni previste da programmi di ricerca, appositi contratti ai sensi de-
gli articoli 2222 e seguenti del codice civile, compatibili anche con rap-
porti di lavoro subordinato presso amministrazioni dello Stato ed enti di
ricerca pubblici e privati.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano anche agli
enti pubblici di ricerca.

5. I contratti di cui al presente articolo non danno luogo a diritti in
ordine all’accesso ai ruoli previsti dalla presente legge"».

49.19

Pardi

Al comma 1, lettera l), punto 1), dopo le parole: «di alta qualifica-
zione» inserire le seguenti: «compreso il personale tecnico amministrativo
laureato delle Università, purché in possesso degli adeguati requisiti scien-
tifici e professionali»;

Conseguentemente, dopo la lettera l), inserire la seguente: «l-bis. Al-
l’articolo 23, comma 2, al primo periodo, in fine, aggiungere le seguenti
parole: "compreso il personale tecnico amministrativo laureato delle Uni-
versità, purché in possesso degli adeguati requisiti scientifici e professio-
nali"».

49.20

Pardi

Al comma 1, lettera m), dopo il punto 1), inserire il seguente:

«1-bis) al comma 6, primo paragrafo, le parole: "dalla data di entrata
in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre del sesto anno succes-
sivo" sono soppresse"».
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49.21

Pardi

Al comma 1, lettera l, sopprimere il punto 2).

49.22

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, alla lettera l) sopprimere il punto n. 2».

49.23

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, dopo la lettera m) aggiungere la seguente:

«m-bis) all’articolo 25 aggiungere il seguente comma:

"1-bis. Per i ricercatori universitari l’età di collocamento a riposo è
fissata a 70 anni"».

49.24

Gustavino, D’Alia

Al comma 1, dopo la lettera m), aggiungere la seguente:

«m-bis l’articolo 24-bis è sostituito dal seguente:

"Art. 24-bis. - (Tecnologi a tempo determinato). – 1. Nell’ambito
delle risorse disponibili per la programmazione, al fine di svolgere attività
di supporto tecnico e amministrativo alle attività di ricerca, le università,
le istituzioni e gli enti pubblici di ricerca e sperimentazione possono sti-
pulare contratti di lavoro subordinato a tempo determinato con soggetti
in possesso almeno del titolo di laurea e eventualmente di una particolare
qualificazione professionale in relazione alla tipologia di attività prevista.
Il contratto stabilisce, sulla base dei regolamenti adottati dai soggetti di
cui al precedente periodo, le modalità di svolgimento delle attività pre-
dette.

2. I destinatari dei contratti sono scelti mediante procedure pubbliche
di selezione disciplinate dai soggetti di cui al comma 1, fermi restando
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l’obbligo di pubblicità dei bandi, in italiano e in inglese, sul sito dell’ate-
neo, delle istituzioni e degli enti di ricerca e sperimentazione e su quelli
del Ministero e dell’Unione Europea. Il bando deve contenere informa-
zioni dettagliate sulle specifiche funzioni, i diritti e i doveri e il tratta-
mento economico e previdenziale, nonché sui requisiti di qualificazione
richiesti e sulle modalità di valutazione delle candidature.

3. I contratti hanno durata minima di 18 mesi e sono prorogabili per
una sola volta e per un massimo di ulteriori tre anni. La durata comples-
siva degli stessi non può in ogni caso essere superiore a cinque anni con la
medesima università. Restano ferme le disposizioni del decreto legislativo
6 settembre 2001, n. 368, e successive modificazioni.

4. Il trattamento economico spettante ai destinatari dei contratti di cui
al comma 1, in relazione ai titoli di studio e all’eventuale qualificazione
professionale richiesta, è stabilito dalle università, dalle istituzioni e dagli
enti di ricerca e sperimentazione ed é determinato, in base ai requisiti ri-
chiesti, tra un importo minimo e massimo pari rispettivamente al tratta-
mento complessivo attribuito al personale della categoria D posizione eco-
nomica 3 ed EP posizione economica 3 dei ruoli del personale tecnico-am-
ministrativo delle università ed attribuito al personale della categoria D
collaboratore amministrativo e/o tecnico professionale delle istituzioni e
degli enti di ricerca e sperimentazione. L’onere del trattamento economico
è posto a carico dei fondi relativi ai progetti di ricerca.

I contratti di cui al presente articolo non danno luogo a diritti in or-
dine all’accesso ai ruoli del personale accademico o tecnico-amministra-
tivo delle università, delle istituzioni e degli enti di ricerca e sperimenta-
zione"».

49.25

Musso

Al comma 1, lettera n), premettere il seguente numero:

«01) al comma 4, dopo il primo periodo, sono inserite le seguenti pa-
role "Per le predette chiamate e relative prese di servizio non trovano ap-
plicazione il limite stabilito dall’articolo 51, comma 4, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e le disposizioni di cui
all’articolo 66, comma 13, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni."».
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49.26

D’Ambrosio Lettieri, Asciutti, Amoruso, Gramazio, Morra, Caligiuri,

Totaro, Licastro Scardino, Mugnai, Poli Bortone, Mazzaracchio,

Castiglione, Viceconte, Bevilacqua, Fleres, Rizzotti, Latronico,

Fantetti, Ferrara, Calabrò, De Gregorio, Gallo, Ladu, Procacci,

Costa, Saccomanno, Nessa

Al comma 1, lettera n), dopo il punto 2) aggiungere il seguente:

«3) al comma 4, dopo il primo periodo sono inserite le seguenti pa-
role: "Per le predette chiamate e relative prese di servizio non trovano ap-
plicazione il limite stabilito dall’articolo 51, comma 4, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e le disposizioni di cui
all’articolo 66, comma 13, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni"».

49.27

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:

«2. All’articolo 4, comma 78, primo periodo, della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, le parole da: "al medesimo" fino a: "anzianità di servi-
zio" sono soppresse.

49.28

Vittoria Franco, Rusconi, Bianco, Fioroni, Adamo, Bastico, Ceccanti,

Ceruti, D’Ambrosio Lettieri, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Mauro
Maria Marino, Procacci, Sanna, Soliani, Vita, Vitali

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. In deroga al limite di cui all’articolo 51, comma 4, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, ai fini della presa
di servizio dei soggetti risultati idonei in procedure di valutazione compa-
rativa per professori universitari di I fascia, concluse entro il 31 dicembre
2011, gli Atenei possono procedere alle assunzioni in servizio dei suddetti
soggetti, già in ruolo presso i medesimi Atenei come professori di II fa-
scia, nel limite delle risorse disponibili dei propri bilanci».
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49.29

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Alla legge 2 dicembre 1991, n. 390, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 3:

1) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. Le province e i comuni, singoli o associati, hanno facoltà di
attivare interventi complementari di sostegno al diritto allo studio univer-
sitario";

2) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Le regioni per il raggiungimento delle finalità della presente
legge. A tale scopo stipulano accordi o convenzioni per la realizzazione
di specifiche attività»;

b) il comma 3 dell’articolo 6 è sostituito dal seguente:

"3. La Consulta è presieduta dal Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca ed è composta da cinque rappresentanti delle università,
da cinque rappresentanti delle regioni nominati ai sensi dell’articolo 4 del
decreto legislativo 16 dicembre 1989, n. 418, da cinque rappresentanti
delle province e da cinque rappresentanti di comuni membri dell’associa-
zione nazionale dei comuni italiani (ANCI) che ospitino almeno una sede
universitaria";

c) la lettera d) del comma 1 dell’articolo 7 è sostituita dalla se-
guente:

"d) le borse di studio, assegnate ai sensi dell’articolo 8, non possono
essere cumulate con altre borse di studio a qualsiasi titolo attribuite, tranne
che con quelle assegnate per concorso da province e da comuni, singoli o
associati, e con quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere volte a
integrare, con soggiorni all’estero, l’attività di formazione o di ricerca dei
borsisti";

d) all’articolo 8, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"1-bis. Le province e i comuni, singoli o associati, hanno facoltà di
stabilire annualmente, con apposita previsione di bilancio, una quota di
fondi destinati all’erogazione di borse di studio per studenti capaci e me-
ritevoli iscritti ai corsi di diploma e di laurea nel rispetto dei requisiti mi-
nimi stabiliti ai sensi dell’articolo 4 e secondo le procedure selettive di cui
all’articolo 7, comma 1, lettera c)".

2. Gli interventi delle province e dei comuni, singoli o associati, di
cui all’articolo 3 della legge 2 dicembre 1991, n. 390, come modificato
dal comma 1, lettera a), del presente articolo, hanno la finalità di realiz-
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zare un sostegno complementare agli interventi regionali per il diritto agli
studi universitari. Tali interventi sono erogati con borse di studio mediante
concorso e possono essere destinati a ridurre i costi del pagamento delle
rette universitarie e del trasporto. Tali interventi hanno altresı̀ lo scopo
di favorire gli studenti universitari capaci e meritevoli che risiedono nella
provincia e nei comuni, singoli o associati, che non hanno raggiunto i re-
quisiti economici di accesso alle graduatorie dei bandi regionali e che
sono impossibilitati a trasferirsi nel comune sede dell’università.

3. I fondi destinati dalle province e dai comuni, singoli o associati,
per la realizzazione degli interventi complementari al diritto agli studi uni-
versitari di cui al comma 2 possono essere integrati con fondi provenienti
da enti e da istituzioni privati.

4. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

49.30

Pardi

Dopo il comma 3-bis, aggiungere il seguente:

«3-ter. L’applicazione della quota premiale dell’FFO è sospesa, fino
alla definizione, da assumersi entro 180 giorni, con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e ricerca, sentite le commissioni parlamen-
tari competenti, di nuove modalità di definizione del nuovo sistema di va-
lutazione ex ante e di assegnazione del fondo di funzionamento ordinario
su base triennale e tale da tenere conto della necessità di promuovere la
crescita e il raggiungimento di obiettivi di sviluppo delle università più
deboli».

49.31

Digilio, Valditara

Aggiungere infine il seguente comma:

«3-ter. All’articolo 6 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 10 dopo le parole: "enti pubblici e privati senza scopo
di lucro" sono inserite le seguenti: "anche di carattere universitario";

b) al comma 11 premettere le seguenti parole: "Fatto salvo quanto
stabilito dal comma 10"».
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49.32

Digilio, Valditara

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«3-ter. All’articolo 1, comma 9 della legge 4 novembre 2005, n. 230,
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Sono in ogni caso
esclusi dalla procedura per chiamata diretta gli studiosi che già rivestono
posizioni di ruolo nelle università italiane";

b) al terzo periodo le parole: "di una commissione nominata dal"
sono sostituite dalle parole: "del";

c) al terzo periodo sono eliminate le parole: "composta da tre pro-
fessori ordinari appartenenti al settore scientifico-discliplinare in riferi-
mento al quale è proposta la chiamata"».

49.0.1

Latorre, Rusconi, Vita

Dopo l’articolo 49, inserire il seguente:

«Art. 49-bis.

1. Le graduatorie di cui all’articolo 2-bis della legge 4 giugno 2004,
n. 143, sono trasformate in graduatorie ad esaurimento ai fini del conferi-
mento di incarichi di insegnamento a tempo indeterminato e determinato
presso le Istituzioni di cui all’articolo 2 della legge 21 dicembre 1999,
n. 508. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca è auto-
rizzato a stipulare contratti a tempo indeterminato, per la copertura dei po-
sti annualmente disponibili e vacanti della dotazione organica, con coloro
che, inseriti nelle predette graduatorie, abbiano maturato almeno tre anni
di incarico annuale di insegnamento nelle predette istituzioni.

2. Le assunzioni a tempo indeterminato di cui al comma precedente
sono soggette al regime autorizzatorio di cui all’articolo 39, comma 3-bis,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449».
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49.0.2

Rusconi

Dopo l’articolo 49, aggiungere il seguente:

«Art. 49-bis.

1. I docenti che hanno almeno 360 giorni di servizio, maturati dal 6
giugno 2005, data di riferimento del decreto ministeriale 18 novembre
2005, n. 85, quale termine per valutare il servizio per l’accesso al corso
abilitante riservato, entro la data in cui è bandita la selezione per la for-
mazione iniziale docenti prevista dal decreto ministeriale 10 settembre
2010, n. 249, vista la comprovata esperienza di insegnamento svolta nelle
istituzioni scolastiche italiane a pieno titolo e con responsabilità piena si
possono presentare all’esame di stato finale con valore abilitante previsto
dalla vigente normativa in materia di formazione iniziale degli inse-
gnanti».

Art. 50.

50.1

Pardi

Sopprimere l’articolo.

50.2

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

1) nell’alinea, sopprimere le parole: "nel rispetto dei princı̀pi e degli
obiettivi di cui all’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e succes-
sive modificazioni" e aggiungere, in fine, la parola: "sperimentali";

2) sostituire la lettera a) con la seguente:

"a) potenziamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, at-
traverso la realizzazione, in via sperimentale dell’autonomia amministra-
tiva e finanziaria delle istituzioni scolastiche. Attribuzione alle istituzioni
scolastiche interessate della ‘quota capitaria’, in modo da garantire, attra-
verso la qualificazione e la razionalizzazione della spesa, le risorse neces-
sarie per lo svolgimento delle attività di istruzione, di formazione e di
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orientamento, nonché per il riequilibrio di situazioni di svantaggio. La
quota capitaria è costituita da due tipi di assegnazioni:

1) le assegnazioni ordinarie, stabilite sulla base di parametri oggettivi
per la determinazione dei fabbisogni, (numero effettivo degli alunni iscritti
a ogni istituzione scolastica, costo medio per alunno, calcolato in relazione
al contesto territoriale, tipologia dell’istituto, caratteristiche qualitative
delle proposte formative, esigenza di garantire stabilità nel tempo ai ser-
vizi di istruzione e di formazione offerti, nonché a criteri di equità e di
eccellenza, attribuzione alla scuola di un organico secondo parametri e cri-
teri anche pluriennali stabiliti in conformità alle deliberazioni approvate
dalle single istituzioni; riqualificazione della spesa per il personale al
fine della miglior efficacia nell’erogazione del servizio dell’istruzione);

2) le assegnazioni straordinarie, finalizzate alla copertura di spese im-
prevedibili";

3) dopo la lettera a) inserire la seguente:

"a-bis) ridefinizione, in via sperimentale, della rete scolastica terri-
toriale sulla base di parametri oggettivi, che consentano il dimensiona-
mento del numero minimo e massimo degli alunni;";

4) alla lettera c), aggiungere, in fine, il seguente periodo:

"anche attraverso forme contrattuali flessibili di assunzione e di im-
piego previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subor-
dinato nell’impresa ai sensi dell’articolo 36 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni;";

5) alla lettera e) apportare le seguenti modifiche:

1) sopprimere le parole: "nei limiti previsti dall’articolo 64 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133";

2) aggiungere infine i seguenti punti:

"a) ai fini della definizione degli organici funzionali le competenze
sono esercitate dall’organo di rete, nei limiti e con le modalità stabiliti
dall’accordo stipulato tra le istituzioni scolastiche consorziate;

b) ai fini della copertura dell’orario settimanale a tempo pieno, nel-
l’ambito di un’organizzazione della didattica improntata all’unitarietà
della programmazione e alla sua articolazione flessibile, le istituzioni sco-
lastiche possono raddoppiare i criteri per l’utilizzazione del doppio orga-
nico per gli insegnanti;

c) nel caso della costituzione di reti di scuole previste dai regola-
menti di cui all’articolo 21, comma 2, della legge 15 marzo 1997, n. 59, le
istituzioni scolastiche utilizzano gli organici funzionali di rete, per incari-
chi di almeno un anno, eventualmente rinnovabili;

d) le istituzioni scolastiche associate in rete possono chiamare no-
minativamente docenti incaricati a tempo indeterminato o poliennale ap-
partenenti agli organici di altra istituzione scolastica della regione per par-
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ticolari attività ed insegnamenti, non facenti parte del curriculum obbliga-
torio, definito dal regolamento di cui all’articolo 21 della legge 15 marzo
1997, n. 59, tramite motivata deliberazione del consiglio dell’istituzione
scolastica al fine di attuare progetti, programmi e attività, per il tempo
previsto per l’espletamento del compito stabilito nel contratto di incarico.
Con le stesse modalità di cui al comma 1, la chiamata nominativa può es-
sere utilizzata per l’impiego di personale amministrativo, tecnico ed ausi-
liario";

6) dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

"e-bis) aggiornamento permanente dei docenti per la realizzazione
di percorsi di innovazione nel campo della didattica, attraverso la crea-
zione, a livello regionale di un ‘Centro per la formazione continua del per-
sonale insegnante’, che operi in stretta collaborazione con gli atenei e le
istituzioni scolastiche del territorio, dotato di autonomia amministrativa,
le cui risorse sono trasferite dal Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca alle singole Regioni interessate";

7) le istituzioni che aderiscono al progetto sperimentale, di cui al
comma 1 si dotano di autonomia statutaria e istituiscono gli organi di
autogoverno, disciplinandone il funzionamento secondo i princı̀pi e le mo-
dalità indicate nel proprio statuto;

8) i commi 2 e 3 sono abrogati.

50.3

D’Alia

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «educativa, amministrativa,
tecnica e ausiliaria» aggiungere le seguenti: «alle esigenze di incremento
del tempo pieno,».

50.4

D’Alia

Al comma 1, lettere b) e d), dopo le parole: «un organico» aggiun-

gere la seguente: «regionale» .

Conseguentemente, al comma 1, lettera e), dopo le parole: «degli or-
ganici» aggiungere la seguente: «regionali».



22 marzo 2012 1ª Commissione– 406 –

50.5

Pardi

Al comma 1 lettera e), sopprimere le parole: «nei limiti previsti dal-
l’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112. convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifica-
zioni e integrazioni,».

50.6

Pardi

Al comma 2, sostituire le parole da: «nel rispetto» fino a: «esterna-
lizzazione dei servizi per i posti ATA» con le seguenti: «sulla base dei
posti vacanti e disponibili dopo aver pianificato gli organici sulla base
dei seguenti criteri: attenendosi scrupolosamente ai limiti del numero degli
alunni per classe imposto dalle norme sulla sicurezza e agibilità dei plessi
scolastici; evitando la riconduzione forzata a 18 ore negli istituti di istru-
zione superiore qualora essa costituisca un ostacolo alla continuità didat-
tica; ripristinando le compresenze nella scuola primaria e rinunciando alla
revisione delle classi di concorso per l’insegnamento nelle scuole supe-
riori, come previsto dall’articolo 64 della legge 133 del 2008, laddove
essa costituisca un espediente per il reintegro degli esuberi di personale
determinati in conseguenza dei tagli.».

50.7

Bastico, Rusconi, Adamo, Barbolini, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia
Garavaglia, Marcucci, Procacci, Soliani, Vita

Al comma 2, dopo le parole: «dalla legge 15 luglio 2011, n. 111» inse-
rire le seguenti: «ed in coordinamento con quanto previsto dal comma 3,».

50.8

Bastico, Incostante, Rusconi, Bianco, Adamo, Barbolini, Ceccanti,

Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna, Soliani, Vita, Vitali

Al comma 3, sopprimere le parole da: «, nei limiti dei risparmi di
spesa» fino a: «n. 133,».
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50.9

D’Alia

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Al fine di sviluppare e consolidare l’autonomia scolastica, ga-

rantendo un organico funzionale alle attività didattiche ed educative, allo

sviluppo delle eccellenze e al recupero e all’integrazione dei soggetti con

difficoltà, resta valida l’abilitazione all’insegnamento conseguita dai do-

centi che sono stati ammessi con riserva ai corsi speciali per il consegui-

mento dell’abilitazione indetti dal Ministero dell’università e della ricerca,

con decreto 28 settembre 2007, prot. n. 137/2007 e successive modifica-

zioni, che abbiano superato l’esame di Stato e abbiano maturato il requi-

sito di servizio di 360 giorni, reso in qualunque ordine e grado di scuola,

entro giorno 1 dicembre 2007, data prevista per l’inizio dei corsi. Dall’at-

tuazione delle disposizioni del presente comma, non devono derivare

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

50.10

Digilio, De Angelis

Aggiungere infine il seguente comma:

«5-bis. All’articolo 4 della legge 12 novembre 2011 n. 183, il comma

81 è sostituito dal seguente:

"81. Allo scopo di evitare dispersioni o sottoutilizzo di competenze

didattiche negli istituti secondari di secondo grado ove sono presenti inse-

gnanti teorico-pratici in esubero, è accantonato un pari numero di cattedre

di insegnamenti teorici impartiti all’interno delle materie scolastiche svolte

in compresenza con i predetti docenti soprannumerari. Sulle cattedre indi-

cate al precedente periodo verranno temporaneamente utilizzati i suddetti

insegnanti teorico-pratici in esubero."».
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50.0.1

Fleres

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Semplificazioni in materia di autonomia scolastica)

1. Al fine di sviluppare e consolidare l’autonomia scolastica, garan-
tendo un organico funzionale alle attività didattiche ed educative, allo svi-
luppo delle eccellenze e al recupero e all’integrazione dei soggetti con dif-
ficoltà, resta valida l’abilitazione all’insegnamento conseguita dai docenti
che sono stati ammessi con riserva ai corsi speciali per il conseguimento
dell’abilitazione indetti dal Ministero dell’università e della ricerca, con
decreto 28 settembre 2007 prot. N. 137/2007 e successive modificazioni,
che abbiano superato l’esame di Stato e abbiano maturato il requisito di
servizio di 360 giorni, reso in qualunque ordine e grado di scuola, entro
giorno 1º dicembre 2007, data prevista per l’inizio dei corsi. Tale emen-
damento non comporta nessun onere per la finanza pubblica».

50.0.2

Firrarello

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Semplificazioni in materia di autonomia scolastica)

1. Al fine di sviluppare e consolidare l’autonomia scolastica, garan-
tendo un organico funzionale alle attività didattiche ed educative, allo svi-
luppo délle eccellenze e al recupero e all’integrazione dei soggetti con dif-
ficoltà, resta valida l’abilitazione all’insegnamento conseguita dai docenti
che sono stati ammessi con riserva ai corsi speciali per il conseguimento
dell’abilitazione indetti dal Ministero dell’università e della ricerca, con
decreto 28 settembre 2007 prot. N. 137/2007 e successive modificazioni,
che abbiano superato l’esame di Stato e abbiano maturato il requisito di
servizio di 360 giorni, reso in qualunque ordine e grado di scuola, entro
giorno 1º dicembre 2007, data prevista per l’inizio dei corsi. Tale emen-
damento non comporta nessun onere per la finanza pubblica».
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50.0.3
Sbarbati

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

1. Le graduatorie di cui all’articolo 2-bis del decreto legge n. 97 del
7 aprile 2004, convertito con modificazioni dalla legge 4 giugno 2004,
n. 143, sono trasformate in graduatorie ad esaurimento ai fini del conferi-
mento di incarichi di insegnamento a tempo indeterminato presso le isti-
tuzioni AFAM. Sulle cattedre resesi vacanti, a livello nazionale, a seguito
di pensionamento, gradualmente, per le Accademie, il 50 per cento dei po-
sti è dedicato ad assorbire dette graduatorie, mentre il restante 50 per
cento è riservato alla progressione dei professori di seconda fascia, a se-
guito di concorso riservato per titoli, regolamentato con apposito decreto
ministeriale. Per i Conservatori di musica la quota da riservare alla II fa-
scia, a livello nazionale, e del 10 per cento.».

50.0.4
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

Art. 50-bis.

1. Alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 17 della legge 3 maggio
2004, n. 112, dopo le parole "maggiormente innovative" sono inserite le
seguenti ", nonché di programmi in lingua inglese o comunque finalizzati
all’insegnamento della lingua inglese"».

50.0.5
Bastico, Rusconi, Adamo, Barbolini, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia
Garavaglia, Marcucci, Procacci, Soliani, Vita, Mauro Maria Marino

Dopo l’articolo 50 aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

(Modifica dell’articolo 1, comma 6-bis, del decreto-legge 29 dicembre

2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,
n. 14, in materia di assunzioni)

1. All’articolo 1, comma 6-bis, del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14,
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dopo le parole "si applicano" sono inserite le seguenti: ", anche in deroga
all’articolo 7, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 5 settembre
2011, n. 149,".

2. Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dalle disposizioni di
cui al comma 6-bis, valutati nel limite massimo di 5 milioni di euro per
l’anno 2012, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2012-2014, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e spe-
ciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2012, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.».

50.0.6

Sbarbati

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

1. Le graduatorie di cui all’articolo 2-bis del decreto legge n. 97 del
7 aprile 2004, convertito con modificazioni dalla legge 4 giugno 2004,
n. 143, sono trasformate in graduatorie ad esaurimento ai fini del conferi-
mento di incarichi di insegnamento a tempo indeterminato presso le isti-
tuzioni AFAM. Detti incarichi sono gradualmente conferiti sulle cattedre
resesi vacanti a seguito di pensionamento.».

50.0.7

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Aree contrattuali autonome e rappresentanze sindacali unitarie d’area)

1. Ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, coma da ultimo modificato dall’articolo 6, comma 1, della pre-
sente legge, e tenuto conto della dimensione quantitativa e della specificità
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delle diverse figure professionali, il comparto scuola è distinto in tre aree
separate:

a) area della docenza;

b) area del personale ATA;

c) area dei dirigenti scolastici.

2. Alle rappresentanze sindacali unitarie d’area di cui al comma 1 del
presente articolo si applicano le disposizioni di cui all’articolo 43, commi
3 e seguenti, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, nonché all’accordo collettivo quadro 7 agosto 1998, pubbli-
cato nel supplemento ordinario n. 150 alla Gazzetta Ufficiale n. 207 del 5
settembre 1998, concernente la costituzione delle rappresentanze sindacali
unitarie per il personale dei comparti delle pubbliche amministrazioni e la
definizione del relativo regolamento elettorale. La rappresentanza sinda-
cale unitaria dell’istituzione scolastica è soppressa.

3. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) la legge 14 agosto 1971, n. 821;

b) l’articolo 24 della legge 9 agosto 1978, n. 463;

c) l’articolo 6 della legge 20 maggio 1982, n. 270;

d) il comma 7 dell’articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

4. Dopo il comma 2 dell’articolo 41 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, è inserito il seguente:

"2-bis. Ai fini dell’adeguamento della contrattazione di livello regio-
nale nell’ambito del comparto scuola, il comitato di settore di cui al
comma 2 è integrato da due rappresentanti nominati dalle regioni in
sede di Conferenza unificata"».

50.0.8
Tancredi

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

(Dirigenti scolastici)

1. I candidati risultati idonei a seguito dell’espletamento di un con-
corso a dirigente scolastico, ma che non hanno partecipato al corso di for-
mazione, poiché non rientranti nel contingente previsto, sono immessi in
ruolo, previo esperimento di un corso di formazione della durata di quattro
mesi e previo positivo superamento di un colloquio selettivo sulle temati-
che oggetto del corso di formazione.
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2. I docenti incaricati della presidenza nel triennio 2008/2009 – 2010/
2011 sono ammessi ad un periodo di formazione previo superamento di un
esame colloquio, ai fini dell’immissione nel ruolo dei dirigenti scolastici.
Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca disciplina con
proprio decreto le modalità di svolgimento dell’esame colloquio e del pe-
riodo di formazione.

3. Al fine di garantire la piena funzionalità del sistema scolastico e
dare provvisoria copertura ai posti vacanti e disponibili, attualmente rico-
perti con reggenze anche plurime, in attesa del compiuto espletamento del
corso-concorso ordinario per il reclutamento di 2386 dirigenti scolastici, ai
soggetti per i quali è pendente un contenzioso con oggetto la partecipa-
zione ai concorsi a dirigente scolastico alla data di entrata in vigore del
presente decreto, è temporaneamente affidato un incarico provvisorio di
direzione della durata di un anno scolastico rinnovabile fino alla copertura
dei posti vacanti destinati ai vincitori del concorso ordinario. L’incarico di
direzione è remunerato in misura pari all’ottanta per cento della retribu-
zione di posizione, parte variabile, ordinariamente assegnata al posto
cosı̀ ricoperto. Alla relativa spesa si dà copertura mediante corrispondente
riduzione, per l’anno scolastico 2011/2012, del Fondo unico nazionale per
la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti scolastici. I posti
che conseguentemente si rendono disponibili sono accantonati in quota
del numero di assunzioni autorizzate per ciascun anno scolastico».

Art. 51.

51.1

Giambrone, Pardi

Sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. Le rilevazioni nazionali degli apprendimenti degli studenti, di cui
all’articolo 1, comma 4-ter e comma 5, del decreto-legge 7 settembre
2007, n. 147, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2007,
n. 176, comprensive della prova scritta, a carattere nazionale, prevista
per l’esame di Stato, dovranno essere effettuate su campione, previamente
individuato con metodo statistico. La somministrazione delle prove, per
ciascun ciclo scolastico, dovrà essere effettuata mediante rilevatori esterni
adeguatamente formati. I risultati della valutazione saranno messi a dispo-
sizione delle relative istituzioni scolastiche, rispettando il grado di scuola
e i criteri di rappresentatività del campione, anche per favorire i processi
di auto analisi e autovalutazione di istituto».
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51.2

Rusconi, Bastico, Adamo, Barbolini, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia
Garavaglia, Marcucci, Procacci, Soliani, Vita

Sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. Le rilevazioni nazionali degli apprendimenti degli studenti, di cui
all’articolo 1, comma 4-ter e comma 5, del decreto-legge 7 settembre
2007, n. 147, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2007,
n. 176, comprensive della prova scritta, a carattere nazionale, prevista
per l’esame di Stato, sono effettuate su campione, previamente individuato
con metodo statistico. La somministrazione delle prove, per ciascun ciclo
scolastico, è effettuata mediante rilevatori esterni adeguatamente formati. I
risultati della valutazione sono messi a disposizione delle relative istitu-
zioni scolastiche, rispettando il grado di scuola e i criteri di rappresenta-
tività del campione, anche per favorire i processi di autoanalisi e autova-
lutazione di istituto».

Art. 52.

52.1

Pardi

Al comma 2 lettera a), dopo le parole: «area tecnologica» aggiungere

le seguenti: «fatte salve le aree con elevate concentrazioni produttive».

52.2

Pardi

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti:

«3-bis. Il comma 81, dell’articolo 4 della legge n 183 della legge 12
novembre 2011 è abrogato;

3-ter. All’articolo 106, comma 3, del testo unico delle imposte dirette
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, le parole: "0,30 per cento" ovunque ricorrano sono sostituite dalle
seguenti: "0,25 per cento".

3-quater. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212,
la modifica di cui al comma 1-ter, si applica a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2011».
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Art. 53.

53.1
Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 2, lettera d), aggiungere in fine le seguenti parole: «con
l’eventuale compensazione dei costi degli interventi di ammodernamento
dell’edilizia scolastica già effettuati e accertati in sede di Conferenza uni-
ficata».

53.2
Pardi

Al comma 3, dopo le parole: «accordi di programma» aggiungere le
seguenti parole: «con gli enti locali proprietari e le regioni territorialmente
competenti,»;

al comma 6, dopo le parole: «presso la nuova sede» aggiungere le
seguenti: «previo assenso dell’ente territoriale proprietario».

53.3
D’Alia

Al comma 5, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e
delle risorse di cui all’articolo 33, comma 3 della legge 12 novembre
2011, n. 183 assegnate dal Cipe del 20 gennaio 2012 per nuovi edifici
scolastici, pari a 100 milioni di euro».

53.4
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

«9-bis. Al fine di ridurre i consumi energetici delle pubbliche ammi-
nistrazioni e degli enti inseriti nel conto economico consolidato della pub-
blica amministrazione, come individuati dall’ISTAT ai sensi del comma 3
dell’articolo 1 della legge 18 aprile 2006, n. 196, attraverso la realizza-
zione di interventi di incremento dell’efficienza energetica, con l’esclu-
sione degli interventi relativi ad impianti fotovoltaici, è istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze un Fondo di garanzia per la co-
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pertura dei rischi derivanti da operazioni di credito a favore delle ESCO,
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 30 maggio
2008, n. 115, certificate ai sensi dell’articolo 16 del medesimo decreto le-
gislativo, costituito da beni immobili rientranti nel patrimonio disponibile
dello Stato individuati con provvedimento dell’Agenzia del demanio da
adottarsi nel termine di 30 giorni dall’entrata in vigore del presente de-
creto. Gli interventi ammessi ai benefici del Fondo di garanzia sono pre-
ventivamente approvati dall’ENEA, senza ulteriori oneri a carico del bi-
lancio pubblico.

9-ter. La percentuale dell’importo corrispondente all’effettivo rispar-
mio conseguito a seguito della realizzazione degli interventi di cui al
comma che precede da corrispondere alla ESCO quale corrispettivo per
l’attività svolta non può superare l’80 per cento.

9-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
sono disciplinati, fermo restando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
i criteri per l’accesso al fondo di cui al comma 9-bis».

53.0.1

Poli Bortone, Fleres, Castiglione

Dopo l’articolo 53, inserire il seguente:

«Art. 53-bis.

(Semplificazioni in materia di graduatorie)

1. All’articolo 5-bis del decreto-legge 1 settembre 2008, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "il biennio 2009-2010" e le parole: "nel-
l’anno accademico 2007-2008" sono sostituite rispettivamente dalle se-
guenti: "il biennio 2009-2011 e per il triennio 2011-2014" e "negli anni
accademici 2007-2008 e 2008-2009";

b) al comma 1, dopo le parole: "corsi del IX ciclo" sono inserite le
seguenti: "e i successivi semestri aggiuntivi" e dopo le parole: "scuole di
specializzazione per l’insegnamento secondario (SSIS)" sono inserite le
seguenti: "ovvero i corsi speciali abilitanti di cui ai decreti del Ministro
dell’istruzione, università e della ricerca n. 21 del 9 febbraio 2005 e
n. 85 del 18 novembre 2005";

c) al comma 2, le parole: "il primo corso" sono sostituite dalle se-
guenti: "il primo e il secondo corso";
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d) al comma 2, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: "ovvero
i docenti già in possesso di abilitazione conseguita dopo il 30 giugno
2009 al termine del corso di laurea in Scienze della formazione primaria,
nonché i docenti in possesso di una abilitazione conseguita in Italia o in
uno degli Stati membri dell’Unione europea che non hanno prodotto do-
manda di inserimento, aggiornamento o permanenza per i bienni prece-
denti."».

53.0.2

Bastico, Rusconi, Adamo, Barbolini, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia
Garavaglia, Marcucci, Mauro Maria Marino, Procacci, Soliani, Vita

Dopo l’articolo 53, aggiungere il seguente:

«Art. 53-bis.

(Esclusione dal patto di stabilità interno per l’anno 2012 delle spese
realizzazione di interventi di ammodernamento e recupero del patrimonio

scolastico esistente, nonché di costruzione e completamento di nuovi
edifici scolastici)

1. Per gli enti locali sottoposti al patto di stabilità interno i corri-
spondenti maggiori oneri derivanti dalla realizzazione di interventi di am-
modernamento e recupero del patrimonio scolastico esistente, anche ai
fini della messa in sicurezza degli edifici, nonché di costruzione e com-
pletamento di nuovi edifici scolastici, sono esclusi, per l’anno 2012, dalle
spese rilevanti ai fini del rispetto delle disposizioni del patto di stabilità
interno.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 200
milioni per l’anno 2012, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa prevista all’articolo 7-quinquies, comma 1,
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per interventi urgenti
ed indifferibili, come integrata dall’articolo 33, comma 1, della legge 12
novembre 2011, n. 183. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio».
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53.0.3

Bastico, Rusconi, Adamo, Barbolini, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia
Garavaglia, Marcucci, Procacci, Soliani, Vita

Dopo l’articolo 53, inserire il seguente:

«Art. 53-bis.

(Modifica della legge 20 maggio 1985, n. 222, in materia di destinazione
di una quota dell’otto per mille del gettito dell’imposta sul reddito delle

persone fisiche a diretta gestione statale ad interventi di valorizzazione ed
ammodernamento del patrimonio immobiliare scolastico)

1. All’articolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio 1985,
n. 222, dopo le parole: "a scopi di interesse sociale" sono inserite le se-
guenti: "e culturale".

2. All’articolo 48, primo comma, della legge 20 maggio 1985, n. 222,
dopo le parole: "conservazione di beni culturali" sono inserite le seguenti:
", valorizzazione ed ammodernamento del patrimonio immobiliare scola-
stico"».

53.0.4

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 53, inserire il seguente:

«Art. 53-bis.

(Intervento per l’edilizia carceraria)

1. Per fronteggiare l’eccessivo affollamento degli istituti penitenziari
presenti sul territorio nazionale, il Ministero della giustizia può indivi-
duare beni immobili statali, comunque in uso all’Amministrazione della
giustizia, suscettibili di valorizzazione e dismissione in favore soggetti
pubblici e privati, mediante permuta, anche parziale, con immobili anche
in costruendo da realizzare e destinare a nuovi istituti penitenziari. Le pro-
cedure di valorizzazione e dismissione sono effettuate dal Ministero della
giustizia, sentita l’Agenzia del demanio, anche in deroga alle norme in
materia di contabilità generale dello Stato, nel rispetto dei principi gene-
rali dell’ordinamento giuridico-contabile.

2. Per le finalità di cui al comma 1, il Ministero della giustizia, va-
lutate le esigenze dell’Amministrazione penitenziaria, individua i comuni
all’interno del cui territorio devono insistere gli immobili anche in co-
struendo da destinare a nuovi istituti penitenziari e determina le opere
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da realizzare e la relativa stima dei costi. Il Ministero della giustizia prov-
vede quindi a selezionare le proposte per la realizzazione delle nuove in-
frastrutture penitenziarie, presentate dai soggetti di cui al comma 1, con
preferenza per le proposte conformi alla disciplina urbanistico-edilizia vi-
gente.

3. Per l’approvazione degli interventi volti alla realizzazione delle
nuove infrastrutture penitenziarie e di eventuali variazioni degli strumenti
urbanistici, il Ministero della giustizia può convocare una o più conferenze
di servizi e promuovere accordi di programma ai sensi dell’articolo 34 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con la partecipazione delle Re-
gioni, degli enti locali e delle altre amministrazioni interessate.

4. Gli immobili realizzati all’esito delle procedure di cui ai commi 2
e 3 sono oggetto di permuta con immobili statali, comunque in uso dal-
l’Amministrazione della giustizia, suscettibili di valorizzazione e/o dismis-
sione. A tal fine, il Ministero della giustizia, sentita l’Agenzia del Dema-
nio, individua con uno o più decreti beni immobili oggetto di dismissione,
secondo le seguenti procedure:

a) le valorizzazioni e/o dismissioni sono effettuate direttamente dal
Ministero della giustizia, che può avvalersi del supporto tecnico-operativo
dell’Agenzia del Demanio, e/o dell’Agenzia del Territorio e/o di una so-
cietà pubblica o a partecipazione pubblica con particolare qualificazione
professionale ed esperienza commerciale nel settore immobiliare;

b) la determinazione del valore degli immobili oggetto di dismis-
sione è decretata dal Ministero della giustizia, previo parere di congruità
emesso dall’Agenzia del Demanio, che tiene conto della valorizzazione
dell’immobile medesimo. Gli eventuali oneri economici per la stima di
tale valore sono posti a carico dei soggetti che risulteranno cessionari
dei beni medesimi;

c) il Ministero della giustizia comunica al Ministero per i beni e le
attività culturali l’elenco degli immobili da valorizzare e dismettere, in-
sieme alle schede descrittive di cui all’articolo 12, comma 3, del codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42. Il Ministero per i beni e le attività culturali si pronuncia, en-
tro il termine perentorio di trenta giorni dalla ricezione della comunica-
zione, in ordine alla verifica dell’interesse storico-artistico e individua,
in caso positivo, le parti degli immobili stessi soggette a tutela, con ri-
guardo agli indirizzi di carattere generale di cui all’articolo 12, comma
2, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004. Per i
beni riconosciuti di interesse storico-artistico, l’accertamento della relativa
condizione costituisce dichiarazione ai sensi dell’articolo 13 del citato co-
dice. Le approvazioni e le autorizzazioni previste dal citato codice sono
rilasciate o negate entro sessanta giorni dalla ricezione dell’istanza qualora
entro il termine di 60 giorni le amministrazioni competenti non si siano
pronunciate, le approvazioni e le autorizzazioni previste dal citato codice
si intendono acquisite con esito positivo. Le disposizioni del citato codice,
parti prima e seconda, si applicano anche dopo la dismissione;
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d) gli immobili da dismettere sono individuati con decreto dal Mi-
nistero della giustizia, sentita l’Agenzia del demanio, ed entrano a far
parte del patrimonio disponibile dello Stato;

e) per l’approvazione della valorizzazione degli immobili indivi-
duati e delle conseguenti variazioni degli strumenti urbanistici, il Mini-
stero della giustizia può convocare una o più conferenze di servizi e pro-
muovere accordi di programma ai sensi dell’articolo 34 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, con la partecipazione delle Regioni, degli
enti locali e delle altre amministrazioni interessate;

f) i contratti di permuta sono approvati dal Ministero della giusti-
zia. L’approvazione può essere negata per sopravvenute esigenze di carat-
tere istituzionale dello stesso Ministero;

g) eventuali disavanzi di valore tra i beni oggetto di permuta,
esclusivamente in favore dell’Amministrazione statale, sono versati all’en-
trata del bilancio dello Stato per una quota pari all’80 per cento. La re-
stante quota del 20 per cento è assegnata agli enti territoriali interessati
alle valorizzazioni.

5. In considerazione della necessità di procedere in via urgente all’ac-
quisizione di immobili da destinare a nuovi istituti penitenziari, le confe-
renze di servizi di cui ai precedenti commi 3 e 4 lettera e) sono concluse
entro il termine di quindici giorni dal loro avvio; e gli accordi di pro-
gramma di cui ai medesimi commi sono conclusi e approvati entro il ter-
mine di trenta giorni dal loro avvio. Ove l’accordo di programma com-
porti variazione degli strumenti urbanistici, l’adesione del sindaco deve es-
sere ratificata dal consiglio comunale entro quindici giorni dall’approva-
zione dell’accordo, decorsi i quali l’accordo stesso si intende comunque
ratificato.

6. É fatto salvo quanto disposto dagli statuti delle Regioni a statuto
speciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano e dalle perti-
nenti norme di attuazione relativamente al trasferimento dei beni oggetto
del presente articolo».

Art. 54.

54.1

Vita, Bastico, Rusconi, Adamo, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia
Garavaglia, Marcucci, Procacci, Soliani

Al comma 1, le parole dall’inizio del comma fino a "supporto tecnico
e amministrativo alle attività di ricerca" sono sostituite con le seguenti:

"1. Al fine di potenziare le attività di ricerca degli atenei nello svol-
gimento di progetti di ricerca finanziati dall’Unione Europea, nella legge
30 dicembre 2010, n. 240, all’articolo 22, comma 9, le parole "all’articolo
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24" sono sostituite dalle seguenti: "agli articoli 24 e 24-bis" e dopo l’arti-
colo 24 è inserito il seguente:

"Art. 24-bis. - (Tecnologi a tempo determinato). – Nell’ambito delle
risorse disponibili per la programmazione, al fine di svolgere attività di
supporto tecnico alle attività di ricerca finanziate dal1’Unione europea e
da altri enti e organismi pubblici e privati,".»

Art. 56.

56.1

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 1, prima della lettera a), premettere le seguenti:

«0a). all’articolo 3, comma 1, la lettera n) è sostituita dalla se-
guente:

n) la legge 22 febbraio 1982, n. 44 ed il decreto-legge5 giugno
1989, n. 217, cosı̀ come convertito in legge, con modificazioni, dall’art.
1 della legge 18 luglio 1989, n. 268;

0a-bis). all’articolo 4, comma 1, dell’allegato 1, sono soppresse le
parole "facenti parte dei sistemi turistici locali".

0a-ter) all’articolo 12, comma 5, dell’allegato 1, sono soppresse le
parole "facenti parte dei sistemi turistici locali", sono soppresse le seguenti
parole: "non inferiore a sette giorni e".

0a-quater) all’articolo 12, comma 6, dell’allegato 1, sono soppresse
le parole "facenti parte dei sistemi turistici locali", sono soppresse le se-
guenti parole: "non inferiore a tre giorni".

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Nel settore del turismo e dei pubblici esercizi, in presenza delle
fatti specie individuate dalla contrattazione collettiva ai sensi del comma 3
dell’articolo 10 del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, il datore
di lavoro può procedere all’instaurazione del rapporto di lavoro anche av-
valendosi dell’istituto del lavoro intermittente di cui agli articoli 33 e se-
guenti del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 o dell’istituto del
lavoro accessorio di cui agli articoli 70 e seguenti del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276.

1-ter. All’articolo 52 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, al
comma 1, lettera b), dopo le parole "dei lavoratori stagionali del settore
agricolo" sono aggiunte le seguenti "e del turismo"».
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56.2

D’Alia

Al comma 1, lettera a), dopo le parole "imprese turistiche" aggiun-

gere le seguenti" e con le cooperative o consorzi di cooperative sociali"

56.3

Pardi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Al fine di rilanciare l’offerta turistica a livello internazionale,
con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di natura
non regolamentare, di concerto con i Ministeri degli affari esteri, dello svi-
luppo economico, per i beni e le attività culturali e dell’Economia e delle
Finanze, le funzioni e le competenze attribuite all’ENIT (Agenzia Nazio-
nale del Turismo), all’Agenzia per la promozione all’estero e l’internazio-
nalizzazione delle imprese, alla SIMEST (Società italiana per le imprese
all’estero), all’INFORMEST, alla FINEST Spa, alle Camere di Commer-
cio Italiane all’estero e agli Istituti italiani di cultura all’estero sono trasfe-
rite alla Presidenza del Consiglio dei Ministri che le esercita nel rispetto
dei seguenti obiettivi e principi di riunificazione organizzativa e funzio-
nale:

1) istituzione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri del "Di-
partimento per la promozione economica e dell’immagine turistica, com-
merciale, e culturale dell’Italia all’estero", che subentra nelle funzioni de-
gli enti di cui al comma l-bis contestualmente soppressi;

2) coerenza della politica economica e commerciale estera e della
promozione del sistema economico italiano in ambito internazionale con
le funzioni svolte dall’amministrazione centrale degli affari esteri, dalle
rappresentanze diplomatiche e dagli uffici consolari in materia di rappre-
sentanza, di coordinamento e di tutela degli interessi italiani in sede inter-
nazionale;

3) realizzazione di strategie di promozione economica e dell’imma-
gine turistica, commerciale e culturale dell’Italia all’estero;

4) realizzazione di attività di sostegno alla commercializzazione in-
ternazionale dei prodotti italiani e promozione di iniziative imprenditoriali
dirette in altri Paesi;

5) realizzazione di attività di promozione e diffusione della cultura
italiana all’estero, nonché sostegno dello sviluppo culturale degli italiani
residenti all’estero;

6) istituzione, presso le rappresentanze diplomatiche e le sedi conso-
lari, di sportelli unici all’estero denominati "Promo-Italia"- che subentrano
sotto il profilo funzionale sia agli sportelli di cui all’artico 1 della legge
31 marzo 2005, n. 56, sia alla rete delle unità operative all’estero dell’E-
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NIT, dell’Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione
delle imprese, di SIMEST, di INFORMEST, di FINEST Spa, delle Ca-
mere di Commercio e degli Istituti italiani di cultura quali strutture in
grado di consentire una più efficace azione di soggetti pubblici e privati
operanti nel settore del turismo, del commercio e della diffusione della
cultura dell’Italia all’estero;

7) organizzazione e gestione di un sistema informativo finalizzato
alla raccolta ed alla elaborazione di banche dati informative ed alla diffu-
sione mediante supporti elettronici e per via telematica, anche ai fini della
creazione di un sistema statistico nazionale e di ricerca sulle tendenze di
sviluppo del turismo e del commercio internazionale;

8) assorbimento del personale a tempo indeterminato degli enti di cui
al comma 1 nell’ambito della struttura del Dipartimento per la promozione
dell’immagine turistica, commerciale e culturale dell’Italia all’estero, non-
ché nell’ambito degli sportelli "Promo Italia"di cui al punto 5.

1-ter. Dall’attuazione del comma l-bis non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

56.4

Latronico

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Al fine di garantire la semplificazione delle procedure, lo svi-
luppo e la competitività della ricettività turistica all’aria aperta – campeggi
e villaggi turistici- il punto e.5), della lettera e), del comma 1, dell’articolo
3 del DPR 6 giugno 2001, n. 380, è cosı̀ modificato: l’installazione all’e-
sterno di strutture ricettive all’aperto autorizzate di manufatti leggeri, an-
che prefabbricati, e di strutture qualsiasi genere, quali roulottes, campers,
case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di
lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, e che non siano diretti a
soddisfare esigenze meramente temporanee;».

56.5

Musso

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Ai fini della rapida attuazione del comma 2-bis dell’articolo 5
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e del conseguente sviluppo della fi-
liera della nautica da diporto, le regioni approvano entro sessanta giorni
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il piano regolatore portuale o le relative varianti anche già ricevute a tal
fine.»

56.6

D’Alia

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. In relazione alla semplificazione degli adempimenti in materia
di prevenzione incendi per le strutture turistico-ricettive nell’aria aperta, il
termine stabilito dal comma 4 dell’articolo 11 del decreto del Presidente
della Repubblica 10 agosto 2011, n. 151 "Regolamento recante semplifica-
zione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli in-
cendi, a norma dell’articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122", è prorogato al 31 dicembre 2014. Al fine di garantire l’u-
niformità sul territorio nazionale dei criteri adeguamento, il Ministero del-
l’interno provvede a definire i requisiti di sicurezza antincendio per la
messa in sicurezza delle strutture turistico-ricettive nell’aria aperta».

56.7

Piscitelli

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Nelle more dell’emanazione del decreto legislativo di cui al-
l’articolo 11 comma secondo della legge 15 dicembre 2011 n. 217 è so-
spesa la devoluzione delle opere non amovibili di cui all’articolo 49 del
R.D. 30 marzo 1942 n. 327.»

56.8

Piscitelli

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 11, comma secondo, della legge 15 dicembre
2011 n. 217, alla lettera e) dopo le parole "modalità per" introdurre le pa-
role "la determinazione"; alla lettera d) sopprimere le parole "e di frui-
zione"; alla lettera f) dopo la parola "navigazione" aggiungere le seguenti
"e nel caso di assegnazione ad altri soggetti del godimento della conces-
sione in essere "; alla lettera g) dopo la parola "decadenza" aggiungere le
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seguenti "e revoca"; dopo la lettera g) aggiungere le seguenti "h) indivi-
duare i beni del demanio marittimo, i criteri e le modalità per la loro de-
limitazione e destinazione ad altri usi pubblici nonché i criteri e le moda-
lità di cessione delle zone demaniali classificate; i) individuare criteri per
la qualificazione di facile e difficile amovibilità delle opere realizzate sul
demanio marittimo; l) prevedere, in via transitoria e in favore dei conces-
sionari in essere, misure compensative a tutela dei diritti acquisiti lesi con
la revisione e il riordino della legislazione.»

56.9

Piscitelli

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 11, comma primo, lettera e), della legge 15 di-
cembre 2011, n. 217 dopo la parola "soppresse", sopprimere le seguenti
parole "ed è aggiunto, infine, il seguente periodo "le disposizioni del pre-
sente comma non si applicano alle concessioni rilasciate nell’ambito delle
rispettive circoscrizioni territoriali dalle autorità portuali dı̀ cui alla legge
28 gennaio 1994, n. 84.»

56.0.1

Amoruso

Dopo l’articolo 56, inserire il seguente:

«Art. 56-bis.

(Semplificazione in materia di allestimenti mobili per il campeggio)

1. Nell’articolo 3 (L), comma 1, lettera e.5) del decreto legislativo 6
giugno 2001, n. 380, è aggiunto infine il seguente periodo: ". Non sono
considerati interventi di nuova costruzione, in quanto diretti a soddisfare
esigenze di carattere meramente temporaneo, gli allestimenti mobili per
il pernottamento, collocati all’aperto in strutture turistico-ricettive regolar-
mente autorizzate e che prevedano non più del 45 per cento della recetti-
vità di roulottes, campers e case mobili, destinati all’esercizio della strut-
tura stessa e comunque, in nessun caso, ad uso di residenza. Le condizioni
funzionali e strutturali di tali mezzi sono definite dalle leggi regionali in
relazione alle caratteristiche territoriali della ricettività all’aria aperta;».
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56.0.2

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 56, inserire il seguente:

«Art. 56-bis.

(Semplificazione adempimenti per i gestori delle strutture ricettive)

1. Al comma 3 dell’articolo 109 del testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e succes-
sive modificazioni, le parole: "I soggetti di cui alcomma1 sono altresı̀ te-
nuti a comunicare all’autorità locale di pubblica sicurezza le generalità
delle persone alloggiate, mediante consegna di copia della scheda, entro
le ventiquattro ore successive al loro arrivo. In alternativa, il gestore
può scegliere di effettuare tale comunicazione inviando, entro lo stesso
termine, alle questure territorialmente competenti i dati nominativi delle
predette schede con mezzi informatici o telematici o mediante fax secondo
le modalità stabilite con decreto del Ministro dell’interno» sono sostituite
dalle seguenti: «I soggetti di cui al comma 1 sono altresı̀ tenuti a comu-
nicare, entro le ventiquattro ore successive all’arrivo, alle questure territo-
rialmente competenti le generalità delle persone alloggiate mediante l’in-
vio dei dati contenuti nella predetta scheda con mezzi informatici o tele-
matici secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro dell’interno,
sentito il Garante per la protezione dei dati personali".

2. Dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al31 di-
cembre 2011, i soggetti di cui all’articolo 109, comma 1, del testo unico
di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni,
possono scegliere di effettuare la comunicazione prevista dall’articolo 109,
comma 3, del medesimo testo unico, di cui al regio decreto n. 773 del
1931, come da ultimo modificato dal comma 1 del presente articolo, entro
le ventiquattro ore dall’arrivo delle persone alloggiate, mediante consegna
all’autorità locale di pubblica sicurezza di copia della scheda di dichiara-
zione delle loro generalità conforme al modello approvato con decreto del
Ministro dell’interno o, in alternativa, inviando, entro lo stesso termine,
alle questure territorialmente competenti i dati nominativi. della predetta
scheda con mezzi informatici o telematici o mediante fax, secondo le mo-
dalità stabilite con decreto del Ministro dell’interno.

3. All’articolo 7 del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai gestori di
esercizi alberghieri e di altre strutture ricettive, comprese quelle che for-
niscono alloggio in tende o in roulotte, né ai proprietari o ai gestori di
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case e di appartamenti per vacanze né agli affittacamere, fermo restando
quanto disposto dal comma 3».

56.0.3

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 56, inserire il seguente:

«Art. 56-bis.

(Cedolare secca sui canoni di locazione a finalità turistica
per le persone fisiche)

1. A decorrere dal 2012, i canoni di locazione relativi ai contratti di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, sono assoggettati ad un’imposta, operata nella forma della cedolare
secca, sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e delle re-
lative addizionali, nonché delle imposte di registro e di bollo sul contratto
di locazione. Sul canone di locazione stabilito dalle parti la cedolare secca
si applica in ragione di un’aliquota del 10 per cento.

2. Soggetti passivi della cedolare di cui al comma 1 sono esclusiva-
mente le persone fisiche titolari del diritto di proprietà dell’immobile lo-
cato. Le persone fisiche che esercitano attività di impresa, le società e
gli enti non commerciali continuano ad assoggettare i redditi sui canoni-
da locazione a finalità turistica nei modi ordinari.

3. La cedolare deve essere versata al Comune dove l’immobile è si-
tuato. Allo stesso Comune il proprietario è tenuto a comunicare, entro 72
ore dalla consegna dell’immobile, copia del contratto di locazione e a pre-
sentare la ricevuta dell’avvenuto pagamento dell’imposta. La consegna del
contratto e della ricevuta possono avvenire anche in via telematica.

4. Una quota pari al 21 per cento dell’imposta pagata dai proprietari
viene trattenuta dal Comune, che procede a versare all’erario la rimanente
quota.

5. Il reddito assoggettato a cedolare:

a) è escluso dal reddito complessivo;

b) su di esso e sulla cedolare stessa non possono essere fatti valere
oneri deducibili e detrazioni;

c) deve essere compreso nel reddito ai fini del riconoscimento
della spettanza o della determinazione di deduzioni, detrazioni o benefici
di qualsiasi titolo collegati al possesso di requisiti reddituali (determina-
zione dell’lsee, determinazione del reddito per essere considerato a ca-
rico).



22 marzo 2012 1ª Commissione– 427 –

6. Entro il 31 dicembre 2011, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e l’Agenzia delle Entrate sono delegati ad emanare uno o più prov-
vedimenti attuativi delle disposizi0iti cui al presente articolo.

56.0.4

Piscitelli

Dopo l’articolo 56, inserire il seguente:

«Art. 56-bis.

(Proroga in materia di concessioni demaniali lacuali e portuali)

1. La proroga delle concessioni demaniali marittime al 31 dicembre
2015 disposta dall’articolo l, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, si intende comunque disposta anche a favore delle conces-
sioni in essere alla data del 31 dicembre 2009 sul demanio lacuale e por-
tuale, anche ad uso diverso dal turistico-ricreativo.

Art. 57.

57.1

Pardi

Sopprimere l’articolo.

57.2

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «approvvigionamenti petroliferi»
aggiungere le seguenti: «e degli oli vegetali, nel quadro delle misure volte
a migliorare l’efficienza e la competitività nei relativi settori».
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57.3
D’Ambrosio Lettieri

Al comma 1 lettera a) dopo la parola: «minerali» aggiungere le se-
guenti: «e degli oli vegetali».

57.4
D’Ambrosio Lettieri

Al comma 1 lettera b) aggiungere infine le seguenti parole: «, e degli
oli vegetali».

57.5
D’Ambrosio Lettieri

Al comma 1 lettera d) dopo la parola: «petroliferi» aggiungere le se-
guenti: «e degli oli vegetali».

57.6
D’Ambrosio Lettieri

Al comma 1 lettera f) dopo le parole: «n. 239» aggiungere le se-

guenti: «compresi quelli per gli oli vegetali».

57.7
Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 2, dopo le parole: «e insediamenti strategici di cui al
comma 1,» inserire le seguenti: «tutte le autorizzazioni sono rilasciate
d’intesa con le regioni interessate e».

57.8
Pardi

Sopprimere i commi 3 e 4.
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57.9

Vicari

Al comma 4, sostituire le parole da: «eventualmente previsti» fino
alla fine con le seguenti: «previsti dalla legislazione in materia ambien-
tale, sono rilasciati entro il termine di novanta giorni».

57.10

Pardi

Sopprimere i commi 7 e 8.

57.11

Pardi

Al comma 7, alle parole: «la semplificazione degli adempimenti»
premettere le seguenti: «di promuovere».

57.12

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 7 dopo le parole: «e di stoccaggio di oli minerali» aggiun-
gere le seguenti: «e degli oli vegetali».

57.13

Musso

Al comma 7, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Le regioni,
anche al fine di consentire il rapido sviluppo dell’economia marittima, ap-
provano entro sessanta giorni il piano regolatore portuale o le relative va-
rianti anche già ricevute a tal fine».
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57.14
Pardi

Sopprimere il comma 9.

57.15
Vicari

Al comma 9 sostituire le parole da: «Nel caso di» fino alla parola:

«nazionale» con le seguenti: «Nel caso di chiusura di un impianto di raf-
finazione e sua trasformazione in deposito, con realizzazione di reindu-
strializzazione dei siti contaminati, anche di interesse nazionale».

57.16
Allegrini, Zanetta

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. I proprietari di strade private sono tenuti a consentire il pas-
saggio di tubazioni per l’allacciamento alla rete del gas di utenze dome-
stiche o aziendali, compresa l’installazione di contatori. Ai fini del rispetto
dell’obbligo di cui al presente comma, il sindaco del comune territorial-
mente competente, su richiesta degli interessati, autorizza, con ordinanza,
l’esecuzione dei lavori di allacciamento alla rete del gas su strade private.
L’applicazione delle disposizioni, di cui al presente comma, non dà luogo
alla corresponsione di indennità, salvo il risarcimento del danno».

57.17
Vicari

Dopo il comma 15, inserire il seguente:

«15-bis. Al Titolo V, Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 e successive modifiche e integrazioni sono apportate le seguenti
modifiche:

all’articolo 252, comma 4, sono aggiunte infine le seguenti parole:
"Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano alle procedure
di bonifica relative alla rete di distribuzione carburanti";

all’allegato 4, comma 2, 3º caso, dopo le parole "Tale progetto di bo-
nifica dovrà essere approvato dalle autorità competenti, entro sessanta
giorni dalla presentazione dello stesso, prima dell’esecuzione degli inter-
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venti di bonifica. ", sono aggiunte infine le seguenti: "Le acque di falda
emunte dalle falde sotterranee, nell’ambito degli interventi messa in sicu-
rezza d’emergenza di un sito, possono essere scaricate, direttamente o
dopo essere state utilizzate in cicli produttivi in esercizio nel sito stesso,
nel rispetto dei limiti di emissione di acque reflue industriali in acque su-
perficiali di cui al presente decreto. L’autorità competente all’approva-
zione del progetto di bonifica si pronuncia entro trenta giorni dal ricevi-
mento dell’istanza di autorizzazione allo scarico"».

57.18

Vicari

Dopo il comma 15 inserire i seguenti:

«15-bis. A partire dall’anno 2012 la quota minima di cui all’articolo
2-quater, comma 1, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, come sostituito dal-
l’articolo 1, comma 368, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è determi-
nata in una quota percentuale di tutto il carburante, benzina e gasolio, im-
messo in consumo nello stesso anno solare, calcolata sulla base del tenore
energetico.

15-ter. Entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge, con
decreto interdirettoriale del Ministero dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, con
il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare si provvede ad aggiornare le condi-
zioni, i criteri e le modalità di attuazione dell’obbligo, ai sensi dell’arti-
colo l, comma 368, punto 3 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, coeren-
temente con quanto disposto al precedente comma».

57.0.1

Vicari

Dopo l’articolo 57, inserire il seguente articolo:

«Art. 57-bis.

(Semplificazione amministrativa in materia di infrastrutture strategiche)

l. Le periodicità di cui alle Tabelle A e B del decreto Ministeriale 1º
dicembre 2004 n. 329, non si applicano agli impianti di produzione a ciclo
continuo nonché a quelli per la fornitura di servizi essenziali, monitorati in



22 marzo 2012 1ª Commissione– 432 –

continuo e ricadenti, ambedue le tipologie, nel campo di applicazione del-
l’articolo 8 del decreto legislativo del 17 agosto 1999, n. 334 e smi. Sotto
lo responsabilità dell’utilizzatore deve essere accertata, da un organismo
notificato per la direttiva 97/23/CE in materia di attrezzature a pressione,
la sostenibilità della diversa periodicità in relazione alla situazione esi-
stente presso l’impianto. Sulla base dell’accertamento, qualora le condi-
zioni di sicurezza accertate lo consentano, potrà essere utilizzata una pe-
riodicità incrementale non superiore ad anni 3 rispetto a quelle previste
per legge. La documentazione di accertamento deve essere conservata dal-
l’utilizzatore per essere presentata, a richiesta, agli Enti preposti alle veri-
fiche periodiche di sicurezza espletate dai competenti organi territoriali.

2. Per le infrastrutture e insediamenti strategici individuati ai sensi
dell’articolo 1, comma 7, lettera i), della legge 23 agosto 2004, n. 239,
per gli impianti a ciclo continuo e per quelli che rivestono carattere di
pubblica utilità o servizio essenziale, in presenza di difetti che possono
pregiudicare la continuità di esercizio di un’attrezzatura, a giudizio e sotto
la responsabilità dell’utilizzatore, possono essere effettuati interventi tem-
poranei di riparazione, anche con attrezzatura in esercizio, finalizzati a
mantenere la stabilità strutturale dell’attrezzatura e garantire il conteni-
mento delle eventuali perdite per il tempo di ulteriore esercizio fino alla
data di scadenza naturale della verifica periodica successiva alla tempora-
nea riparazione. Tali temporanee riparazioni sono effettuate secondo le
specifiche tecniche previste ai sensi dall’articolo 3 del presente Decreto
1 dicembre, n. 329, o norme tecniche internazionali riconosciute.».

57.0.2

D’Alia

Dopo l’articolo 57, inserire il seguente:

«Art. 57-bis.

1. All’articolo 5 del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, re-
cante norme per la razionalizzazione dello stoccaggio di gpl, dopo il
comma 3 sono aggiunti i seguenti:

"3-bis. A decorrere da1 3l gennaio 2016 le disposizioni di cui al de-
creto legislativo del 31 gennaio 2001, n. 22 si applicheranno anche ai sog-
getti che hanno immesso in consumo gas di petrolio liquefatto.

3-ter. Il Ministero dello sviluppo economico, entro sei mesi dall’en-
trata in vigore della presente norma, è incaricato di attivare, presso ogni
regione italiana, misure idonee per semplificare le procedure destinate
alla realizzazione di depositi costieri con funzioni di stoccaggio di GPL,
da realizzarsi anche in prossimità di infrastrutture portuali, e destinati an-
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che a garantire le scorte d’obbligo di gas di petrolio liquefatto previste dal
decreto legislativo del 31 gennaio 2001, n. 22.

3-quater. Per assicurare la speditezza all’azione amministrativa il
Capo dell’ufficio del Provveditorato alle opere pubbliche di ogni regione
deve individuare la figura di un interlocutore istituzionale unico per l’i-
struttoria sollecita e la definizione dei singoli procedimenti realizzativi.

3-quinquies. I soggetti economici tenuti al mantenimento delle scorte
d’obbligo di GPL devono presentare le proposte tecniche di cui alla pre-
sente norma, entro dodici mesi dalla sua entrata in vigore.

3-sexties. I provveditorati alle opere pubbliche devono concludere i
relativi procedimenti autorizzativi entro i successivi ventiquattro mesi"».

Art. 57-bis.

57-bis.1
Zanetta

Al comma 1, dopo le parole: «dei costi», aggiungere le seguenti: «,
la differenziazione».

57-bis.0.1

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 57-bis, inserire il seguente:

«Art. 57-ter.

1. All’articolo 161 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
dopo il comma 6-bis è aggiunto il seguente:

"6-ter. Qualora si evidenzino gravi difficoltà o particolari complessità
nella realizzazione di una o più delle attività di cui al comma 1, primo
periodo, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei
ministri è deliberato lo stato di emergenza. Per l’attuazione degli inter-
venti conseguenti alla deliberazione di emergenza si provvede anche a
mezzo di ordinanze del Presidente del Consiglio dei ministri in deroga
ad ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordi-
namento giuridico, emanate, relativamente agli aspetti di carattere finan-
ziario, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le ordi-
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nanze di cui al secondo periodo devono contenere l’indicazione delle prin-
cipali norme a cui si intende derogare, e devono essere motivate e diven-
tano esecutive previo controllo preventivo di legittimità della Corte dei
conti, ai sensi dell’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, la quale
si pronuncia entro il termine di dieci giorni, decorso il quale il controllo si
intende effettuato senza rilievi. Per l’attuazione degli interventi di cui al
secondo periodo del presente comma il Presidente del Consiglio dei mini-
stri può conferire i relativi poteri ai commissari straordinari di cui all’ar-
ticolo 163, comma 5"».

57-bis.0.2
Poli Bortone, Viespoli, Castiglione, Carrara, Centaro, Ferrara, Fleres,

Piscitelli, Villari

Dopo l’articolo 57-bis, inserire il seguente:

«Art. 57-ter.

(Unità di misura convenzionale prodotti energetici)

1. I depositi fiscali che immettono in consumo prodotti energetici
soggetti al pagamento dell’accisa sul volume convenzionale a 15 ºC, ven-
dono gli stessi, ai depositi commerciali, utilizzando la richiamata unità di
misura convenzionale».

Art. 58.

58.1
Calderoli, Bodega, Mura

Sopprimere la lettera b).

58.2
Calderoli, Bodega, Mura

Prima della lettera a) premettere la seguente:

«0a). Il comma 4, dell’articolo 24, è sostituito dal seguente:

"4. Fino alla data di entrata in vigore dei provvedimenti di cui agli
articoli 1 e 2, dell’articolo 46-bis, del decreto-legge1º ottobre 2007,
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n. 159 convertito in legge 29 novembre 2007, n. 222, gli enti locali che,
per l’affidamento del servizio di distribuzione di gas naturale, abbiano
procedimenti di gara in corso che non siano arrivati all’aggiudicazione
dell’impresa vincitrice, possono procedere all’affidamento del servizio se-
condo le procedure applicabili alla data di indizione della relativa gara. È
nulla ogni altra previsione contraria alla presente disposizione"».

58.3

Zanetta

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) Al comma 2 dell’articolo 27 della legge 23 luglio 2009 n. 99,
dopo le parole: "legge 14 novembre 1995 n. 481", sono inserite le se-
guenti: "e all’articolo 44, commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 1 giugno
2011 n. 93"».

58.0.1

Zanetta

Dopo l’articolo 58, inserire il seguente:

«Art. 58-bis.

(Conseguimento dell’obiettivo nazionale di cui all’articolo 11

del decreto ministeriale 11 aprile 2008)

1. Ai fini del conseguimento dell’obiettivo nazionale di cui all’arti-
colo 11 del decreto ministeriale 11 aprile 2008, viene riservata priorità al-
l’istruttoria dei procedimenti avviati a seguito di istanze di autorizzazione
unica di cui all’art. 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003 n. 387
aventi ad oggetto la costruzione ed esercizio di impianti solari termodina-
mici».
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Art. 59.

59.0.1

Poli Bortone, Viespoli, Fleres, Castiglione

Dopo l’articolo 59, inserire il seguente:

«Art. 59-bis.

(Credito d’imposta per lo sviluppo delle imprese)

1. Le disposizioni relative al credito d’imposta di cui all’articolo 1,
commi da 280 a 283, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono proro-
gate al 31 dicembre 2012. All’onere derivante dall’attuazione del presente
comma si provvede mediante riduzione, fino al 10 per cento, a decorrere
dall’anno 2012, delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla Tabella C della legge 12 novembre 2011,
n. 183, i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili,
ad eccezione delle spese relative alla missione: Competitività e sviluppo
delle imprese».

59.0.2

Poli Bortone, Viespoli, Fleres, Castiglione

Dopo l’articolo 59, inserire il seguente:

«Art. 59-bis.

(Credito d’imposta per promuovere l’occupazione)

1. È previsto per i datori di lavoro che, nel periodo compreso tra il 31
dicembre 2011 e il 31 dicembre 2013, incrementano il numero di lavora-
tori dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato, un credito
d’imposta d’importo pari a euro 500 per ciascun lavoratore assunto e per
ciascun mese. Il credito d’imposta è concesso nel rispetto delle condizioni
e dei limiti previsti dal regolamento (CE) n. 2204/2002».
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59.0.3

Poli Bortone, Viespoli, Fleres, Castiglione

Dopo l’articolo 59, inserire il seguente:

«Art. 59-bis.

(Credito d’imposta per favorire l’assunzione dei giovani)

1. È previsto per i datori di lavoro che, nel periodo compreso tra il 31
dicembre 2011 e il 31 dicembre 2012, incrementano il numero di lavora-
tori e lavoratrici dipendenti di età inferiore ai trent’anni con contratto di
lavoro a tempo indeterminato, un credito d’imposta, per gli anni 2012,
2013 e 2014, ai fini IRES d’importo pari a euro 500 euro per ciascun la-
voratore assunto e per ciascun mese. Sono esclusi i soggetti di cui all’ar-
ticolo 74 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’impo-
sta è concesso nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dal citato
regolamento (CE) n. 2204/2002».

59.0.4

Poli Bortone, Viespoli, Fleres, Castiglione

Dopo l’articolo 59, inserire il seguente:

«Art. 59-bis.

(Credito d’imposta per favorire le imprese agricole)

1. È previsto un credito d’imposta, a decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2011 e fino alla chiusura del
periodo d’imposta in corso alla data del 31 dicembre 2013, a favore delle
imprese agricole e agroalimentari, costituite anche in forma cooperativa o
riunite in consorzi che effettuano investimenti di promozione pubblicitaria
in mercati esteri, come previsto dalla legge 296/2006 co. 1088-1089, e
successive modificazioni. Il credito d’imposta è concesso nella misura
del 50 per cento del valore degli investimenti».
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Art. 60.

60.1

Spadoni Urbani

Al comma 1 sostituire le parole: «250.000 abitanti», con le seguenti:
«150.000 abitanti».

Conseguentemente, agli eventuali oneri derivanti dal presente

comma, valutati in 40 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa previ-

sta all’articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, rela-

tiva al Fondo per interventi urgenti ed indifferibili, come integrata, da ul-
timo, dall’articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183. Il

Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

60.2

Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Sanna, Vitali

Al comma 2, dopo le parole: «con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali», aggiungere le seguenti: «d’intesa con la Confe-
renza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281,».

60.3

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole: «ovvero ai cittadini di
Stati esteri in possesso del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di
lungo periodo».
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60.4

Pardi

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «soggiornanti di lungo pe-
riodo», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e ai titolari di protezione
internazionale».

Conseguentemente, dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Al comma 32 dell’articolo 81, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo le parole: "ai residenti di cittadinanza italiana", aggiungere
le seguenti: "e ai soggetti a questi equiparati dalla legge in materia di as-
sistenza sociale"».

60.5

D’Alia

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «soggiornanti di lungo pe-
riodo» aggiungere le seguenti: «e ai titolari di protezione internazionale».

Conseguentemente, dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. Al comma 32 dell’articolo 81 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo le parole: "ai residenti di cittadinanza italiana che versano
in condizione di maggior disagio economico, individuati ai sensi del
comma 33", e al comma 33 dopo la parola: "cittadini" aggiungere le se-
guenti: "e i soggetti a questi equiparati dalla legge in materia di assistenza
sociale".

60.6

Adamo, Bianco, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Poretti, Sanna,

Vitali

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine, le parole: «ed ai titolari
di protezione internazionale».

Conseguentemente, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 81 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni a) al comma 32 dopo le parole: "di cittadi-
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nanza italiana" sono inserite le seguenti: "ai soggetti a questi equiparati
dalla legge in materia di assistenza sodale";

b) al comma 33 la parola: "cittadini" è sostituita con le seguenti:
"cittadini e soggetti a questi equiparati dalla legge in materia di assistenza
sodale".».

60.7

Calderoli, Bodega, Mura

Al comma 2, dopo la lettera f), inserire la seguente:

«g) le modalità per utilizzare come supporto per la carta acquisti la
carta d’identità elettronica».

60.0.1

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 60, inserire il seguente:

«Art. 60-bis.

(Pagamento IVA al momento della riscossione del corrispettivo)

1. All’articolo 7 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) Al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La fat-
tura, in deroga al principio di competenza, è registrata dal destinatario
al momento del pagamento del corrispettivo";

b) il comma 2 è sostituito con il seguente:

"2. L’efficacia delle disposizioni di cui al comma 1 è subordinata alla
preventiva autorizzazione dell’Unione europea prevista dalla direttiva
2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre 2006. In attuazione della me-
desima direttiva, la disposizione di cui al precedente comma 1 si applica
fino al limite di volume di affari di 2 milioni di euro. Con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze il predetto limite può essere incre-
mentato sulla base di successive modifiche della normativa dell’Unione
europea in materia".

2. Al comma 13 dell’articolo 39 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,



22 marzo 2012 1ª Commissione– 441 –

n. 326, e successive modificazioni, le parole: "13,5 per cento" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "20 per cento".

3. Il comma 1 dell’articolo 30-bis del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, è abrogato».

60.0.2

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 60, inserire il seguente:

«Art. 60-bis.

(Definizione dei ruoli e degli omessi versamenti non iscritti)

1. Al fine di garantire la riscossione dei crediti da parte dell’Ammi-
nistrazione finanziaria e di agevolare il pagamento dei debiti tributari e
previdenziali da parte dei contribuenti, considerata la straordinaria fase
di crisi che il sistema industriale sta attraversando, in deroga alle vigenti
disposizioni in materia di riscossione, viene prevista per le imprese una
procedura di definizione dei ruoli e degli omessi versamenti non ancora
iscritti, con le seguenti caratteristiche:

a) pagamento della quota capitale in forma dilazionata in un pe-
riodo che varia dai 24 ai 60 mesi, in modo proporzionale all’importo
del debito;

b) azzeramento delle sanzioni e corresponsione di interessi ad un
tasso complessivo non superiore all’euribor a 6 mesi + 1,5 per cento;

c) sospensione dei provvedimenti di recupero coattivo da parte di
Equitalia per coloro che aderiscono alla definizione dei ruoli.

2. Oggetto della definizione sono i ruoli e gli omessi versamenti di
imposte, ritenute e contributi previdenziali ed assistenziali, relativi ai pe-
riodi di imposta 2008, 2009 e 2010. per cui sono state presentate nei tempi
previsti dalla normativa le dichiarazioni fiscali.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad emanare,
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto uno o più provvedimenti per stabilire le modalità
di applicazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi.

4. Al comma 13 dell’articolo 39 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003.
n. 326, e successive modificazioni, le parole: "13,5 per cento" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "20 per cento".



22 marzo 2012 1ª Commissione– 442 –

5. Il comma 1 dell’articolo 30-bis del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, è abrogato».

60.0.3
Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 60, inserire il seguente:

«Art. 60-bis.

(Compensazione dei crediti verso la pubblica amministrazione)

1. Chiunque vanti, a qualunque titolo, nei confronti della pubblica
amministrazione o di altro ente pubblico un credito liquido, certo ed esi-
gibile, provato nelle forme di cui all’articolo 635 del codice di procedura
civile, può procedere al suo recupero mediante compensazione di importi
dovuti, a qualunque titolo, alla pubblica amministrazione stessa nonché ad
altri enti pubblici, secondo condizioni e modalità da stabilire con decreto
di natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze da
emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge».

60.0.4
Saltamartini, Magistrelli, Agostini, Amati, Casoli, Fioroni, Ferrante,

Legnini, Marini, Mercatali, Morri, Piscitelli, Sbarbati

Dopo l’articolo 60, inseire il seguente:

«Art. 60-bis.

1. Per fare fronte alle eccezionali avversità atmosferiche che hanno
colpito le regioni Emilia Romagna, Marche, Umbria e Abruzzo nel feb-
braio 2012, sono stanziati 140 milioni di euro per l’anno 2012, di cui
70 milioni di euro in favore della regione Emilia Romagna, 40 milioni
di euro per la regione Marche, 15 milioni per la regione Abruzzo e 15 mi-
lioni di euro per la regione Abruzzo.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1 si provvede, per un ammon-
tare pari a 140 milioni di euro per l’anno 2012, a valere sulle risorse del
Fondo nazionale di protezione civile di cui alla legge 24 febbraio 1992,
n. 225.
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3. Il Fondo di cui al comma 2 è corrispondentemente rifinanziato, per
l’anno 2012, per un ammontare pari a 140 milioni di euro a valere sulle
risorse di cui al comma 4.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 140 milioni di euro per
l’anno 2012, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa prevista all’articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge
9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per interventi urgenti ed indifferi-
bili, come integrata, da ultimo, dall’articolo 33, comma 1, della legge 12
novembre 2011, n. 183. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio».

60.0.5
Saltamartini, Magistrelli, Agostini, Amati, Casoli, Fioroni, Ferrante,

Legnini, Marini, Mercatali, Morri, Piscitelli, Sbarbati

Dopo l’articolo 60, aggiungere il seguente:

«Art. 60-bis.

1. Per far fronte alle eccezionali avversità atmosferiche che hanno
colpito le regioni Emilia Romagna, Marche, Umbria e Abruzzo nel
mese di febbraio 2012, sono stanziati 140 milioni di euro per l’anno
2012, di cui 70 milioni di euro in favore della regione Emilia Romagna,
40 milioni di euro per la regione Marche, 15 milioni per la regione
Abruzzo e 15 milioni di euro per la regione Abruzzo.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1 si provvede, per un ammon-
tare pari a 140 milioni di euro per l’anno 2012, a valere sulle risorse del
Fondo nazionale di protezione civile di cui alla legge 24 febbraio 1992,
n. 225.

3. Il Fondo di cui al comma 2 è corrispondentemente rifinanziato, per
l’anno 2012, per un ammontare pari a 140 milioni di euro a valere sui
maggiori risparmi di spesa di cui al comma 4 e sulle maggiori entrate
di cui al comma 5.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3, per un ammontare pari a 100
milioni di euro per l’anno 2012, si provvede mediante riduzione degli
stanzia menti relativi alle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, del Bilancio dello
Stato.

5. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione
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e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai tabacchi lavorati, al fine di
assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 40 milioni di euro
per l’anno 2012».

60.0.6

Calderoli, Bodega, Mura

Dopo l’articolo 60, inserire il seguente:

«Art. 60-bis.

1. Al fine di favorire l’acquisto della prima casa, a partire dal 1º gen-
naio 2012, è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un
Fondo di garanzia per la copertura dei rischi di insolvenza derivanti dalla
stipulazione di mutui da parte di giovani coppie o nuclei familiari mono-
genitoriali con figli minori, con priorità per quelli i cui componenti non
risultano occupati con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. Con de-
creto del Ministro della gioventù, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministro per la semplificazione normativa,
d’intesa con la Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disciplinati, fermo re-
stando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, i criteri per l’accesso al
Fondo di garanzia.

2. Il fondo di garanzia di cui al comma 1 è costituito da beni immo-
bili rientranti nel patrimonio disponibile dello Stato individuati con prov-
vedimento dell’Agenzia del demanio da adottarsi nel termine di sessanta
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto».

Art. 61.

61.1

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Sopprimere i commi 3 e 4.
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61.2

Calderoli, Bodega, Mura

Sopprimere i commi 3 e 4.

61.3

Zanetta

Al comma 3, dopo le parole: «Erario», sono aggiunte le seguenti: «,
nonché per favorire un sistema di approvvigionamento energetico mag-

giormente differenziato».

Art. 62.

62.1

Digilio, De Angelis

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Il comma 81 dell’articolo 4 della legge 12 novembre 2011
n. 183 è abrogato.

1-ter. All’articolo 106, comma 3 del testo unico delle imposte dirette
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986
n. 917, le parole: «0,30 per cento» ovunque ricorrano sono sostituite dalle
seguenti: «0,25 per cento».

1-quater. In deroga all’articolo 3, della legge 27 luglio 2000 n. 212,
la modifica di cui al comma 1-ter si applica a decorrere dal periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2011».

62.2

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Al comma 1, tabella A, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Legge n. 977 del 17 ottobre 1967 "Tutela del lavoro dei bam-
bini e degli adolescenti", articolo 8».
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62.3
Saltamartini, Magistrelli, Casoli, Amati, Piscitelli, Sbarbati

All’articolo 62, comma 1, tabella A ivi richiamata, sopprimere il ri-
ferimento n. 263 alla legge 225/1992 comma 5-quinquies dell’articolo 5.

62.4
Adamo, Bianco, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Poretti, Sanna,

Vitali

Alla Tabella A allegata aggiungere infine il seguente numero:

Tipo
atto

Numero Data Titolo
Disposizioni

abrogate

15-bis D.L. 216 29/12/2011

PROROGA DI TERMINI PREVISTI DA DISPO-
SIZIONI LEGISLATIVE. DlFFERIMENTO DI
TERMINI RELATIVI ALL’ESERCIZIO DI DE-
LEGHE LEGISLATIVE.

Art. 29,
comma 1
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 22 marzo 2012

Plenaria

671ª Seduta

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Ceriani.

La seduta inizia alle ore 10,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(3184) Conversione in legge del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, recante disposizioni

urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di efficientamento e potenziamento delle

procedure di accertamento

(Parere alle Commissioni 5ª e 6ª riunite su emendamenti. Seguito dell’esame. Parere in

parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, in parte

contrario. Rinvio dell’esame dei restanti emendamenti)

Riprende l’esame sospeso nella seduta notturna di ieri.

Prosegue l’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 3, nonché di
alcune proposte emendative riformulate.

Il rappresentante del GOVERNO esprime un avviso contrario sull’e-
mendamento 3.76, evidenziando la problematicità del meccanismo della
maxicopertura.

Il PRESIDENTE ricorda che la Commissione, generalmente, esprime
una valutazione non ostativa sugli emendamenti recanti maxicoperture, a
meno che queste ultime non siano palesemente inadeguate a coprire il re-
lativo onere finanziario.
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Successivamente, il rappresentante del GOVERNO formula un parere
contrario sull’emendamento 3.82, in quanto produttivo di un rilevante de-
cremento di gettito tributario.

Il PRESIDENTE, dopo aver proposto la formulazione di un parere
non ostativo sull’emendamento 3.90 (testo 2), rileva come la copertura fi-
nanziaria dell’emendamento 3.92 sia inadeguata, in quanto un onere di na-
tura permanente risulta coperto a valere su un fondo transitorio, quale
quello per le esigenze urgenti e indifferibili.

Sull’emendamento 3.92 il senatore ZANETTA (PdL) rileva la neces-
sità di approfondire alcuni aspetti applicativi riguardanti le Regioni Pie-
monte e Lombardia.

Il PRESIDENTE assicura che tali aspetti potranno trovare adeguato
approfondimento nel corso dell’esame in sede referente.

Il senatore MORANDO (PD) interviene sull’emendamento 3.127,
evidenziandone la criticità della copertura, in quanto si utilizzano risorse
già vincolate per altre finalità.

Inoltre, evidenzia come l’emendamento 3.131 rechi una maxicoper-
tura probabilmente inadeguata a far fronte al relativo onere consistente
nell’aumento del 25 per cento delle detrazioni per familiari a carico.

Il PRESIDENTE, nel concordare con la valutazione formulata dal se-
natore Morando, si sofferma quindi sull’emendamento 3.141, sottoli-
neando che in tal caso la maxicopertura risulta adeguata a fronteggiare
il relativo onere.

Successivamente, propone un parere contrario, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione, sull’emendamento 3.144, recante una decurtazione
sulle dotazioni di spesa della Tabella C della legge di stabilità, nonché
sull’emendamento 3.148, in quanto privo di relazione tecnica.

Il senatore MORANDO interviene, quindi, sull’emendamento 3.151,
osservando che il comma 16-quater contiene una forma di copertura, ba-
sata sull’attuazione del programma di spending review, che risulta ade-
guata a fronteggiare il relativo onere di spesa.

Il PRESIDENTE reputa comunque opportuno formulare, su tale pro-
posta, un parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, in
quanto una valutazione ponderata richiederebbe l’acquisizione della rela-
zione tecnica.

Pertanto, con l’avviso conforme del rappresentante del Governo, il re-
latore MAZZARACCHIO (PdL) propone l’espressione di un parere del se-
guente tenore: «La Commissione programmazione economica, bilancio,
esaminati gli emendamenti riferiti all’articolo 3 del provvedimento in ti-
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tolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 3.66, 3.82, 3.92, 3.93,
3.106, 3.135, 3.111, 3.112, 3.113, 3.116 (testo 2), 3.127, 3.131, 3.134,
3.138, 3.140, 3.142, 3.144, 3.147, 3.148, 3.149, 3.150, 3.151, 3.152,
3.153, 3.0.1, 3.0.2, 3.0.3, 3.0.4, 3.0.11.

Il parere è di semplice contrarietà sugli emendamenti 3.23 (testo 2) e
3.48 (testo 2).

Il parere è altresı̀ non ostativo sugli emendamenti 2.36 (testo 2), 3.53
(testo 2), 3.54 (testo 2), 3.90 (testo 2) e 3.155 (testo 2).

Non vi sono osservazioni su tutti i restanti emendamenti riferiti al-
l’articolo 3.».

Verificata al presenza del prescritto numero legale, la Commissione
approva.

Stante l’imminente inizio della seduta in sede referente delle Com-
missioni 5ª e 6ª riunite, il PRESIDENTE rinvia il seguito dell’esame.

La seduta termina alle ore 10,45.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Giovedı̀ 22 marzo 2012

Plenaria

382ª Seduta

Presidenza del Presidente
GRILLO

La seduta inizia alle ore 9,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(3194) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo, approvato dalla

Camera dei deputati

(Parere alla 1ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con os-

servazioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il relatore GALLO (PdL) illustra uno schema di parere favorevole
con osservazioni, allegato al resoconto, predisposto sulla base di quanto
emerso nel corso del dibattito tenutosi nella precedente seduta.

Il senatore VIMERCATI (PD) propone al Relatore la soppressione
dell’ultima osservazione contenuta nello schema, in quanto l’articolo 47,
comma 2-quater, del provvedimento in esame, inserito nel corso dell’e-
same alla Camera dei deputati, è estremamente innovativo e la Commis-
sione dovrebbe limitarsi ad esprimersi favorevolmente su di esso, senza
allargare l’oggetto della discussione a questioni che meriterebbero spazi
e tempi più consoni.

Il senatore BUTTI (PdL) ritiene, al contrario, che l’ultima osserva-
zione dello schema di parere, vada conservata nella sua attuale formula-
zione, in quanto l’8ª Commissione ha il diritto e il dovere di esprimersi
su una materia di propria competenza e, del resto, ha sempre sostenuto
la necessità di avere una rete di qualità. Nessuno mette in discussione



22 marzo 2012 8ª Commissione– 451 –

la proprietà della rete, ma occorre che Telecom partecipi alla gestione del
servizio su un piano di parità con gli altri operatori. Lo schema di parere
si limita, dunque, ad affermare la necessità di maggiore concorrenza.
Ritiene, infine, che il comma inserito dalla Camera dei deputati non costi-
tuisca un punto di arrivo, bensı̀ un punto di partenza per la riforma del
settore.

Il senatore MENARDI (CN:GS-SI-PID-IB-FI) ricorda che l’8ª Com-
missione si è sempre espressa in favore della separazione tra titolarità
delle reti e gestione dei servizi, ma in questo caso non si può prescindere
dal fatto che la rete è di proprietà di un soggetto privato. Inoltre, permet-
tere ad una pluralità di soggetti di accedere indiscriminatamente alla rete
per lo svolgimento di attività di manutenzione rischia di peggiorare ulte-
riormente le condizioni della rete stessa e di non andare perciò incontro
agli interessi degli utenti.

Il senatore RANUCCI (PD) ritiene che l’osservazione inserita nello
schema predisposto dal Relatore sia condivisibile, in quanto colloca cor-
rettamente la questione specifica del cosiddetto «ultimo miglio» in un con-
testo più complessivo, auspicando l’individuazione di un percorso chiaro
per giungere alla separazione della proprietà della rete dalla gestione del
servizio, nel rispetto dei diritti di tutte le parti coinvolte.

Il senatore MORRI (PD) dichiara di condividere il contenuto del
comma inserito dalla Camera dei deputati e di apprezzare lo schema di
parere predisposto dal Relatore, che si esprime favorevolmente sul testo
giunto in Senato, auspicando inoltre un approccio più complessivo che
conduca alla separazione tra proprietà della rete e gestione del servizio.

Ribadisce le proprie critiche nei confronti dei soggetti pubblici e pri-
vati che, travalicando le proprie competenze, si sono pubblicamente
espressi su ciò che il Governo e il Parlamento dovrebbero fare in merito
alla disposizione in esame, giungendo a preannunciare la presentazione di
emendamenti.

Il senatore LADU (PdL) condivide il contenuto dello schema di pa-
rere predisposto dal Relatore e, in particolare, l’ultima osservazione, in
quanto, come ha avuto già modo di sostenere nel corso dell’esame di altri
provvedimenti, ritiene sempre auspicabile la separazione tra la proprietà
della rete e la gestione dei servizi.

Il presidente GRILLO (PdL) si associa a quanto dichiarato dal sena-
tore Morri, sottolineando che la Commissione, con riferimento a tutte le
materie di sua competenza, si è sempre espressa a favore della separazione
tra la proprietà della rete e la gestione dei servizi e che le reti rivestono
comunque un grande interesse per la collettività.
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Il senatore VIMERCATI (PD), alla luce delle opinioni espresse nel
corso del dibattito odierno, chiede al Relatore di valutare la possibilità
di modificare l’ultima osservazione riferendo la separazione tra proprietà
della rete e gestione dei servizi alle reti NGN di prossima realizzazione.
Ciò terrebbe conto delle problematiche connesse ad intervenire sulla situa-
zione esistente, nonché del fatto che tale situazione è comunque destinata
ad essere superata nel momento in cui le reti NGN diventeranno operative.

Il presidente GRILLO (PdL) ritiene che circoscrivere la separazione
alle sole reti NGN di prossima realizzazione sarebbe riduttivo.

Il senatore MENARDI (CN:GS-SI-PID-IB-FI) ribadisce la propria
contrarietà allo schema di parere formulato dal Relatore. L’8ª Commis-
sione ha, infatti, più volte insistito sulla necessità di non modificare il qua-
dro normativo applicabile a situazioni in corso, poiché gli investitori ri-
chiedono innanzitutto la certezza del diritto.

Il relatore GALLO (PdL) propone una riformulazione dell’ultima os-
servazione, volta a sottolineare l’adesione della Commissione al principio
generale della separazione tra proprietà della rete e gestione dei servizi.

Si passa alle dichiarazioni di voto.

Il senatore CASTELLI (LNP) dichiara che, come è già avvenuto in
altre occasioni in passato, la Lega Nord Padania condivide in linea di mas-
sima lo schema di parere predisposto dal Relatore, ma che tuttavia si
asterrà, in quanto il decreto-legge in esame contiene un insieme eteroge-
neo di disposizioni che spesso costituiscono delle mere norme manifesto.

Il senatore VIMERCATI (PD) dichiara che, pur conservando le pro-
prie perplessità sull’ultima osservazione contenuta nello schema, voterà a
favore dello schema di parere, condividendo il contenuto delle altre osser-
vazioni.

Il presidente GRILLO, verificata la presenza del numero legale, pone
in votazione lo schema di parere favorevole con osservazioni riformulato
dal Relatore, allegato al resoconto di seduta, che risulta approvato, con
voto contrario del senatore Menardi e astensione del Gruppo della Lega
Nord Padania.

La seduta termina alle ore 9,50.



22 marzo 2012 8ª Commissione– 453 –

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 3194

La Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il di-
segno di legge in titolo, esprime parere favorevole osservando quanto
segue:

– nell’ambito dell’articolo 11 del provvedimento, il quale reca di-
sposizioni finalizzate alla semplificazione delle norme in materia di abili-
tazione alla guida, sia valutata l’opportunità di estendere l’ambito della
semplificazione anche all’abilitazione alla guida per il conseguimento
della patente nautica, che attualmente richiede requisiti psico-fisici molto
rigorosi, non sempre proporzionati alla natura delle attività soggette ad
abilitazione;

– più in generale, è auspicabile che ad una serie di interventi pun-
tuali, avulsi da una visione organica della materia, si sostituisca un ripen-
samento complessivo del Codice della strada, nel quale possa essere inol-
tre adeguatamente disciplinata la guida dei mezzi agricoli;

– sia riconsiderata attentamente la semplificazione prevista dall’ar-
ticolo 11, commi dal 6 al 6-sexies, in materia di accesso alla professione
di autotrasportatore ed esercizio della stessa, nella parte in cui, in partico-
lare, (comma 6) elimina l’obbligo del corso di formazione per le persone
che abbiano conseguito un diploma di istruzione secondaria di secondo
grado; la semplificazione prevista, infatti, sembra sottovalutare l’impor-
tanza di accompagnare i soggetti che intendono accedere alla professione
di autotrasportatore con una formazione professionale mirata, che non può
essere offerta dagli ordinari percorsi di istruzione secondaria di secondo
grado;

– all’articolo 20, comma 3, lettera b), sia adeguatamente circo-
scritta la portata della semplificazione prevista in relazione agli adempi-
menti amministrativi relativi alla presentazione della certificazione di ese-
cuzione dei lavori da parte delle imprese con sede legale in Italia per la-
vori eseguiti all’estero; in particolare, sia meglio precisato in quali casi la
certificazione dovrà essere soggetta alla legalizzazione rilasciata dalle
autorità consolari italiane all’estero, considerato che nessuna indicazione
univoca è possibile desumere sul punto dalla nuova formulazione dell’ar-
ticolo 84, comma 2, ultimo periodo del Codice degli appalti, introdotta dal
decreto-legge in esame, che utilizza l’espressione «ove necessario»;

– la Commissione di merito valuti le modifiche apportate dalla Ca-
mera dei deputati all’articolo 21, in tema di responsabilità solidale negli
appalti, nella parte in cui escludono dall’ambito della responsabilità soli-
dale le sanzioni civili ed introducono norme procedurali volte a rendere
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prioritaria, su richiesta del committente, l’escussione del patrimonio del-
l’appaltatore; tali modifiche, infatti, rischiano di compromettere la possibi-
lità per i soggetti creditori, ed in particolare per i lavoratori, di ottenere in
tempi rapidi il recupero delle somme dovute;

– con riferimento all’articolo 22, comma 1, nell’esprimere apprez-
zamento per le modifiche introdotte con il provvedimento in esame e con
il precedente decreto-legge n. 201 del 2011 finalizzate a ridurre i termini
riguardanti l’adozione delle delibere CIPE, si sottolinea la necessità di in-
trodurre misure che garantiscano l’effettivo utilizzo delle risorse asse-
gnate, con l’immediata cantierizzazione e la rapida realizzazione delle
opere;

– in relazione alla disposizione, inserita nel corso dell’esame del
provvedimento alla Camera dei deputati, di cui all’articolo 47, comma
2-quater, in tema di offerta disaggregata dei servizi di accesso all’ingrosso
di rete fissa da parte dell’incumbent agli operatori concorrenti, come più
volte ricordato da questa Commissione con riferimento ad altri settori,
si ritiene necessario valutare l’opportunità di giungere in tempi rapidi
alla separazione tra la proprietà della rete e la gestione dei relativi servizi.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 3194

La Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il di-
segno di legge in titolo, esprime parere favorevole osservando quanto
segue:

– nell’ambito dell’articolo 11 del provvedimento, il quale reca di-
sposizioni finalizzate alla semplificazione delle norme in materia di abili-
tazione alla guida, sia valutata l’opportunità di estendere l’ambito della
semplificazione anche all’abilitazione alla guida per il conseguimento
della patente nautica, che attualmente richiede requisiti psico-fisici molto
rigorosi, non sempre proporzionati alla natura delle attività soggette ad
abilitazione;

– più in generale, è auspicabile che ad una serie di interventi pun-
tuali, avulsi da una visione organica della materia, si sostituisca un ripen-
samento complessivo del Codice della strada, nel quale possa essere inol-
tre adeguatamente disciplinata la guida dei mezzi agricoli;

– sia riconsiderata attentamente la semplificazione prevista dall’ar-
ticolo 11, commi dal 6 al 6-sexies, in materia di accesso alla professione
di autotrasportatore ed esercizio della stessa, nella parte in cui, in partico-
lare, (comma 6) elimina l’obbligo del corso di formazione per le persone
che abbiano conseguito un diploma di istruzione secondaria di secondo
grado; la semplificazione prevista, infatti, sembra sottovalutare l’impor-
tanza di accompagnare i soggetti che intendono accedere alla professione
di autotrasportatore con una formazione professionale mirata, che non può
essere offerta dagli ordinari percorsi di istruzione secondaria di secondo
grado;

– all’articolo 20, comma 3, lettera b), sia adeguatamente circo-
scritta la portata della semplificazione prevista in relazione agli adempi-
menti amministrativi relativi alla presentazione della certificazione di ese-
cuzione dei lavori da parte delle imprese con sede legale in Italia per la-
vori eseguiti all’estero; in particolare, sia meglio precisato in quali casi la
certificazione dovrà essere soggetta alla legalizzazione rilasciata dalle
autorità consolari italiane all’estero, considerato che nessuna indicazione
univoca è possibile desumere sul punto dalla nuova formulazione dell’ar-
ticolo 84, comma 2, ultimo periodo del Codice degli appalti, introdotta dal
decreto-legge in esame, che utilizza l’espressione «ove necessario»;

– la Commissione di merito valuti le modifiche apportate dalla Ca-
mera dei deputati all’articolo 21, in tema di responsabilità solidale negli
appalti, nella parte in cui escludono dall’ambito della responsabilità soli-
dale le sanzioni civili ed introducono norme procedurali volte a rendere
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prioritaria, su richiesta del committente, l’escussione del patrimonio del-
l’appaltatore; tali modifiche, infatti, rischiano di compromettere la possibi-
lità per i soggetti creditori, ed in particolare per i lavoratori, di ottenere in
tempi rapidi il recupero delle somme dovute;

– con riferimento all’articolo 22, comma 1, nell’esprimere apprez-
zamento per le modifiche introdotte con il provvedimento in esame e con
il precedente decreto-legge n. 201 del 2011 finalizzate a ridurre i termini
riguardanti l’adozione delle delibere CIPE, si sottolinea la necessità di in-
trodurre misure che garantiscano l’effettivo utilizzo delle risorse asse-
gnate, con l’immediata cantierizzazione e la rapida realizzazione delle
opere;

– in relazione alla disposizione, inserita nel corso dell’esame del
provvedimento alla Camera dei deputati, di cui all’articolo 47, comma
2-quater, in tema di offerta disaggregata dei servizi di accesso all’ingrosso
di rete fissa da parte dell’incumbent agli operatori concorrenti, come più
volte ricordato da questa Commissione con riferimento ad altri settori,
quale, da ultimo, quello del trasporto ferroviario, si ritiene necessario va-
lutare l’opportunità di giungere in tempi rapidi alla separazione tra la pro-
prietà della rete e la gestione dei relativi servizi.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Giovedı̀ 22 marzo 2012

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 182

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Orario: dalle 8,30 alle ore 9,30

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DEL MINISTERO DELLA SALUTE,

DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA DEL FARMACO (AIFA), DI FARMINDUSTRIA E DI

ASSOGENERICI, IN MERITO ALLA REVISIONE DELLA DISCIPLINA DELLA FISSA-

ZIONE DEI PREZZI DEI MEDICINALI PER USO UMANO (ATTO COMUNITARIO N. 84)
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Giovedı̀ 22 marzo 2012

Plenaria

335ª Seduta

Presidenza del Presidente
D’ALÌ

Interviene, ai sensi dell’articolo 46, comma 1, del Regolamento, il

ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare Clini.

La seduta inizia alle ore 8,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che è stata avanzata la richiesta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione dell’impianto
audiovisivo e del segnale audio per l’audizione all’ordine del giorno della
seduta di oggi; il Presidente del Senato, previamente interpellato, ha fatto
conoscere il proprio assenso e pertanto, ove la Commissione convenga,
tale forma di pubblicità sarà adottata per il seguito della seduta.

Conviene la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 46, comma 1, del Regolamento, del Ministro dell’am-

biente e della tutela del territorio e del mare sulle tematiche connesse ai disegni di

legge nn. 2487, 3100, 3123 e 3138

Prima dell’intervento del ministro Clini, il senatore CASSON (PD)

riepiloga brevemente le finalità del disegno di legge a sua firma (Atto Se-
nato n. 2487) sottolineando la necessità di concentrare le funzioni di ge-
stione del territorio sugli enti che direttamente insistono sulla laguna di
Venezia, di disciplinare il governo delle acque e della circolazione delle
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grandi navi e, più in generale, di semplificare le competenze amministra-
tive attualmente frammentate. La proposta legislativa tiene in debito conto
anche le esigenze finanziarie connesse alla salvaguardia della laguna. Una
parte specifica è riservata alla necessità di rivedere ruolo e funzioni del
Magistrato alle acque alla luce del complessivo riordino delle competenze
amministrative.

Il senatore MOLINARI (Per il Terzo Polo (ApI-FLI)), relatore sui di-
segni di legge relativi alla laguna di Venezia, fa presente la necessità di
circoscrivere, nel contesto dei temi evidenziati dal senatore Casson, l’am-
bito dell’intervento legislativo per definire le integrazioni alla normativa
vigente ed il ruolo dello Stato nelle attività di tutela della laguna.

Il presidente D’ALÌ fa presente che, a seguito delle numerose audi-
zioni svolte e del sopralluogo a Venezia dell’Ufficio di presidenza della
Commissione dello scorso mese di gennaio, è emersa in tutta la sua rile-
vanza l’attualità del tema ambientale connesso al completamento del
MO.S.E. e delle opere necessarie alla sua gestione. Ricorda poi che l’esi-
genza di tutelare il sito UNESCO della laguna di Venezia mal si coniuga
con interventi molto frazionati sotto il profilo territoriale. Un’ulteriore cri-
ticità risiede nella gestione di alcuni edifici pubblici statali, che essendo
molto onerosa richiederebbe forme di partecipazione da parte di soggetti
privati.

Il ministro CLINI fa presente la necessità di chiarire i termini delle
competenze gestionali della complessa situazione della laguna di Venezia
determinata dalla connessione del confine fisico della laguna con il bacino
scolante della laguna stessa riferito naturalmente ad un ambito territoriale
più vasto. Al riguardo, il conflitto tra la regione Veneto e la città di Ve-
nezia è storico e si svolge tra la considerazione di Venezia come città del
Veneto o invece – come appare preferibile – come città con uno status

particolare in funzione delle sue peculiarità, che ha certamente una rela-
zione molto forte con il Veneto, che non può essere tuttavia semplificata
e ridotta all’ordinario rapporto amministrativo tra Regione e Comune. Oc-
corre pertanto trovare un punto di equilibrio tra la gestione della laguna e
la gestione del bacino scolante. Rileva quindi che il disegno di legge pro-
posto dal senatore Casson appare condivisibile e presenta contenuti analo-
ghi a quelli di un piano di interventi elaborato dall’allora ministro Ruffolo
alla fine degli anni Ottanta. La tutela della laguna passa anche attraverso il
superamento del frazionamento delle competenze, evidente ad esempio nel
caso della gestione del traffico nella laguna – ripartite tra l’Autorità por-
tuale, il Magistrato alle acque e l’amministrazione comunale – che devono
trovare il necessario coordinamento nell’ambito della legislazione ordina-
ria. Una criticità specifica risiede poi nel ruolo del Magistrato alle acque,
che per l’attuale situazione normativa ed operativa finisce sostanzialmente
per operare attraverso il concessionario del MO.S.E. e secondo i ritmi da
questo impressi alle relative attività. A questo riguardo, ritiene opportuna
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la costituzione di una autorità terza che curi specificamente le problema-
tiche connesse al funzionamento di tale infrastruttura. Per quanto riguarda
poi la messa in sicurezza ed il riuso del sito industriale di Porto Marghera,
fa presente che la posizione del Ministero è nel senso che l’accordo di
programma sia finalizzato a prevedere la destinazione del sito ad insedia-
menti produttivi che non aggravino le condizioni ambientali e non com-
promettano le bonifiche. In tale ambito occorre prestare attenzione ad im-
pedire possibili speculazioni sull’acquisto dei terreni interessati. Per
quanto attiene invece ai rapporti tra le amministrazioni centrali e locali,
occorre definire i ruoli rispettivi del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e del Ministero dell’ambiente, ricercando anche un equilibrio
tra il ruolo della città di Venezia a livello nazionale e la legislazione am-
ministrativa nell’ambito dell’ordinamento regionale. Conclude infine sot-
tolineando che la legislazione per la tutela e la salvaguardia della laguna
di Venezia va sicuramente aggiornata e che massima è la disponibilità del
Ministero a lavorare insieme alla Commissione in vista di questo obiet-
tivo.

Il senatore FERRANTE (PD) manifesta apprezzamento per l’inten-
zione di attribuire ad un soggetto terzo i compiti di verifica del funziona-
mento del MO.S.E. per valutare gli effettivi benefici che da tale infrastrut-
tura ricadono sulla città.

Il senatore CASSON (PD) ritiene opportuno attribuire un’efficacia
vincolante agli accordi per il recupero dei siti di interesse nazionale,
con particolare riferimento al sito di Porto Marghera, rispetto al quale
può essere confermata la vocazione industriale a condizione che venga as-
sicurata l’esclusione della presenza di sostanze genotossiche e cancero-
gene. Per quanto riguarda il passaggio delle grandi navi in laguna, dopo
l’adozione del decreto dello scorso 2 marzo, si pone il problema di ana-
lizzare, su base comparativa, tutte le possibili alternative alla ventilata ipo-
tesi dell’apertura di un canale lagunare provvisorio.

Il ministro CLINI fa presente che il MO.S.E. è una grande e ambi-
ziosa opera di ingegneria che, per note ragioni, vede la realizzazione molti
anni dopo la progettazione; probabilmente questa distanza di tempo non
ha consentito al Progetto di avvantaggiarsi delle innovazioni tecnologiche
nel frattempo intervenute. Anche per questo, occorre fare in modo che la
fase di verifica del funzionamento del MO.S.E. sia affidata ad un soggetto
terzo avente la possibilità di valutare, nel corso della prima sperimenta-
zione, l’efficacia del sistema ed eventualmente indicare soluzioni idonee
a garantire il pieno funzionamento. Pur confermando il parere assoluta-
mente positivo in ordine alla necessità di completare in tempi brevi il
MO.S.E., ritiene indispensabile ridefinire i ruoli rispettivamente dell’auto-
rità pubblica e del concessionario rispetto alle modalità di funzionamento
e di gestione del sistema. Quanto a Porto Marghera, l’accordo è orientato
ad una gestione di responsabilità territoriale per il riuso del sito che non
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comporti ulteriori carichi ambientali e sicuramente un’attenzione specifica
va riservata ai pericoli derivanti da sostanze genotossiche e cancerogene.
Con riferimento al tema generale delle bonifiche, peraltro, si deve rilevare
che la centralizzazione della gestione dei siti da bonificare ha determinato
in questi anni tuta una serie di problematiche che suggeriscono una modi-
ficazione della normativa attualmente vigente. In ordine al tema della na-
vigazione di grandi navi nella laguna di Venezia, va ribadito che il decreto
ministeriale del 2 marzo 2012, recante disposizioni generali per limitare o
vietare il transito delle navi mercantili per la protezione di aree sensibili
nel mare territoriale, costituisce un punto di equilibrio tra l’esigenza di
evitare rischi per aree sensibili, e in particolare per Venezia, e quella di
consentire la prosecuzione di attività ritenute importanti dal punto di vista
economico. Si tratta di un punto di equilibrio che realizza una soluzione
parziale del problema in attesa dell’individuazione di ulteriori e più com-
plete soluzioni. Una settimana fa il Magistrato alle acque e l’Autorità por-
tuale hanno formulato una prima ipotesi di lavoro, che prevede la devia-
zione del traffico dal bacino di San Marco e che a regime dovrebbe por-
tare a una stazione marittima off shore per il traffico crocieristico. Sempre
il Magistrato alle acque e l’Autorità portuale hanno informato il Ministero
del fatto che sono in corso di definizione ulteriori misure di sicurezza re-
lative al traffico crocieristico. È noto che per il traffico delle petroliere l’i-
potesi di lavoro è, invece, quella dell’estromissione dalla laguna.

Il senatore CASSON (PD) sottolinea la necessità di valutare, su base
comparativa, tutte le alternative possibili alla ventilata ipotesi di una solu-
zione provvisoria costituita dallo scavo di un nuovo canale lagunare per il
passaggio delle grandi navi, anche in considerazione del fatto che uno dei
maggiori esperti di idrodinamica lagunare, il professor Luigi D’Alpaos, ha
pubblicamente dichiarato che un nuovo canale per le grandi navi avrebbe
effetti disastrosi sulla laguna.

Il presidente D’ALÌ ringrazia il ministro Clini per il contributo for-
nito ai lavori della Commissione e dichiara conclusa la procedura informa-
tiva.

La seduta termina alle ore 9,35.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Giovedı̀ 22 marzo 2012

Sottocommissione per i pareri (fase ascendente)

90ª Seduta

Presidenza del Presidente
Mauro Maria MARINO

Orario: dalle ore 8,45 alle ore 9,05

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 6ª Commissione:

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio riguardante il pro-

gramma Hercules III per la promozione di azioni nel settore della tutela degli inte-

ressi finanziari dell’Unione europea (n. COM (2011) 914 definitivo): osservazioni favo-

revoli con rilievi;

alla 2ª Commissione:

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il pro-

gramma «Giustizia» per il periodo 2014-2020 (n. COM (2011) 759 definitivo): osser-

vazioni favorevoli con rilievi.



22 marzo 2012 Commissioni bicamerali– 463 –

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Giovedı̀ 22 marzo 2012

Plenaria

Presidenza del Presidente

Maurizio LEO

La seduta inizia alle ore 8,40.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale

Audizione del Presidente della SOGEI S.p.A., Dott. Federico Maurizio d’Andrea, e

dell’Amministratore delegato della SOGEI S.p.A., Ing. Cristiano Cannarsa

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Maurizio LEO, presidente, avverte che, se non vi sono
obiezioni, la pubblicità dei lavori sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Il deputato Maurizio LEO, presidente, introduce il tema oggetto del-
l’audizione e cede la parola all’ing. Cristiano CANNARSA che svolge una
relazione, al termine delle quali intervengono per porre domande, formu-
lare osservazioni e richiedere chiarimenti Maurizio LEO, presidente, il de-
putato Giampaolo FOGLIARDI (PD), i senatori Lucio D’UBALDO (PD)

e Giuliano BARBOLINI (PD), nonché i deputati Settimo NIZZI (PdL) e
Gianluca FORCOLIN (LNP).

L’ing. Cristiano CANNARSA risponde alle osservazioni e ai quesiti
posti, fornendo ulteriori elementi di valutazione.
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Il deputato Maurizio LEO, presidente, dopo aver ringraziato tutti i
presenti, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,55.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,15


